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I CONFERENZA STAMPA DI 1 

1 GCS HALL OGGI A ROMA | 

Z alle ere 11 il coiiiiiaRiiu (ius Hall, seRrelario del Partito s 

2 comunUta deRlI Stati L'iiitl, si incontrerà con i Rlornalisti S 

— italiani nella aede del Cuniitato centrale del PCI. In via delle Z 

— IlotteRlie Oscure. La conferen/a stampa sarà presieduta dal S 

~ compaiano fìlancarlo Pajetta. ~ 

E A PAGINA 3 UN SKKVIZIO SUUJl MANIFKHTAZIONK = 
= DI IKRI A LIVORNO = 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


irovata una mozione unitaria 


Ha vìnto l'autonomìa 
congresso ANCI 



Sconfìtto a Salerno il tentativo della DC e della 
destra socialista di discriminare ì comunisti e 
dì subordinare la polìtica dell'associazione ai 
governo e al piano Pìeraccìni ■ I compagni 
Modica e Jriva eletti negli organismi dirigenti 


Gravi danni per le alluvioni 



DALL'INVIATO 

Salerno, I6 ottobre 

L’assemblea dei comuni ita¬ 
liani si è conclusa a Saler 
no con una vittoria dello spi 
rito unitario e autonomisti¬ 
co dell’ANCI. Il tentativo di 
discriminare i comunisti e di 
<1 omogeneizzare » Tassociazio- 
zione per farne uno strumen¬ 
to del centrosinistra, e da 
morosamente fallito. 1 1000 

sindaci convenuti nella .-it 
tà campana hanno approvalo 
airiinaninnta e ctin grandi ap 
plausi gli organismi dingen 
ti rappresentativi di tutte l;- 
tendenze politiche e. (jucl •;he 
conta di più, una inozioiv 
assai diver.sti da quella prc 
disposta dai responsabili a 
gli enti locali della DC e 'lei 
PSI. 

Alla mozione unitaria si <• 
giunti dopo una appassìoniiLi 
battaglia in .sede di coininis- 
sione. Per Ili me consecutive, 
dalle li» di ieri alle 4 di qiie 
sta mattina, gnipiii di sinda- 
ci. di esperti «■ di dirigenti 
|)ulitici, hanno dibattuto quel 
la che, da oggi, è la « carta » 
dell'ANCI. Il deinocri.stiano 
Arnaud e il .socialista Mat¬ 
teotti si erano presentati con 
un documento che suonava li 
piena approvazione del piano 
Pieraccini e di accogliment»» 
di tutte le pretese strumentu- 
iistichc avanzate in coiigre.s- 
so dai dirigenti della DC. I 
due si sono trovati pres.soehè 
isolati, perchè accanto all’op¬ 
posizione dei comunisti, lei 
compagni del PSIUP e di una 
parte del PSI, si è manifesta 
ta — e in forma assai vivace 
— anche la resistenza dei sin¬ 
daci democristiani. Un ruolo 
di particolare rilievo e stato 
giocato dagli amministratori 
appartenenti alle AGLI, i qua¬ 
li hanno anche diffuso una in 
teressante raccolta dei loro 
interventi e dei loro documen¬ 
ti sui problemi degli enti lu¬ 
cali. 

Va detto però che la resi¬ 
stenza incontrata dai dirigen¬ 
ti dei due partiti non è sta¬ 
ta circoscritta agli indiriz^si di 
questa o quella corrente: c’è 
stata una pressione dei sin¬ 
daci che avevano compreso 
di essere a Balenio non in 
veste di .seinpliei militanti di 
partito ma in quella eh nip- 
pre.sentanti di comuni In ai- 
stanza essi SI .sono dimostrati 
consapevoli che .se fosse pa.-.- 
safa la linea concordala pri¬ 
ma e fuori del conijre.sso da 
Amaud c da Matteotti, la 
ANCI avrebbe pertiiito C|ual 
siasi funzione e si sarebbe ri 
dotta ad un organismo liur)- 
cratico diretto esternamente 
da tre. quattro persone e in 
funzione di mero sostegno 
al governo. I reali problemi 
dei comuni avrebb«>ro co.si a- 
voto una probabilità ancora 
minore di e.s.sere risolti 

Per tutta la durata del con 
gresso. durante le soiinte ole 
narie e in quelle delle coni 
mÌ5csioni. si è levato iin som 
sindaco denuxrnstiano o .«> 
cialista por riportare integral¬ 
mente la linea caldeguia’a dai 
loro diricenti di partito 

La brutalità del di.scorso di 
Amaud si è rivolta conto» 
il -SUO autore. Del rc.sto una 
anticipazione del clima con 
gressiiale si era avuta du 
rante la conferenza-stampa in 
cui il .senatore Tupini ave- 
m raspinto l’attacco democri¬ 
stiano alPANCI. 

La mozione appro\-ata dal- 


rassenilileii e un lungo docu¬ 
mento nel quale si riportano 
tutte le principali richieste 
di riforme avanzate dall’ANCl 
negli ultimi anni per esaltare 
la funzione dei coinuni. mi 
gliorare i .sei vizi ai cittadini 
e sviluppare la democrazia 

Nei nuovi Comitati e.secu 
tivi risultano eletti, fra gli 
altri, I compagni Klodica e 
Triva II neo presidente i* 
Amerigo Petrucei. sindaco di 
Roma 

Il compagno Kn/o Modica, 
responsabile della sezione F.'n 
ti locali del PCI, al termine 
ilei lavori ha rilasciato la se 
giiente dichiarazione 

« 1 dirigenti deinocrisiiani 
erano venuti alla V assemblea 
generale delTANCI con diie- 
milu deleghe di sindaci assen¬ 
ti in ta.sca (ecco ima forma 
di intervento slruinentale dei 
partiti che bisognerà per il 
futuro eliminare dalla vita 
deirassociazionei e con la di 
chiarata volontà di imporre 
a circa mille sindaci che ave 
vano invece sentito il dovere 
(Il intervenire non soltanto 

Silverio Corvisieri 

SEGUE IN SECONDA 


Torrenti 
nelle vie 

Arguì 



ACQUI — La ferrovia e la statale Acqui*Alessandria interrotta per il maltempo. L'arco del ponte 
è crollato. ' {Telefoto ANSA) 


Mentre dirigenti di Paesi socialisti convengono a Mosca 

^ _ --rT -. - .., I I- ^.. , ^ J / 

. . — - * V • ^ * r ' • ^ •\ f • . . 

PCUS e PGUP: accendo completo 
sui problemi internazionali 

Il comunicato finale sui colloqui sovìetìco-potacchì • L'atteggiamento cinese k indebolisce ta lotta an¬ 
timperialista e incoraggia oggettivamente gli aggressori americani » • Bìserbo a Mosca su una eventuale 
nuova riunione dei Paesi del Patto dì Varsavia • Muove voci su un prossimo sensazionale lancio spaziale 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 16 ottobre 

11 documento tinaie sui col¬ 
loqui sovietico polacchi, reso 
noto nella tarda notte di ie¬ 
ri. conferina il perfetto accor¬ 
do esistente tra il PCUS e il 
PGUP e fra i governi dei due 
Pae.si, attorno ai piu impor¬ 
tanti problemi della situazio¬ 
ne internazionale illustrati ie¬ 
ri. durante il comizio che ha 
avuto luogo al Cremlino, da 
Breznev e da Gomulka. Nei 
piuiti essenziali del documen¬ 
to viene espre.ssa « la più ener¬ 
gica condanna contro le azio¬ 
ni aggre.ssive americane nel 
Vietnam », viene riaflermata 
la derisione dei due Paesi di 
« continuare a fornire al po- 
I>olo vieinamita gli aiuti ne- 
ces.sari » per fare fronte ad 
lina situazione resa pùi gra¬ 
ie d.airatteggiamento cinese, 
e inbnc none ricordato che 
I duo Paesi concordano nel 
riconosi cre che in Europa la 
iiolitica della Germania di 
Bonn « rappresenta la causa 
iirincipale della tensione esi¬ 
stente nel continente ». 

Tenendo conto della situa¬ 
zione in Europa — dice an¬ 
cora il comunicato — le dele¬ 
gazioni hanno discusso i pro¬ 
blemi relativi al rafforziamen- 


to della capacità di difesa dei 
due Paesi sulla base del trat¬ 
tato di mutua assistenza re¬ 
ciproca. A proposito deirONU. 
le due parti si pronunciano 
per l’appoggio alla richiesta 
di ammissione presentata dal¬ 
la RDT e per il riconosci¬ 
mento dei legittimi diritti del¬ 
la Repubblica popolare cinese 

Il documento riafferma poi 
la piena fedeltà dei due Pae¬ 
si alla linea della coesistenza 
pacifica: « L’Unione Sovietica 
e la Polonia (xmtìnueranno a 
cercare i mezzi per risolve¬ 
re i più urgenti problemi in¬ 
ternazionali ispirandosi agli 
interessi d e 1 mantenimento 
della pace e della sicurezza, 
cosi da .salvare rumanifà dal¬ 
la minaccia di una nuova 
guerra nucleare ». 

Ma un posto particolare, nel 
documento, ha la parte dedi¬ 
cata alla Cina Eccone il te 
sto integrale' « Il PCUS e il 
PGUP ritengono che il corso 
politico aperto in questi ultimi 
tempi dai dirigenti del PCC e 
della Repubblica popolare ci 
nese colpi.sca gli interessi vi¬ 
tali del campo socialista e del 
movimento comunista interna¬ 
zionale nonché i principi mar¬ 
xisti-leninisti deliintemaziona- 
lismo proletario. Questo cor.«o 


Oltre Agrigento? 


•Voti c'è .\fatu ieri iilci.r: ijim 
naie che ntibui teritalii di ^ lui 
•sconderc » il dramria di .lor;- 
cento. tìt liquidare que-^tii or- 
qnmcntii ctìrne »’"<> roii 
tnsie oqai. ;:c» lì nostro Pm ■ 
■«c un banco di proin ver 
tutte ie fone poi.ticlit. un 
fi momento della i enta » nei 
quale si misura hi eapceita 
di ciascuno di tar^i interpre 
te della rolontr. deal: Italia 
ni di farla M:;.'»; lon le co 
schc di speculatori e di pras- 
satori della cosa pubblica, del¬ 
l'interesse coUettn o 
Xessun piornalc abbiamo 
detto, a parte pero l'organo 
della Democrazia iristii.na 11 
Popolo, che a proponilo di 
Agrigento si limita a riporta 
re solo due notiziole ad una 
colonna in seconda pagina per 
affermare J) che il mmigera 
tò on Carollo assessore agli 
enfi focali del goieino regia 
naie siciliano ha querelato 
L'Gra (il giornale di Palermo 
che ha ai uto il mento -- che 
probabilmente e un torto per 
fon Cnroìlo — di j.ubbluare 
il testo intrnrale del rapporto 
.Martuxel'.i ^eani.l l’tihme ari 
che le jxirti che denunciano 


((>•.' ihiareiza le lolpe Ionia • 
ne I rt I enti del Cnrollo e dei 1 
suo: prciieeessori . rhe ad 

.iorwento « le .one intere>sate 
Ili n:oi 'mento o-rjrioso sono 
sotto < I introl.'o 

Orti :H'trrr>i’':i) uir oss.-riu 
re li: > e.iiittori de^ Popi'ìo che j 
per .\,jr;aenlo e per tutti oh , 
Italiani e oqci un problema , 
urgente no': sohi quel'o di J 
mettere « sotto t onfridia i' U, i 
rrar:a in,sa ahinoi che e mol | 
to rìr'.i ile 'lire/ rna anche — i 
«• questo lo si può (are con I 
pili raiilita pur che si ro | 
pila — 1 responsabili di essa 
inequii oeabilmentc denuncia 
ti. con nome e cognome, dal 
rajifnirto ’XJartuseelli c da 
temfxì del resto ben noti. 

F' un caso questo del Po 
polo, d insensibilità ai prò- 
b'errit nazionali'' Può essere, 
ma soprattuito e un tentati¬ 
vo - e non solo l'ultimo e 
no'i e i! solo — di mettere 
la sordina a tutta la faccenda 
nella sjH'ranza che l'inchiesta 
Martu.scclli faccia la stessa 
anc deU'tnchiesta Di Paola 
del >,-{ 

In questo senso ei permei 
ttanti) di segnalarlo ai redat 


tori dell -Vvant;' :isCito ieri 

;,r.T:i.. yia;'.-: iii'; pros 

Si, >::,i'ii s Oltre .Iprioenta s 
e u'i pezzo -l'fl quale si filler 
'".a i ^ il I ittaiiir'.iì e seni 
un •' Ito (inali asfalti 
lor'.tro CI 
(, ii'iat 1 opinione 


pie /. 


so 

J I.I. 


ih; « i.iilii hi e s( 

siar':o a'i j 
(()»,; Ko'.'re .Iprtpenlo >' colli ■ j 
i:':. ue ì \',.tr.ii' .luripento e i 
a'.or. la i oh le s-,e piagh, < 
t l'n.e le .tiuslKui K giusti ! 
Zie. e sfato (nuora ratta j 
<■ hasti: 1 Iaislaerare le rnano j 
III e te a'ferniuzto’ll deliri IX 
per rendersi n.nto thè bno 
gr.a ancora lottare perche s; 
passi aPine dalla deiiunzia dei 
re.sjjonsabi.’i alla condanna di 
essi dovunque si annidino e 
qualunque <« protezione » an¬ 
cora conservino. 

Se vogliamo andare r oltre 
Agrigento a dobbiamo essere 
consapevoli di questo ed im 
pegnarci con questa consa 
pevolezza a portare avanti la 
lotta 1 prossimi giorni, col 
dibattilo in Parlamento, ce ne 
daranno una occasione inequi¬ 
vocabile 


SI concretizza soprattutto col 
rifiuto della direzione del Par¬ 
tito comunista cinese di ac¬ 
cettare le proposte dell’URSS, 
della Polonia e degli altri Pae¬ 
si socialisti per il coordina¬ 
mento degli sforzi diretti a 
sostenere la lotta del popolo 
vietnamita fratello contro l’ag¬ 
gressione americana. Nella si¬ 
tuazione attuale, questa linea 
porla airindcboUmento della 
lotta antimperialistica e in¬ 
coraggia oggettivamente le a- 
zioni aggressive degli impe¬ 
rialisti americani. I dirigenti 
del PCUS e del PGUP — con¬ 
clude questa parte del docu¬ 
mento — nonostante le attua¬ 
li difficoltà, sono fermamen¬ 
te decisi a continuare l’azione 
per promuovere una politica 
diretta a favorire l'amicizia 
col Partito comunista e col 
popolo cinesi e a fare tutto 
il izossibile per rafforzare l’u¬ 
nità degli Stati socialisti, del 
movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale sulla base 
dei principi del marxismo-le- 
nmismo e deH'intcrnazionali- 
smo proletario ». 

In sintesi, il documento rial- 
lerma che la coesistenza, è in¬ 
divisibile, e di fronte alla « of- 
leiLsiva di pace » americana, 
rifiutando ogni ipocrita invi¬ 
to a costruire « ponti Est- 
Gvest » mentre Timperialismo 
continua e minaccia di allar¬ 
gare la guerra nel Sud-Est 
asiatico, ripropone realistica 
mente e respcaisabilmente per 
fA.sia come per l’Europa i 
termmi e gli obiettili di una 
azione diretta contemporanea¬ 
mente a bloccare la politica 
aggressii-a degli Stati Uniti. 

La stampa -ovu-nca — pur 
dando notizia del rinno della 
partenza per la Polonia dei 
compagni Gomulka e CiTan- 
kiewicz che. informa un co¬ 
municalo. a SI fermeranno an- 
c*)ra qualche giorno nell'Unio¬ 
ne Sonenca » non raccoglie 
ini eoe le vi>ri circolate insi 
stenteniente an-.'he oggi, sul- 
farriio a Mo'ca. previsto per 
domani, dei ma-simi dingcn- 
ti di tutti I Paesi siKiaìisti 
eiirtipei I. unico fatto certo e, 
per ora. l amio nella capita 
le sovietic.i di Radar, del pre¬ 
sidente del Consiglio magiaro 
Kallai e del ministro della Di- 
fes.a Zineghe Ufficiosamente 
confermato, dagli ambienti ro¬ 
meni di Mosca, e anche l'im- 
mmente arrivo di Ceausescu. 
Assoluto riserbo invece a pro¬ 
posito dei viaggi dei dìngenti 
cecoslovacchi, bulgari e (iella 
RDT. la cui presenza a Mo¬ 
sca per domani e data per cer¬ 
ta, invece, da quasi tutti gli 
ambienti occidentali di Mosca 

Voci insistenti parlano co- 
munque di una niioia riunio¬ 
ne di tutti, o di una parte. 


dei Paesi del Patto di Var.sa 
via. con robiettivo di riesami¬ 
nare i principali problemi af¬ 
frontati due mesi or .sono a 
Biicare.st alla luce degli ulti¬ 
mi avvenimenti in Europa e 
in Asia. 

Continuano anche a circola¬ 
re le voci — che noi regi¬ 
striamo per puro dovere di 
cronisti — .su una sen.sazionaIe 
impresa .spaziale che dovreb¬ 
be avere luogo nei prossimi 
giorni. 

Adriano Guerra 


Il dilettante Albizzatì 
muore al <€piccolo» 
giro di Lombardia 


(SERVIZIO A PAG. 10) 


Senza refi 

Il derby 

di Torino 

(SERVIZIO A PAG. 7) 




Bolgia a San Siro per un errore dell'arbitro 

Bombe lacrimogene 
botte, contusi, fermi 
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Due persone disperse 
Centinaia di automobili 
danneggiate - Numerosi 
paesi allagati • Colpiti 
diversi centri in provin¬ 
cia di Pavia e di Asti 
Frane nel Savonese 

DALL'INVIATO 

ACQUI TERME, 16 ottobre 

Fango, allagamenti, (rane, 
crolli nel raggio di molti chi- 
loineln. Uno spettacolo de.so- 
laute che stringe il cuore. Da 
stanotte .Acqui Tenne e l’Ac- 
quese sono sotto una coltre 
(il melina Nel giro di due ore. 
sono lina pio.ugia torrenziale, 
il cielo squarcialo dai lam¬ 
pi. I canali che scendono dal¬ 
ie colline si sono trasformati 
in torrenti impetuosi, e i tor¬ 
renti hanno rovesciato enor¬ 
mi masse d’acqua sin paesi. 

.sui cascinali, sui villaggi. E’ 
stato il finimondo. Due uo¬ 
mini sono dispersi e la spe¬ 
ranza di potei rii ritrovare an¬ 
cora in vita è attaccata a un 
filo teniii.ssimo 

Ad Acqui, la condotta .sot¬ 
terranea nella quale scorre il 
Rio Medno è letteralmente 
esplosa sotto la pressione del¬ 
le acque. Dalla falla, apertasi 
all'altezza di via Don Bosco, 
e sgorgato un getto violemis- 
sirno d’acqua fangosa. l’a.sfal- 
lo attorno si è di.sintegrato. 
una valanga di pietre e fan¬ 
go ha preso a rotolare verso 
la parte bassa della città. 
Mancavano pixihi minuti alla 
una. ingrossata dalla piogaiu, n 
dal rigurgito delle fogne, dal¬ 
lo straripamento degli altri ca¬ 
nali che affluiscono ad Acqui, 
l’ondata ha acquistato una di¬ 
mensione e una forza d’urto 
spaveiitose. 

(I Per quasi un’ora —- raccon¬ 
ta il vice sindaco Pistoni — 
si è avuta l’impre.ssione che 
la città intera pote.sse essere 
sommersa ». Tutti i negozi e 
le abitazioni al piano terra 
di corso Italia, via Bove, via 
Carducci, piazza della Bollen¬ 
te sono siati allagati; le mer¬ 
ci. i mobili in buona parte 
distrutti u danneggiati. AI nu¬ 
mero l."! di via Cri.spi l’acqua 
ha sfondato le finestre, i co¬ 
niugi Annamaria ed Emanue¬ 
le Valentino .sono stati strap¬ 
pati dal letto e proiettati nel 
gorgo melmoso. A .Mento al 
cuni coraggiosi .«ono nu.sciti 
a strapparli all’ondata; ma la 
donna, in seguito allo choc, e 
in gravi condizioni 

In via Soprano. Fondata ha 
frantumato le vetrine del Mo- 
biiificin Ferrari distruggendo 
ogni cosa all’interno. La stra¬ 
da, in lieve discesa, porta al 
garage della conces-sionaria 

Pier Giorgio Betti 

SEGUE IN SECONDA 
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MILAN-LAZIO — Mora di Fronte a Cei: il « ritorno » dell’ala rossonera è avvenuto In un incontro 
caratterizzalo da uno svolctimento imprevedibile e seguito da violenti incidenti. 

(IL RESOCONTO DELLA PARTITA A PAGINA 10) 
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Badili PARK 6 I 0 


PERDENTE 


Il caso di Agrigento io settimana alle Camere 


Nuovi tentativi di Rumor 
coprire ie responsabiiità de 

le occose al sistema di potere democristiano sarebbero solo «compiacenze elettoralìstichen - Rea¬ 
zioni nel FSI - Donai Cattin denuncia il fallimento deiratfuale classe politica dirigente cattolica 


Sì dimette ad Agrigento 
il consigliere del PRl 

La commissione f inchiesta Faveva chiamato in cau¬ 
sa - La sinistra dì base siciliana chiede f«accan¬ 
tonamento n dei responsabili e degli speculatori 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, .6 --cc-e 

I.'awocalo Frante.<ico D’A- 
le.'.'-andro, esponente del PRI 
agrigentino, c ripetutamente 
citato — per la sua prevalen¬ 
te attivila di speculatore edi¬ 
le — nel rapporto Martuscel- 
li. ha presentato le dimissio¬ 
ni da consigliere (ximunale 
della città dei templi con una 
lettera indirizzata al sindaco 
e un'altra agli organi provin¬ 
ciali e regionali del suo par¬ 
tito. Il FRI ha accolto imme¬ 
diatamente le sue dimissioni, 
pur senza risparmiare forma¬ 
li apprezzamenti per la «sen- 
>tbtlita democratica» dimo¬ 
strata dal D'Alessandro. D 


nome del consigliere repub 
blicano viene fatto per tre 
volle nell'esplosivo rapporto 
della commissione ministeria¬ 
le di inchiesta per il dLsaslio 
di .Agrigento a proposito di 
B condizioni di favore » da lui 
ottenute nel campo della de¬ 
roga ad ogni legge e regola 
mento edilizio. 

Vistosi accusato, il D'Ales- 
.sandro ha deciso di dimet¬ 
tersi. Come SI è detto, il FRI 
ha atxiolto a tamburo batten¬ 
te le dimissioni senza nep- 
pur entrare nel merito della 
\icenda. ma insistendo per la 
costituzione di una <»mmis- 

9* P’ 

SEGUE IN SECONDA 


ROMA. i6 cT'cb'» 

In M-Uimaiia. Iitlla la -oan- 
(laln-sa t irmela acrigcnlina t.'in- 
lo rfficarrmciitc «Imunciala nel¬ 
la rcla/ifinr MarlnjccIIi. ^i-rrà 
tli-ou-'a in Farlaincnto. la- rc- 
-|»>n-aliilila (lrtn«x ri- 

-li.mc linoni» f-'Crr nio-i- a 
mulo 1* «■criirrcrH t'\ ilare clu- la 
rela/ìonc Marlii-e«-IIi dii enti, 
come iiirrrlilie la DE. iin pun¬ 
to di .-irriii»: -i traila invece 
fii ut» punto ih (tarlenra per 
un.» enrrcica azione morali/za- 
Irire e i»er ra\tio di una .ide- 
ciiala .-i/ionr riform.-ilriee nel 
-eltore iirliani-lio». 

I ileinoeri‘liani naliiralmen- 
le Irniano di -fuegire a un 
dilialliio )li tale genere, di mi- 
niniì/zare la qiie-lìone. «li di- 
fender-i rnn la -olila Iccnira 
j a le-tnceine rhc ha potuto pur¬ 
troppo fiin/ion.-ire in altre oc- 
ca-ioni come quella, recenti-»!- 
ina. offerta dal ea-o Togni. 5i 
<a ehc la IK. I Itole che il di- 
ImIIiIo ai \enea al !*enalo c non 
alla Camera (»ede naturale, da¬ 
to ehr Mancini proprio a Mon¬ 
tecitorio pre-e il -no solenne 
inipegnct a riferire »ulIo «can- 
dato ). (n-rrlir .i palazzo Ala- 
d.ima la OC ha una maggio- 1 


ran/.i piii forte. Inoltre, in |)o- 
Irmira amile lon i -<Kiali-ti. 
Rumor e la l)(. tentano ili ri¬ 
durre tulio il proiilritia a un 
»eniplirr ea-o Irxale ili rnalere 
«tiime di mi -oI<» .ileiini <• |>e- 
-rt pirroli K finirrhiiero |x-r j,a- 
c.ire II- -|»e-e. Gepi Rumor. |iar- 
lanilo ad \nrona. ha definito 
I danno-e le farili compiacenze 
a -fondo rIeliorali;tieo >» e ha 
rliie-l<» « -erenilà di giiiilizio. 
rapiilila di -anzioni e. ro-a non 
meno imjxirtantr. me-«a a plin¬ 
to di interienli j»er l'aiienire 
che r il tolo ini-zzo per -od- 
di-farr le legillime allr-e del¬ 
la opinione piihhliea «. 

I -cK-iali-li rraei-eono anco¬ 
ra lina lolla — opei «tiir.lro»jti.' 
— ai ricatti drmoeri-lianì e 
ai loro aridi di allarme, ma in 
modo rontraddillorio. 

« .A niente sene, scrive Io 
organo ■<ociaIi<ta. tirare in bal¬ 
lo le pacale esperienze politi¬ 
che f»erchc le rarte in regola 
le hanno -omprc lutti e ne<-ii- 
no; e ehi u»a un tale e.»pcdico- 
Ir corre il rischio dì p.-»ssare 
l»er quello che nt»n e e cerio 
non mole r-=ere. rio»- elidale 
’ con j>er-onr e «on cpi-odi ron 

SEGUE IN SECONDA 


Angonese aveva fi¬ 
schiato la fine della 
partita con il Milan in 
vantaggio 12-1) - Poi 
ci ripensa e ta ripren¬ 
dere il gioco: la Lazio 
pareggia (2-2) - Si 
scatenano migliaia di 
tifosi 


MILANO, 16 ottobre 

Per un'ora e me7.zo, que¬ 
sta sera, i dintorni dello 
.stadio di San Siro si sono 
irusformati in campo di 
battaglia: da una parte mi¬ 
gliaia di tifosi esasperali: 
d.^!!'altra centinaia di poh 
/lotti impegnati ad evitare 
che i tifosi entrassero in 
contatto con l’arbitro An¬ 
gonese. 

Risultato degli .scontri: 7 
poliziotti contusi; dieci ti¬ 
fosi fermati e portati in 
questura per accertamen¬ 
ti; imprecisato — perchè 
hanno evitato di farsi me¬ 
dicare in ospedale — il 
numero dei civili contusi; 
l’arbitro Angone.se carica¬ 
to dalla polizia sul primo 
treno in partenza. 

La partita era filata via 
lìscia. Al fischio di chiu¬ 
sura il Milan vinceva per 
‘2 a 1. I gicKatori erano 
già tornati negli spoglia¬ 
toi, seguiti daH’arbitro e 
dai guardialìnee. Il pub¬ 
blico aveva cominciato a 
stonare lentamente. Poi. 
improvvisamente, si sono 
visti i giocatori tornare in 
campo: i dirigenti della 
Lazio avevano fatto nota¬ 
re un’arbitro che si eni 
.sbagliato fischiando la fi¬ 
ne della partita con tre 
minuti di anticipo. Ango- 
ne.se aveva ammesso l'er¬ 
rore ed aveva ordinato che 
.si riprendesse la partita. 
Dagli spalti sono comin 
date le prime bordate di 
fischi ed i primi lan(d di 
bottigliette di plastica e di 
cuscini ver.so il terreno di 
gioco. 

Sarebbe, probabilmente, 
finita co.si se il risultato 
della partita non fosse 
cambiato. Ma sono basta¬ 
ti quei tre minuti per con- 
•sentire ai laziali di strap 
pare il pareggio. Quando 
Angune.se ha (iato il defi¬ 
nitivo segnale di fine par¬ 
tita, un gruppetto di spet¬ 
tatori tra i più arrabbia¬ 
ti ha tentato di invadere 
li campo. Sul terreno di 
gioco sono scesi in sei o 
sette, subito « placcati » 
dai poliziotti. Il grosso, 
invece, si è incuneato tra 
il terreno di gio(X) e gli 
•sjxigliafoi dove arbitro e 
segnalinee si erano asser¬ 
ragliati. 

Contro le finestre d^li 
spogliati»! .sono pa.'iiti i 
primi oggetti contundenti. 
I manganelli dei poliziot¬ 
ti sono cominciati a ca¬ 
lare sulle tt'-ste dei tifosi 
che. a forza, sono stati 
spinti verso le uscite. Qui 
1 pm esagitati, poche cen¬ 
tinaia, SI sono uniti alle 
migliaia che stavano uscen¬ 
do dai cancelli e si sono 
trovati di fronte al III re¬ 
parto Celere mandato di 
rinforzo, dislocato in mo¬ 
de» da impedire che la fol 
la si spostasse verso il 
luogo dove erano posteg¬ 
giali i pullman l’ei ^oca- 
tori e l’auto deirarbitro. 

Chi aveva buone ragio¬ 
ni per andare da quella 
parte ha cominciato a pro¬ 
testare; chi era già arrab¬ 
biato ha perso completa¬ 
mente la testa. Le prime 
transenne hanno comincia¬ 
to a cedere e sono (x>min- 
ciate le cariche. 

Nella sera incipiente le 
esplosioni delle bombe la¬ 
crimogene. le sirene delle 
camionette lanciate nei ca¬ 
roselli, hanno trasformato 
i dintorni di San Siro In 
un campo di battaglia, 
mentre i tifosi, pensuido 
di essere vittime di un 
nuovo !Mjpru.so reagivano 
(•sa.sperati 

La b.'Utaglia e durata per 
un’ora e mezzo. 
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Dalla prima 


ANCI 


un giudizio di approvazione 
globale del piano economico 
governativo ma di tutte le 
sue implicazioni, anche le più 
lesive delle autonomie come 
quelle previste per la riforma 
tributaria. Ciò avrebbe signifi¬ 
cato la rottura deH’unitù del¬ 
l'associazione liquidando il 
suo patrimonio di elaborazio¬ 
ne e di resistenza agli indi¬ 
rizzi centrallzzatorl del pote¬ 
re esecutivo». 

« I dirigenti d.c. si sono 
.scontrati — ha proseguito Mo¬ 
dica — non soltanto con la 
ferma opposizione degli am¬ 
ministratori comunisti ma pri¬ 
ma di tutto con la realtà del¬ 
le condizioni e delle aspira¬ 
zioni dei comuni italiani. .So¬ 
no stati costretti alla ritirata 
e il loro disegno è clamoro¬ 
samente fallito. E ciò è stato 
possibile anche per la ribel¬ 
lione che esso ha su.scitato 
nelle Ale degli amministratori 
appartenenti al partiti di go¬ 
verno ». 

« I sindaci di ogni partito 
hanno prima di tutto riaffer¬ 
mato i valori inalienabili del¬ 
l'autonomia e In nomo di que¬ 
sta autonomia hanno mani¬ 
festato soddisfazione per l’av¬ 
venuta presentazione al Par¬ 
lamento del piano economi¬ 
co, presentazione da essi per 
anni rivendicata. Si sono ri¬ 
fiutati di esprimere valutazio¬ 
ni globali di approvazione o 
di rigetto del piano in nome 
delle rispettive opinioni di 
partito. Hanno tutti unanime¬ 
mente affermato che il pla¬ 
no apre un terreno nuovo per 
l’iniziativa degli Enti locali. 
Essi hanno detto che il pia¬ 
no potrà servire per affron¬ 
tare i gravi problemi degli 
Enti locali qualora si realiz¬ 
zino alcune condizioni. Prima 
di tutto l’attuazione sollecita 
delle Regioni e il compimento 
dell’ordinamento autonomisti¬ 
co della Repubblica. Hanno 
infine indicato le rivendica¬ 
zioni urgenti dei comuni sul¬ 
la linea delle tradizionali po¬ 
sizioni dell’ANCI ». 

« Nel comple.sso. dunque, 
ima sconfitta di un pesante 
tentativo di subordinazione, 
una vittoria dell’autonomia ». 

Rumor 

('Ili non si può ca.cor .>.011(1:1. 
li ». P('r cui, conclude l’/froH/i/. 

« ncc'uiiiu gcncrnlizzazionc tua 
impegno cniiiiinc |ier oilam cIiiì 
i casi Agrigento possano ripi-. 
Icr^i ». 'ruttai ili. il giuninlc del 
P.SI invila anche a guardare 
•I oltre .Vgrlgelilo ». come se 
jier jioter guardare « oltre » m ti 
iii-.ognus'-c prima chiudere po- 
aitivaniente (|ueslo gìg:mle«ro 
« affare ». 

I.a stc.esa contraddizione si 
noia nei di«C(irsi domenicali in 
cui i sociali.sii Urodolini e Mario!- 
li e il socialdemocratico Cari- 
glia si .sono occupati del pro- 
Idema di Agrigento. « I.u DI', 
noti ha nulla da temere, non .><i 
trulla (li fare un |irnees<o al 
pacato — lui licito .Marioiii 
inagiianiniemeiitc — ina di rom¬ 
pere con il pa.«.«alo dando al 
Paese la sensazione che il pro- 
ce—n di rinnovninenlo del co- 
sliiine e della società è seria- 
iiicnle iniziato ». Urodolini ha 
detto che ■ è da augurarsi che 
governo c Parlanicnlo adotti¬ 
no coll tempestività le misure 
che l'opinione piilihiica Icgit- 
limamenle richiirde e che su 
tali misure coiicordinn piena¬ 
mente i parlili della maggioran¬ 
za ». Infine. Cariglia, per il 
PSDI. ha detto che, do|in il 
surca«so deirinchic'iln. « le 
leggi risultassero, come sono, 
inadegiinte, spetta al governo e 
al Parlamento provvedere rapi¬ 
damente ». Cariglia Ita defini¬ 
to « inutile » un'inchiesta par- 
lamentare su Agrigento. 

- Il consiglio dei ministri in 
settimana si riunirà c prende¬ 
rà alcune misure di carattere 
punitivo per (|uanto riguarda 
le singole rrs|)on«ahililà di ca¬ 
rattere amministrativo, affidan¬ 
do alla magistratura le san/to- 
iii di carattere penale necessa¬ 
rie. 

La richiasta di urra/ionc ener¬ 
gica che finalnienle inetta in 
luce tutte le n-sponsahìlìtà e 
|ionga mano a una riforma se¬ 
ria del (wliime |Militiro e ani- 
niinistralivo. viene anche dalle 
file della DC. Nella corrispon¬ 
denza da Palermo riferiamo di 
prese di posizione significative 
di esponenti de che chiedono 
di rompere con i vecchi legami 
mafiosi r con la rorruzione dila¬ 
gante; a Torino oggi una vo¬ 
ce in lai senso l'ha levala il 
.sollosegrelario Donal-Catin. « I a 
chisse dirigente politica catloli- 
C.V alliiale ha a-sollo l'utile 
funzione di piirtare una m.-i*-a 
elettorale e partitica in parte 
nolcrole moderala, a superare 
le divisioni e a collahorare ccn 
i socialisti — dire Donai Cal- 
lin — bisocna perii riconosce¬ 
re che ora il compilo di que¬ 
sta elasse è pressoché e>anri- 
lo. tanto che oggi è as«ai diffi¬ 
cile individuare gli obietlivi di 
una politica dei cattolici demo¬ 
cratici neirambito del centro¬ 
sinistra, diversa dal puro mante¬ 
nimento del potere ». Dcrorre 
quindi, ha proseguilo Don.il- 
Callin. preparare una nuova 
classe politica cattolica e in tal 
senso una funzione di guida 
spetta alle .AGLI (il sottose¬ 
gretario parlava a nn convegno 
di questa associazione). 

DÌonal-Caltin ha avuto anche 
dure parole contro la FIAT e 
la sua politica anti-operaìa nel¬ 
l'azienda e (piindi ha conclu¬ 
so: m Non basta la denuncia 
Occorre una razionale azione 
conseguente che parta da mol¬ 
to lontano per raggiungere obiti- 
tivi reali; oggi noi non possia¬ 
mo dire se dentro o se fuori 
della DC. A essa, infatti, non 
è più obbligata l'adesione per 
indicazioni (ìairalto, ma è dalla 
politica che «apri attuare — 
moderata o democratica — che 


dipenderà la continuazione del¬ 
la presenza ‘al suo interno o 
l'assunzione di nuove iniziati¬ 
ve da parte dei lavoratori cri¬ 
stiani e delle altre forze inno¬ 
vatrici cristianamente ispirate ». 

Acqui 

FIAT. Una pressa del peso di 
nove quintali è stata solleva¬ 
ta come un fuscello sulla cre¬ 
sta dell’onda e proiettata con¬ 
tro le saracinesche d’ingres¬ 
so del garage. AH’Interno si 
trovavano il proprietario, Giu¬ 
seppe Bruno, e i guardiani 
Carlo Brovia e Angelo Aceto. 
Sono a malapena riusciti a 
trovare rifugio neU’ufficio; poi 
la valanga rotolante di melma 
e detriti è penetrata nel va¬ 
sto salone sollevando le mac¬ 
chine in parcheggio e fracas¬ 
sandole contro 1 muri. Una 
cinquantina di vetture sono 
andate quasi completamente 
distrutte, altrettante sono gra¬ 
vemente danneggiate. Decine 
di automobili in sosta nelle 
strade hanno subito la stessa 
sorte: stasera 1 vigili del fuo¬ 
co ne stanno recuperando le 
carcasse sul greto fangoso del 
torrente Bormida, dove Fon¬ 
data si è spenta. 

Solo il caso e le strade de¬ 
serte per l’ora tarda hanno 
evitato che ad Acqui si do¬ 
vessero registrare vittime. Ma 
i danni sono ingentissimi. La 
città è senz'acqua potabile, 
solo alcuni rioni hanno ria¬ 
vuto stasera l’energia elettri¬ 
ca. La linea ferroviaria per 
Savona e quella per Asti so¬ 
no bloccate in seguito al crol¬ 
lo dei ponti di Gavonata e 
di Prasco. Vicino a Prasco, la 
alluvione ha asportato quasi 
trecento metri di binario. 

Allagamenti e crolli di case 
sono segnalati anche da Ri¬ 
valla Bormida e da Sezzadio, 
le due località dove sembra 
quasi certo che il marasma di 
stanotte abbia provocato, pur¬ 
troppo, anche vittime. Vicino 
a Rivalla, in un fosso, è sta¬ 
ta ritrovata l'utilitaria del geo¬ 
metra Giovanni Vassallo, tren- 
tasettenne, da Cassine. Era 
vuota, quasi completamente 
sommersa nel pantano. La 
giacca del proprietario c riaf¬ 
fiorata stasera a quasi trecen¬ 
to metri di distanza. Ma del 
Vassallo nessuna traccia. 

E’ scomparso anche il pa¬ 
store Eugenio Isoardi, di 21 
anni, da Castelmagno di Cu¬ 
neo, sorpreso dall’alluvione 
nei prati di Sezzadio col suo 
gregge di pecore. Con lui era 
l’amico e coetaneo Enrico Via¬ 
no, che è scampato all’onda¬ 
ta arrampicandosi su un al¬ 
bero. « Di lassù — racconta 
— ho cercato di aiutare IT- 
soardi tendendogli una cor¬ 
da Per un po’ è riuscito a 
reggersi, poi è scomparso nei 
gorghi ». Il Viano è stato trat¬ 
to in salvo alle sei di stama¬ 
ne, dopo una notte di ter¬ 
rore. 

Centinaia di vigili del fuo¬ 
co provenienti da Torino. No¬ 
vara. Asti e Ale.ssandrla, agen¬ 
ti di polizia, carabinieri e sol¬ 
dati del 7^ Reggimento d’arti¬ 
glieria sono impegnati da sta¬ 
notte nella zona del disastro. 
.Sono state messe in azione 
decine di ruspe meccaniche e 
centinaia di oompe aspiranti 
per liberare dall’acqua le can¬ 
tine allagate. Ma occorreran¬ 
no parecchi giorni per ritor¬ 
nare alla normalità. 


Tra le località maggiormen¬ 
te colpite dal maltempo sono, 
oltre ad Acqui Terme, Basa- 
luzzo. Cassine, Sezzadio, Novi 
Ligure, Boscomarengo, Laver- 
nia. Strevi e Castelgermelli, 
in provincia di Alessandria; 
Quaranti, Mombaruzzo, Bru¬ 
no e Nizza Monferrato in pro¬ 
vincia di Asti; Casanova di 
Stafferà e Mortara in pro¬ 
vincia di Pavia. 

In Liguria, la via Aurelia 
è sempre Interrotta al traffi¬ 
co fra Vado Ligure e Spo- 
tomo a causa della frana ca¬ 
duta sabato. 

Altre due frane si sono avu¬ 
te oggi pomeriggio nel Sa¬ 
vonese: la prima, ha interrot¬ 
to verso le 14, al km. 13,500, 
la nazionale Savona-Sa.s.seIIo- 
Acqui nei pressi di Stella San¬ 
ta Giustina; la seconda è ca¬ 
duta alle 17 circa, .sulla pro¬ 
vinciale Finale Ligure - Colle 
del Melogno - Calizzano. 


Longo e Berlinguer aprono a Roma la campagna di tesseramento | Un sobbalzo per tutti nella notte 

Conquistare i giovani ® Balzano 

e chiamarii a dirigere 

cala sul davanzale del gabinetto d’una 

Il carattere dì massa del Partito si difende reclutando nuove forze, senza limitarsi a ritesserare gli ro-stieceria - Prime ipotesi snirattentato 
Iscritti • Così si risponde alla speculazione anticomunista e si esalta II valore della lotta rivoluzionarla ^ 


Dignità 


Raramente Vipocrisia a de¬ 
mocratica » e il sostanziale 
spirilo qualunquista del Cor- 
riere della Sera e del suo di¬ 
rettore, Alfio Russo, avevano 
raggiunto il limite scandalo¬ 
so toccato nell’editoriale di 
ieri del giornale della fami¬ 
glia Crespi. Tulio dedicato a 
dar flato alle trombe per am¬ 
plificare il fatto che in una 
seduta del Senato scarsissimi 
erano i presenti e per fare an¬ 
cora una volta i conti in ta¬ 
sca ai senatori, malgrado che 
su tale questione delle inden¬ 
nità parlamentari siano state 
fatte precisazioni a josa di 
cui Alfio Russo non tiene, 
(( democraticamente », nessun 
conto. 

Ora noi non neghiamo che 
un problema di presenza 
dei parlamentari (specialmen¬ 
te della maggioranza) esista, 
anche se Alfio Russo (che 
sembra così bene informalo 


sulle indennità dei senatori 
americani) farebbe meglio ad 
informarsi su come vadano 
le cose, a questo proposito, a 
Washington, o a Londra, o al¬ 
trove. Ma il problema che 
noi qui vogliamo porre è un 
altro. 

Se il Corriere della Sera e 
Alfio Russo sentono di dover 
richiamare i parlamentari al¬ 
la necessita « d'essere rispet¬ 
tosi delle loro funzioni e dei 
loro doveri, di non abbassa¬ 
re il loro prestigio e la loro 
dignità », perchè tale richia¬ 
mo non l’hanno fatto a pro¬ 
posito dell’inconcepibile omer¬ 
tà che i parlamentari del 
centrosinistra e della destra 
hanno manifestato nei con¬ 
fronti di Togni, sottraendolo 
alle indagini del magistrato e 
di ogni altro giudice? Perche 
neppure un rigo hanno scrit¬ 
to prima, durante e dopo ta¬ 
le fatto scandaloso? Attendia¬ 
mo una risposta. 


ROMA, 16 ottobre 

Con un pacato, fermo in¬ 
vito a lavorare per rendere 
sempre più forte, disciplina¬ 
to e combattivo il nostro par¬ 
tito — replicando così con¬ 
cretamente alla campagna 
scandalistica scatenata in que¬ 
sta settimana e riconferman¬ 
do nel contempo l’insostitui¬ 
bile funzione di guida del 
PCI nella lotta per la demo¬ 
crazia ed il socialismo — il 
compagno Luigi Longo ed il 
compagno Enrico Berlinguer, 
della Direzione e segretario 
regionale del Lazio, harmo a- 
pcrto oggi a Roma la cam¬ 
pagna per il tesseramento ed 
il proselitismo per il I9fi7. 

Dinnanzi ad una sala af¬ 
follata ed attenta, dove si 
erano dati convegno 1 segre,- 
tari delle sezioni del PCI e 
dei circoli della FOCI di tut¬ 
to il Lazio, ha aperto i la¬ 
vori il compagno Berlinguer, 
sottolineando l’importanza par¬ 
ticolare che. quest’anno, as¬ 
sume la campagna del tesse¬ 
ramento nel quadro della si¬ 
tuazione politica nazionale. 
Questa campagna, ha detto, 
ha inizio nel momento in cui 
il nostro partito è sottoposto 
ad un attacco particolarmen¬ 
te violento, coincide con la 
nascita del nuovo partito so- 


Iniziata la campagna per le amministrative 

Grandi manifestazioni 
eiettoraii del P.C.I. 

A Ravenna i radicali per una alternativa di tutta la sinistra alla 
DC - Discorsi di Natta a Massa Carrara e di Occhetto ad And ria 


ROMA, 16 ottobre 
Migliaia di compagni e cit¬ 
tadini hanno preso parte oggi 
alle numerose manifestazioni 
indette dal nostro partito in 
particolare nelle zone dove nel 
prossimo mese di novembre si 
voterà per il rinnovo dei Con¬ 
sigli provinciali e comunali. 
Fra le altre, particolare am¬ 
piezza ed importanza hanno 
sussunto le manifestazioni di 


rezione nazionale del Partito 
radicale all’accordo — il pri¬ 
mo fra i due partiti — il dot¬ 
tor Gianfranco Spadaccia ha 
affermato: «Abbiamo raggiim- 
to questo accordo perchè av¬ 
vertiamo l’esigenza di costrui¬ 
re fin da ora un’alternativa 
unitaria di sinistra alla Demo¬ 
crazia cristiana. 

« In polemica con i repub¬ 
blicani, l'oratore radicale ha 
detto che non è vero che non 


Ravenna (comizio con i rap- esistono alternative al centro- 
presentati radiraU presenti sinistra. A Ravenna repubbli- 
w cani, socialisti di ogni tenden- 

^atta), Andria (Occhetto) e -,a, comunisti e radicali costi- 
Terracina (Macaiuso). tuiscono una maggioranza di 

A Raverma il Partito radi- oltre il 70 per cento della po- 
cale, che ha raggiunto un ac- polazione. La DC rappresenta 
cordo elettorale con il PCI per dunque una piccola minoran- 
le prossime consultazioni am- za. che solo nel centro-sinl- 
ministrative del 2 novembre, stra può trovare la possibilità 

ha aperto oggi la campa- e le condizioni per estendere, 

gna elettorale. Hanno parla- anche in questa città, il suo 
to. presentati dal segre- potere. Ma, poiché il centro-si- 


tario della federazione provùi- nistra difficilmente potrà rag- 
clale del PCI Gianni Giadre- giungere la maggioranza a Ra- 
sco, il segretario della sezione venna, chi sostiene che non 
del Partito radicale dott. Do- esistono alternative lavora già 
menico Baroncelli e Giansiro per il commissario prefettizio 
Masetti, entrambi candidati ra- che amministrerà il Comune 
dicali nella lista del PCI. per il regime e per la DC! ». 

Portando l’adesione della di- A Massa, dove si voterà il 


Forti lotte per i contratti 


Acqui nei pressi di Stella San- a 

ta Giustina; la seconda è ca- ^ M f * 

duta alle 17 circa, .sulla prò- VAVIMI 

vinciale Finale Ligure-Colle W 1 llll 

del Melogno - Calizzano. | W BBaa 

Agrigento { 15.000 chimici 


sione parlamentare di inchie¬ 
sta. 

A fronte del gesto dell'av¬ 
vocato D’Ales.=an(Ìro, tuttavi.i, l 
continua a registrarsi — piu 
indecente e scandaloso — non 
solo il rifiuto dei grossi pa¬ 
paveri della DC (agrigentina, 
siciliana, nazionale) di am¬ 
mettere anche un’ombra di 
resi^ns-ibilità, ma addirittu¬ 
ra il loro contrattacco, come 
ieri hanno fatto i dorotei ten¬ 
tando una nuova chiamata di 
correo nei confronti degli as- 
sc.ssori regionali del PSI. Le 
pretx-cupazioni per le conse¬ 
guenze cu; può portare que¬ 
sta linea nella ste.ssa DC so¬ 
no tali che. proprio oegl. so¬ 
no state rese note due allar¬ 
mate prese di posizione di 
gruppi di minoranza d.c. 

Nella prima il leader sici- 
li.ano della sinLstra di baso, 
dott. Cambria. ha chiesto « lo 
accantonamento di quei diri¬ 
genti (del partilo - nd.r.) che 
non hanno saputo evitare i 
gravi fatti riscontrati dalla 
commissione Martuscelli; dal 
canto loro, i redattori di Si¬ 
cilia domani tun periodico 
che fa capo all'ex presidente 
della Regione D’.Angelol af¬ 
fermano che « la DC, per non 
venir interamente compro¬ 
messa nell’azione delitliKisa 
di alcuni che hanno operato 
al suo interno, ha il dovere 
di colpire senza esitazione 
tutti coloro che ne hanno in¬ 
fangato il nome ». 

«Gli aspetti penali della vi¬ 
cenda — afferma ancora il 
gruppo di Sicilia domani — 
dovranno essere ovviamente 
perseguiti dalla magistratura. 
Il partito, dal <;anto suo, non 
potrà che tendere ulterior¬ 
mente a perseguire le respon¬ 
sabilità politiche emerse.. Sa¬ 
rà un bene anche per quei 
partiti politici che vengono 
indiscriminatamente tacciati 
di colludere con la mafia e 
di proteggere 1 mafiosi...». 


Stamane corteo a Mestre - Mercoledì 
incontro per i metaliarfiici? - Gli auto¬ 
ferrotranvieri decidono nuove azioni 


Tutte le più importanti 
categorie — chimici, me¬ 
tallurgici. dolciari, auto¬ 
ferrotranvieri — sono im¬ 
pegnate questa settimana 
in lette o nelle trattative 
per i contratti. 

Mercoledì dovrebbe svol¬ 
gersi l’incontro con la Con- 
findustria per il contratto 
dei metallurgici. L’inizio 
delle disimssioni avverrà 
solo però se gli industria¬ 
li non discrimineranno dal¬ 
la trattativa la FIM CISL. 
In caso contrario né la 
FIOM né la UIL si sono 
dichiarate disponibili. In¬ 
contri si avranno in setti¬ 
mana anche per il contrat¬ 
to degli edili <‘21 e '22». Gli 
autoferrotr.mrieri decide¬ 
ranno una nuova azione 
di lotta Dolciari e chimi¬ 
ci, impegnati la scorsa set¬ 
timana in grossi scioperi, 
prose.guiranno l’azione ar- 
ticol.ata. 

I quindicimila lavoratori 
chimici di Venezia, Por¬ 
to Marghera. Mestre e pro- 
vnncia, hanno iniziato al¬ 
l'alba di ieri un nuovo e 
ma.ssiccio sciopero della 
durata di tre giorni, pro¬ 
clamato d.alle organizzazio¬ 
ni sindacali (XìIL e CISL, 
nel quadro della lotta na¬ 
zionale per il rinnovo del 
contratto. Sono rimaste 
particolarmente investite 
dalla protesta le aziende 
dei colossi Edison e Mon¬ 
tecatini. dove la parteci¬ 
pazione allo sciopero ha 
superato le già alte per¬ 


centuali registrate due set¬ 
timane fa. 

Ieri mattina, davanti ai 
cancelli della Sic-Edison si 
sono formati numerosi 
« picchetti », che compren¬ 
devano oltre 1 500 operai 
ed impiegati. Nell’azienda 
si è scioperato al 90 per 
cento. La protesta è riu¬ 
scita ugualmente massic¬ 
cia, alla sezione Coke del¬ 
la Vetrocoke, alla Caffa- 
ro. agli Azotati, alla Cledca 
ed in altre industrie mi¬ 
nori, mentre una flessione 
si è avuta alla Monteca- 
t in i - Fe rt i hzzan t i 

Questa prima giornata 
di sciopero ha visto scen¬ 
dere in lotta anche la 
stnagrande maggioranza 
degli iscritti alla UIL. 

Parecchi attivisti della 
UIL. in contrasto con le 
direttive dei propr; diri¬ 
genti provnnciali e nazio 
noli, hanno apertamente in¬ 
vaiato i lavoratori, spe¬ 
cialmente alla Sic-Edi.son. 
a .scioperare compatti as¬ 
sieme alle altre mae 
stranze. 

Oggi i chimici venezia¬ 
ni effettueranno una ma¬ 
nifestazione a Mestre. Un 
corteo si snoderà alle 9.30, 
da via Milano, per raggiun¬ 
gere, attraverso Ckirso del 
Popolo, piazza Barche e 
via Poerio, la centralissi¬ 
ma piazza Ferretto. Qui 
terranno un comizio due 
esponenti delle organizza¬ 
zioni sindacali OGIL e 
CISL. 


27 novembre per il rinnovo 
del Consiglio provinciale e 
del Consiglio comunale, ha 
parlato il compagno cn. Ales¬ 
sandro Natta della direzione 
del PCI. 

Anzitutto Natta ha sottoli¬ 
neato l’importanza e il carat¬ 
tere politico della Imminente 
consultazione elettorale, po¬ 
nendo in evidenza fra l’altro 
che non si possono non co¬ 
gliere i nessi esistenti fra la 
vita degli Enti locali e gli 
indirizzi di politica generale. 
L’oratore ha denunciato in 
particolare le responsabilità 
della DC che ha soffocato in 
que.sti anni i Comuni e le 
Province, rinviando di volta 
in volta l’attuazione dell’or- 
dinamento regionale; e ciò 
proprio nel momento in cui 
parlava, anche in polemica 
con i comimisti, delta neces¬ 
sità di creare uno Stato plu¬ 
ralistico e articolato. 

Il compagno Natta, svilup¬ 
pando questa parte del suo 
ampio discorso, oltre ad af¬ 
fermare che la lotta per le 
autonomie locali è sempre 
stato uno dei motivi essenzia¬ 
li dell’azione del nostro par¬ 
tito, ha detto che se si vuole 
veramente fare un discorso 
serio sulla natura pluralisti¬ 
ca del nostro ordinamento de¬ 
mocratico, non si può preten¬ 
dere in nessun modo l'esten¬ 
sione del centrosinistra an¬ 
che laddove sono possibili 
giunte di sinistra. E’ proprio 
in que.sto modo infatti che vie¬ 
ne mortificata la Costituzio¬ 
ne repubblicana, che preve¬ 
de l’articolazione dello Stato 
in un sistema di autonomie 
regionali e locali. Noi comu¬ 
nisti ci battiamo per questo, 
anche nel corso dell’attuale 
campagna elettorale ammini¬ 
strativa. mentre la DC col 
suo anti-comunismo cerca di 
coprire i suoi scandali e la 
sua crisi e tenta di negare 
l’esistenza del rapporto in 
atto fra comunisti e cattoli¬ 
ci sui grandi problemi della 
pace e della democrazia. 

Parlando ad Andna per la 
apertura della campagna elet¬ 
torale, il compagno Achille Oc¬ 
chetto. dopo aver ricordato 
che il nostro partito nel Mez¬ 
zogiorno è stato, negli ulti¬ 
mi tempi, investito da una fu¬ 
ribonda e vile campagna di 
calunnie che si sono mostra¬ 
te, alla luce dei falli, infon¬ 
date, ha nlevato che i go¬ 
vernanti de si trovano al cen¬ 
tro di nuovi scandali. «Tutti 
gli italiani — ha detto — 
vedono con chiarezza chi è 
immerso fino al collo nella 
corruzione, chi mercanteggia 
i favori dello Stato, chi si è 
macchiato di peculato. Emer¬ 
ge ancora una volta il volto 
di una classe dominante cor¬ 
rotta, priva di coerenza idea¬ 
le e morale. Mentre si nega 
la liberta ai cittadini di Trie¬ 
ste di protestare perchè vo¬ 
gliono lavorare, perchè vo¬ 
gliono impedire la decadenza e 
il declas.samento (iella loro 
citta SI concede a Togni "la 
libertà" di non rispondere da¬ 
vanti al Parlamento pier pe¬ 
santi sospetti che gravano sul¬ 
la sua condotta di ministro »- 

Anche quello che è accadu¬ 
to ad Agrigento è un'offesa al¬ 
le leggi e alla natura, e pur¬ 
troppo nel Mezzogiorno Agri¬ 
gento non è un caso isolato. 
(Corruzione al centro del po¬ 
tere dello Stato e sfruttamen¬ 
to e rapina del Mezzogiorno 
rimangono le due caratteri¬ 
stiche fondamentali della po¬ 
litica della classe dominante e 
anche dei governi di centro- 
sinistra. 


claldemocratico: e deve es¬ 
sere una risposta chiara e 
decisa, che riaffermi il ruo¬ 
lo di guida del nostro par¬ 
tito e ne confermi il vero 
volto rivoluzionano. 

Bl-sogna, lia detto Berlin¬ 
guer. che la campagna per 
il tesseramento sia il momen 
to fondamentale di un’azio¬ 
ne politica che riconfermi il 
valore della nostra battaglia 
di opposizione, capace di e- 
sprimere ed organizzare il 
malcontento che affiora in va¬ 
sti strati della popolazione; 
capace di denunciare e con¬ 
testare la politica deU’iinpe- 
rialismo e le ingiustizie so¬ 
ciali del nostro Paese. 

E’ necessario che tutto il 
partito sia mobilitato nella 
lotta in difesa della pace e 
della democrazia; che questa 
azione assuma un reale ca¬ 
rattere di massa. 'Tutta l’at¬ 
tività del partito deve esse¬ 
re orientata in questa dire¬ 
zione: le sezioni tutte, devo¬ 
no evitare che l’attività or¬ 
ganizzativa si riduca a qual¬ 
che iniziativa di carattere a- 
stratto, capace di impegnare 
soltanto gruppi ristretti dì 
dirigenti: perchè, in questo ca¬ 
so, senza un’azione costante 
di massa e fra le masse, è 
inevitabile che si creino dei 
vuoti — politici ed organizza¬ 
tivi — nei quali altri partiti 
sono pronti ad inserirsi. 

In questo quadro, il tesse¬ 
ramento non può essere ri¬ 
dotto ad una azione grigia e 
burocratica. La campagna per 
il tes.seramento ed il proseli¬ 
tismo deve essere anzi l’occa¬ 
sione di un rilancio ideale del 
nostro partito, come forza 
che chiede un rinnovamento 
radicale della nostra società 
in senso socialista e contro 
la rinuncia socialdemocratica. 
Questa differenza, tra la vi¬ 
sione socialdemocratica e la 
nostra visione rivoluzionaria 
e socialista, deve essere 
riaffermata insieme alla no¬ 
stra politica di unità 
Questa linea — ha quindi 
proseguito -— non può esse¬ 
re portata avanti con succes¬ 
so senza una organizzazione 
efficiente ed ampia. E’ necessa¬ 
rio dunque che la campagna 
per il tesseramento faccia 
emergere con chiarezza la ne¬ 
cessità politica di un grande 
partito organizzato; faccia com- 
prendere come non sia possi¬ 
bile percorrere la via italia¬ 
na al socialismo senza resi¬ 
stenza di un grande partito dì 
massa. E questo richiamo al¬ 
la fimzione politica dell'orga¬ 
nizzazione ha oggi, in questo 
momento di crisi deH'intera 
.società nazionale e special- 
mente riguardo ai giovimi, un 
particolare valore che tutto il 
partito deve comprendere. 

Dopo l’intervento del com¬ 
pagno Berlinguer, salutato da 
un lungo applauso e dopo gli 
interventi di alcuni dirigenti 
laziali che hanno portato il 
contributo delle loro esperien¬ 
ze di lavoro, è andato al mi¬ 
crofono — accolto da una ova¬ 
zione — il compagno Longo 
per una breve conclusione dei 
lavori. 

Anche Longo, ricordando 
l’ultima riunione del CC e 
della CCC, ha sottolineato la 
funzione insostituibile del no¬ 
stro Partito nella battaglia 
per la democrazia ed il socia¬ 
lismo in Italia ed ha quindi 
invitato con forza i compagni 
a lavorare per consolidare ed 
accrescere il carattere di ma,s- 
.«:a della nostra organiz.zazio- 
ne. 

Per ri.spondere coi fatti al¬ 
la speculazione degli avversa¬ 
ri sulla nostra «crisi» (una 
speculazione che serv'e solo a 
mascherare lo squallore del¬ 
l’unificazione PSI - PSDI e la 
crisi del centro-sinistra), per 
condurre una lotta energica 
contro il monopolio politico 
della DC, abbiamo bisogno di 
un forte e disciplinato parti¬ 
to. Lo sarmo — ha detto Lon¬ 
go — anche i nostri avver¬ 
sari. e per questo cercano di 
attaccare la nostra compat¬ 
tezza. Dobbiamo dunque can¬ 
cellare ogni forma di falsa tol¬ 
leranza, giacché altrimenti tol¬ 
lerare significherebbe mettere 
in pericolo la funzione stes- 
.sa del partito, la sua unità, il 
carattere stesso della nostra 
lotta. Occorre dunque un ri¬ 
chiamo alla disciplina di par¬ 
tito. che cì consenta di mi¬ 
surarci con più forza con le 
altre forze politiche e con la 
realtà del Paese. 

Esaminando poi la situazio¬ 
ne organizzativa del Partito, 
li compagno Longo — rilevan¬ 
do come sia necessario in 
questa campagna di tessen- 
mento e prtrèelitismo supe¬ 
rare alcuni ^uilibrl nel rapi- 
porto tra iscritti al Parti¬ 
to e forze produttive del 
Paese — si è soffermato 
sul fenomeno della bas.sa per¬ 
centuale di giovani tesserati 
al PCI e sulla stagnazione del¬ 
le nuove leve aderenti alla 
FGCI. Certo, ha detto, di que¬ 
sta situazione siamo tutti re- 
sportsabili per non aver da¬ 
to un sufficiente contributo al- 
Tinserimento di giovani alla 
direzione del partito: pochi 
oggi, seno 1 segretari (ii zo¬ 
na al di «otto dei trent’anni; 
elevata è la media dell’età dei 
segretari di federazione. Pri¬ 
ma dei trent’anni è sempre 
più difficile assumere una re- 
.sponsabilità di rilievo, far 
parte della direzione del Par¬ 
tito. La t:ampagna di tessera¬ 
mento per il 1967 ci deve con¬ 
sentire di superare, insieme 
agli altri, questi squilibri po¬ 
litico-organizzativi. Deve rap¬ 
presentare infine una svolta 
decisiva nel lavoro pratico, 
per andare avanti, con spiri¬ 
to critico, soprattutto con spi¬ 
rito costruttivo, ner fare del 
nostro Partito la forza inso¬ 
stituibile per il rinnovamento 
democratico e socialista del- 
ritaUa. 





BOLZANO — Il davanzale della finestra dove è stato collocato l’or¬ 
digno con le vistose tracce dello scoppio. NelTInterno del locate un 


agente procede ai rilievi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 16 ottobre 

Poco prima delle 3,30 di que¬ 
sta notte, in pieno centro cit¬ 
tadino, una forte detonazione, 
distintamente udita, ha fatto 
sobbalzare l’intera città. Una 
bomba è esplosa nel cortile 
interno di un grosso fabbri¬ 
cato dell’Istituto nazionale del¬ 
le assicurazioni (un’altra e- 
splosione, come è noto, è av¬ 
venuta pochi giorni la in un 
altro stabile dcITINA, in co¬ 
struzione, a Trento) che ha 
due ingressi: il primo, all’ini¬ 
zio di via Armando Diaz, pro¬ 
prio di fianco al monumento 
alla Vittoria; il secondo, di 
fronte all’ùigresso del coman¬ 
do del Corpo d’armata, in 
piazza IV Novembre. Lo sta¬ 
bile che circonda il cortile 
ove è .stato posto l’ordigno si 
trova quindi nel pieno centro 
di Bolzano. 

La bomba, circa due chilo¬ 
grammi di esplosivo — a det¬ 
ta degli esperti — è stata col¬ 
locata all’interno del cortile 
sul davimzalc del gabinetto di 
un ristorante - rosticceria di 
proprietà del signor Tasselli. 


(Telefoto ANSA) 

La bomba, esplodendo, non 
ha fortunatamente provocato 
danni alle persone; anche i 
danni alle cose non sono in¬ 
genti: alcuni vetri delle fine¬ 
stre che si affacciano sulTam- 
pio cortile sono andati in fran¬ 
tumi. La peggio Tha avaita il 
gabinetto del ristorante - ro¬ 
sticceria che é ondato seria¬ 
mente danneggiato. Daile pri¬ 
me notizie pare che l’ordi¬ 
gno sia stato collocato verso 
le ore 20 di ieri sera e che 
sia stato innescato con un 
congegno ad orologeria di cui 
si sarebbe trovata traccia. 

E’ da segnalare anche il fat¬ 
to che il locale preso di mira 
dall’attentatore (o dagli at¬ 
tentatori) si trova a qualche 
decina di metri dalla sede del 
M.SI, il che ha fatto pensare 
che si potesse in qualche mo¬ 
do trattare di un atto dimo¬ 
strativo contro i fascisti da 


si hanno elementi per suffra¬ 
gare questa ipotesi che, anzi, 
pare non abbia seri fonda¬ 
menti. . 


Indetta da PCI a PSIUP 

Manifestazione 
per ia pace 
a Varese 

Hanno parlato Margherl a All¬ 
eata; IntantlfIcaro Tallono per 
imporro la fino dolTaggrettlono 
al Vietnam 


VARESE, 16 ottobre 

Grande successo ha ottenu¬ 
to a Varese la manifestazio¬ 
ne in favore della pace indet¬ 
ta dalle federazioni provinciali 
del PCI e del PSIUP e dalle 
rispettive organizzazioni gio¬ 
vanili. La manifestazione, che 
doveva tenersi in piazza Mon¬ 
te Grappa, causa la pioggia, 
si è tenuta nel cinema Vitto 
ria. Di fronte a un foltissi¬ 
mo pubblico, che gremiva il 
cinema, hanno parlato il se¬ 
gretario regionale del PSIUP 
per la Lombardia Andrea 
Margherl, e il compagno Ma¬ 
rio Alleata, della Direzione 
del PCI. 

Gli oratori hanno affrontato 
i temi della situiulone inter¬ 
nazionale. (IclTaggressione im¬ 
perialista al Vietnam, chie¬ 
dendo un mutamento della 
politica estera del nostro Pae¬ 
se. « La (luestione vera che 
nasce dal Vietnam ~ ha det¬ 
to Alleata — ò quella che in¬ 
veste la questione dei con¬ 
tenuti della pace, che non po¬ 
trà essere stabile e duratura 
senza il riconoscimento del 
diritto di ogni popolo alTau- 
todeterminazionc, nlTindlpen- 
denza nazionale, alla libertà. 

« Tali principi vennero siui- 
citi dalla conferenza di Gine¬ 
vra, e in ciò risiede il grande 
valore di tali accordi come 
un momento importante del 
superamento della guerra 
fredda. Proprio per questo gli 
Stati Uniti si sono sempre 
rifiutati di sottoscriverli. Ma 
proprio jier questo è più che 
mai importante, al fini della 
salvezza ste.ssa delTumanità, 
intensificare la nostra azione 
per far cessare la sporca ag¬ 
gressione imperialista al Viet¬ 
nam e imponendo il rispetto 
di questi principi per far fa¬ 
re un balzo avanti alla causa 
.della coesistenza pacifica ». 


LE TEMPERATURE 
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per chi studia 
per chi lavora 
per chi vuole aggiornarsi 


tecnirama 


enciclopedia scientifica e tecnica alla 
portata di tutti 

un’opera che in una forma estrema- 
mente facile ed attraente dà un’idea 
chiara e completa della realtà scientifi¬ 
ca e tecnica nelle sue leggi fondamen¬ 
tali e nelle sue applicazioni pratiche 

un’opera che mette in grado dì seguire 
il continuo e sbalorditivo progresso 
nella nostra era 

funzionali illustrazioni a colori in tutte 
le pagine rendono gradevole la lettura 
e ancora più facile la comprensione del 
testo 

in tutte le edicole il primo fascicolo - L 250 
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Nei segno dell’internazionalismo e della lotta per la pace 

Livorno: calorosa manifestazione 
attorno al compagno Gus Hall 


IJincontro con i lavoratori e il comizio 
al teatro Goldoni dove ha parlato 
anche il compagno Giuliano Pajetta 


DALL'INVIATO 

LIVORNO, 16 ottobre 

« Oggi il compito fondamen¬ 
tale di tutta rumanità ò quel¬ 
lo di porre fine all'aggressio¬ 
ne al Vietnam. L'esigenza più 
scottante del momento presen¬ 
te è la lotta unitaria contro 
le forze dell’ imperialismo. 
Qualsiasi sacrificio dobbiamo 
compiere per fermare la ma¬ 
no all'aggressore e imporre la 
pace, garantendo liberta e in¬ 
dipendenza ad ogni popolo. 
Noi riteniamo di non (loter ac¬ 
cettare ly-ssuna scusa che ten¬ 
da a respingere questa realtìi». 

Con (piesto ajipello alla lot¬ 
ta unitaria, alla solidarietà in¬ 
ternazionale e alla azione co¬ 
struttiva di tutte le lorze del 
movimento operaio, il cornila- 
gno fliis Hall, .segretariti ge 
nerale del Partilo comunista 
degli Stati Uniti d'America, ha 
risposto al caloroso saluto dei 
compagni e dei democratici li¬ 
vornesi. che hanno manifesta¬ 
to in modo appassionato la 
stima, la fiducia, la solidarie¬ 
tà dei comunisti e dei demo¬ 
cratici italiani alla lotta che 
i comunisti e la parte miglio¬ 
re del popolo americano stan¬ 
no conducendo contro i respon¬ 
sabili deH'aggrcssione imperia¬ 
lista. Quella di oggi c .stata 
una grande giornata di lotta 
e di solidarietà internazionale 
che qui a Livorno ricorderan¬ 
no a lungo. 

Una risposta a (luanti vanno 
farneticando attorno ad una 
pre.sunta crisi del nostro par¬ 
tito e ai malinconici gruiniet- 
ti di provocatori che proprio 
qui a Livorno hanno creduto 
di « decretare ». fra la delu.sa 
ironia di alcuni inviati speciali 
dei giornali della borghesia, 
la nascita di un « nuovo » par¬ 
tito comunista, si è avuta sta¬ 
mane al teatro Goldoni: una 
ennesima prova dello slancio 
ideale, della forza organizza¬ 
tiva, della volontà di lotta, 
della capacità di guida delle 
masse lavoratrici che anima¬ 
no il nostro partito. Meglio 
avrebbero fatto gli inviati spe¬ 
ciali della stampa borghese 
ad a.ssi.stere e a dar notizia 
agli italiani di tale epi.sodio 
.significativo. La testimonian- 
z.a vivissima di quanto siano, 
radicate nella coscienza popo¬ 
lare, nella storia del nostro Pae- 
.se, si è avuta dapprima alla 
Casa del portuale ove i com¬ 
pagni Gus Hall e Arnold John¬ 
son, della Direzione del PC- 
USA, accompagnati dai com¬ 
pagni Giuliano Pajetta, Dina 
Forti, Laura Diaz e Nelu.sco 
Giachini si sono incontrati con 
i portuali livornesi, poi al 
« Goldoni », ove e.ssi hanno ri¬ 
cevuto una tangibile prova di 
affetto da parte degli operai 
della Spica, dei rappresentan¬ 
ti dell’Associazione antifascisti 
e perseguitati politici, dei la¬ 
voratori dell’Ardenza, dei la¬ 
voratori della Vetreria italia¬ 
na, dei licenziati della Monte- 
catini, dei lavoratori della Pi¬ 
relli, delle Ferrovie dello Sta 
to, del cantiere Orlando, dei 
giovani e delle donen comu- 
ni.ste. 

Dopo brevi parole del com¬ 
pagno Bruno Bernini, segre 
tarlo della federazione del 
PCI livorne.se. Giuliano Paici 


.sizioni dei cine.si che si op¬ 
pongono a questa linea, Pajet¬ 
ta ha posto l’esigenza di in¬ 
tensificare la lotta del nostro 
Paese affinchè il governo ita¬ 
liano dissoci le proprie re¬ 
sponsabilità da quelle del go¬ 
verno degli -Stati Uniti. 

Subito dopo ha preso la 
parola Gus Hall per condan¬ 
nare la politica aggressiva 
U.SA e per sollecitare un più 
vasto movimento di pace che 
faccia sentire ai dirigenti 
americani il loro completo 
isolamento dalla coscienza ci¬ 
vile di ogni popolo. « Oggi, 
grazie alla lotta ed alla soli- 
danetà di tutti i democratici, 
ha dello Gus Hall, si sta svi- 
lupjiando negli Stati Uniti un 
vasto movimento contro la po¬ 
litica di Johnson: la protesta 
si articola in forme diverse, 
ma ha una radice comune nel¬ 
la volontà di tiiice delle mas¬ 
se lavoratrici, dogli studenti, 
degli intellettuali. "L’altra 
.•\merica ”, la " vera Ameri 
ca ”, cammina dunque con ra¬ 
pidità. Noi lotteremo perchè 
la sua volontà di pace e di 
rinnovamento si affermi deci¬ 
samente* » 

Marcello Lazzerinì 


Partigiani 





X i. 


colombiam 





COLOMBIA — Un gruppo di partigiani colombiani fotografati durante una sosta in una marcia 
di trasferimento nelle montagne. Seduto, a destra, il comandante Manuel Marulanda. 


12 miliardi di lire ritirali in poche ore 


Il re d'Arabia ha provocato 
il «crack» della «Intra Bank» 

Oscuri intrighi c ricatti di monarchi e di sceicchi feudali 
contro il Libano per indurlo a schierarsi contro la Siria 


Stati Uniti 


agli italiani di tale epi.sodio m m 

.significativo. La testitnonian- 
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i portuali livorne-si, poi al L’Ente spaziale americano 
« Goldoni », ove ^si hanno ri- varato un programma di 

ceyuto una tangibile prova di studi sugli effetti di una pro¬ 
affetto da parte degli operai lungata a-ssenza di peso che 
della Spica, dei rappresentan- comporta tra l’altro la per¬ 
ii deirAssocinzione ^tifi^cisti nianenza in orbita, per un 

e perseguitati politici, dei la- periodo che può anche e.ssere 

voratori dell Ardenza, dei la- juiiio, di una capsula 

voratori della Vetreria Italia- <-onteiiente due piccole scim- 
na. dei licenziati della Monte- 

catini, dei lavoratori della Pi- jl programma è stato de- 
relli. delle Ferrov^ dello Sta seguito alle diflicoUà, 

to, del cantiere Orlando, dei .superiori a quelle previste da- 
giovani e delle donen comu- scùciiziati, che gli astronau- 
ni.ste. ti americani hanno incontra- 

Dopo brevi parole del com- io nelle loro « passeggiate 
pagno Bruno Bernini, segre spaziali ». Studiando il com- 
tario della federazione del portamento delle due scim- 
rci livorne.se. Giuliano Paici mie in uno stato di imponde- 
ta ha rivolto a nome del ' o 1 rabilità estremamente prolun- 
mitato centrale il saluto dei i gaio, gli scienziati della «t Na- 
comunisti italiani ai rap'irc | .-sa » sperano di ottenere in- 
.sentanti del PC - US.A, ed a ; forniazioiii quanto mai prezio- 


tutte le forze democraticm- 
che -si battono negli Stati 
Uniti e nel mondo contro lo 
imperialismo. Sottolinealo il 
significato di que-sta mamte- 
stazionc («Livorno — ha det¬ 
to — è cara al Partito per le 
.sue tradizioni lonlnne e vici- 
ne», li compagno Pajetta ha 
brevemente polemizzato con 
quanti hanno .scritto che la vi¬ 
sita della delegazione amenca 
na sarebbe dovuta ad altr“ — 
e così poco serie! — rimiom 
Pajetta ha chiuso rareonicn 
to con questa significativa 
battuta: « E’ più facile profa 
nare una lapide antifasmsta 
piuttosto che lottare sul se 
rio contro rimperiali.smo » 
blindi. .soffermandosi .sul 


I sa » sperano di ottenere in- 
I formazioni quanto mai prezio- 
1 se. tali da permettere di su- 
! perare le difficoltà che, attual¬ 
mente. limitano grandemente 
l'attività fisica dell’uomo nel¬ 
lo spazio. 

Il progetto prevede che la 
capsula contenente le due 
scimmiette venga sganciata in 
orbita da una nave spaziale 


BEIRUT, 16 ottobre 

Per quasi tutta la notte, il 
Presidente libanese, il Primo 
ministro, un certo numero di 
ministri, il presidente dell'As¬ 
sociazione bancaria ed esperti 
hanno discusso i vari aspetti 
del clamoroso « crack » della 
« Intra Bank ». 

La banca era stata costret¬ 
ta ieri a chiudere gli sportelli 
per « mancanza di liquido » 
dopo un massiccio ritiro di 
depositi effettuato soprattut¬ 
to da emiri arabi, allarmati 
non si sa bene da quali voci 
relative a difficoltà della 
banca. Questa decisione di 
una delle maggiori banche li¬ 
banesi ha provocato una spe¬ 
cie di reazione a catena che 
ha coinvolto le altre banche 
libanesi, prese d’assalto dai 
clienti che hanno ritirato i 
loro depositi, mettendole così 
in difficoltà. 

L'Associazione delle banche 
libanesi ha compiuto un pas¬ 
so presso il Presidente della 
Repubblica, Charles IIclou. 
avvertendolo che tutte le ban¬ 
che del Libano chiuderanno 
domani gli sportelli se. entro 
oggi, la Banca centrale non 
assicurerà loro un’efficace as 
sistema per far fronte ai mas 
sicci prelievi. 

Il comunicalo diramato in 
piena notte al termine della 
riunione convocata dal gover¬ 
no presso la Presidenza della 
Repubblica annuncia a tale 
proposito che « è stato deciso 
di assicurare il liquido ncce.s- 
sario alle banche nell’interes¬ 
se economico del Paese e jx'r 
la salvaguardia degli interessi 
dei clienti delle banche». Que 
sta soluzione deve essere csa 
minata dal Consiplio dei mi 


tro la Siria rivoluzionaria ». 

Al Cairo, l’organo ufficioso 
Al Ahram scrive oggi che «pro¬ 
babilmente, soltanto motivi 
economici sono all’origine del 
" crack ” e della crisi finan¬ 
ziaria che esso ha provocato 
nel Libano ». Per il giornale, 
le fluttuazioni del dollaro sul 
mercato di Beirut sembrano 
essere le ragioni principali 
della crisi: è del resto nota 
a tutti l’assoluta dipendenza 
economica del Libano dai 
gruppi finanziari USA. 

Oggi, il quotidiano libanese 
Le Jour annuncia che la 
« Bank of America ». creditri¬ 
ce della « Intra Bank ». ha of¬ 
ferto di sottoscrivere un au¬ 
mento di capitale di sessanta 
milioni di lire libanesi (circa 
12 miliardi di lire) e di ga¬ 
rantire l’insieme dei depositi 
della banca. Una seconda pro¬ 
posta americana per il rilan¬ 
cio della « Intra Bank ». se¬ 
condo il giornale, c stata pre¬ 
sentata. tramite la « Chase 
.Manhattan Bank ». dall'arma¬ 
tore Daniel Ludwig. Il consi- 
alicre finanziario della « Intra 
Bank » ha tuttavia recisamen 
te smentito che la banca pos¬ 
sa esser ceduta in blocco ad 
interessi americani. 


Nell’imminenza della conferenza di Manila 

Johnson parte per l'Asia 
Sosterà nel Vietnam? 


I collaborazionisti chiedono di nuo¬ 
vo l’invasione^ del Nord • Il FNL 
lancia numerosi attacchi ind Sud 


Bormann è 
in Argentina 
(ed è al sicuro) 

BONN, 16 ottobre 

La presenza del criminale di 
guerra tedesco, Martin Bor- 
matm, uno dei più stretti col- 
laboratori di Hitler, neU’Ame- 
rica meridionale, è stata oggi 
confermata da una fonte auto¬ 
revole, e precisamente da Si¬ 
mon Wiesenthal. 

Il nascondiglio di Bormann 
è in una regione deH'Argenti- 
na coperta da dense foreste al 
confine col Brasile e col Para¬ 
guay. 

Secondo Wiesenthal, pur¬ 
troppo. è quanto mai impro¬ 
babile che con Bormann sia 
possibile ripetere un secondo 
caso Eichmann. Molti Paesi la¬ 
tino-americani. in gran parte 
dominati da cricche militari di 
destra, proteggono gli ex-nazi¬ 
sti. Israele avrebbe deciso di 
non ripetere un’impresa come 
quella di Eichmaim, che causò 
complicazioni diplomatiche. 


SAIGON, 16 ottobre 

Il Presidente Johnson parti¬ 
rà domani da Washington per 
il lungo viaggio r-be servirà 
da contorno alla conferenza 
di Manila dei governi impe¬ 
gnati. con gli Stati Uniti, nel¬ 
l’aggressione al Vietnam. Vi¬ 
siterà Nuova Zelanda, Austra¬ 
lia, naturalmente le Filippi¬ 
ne. In Thailandia, la Male.sia 
e la Corea del Sud. prima di 
tornare negli Stati Uniti a po¬ 
chi giorni di distanza dalle 
elezioni per il rinnovo del 
Congresso, tenendo un occhio 
sulle quali egli ha costruito 
questo lungo itinerario. Sarà 
anche, probabilmente, almeno 
per un paio d’ore, nel Viet¬ 
nam del -Sud. E’ questa una 
voce che si rafforza ogni gior¬ 
no che passa, tuiche se si am¬ 
mette che si tratterà di una 
visita ben diversa da quella 
che egli effettuò nel 19(51, 
quando era solo vice Presi¬ 
dente. Allora, bene o male, 
riuscì a mettere piede a Sai¬ 
gon ed a muoversi per la cit- 
tà. Oggi una visita a Saigon, 
città troppo pericolosa, .'ie¬ 
ne praticamente esclu.sa. e si 
parla invece di una sosta lam¬ 
po aH’interno di qualcuna del¬ 
le grandi basi americane, co¬ 
sa che gli consentirebbe di 
poter tornare negli USA e dì 
dire, avendo corso il minimo 
rischio, di « essere stato al 
fronte ». 

La visita viene insistente¬ 
mente richiesta dai collabo¬ 
razionisti di Saigon i qiia'i 
hanno disperatamente bisogno 
dì qualcosa che, alla conferen¬ 
za di Manila, innalzi in qual¬ 
che modo il loro bassissimo 
prestigio. Intanto i dirigen’i 
collaborazionisti sottolineano 
che non sì può parlare di pa¬ 
ce « perchè non si è mai sta¬ 
ti tanto vicini alla vittoria », 
e si ritorna a parlare della 
possibilità, necessità e facili¬ 
tà di una invasione della Re¬ 
pubblica democratica vietna¬ 
mita. 

Un vicino collaboratore di 
Cao Ky, il « primo ministro » 
fantoccio, ha dichiarato que¬ 
sta settimana, secondo il cor¬ 
rispondente dell’inglese Obser- 
ver, che il Nord Vietnam po¬ 
trebbe essere invaso tt con 
profitto » fino all'altezza della 
città di Vinh, mentre in que¬ 
sta stessa settimana il consi¬ 
glio delle forze armate di Sai¬ 
gon ha chiesto di nuovo, per 
la seconda volta in un mese. 
« uno sbarco massiccio » nel 
Nord, per « liberarlo ». 

Nel Vietnam del Sud, in¬ 
tanto, le cose non vanno af¬ 
fatto bene per gli americani 
ed ì collaborazionisti. Le for¬ 
ze armate della liberazione ri¬ 
sultano attive in ogni parte 
del Paese, ed oggi sono stati 
segnalati dal portavoce USA 
a Saigon numerosi attacchi 
sia contro reparti americani 
che contro quelli collaborazio¬ 
nisti: im reparto del FNL ha 
attaccato reparti delle forze 
spaiali di Saigon a nord di 
Nhon, dove è in corso 
la cosiddetta « operazione Ir- 
ving », infliggendo loro per¬ 
dite; nella stessa zona è stato 
attaccato im reparto america¬ 
no, con lo stesso risultato; a 
Nord di Tuy Hoa è stato 
attaccato un reparto della 101* 
divisione americana aviotra¬ 
sportata; a e,st di Phat Thiet 
(a 150 chilometri da Saigon) 
im posto di comando del set- 


« Apollo » con equipaggio urna- i nistri. Il comunicato sottoli- 


Dopo un determinato perio 
do in orbita, che. come si è 
detto, potrebbe essere anche 
di iin anno, la capsula verrà 
prelevata dagli astronauti di 
im'altra capsiiLa «Apollo» e 


nca che « la situazione banca¬ 
ria è nel complesso .sana e 
non e motivo di preocciijxi 
zione » 

Da fKtrte sua la « Intra 
Bank » ha diffuso ieri notte 
un comunicato til secando in 


piuttosto che lottare .sul se i te il pt'riodo in orbita, la 
rio contro Timperialismo >* ; cao'-iila conietienle i due ani 
Quindi. .soffermandosi .sul : piali sarà m quotidiano col 
grande problema della lotta | lo^amenlsi televisivo con le 
per La pace. Pajetta ha --ot j <;f.i7ioni terrestri Gli scien- 
tolineato il valore de-rumta j 7 ,ati otterranno inoltre rego- 


nportata sulla Terra. Duran j due giorni > in cui .sottolinea 

te il pt'riodo in orbita, la | che « le sue attinta non so 

caosula conietienle i due ani _ no state in alcun modo la 

mali sarà in quotidiano col '■ cau.sa di un qualsiasi deficit 

leuaments! televisivo con le o di uno squilibrio della sua 
si.azioni terrestri Gli scien- bilancia commerciale » e che 
/iati otterranno inoltre reco- « l'attivo della banca è con- 


Huinerosi drammi sulle sirade 

Un'auto contro un autocarro: 
morti due giovani fidanzati 

La .sriafiura ù avvpintta nel Vufiheresp - Altre vittime in fmi- 
rincia rii Camprthn.s.srt -In nutrtmohUista rarhrmizzato siilht 
via Emilia - l'rafiiva fine del /rateila del refii.'tta (rrefiaretti 


del movimento oiH*rnio intcr 
naziimale e delle forze demo¬ 
cratiche. necessari:! per scon¬ 
figgere l'impcnalismo ed im¬ 
porre la pace. 

Dopo aver denunciato le po¬ 


larmente dati sulle condizioni 
delle due scimmiette. alle qua¬ 
li. prima della partenza, sa¬ 
ranno applicati numerosi 
clcttnxli che regi-st reranno 
tutte le loro funzioni ritali. 


Krt ,* s .• » 
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MARIO ^I.ICAT.A Direttore 
EMO Ql ERCIOM Condirettore 
Ihio Paolncri Direttore Hespootabile 

: » TiposnUi* T.E MI - Mll*no - V1»I» Fulvio 
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siderevolmente superiore al 
passivo » La banca, che ha 
riaffermato la sua ferma in¬ 
tenzione di « non venire me¬ 
no ai SUOI doveri rer.so il 
pubblico ». afferma che « l'u¬ 
nica ragione della crisi è una 
mancanza di liquido dovuta a 
ragioni inesplicabili ma che 
il pubblico non mancherà di 
conoscere in futuro » D’altra 
parte, il presideate dell'.Assn 
dazione delle banche libane¬ 
si. Pierre Eddc. dopo essersi 
incontrato ieri con il capo 
dello Stato, ha dichiarato che 
K questa crisi poterà essere 
evitata .se fossero state prcM- 
le precauzioni necessarie » 

La causa esatta dei prelie 
ri compiuti da clienti della 
« Intra Bank » non è stata an 
cora appurala Secondo aìcu 
I ne roci. alcuni arosst clienti 
• della banca avrebbero traste- 
j rito j loro dcfMstli in Ameri 
! ca. in Europa, in Giappone 
! e nel Kuwait per fruire di 
più alti tassi d’intere.ssc. Se¬ 
condo altri, la cri.si finanzia¬ 
ria avrebbe aspetti politici. I 
giornali filo-egiziani di Beirut 
, affermano oggi che l’intera o- 
perazione è stata organizzata 
da re Feisal dell’Arabia Sau¬ 
dita por provocare una crisi 
nel Libano. Secondo il gior¬ 
nale siriano Al Saoura. re 
Saud avrebbe fatto ritirare 
tutti i depositi sauditi dalla 
« Intra Bank » per ■ co.sfrin- 
gere il Libano ad associarsi 
ai piani d'aggressione impe¬ 
rialista e sionista preparati da 
una cospirazione .saudita con- 


Allre vittime della sirada 
nelle ultime trenta ore. ui in 
cidenii resi piu frequenti e 
pencolo?! dal maltempo. Nel 
Vogherese .«ono decedi» i due 
giovani fidanzati. Giacomo 
Crevani e Graziella Giovan 
netti, di 'Jl anni; su una 1100 
guidata dal Crevani. i due gu>- 
vani da Voghera si dirigeva¬ 
no verso Casteggio. Ma. a 
Montebello della Battaglia la 
auto sbandava sull'asfaìto re 
so viscido dalla pioggia, si 
portava sulla sinistra e anda¬ 
va a scontrarsi con un auto¬ 
treno che procedeva in sen.so 
inverso. 

Graziella Giovannetti. oro 
iettata fuori dall’auto, è mor¬ 
ta sul colpo; il Crevano. nco- 
\eraTo neU'ospedale civile di 
V’oghera in condizioni dispe¬ 
rate. è deceduto un'ora dojx). 

Due altri morti sulle strade 
della provincia di Campobas¬ 
so. Sulla statale 37. nei pressi 
di Busso, una utilitaria gui¬ 
data da Giovanni Di Jorio, di 
46 anni, ha investito un ra- 
gaz-zo. Mano Mitn. di 14 an¬ 
ni, che è deceduto nell'ospe¬ 
dale di Campoba.sso per le 
gravi ferite nportate nel si¬ 
nistro. 

A Montagano. a 15 chilome¬ 
tri dal capoluogo del Molise, 
altro mortale in\-estimcnto di 
un p^one: la vittima è Gio¬ 
vanni Antonio Jacorino. I.’ha 
investito Giovanni Fruscella 
con la sua « .500 ». 

Sulla statale Padana inferio¬ 
re, alla periferia di V'oghera, 
un autotreno carico dì pro¬ 
filati di ferro, proveniente da 
Tortona, è andato l’altra not¬ 


te a incastrarsi con la inotn 
ce .sotto il rimorchio di un 
altro autotreno, che avera ral 
lentato per la presenza di una 
auto ferma sulla destra. L’au 
usta dellautotreno mvestito 
re. .Armando Morganti. da Pi 
sioia. ha riportato ferite gra¬ 
vissime; per trarlo daU’abìta- 
colo. i vigili del fuoco han 
no do^-uto ricorrere alla fiam¬ 
ma ossidrica. Le sue condi¬ 
zioni sono disperate. 

In un incidente stradale av 
venuto nel tardo pomerigcio 
di ieri sulla ria E!milia. a cir¬ 
ca due chilometri da Fidenza 
«Parma», una persona, non 
ancora identificata, è perita 
tra le fiamme della propria 
auto. la vittima, a bordo di 
una « BMW » targata Piacen 
za 660.51 vjageiava alla volta 
di Parma quando una « fan 
eia Flavia » targata Milano 
«530.567 e diretta a Piacenza 
condotta dal Irentenne Gm 


VIOLENTA SCOSSA 
DI TERREMOTO A SORA 

SORA (Frecinom), 16 ottobre 

Una violenta scossa di ter¬ 
remoto durata qualche atti¬ 
mo ha fatto tremare molte 
abitazioni a Sora e provoca¬ 
to un certo allarme tra i cit¬ 
tadini, molti dei quali si so¬ 
no riversati sulle strade. La 
scossa è avvenuta alle 10,55 di 
stamani. 

Non si segnalano danni al¬ 
le persone e alle cose. 


ture di Thien Giao è stato pu¬ 
re attaccato con successo. 

D'altra parte, le cifre forni¬ 
te dagli americani circa il ri¬ 
sultato finora raggiunto dalla 
« Operazione prateria », il co¬ 
lossale rastrellamento in cor¬ 
so da quasi tre mesi presso la 
fascia smilitarizzata del 17“ 
parallelo, dimostrano che le 
« vittorie » annunciate dai por¬ 
tavoce sono vittorie esclusiva¬ 
mente sulla carta. Le cifre di 
fonte USA parlano chiaro: 
1.099 vietnamiti uccisi, 122 ar¬ 
mi recuperate, 4 prigionieri. 
Delle due l’unii: o la cifra dei 
morti è falsa, oppure, visto il 
rapporto tra il loro numero e 
quello dei catturati e delle ar¬ 
mi recuperate, si è trattato 
di un massacro dì civili. 

Gli aerei americani nelle ul¬ 
time ‘24 ore hanno eflettuato, a 
causa del maltempo, « soltan¬ 
to » 79 incursioni sul Nord. La 
zona smilitarizzata del 17 pa¬ 
rallelo è stata di nuovo bom¬ 
bardata per ben otto volte. 1 
B - 52 del comando strategico 
hanno effettuato tre bombar¬ 
damenti a tappeto immediata¬ 
mente u sud della zona demi¬ 
litarizzata. 

Radio Liberazione ha dal 
canto suo dato notizia che 
l’B ottobre scorso un repar¬ 
to del FNL ha appiccato il 
fuoco ad un deposito di due 
milioni di litri di benzina, 
a Thu Dau Mot, deposito che 
è andato completamente di¬ 
strutto. 


Dirigente del PCC 
destituito nella 
Cina centro-sud 

Si tratta ilei dircttorv della sezione profìaiian- 
da - Sciopero contro le fiuardie rosse in una 
f(d)brica di Pechino - Alloro attacco an- 
ti-sovietico del « Quotidi(tno del popolo » 


Sud Africa 

Oggi il processo 
all'uccisore 
di Verwoerd 

CITTA’ DEL CAPO, ló ottobre 

Dimitrios Tsafendas, di ori¬ 
gine mozambico-grecii. com¬ 
parirà domani dinanzi ai giu¬ 
dici della Corte di giustizia 
di Città del Capo per rispon¬ 
dere dell’uccisione del Primo 
ministro razzista del Sud Afri¬ 
ca, Verwoerd, avvenuta il H 
bre scorso. 


4 Stockstadt. in Baviera 


Dieci italiani travolti! 
da un autista tedesco 

Bue donne uccìse, un uomo e 4 bambini feriti 
gravemente • L’investitore fogge, poi si costituisce 


vppe Ki)^><-tti di San Giulia¬ 
no Milane*-e con a fianco il 
sessantaduenne Mano Reali, 
residente a Milano, sbandava 
impro\'visjimenie fermandosi 
di traver.«^ sulla strada 
Proprio in quel momento 
giungeva l’auto piacentina e 
lo scontro .sotto la pioggia 
scrosciante era ineriiabile. La 
Flavia vemira urtata nella fian¬ 
cata posteriore sinistra della 
« BMW 1 » che finiva in un fos¬ 
sato laterale, si capovolgeva, 
incendiandosi. Militi della 
strada e vigili del fuoco ar- 
mrsi da Fidenza e Fiorenz’io 
la operarano intensamente 
per estrarre dal rogo il cor 
po dello .sventurato e quando 
venira tirato fuori daH’aiito 
era ormai seniiearbonizzatf> 
Gli occupanti della Flavia -^o 
no stati ncoverati alPosped-i 
le di Fidenza con prognosi 
varianti dai ."in ai 40 giorni 
Il prof. Luciano Gregorefi. 
38 anni, fratello del regista 
Ugo Gregoretti e primario 
dell’ospedale neuropsichiatn- 
co di Cogoleto «Genova», e 
morto in un incidente sulla 
Autostrada del .Sole all’altezza 
di San Faustino <Ji Rubiera 
«Reggio Eànilia). 

Il prof. Gregoretti. alla gui- 
«Ja di una « 1500 ». viaggiava 
lungo la corsia nord, quando 
l’auto, per cause in via di ac¬ 
certamento. è sbandata sulla 
destra e. dopo aver oltrepas- 
■sato la corsia di emergenza, 
ha abbattuto il guard-rail 
schiantandosi contro il ponte 
di tm canale. Il prof. Grego¬ 
retti, che viaggiava solo, è 
morto sul colpo. 


STOCKSTADT (Bavier»), 

16 ottobre 

Un gruppo di dieci immi¬ 
grati italiani, formato «la due 
famiglie venute dalla provin¬ 
cia di Taranto, è stato travol¬ 
to oggi da un’auto guidata 
da un tedesco e lanciata a 
forte velocità nelle vie stret¬ 
te della parte vecchia della 
cittadina di Stockstadt, m 
Baviera. Due donne, le ma¬ 
dri, sono morte, un uomo e 
quattro bambini hanno ripor¬ 
tato ferite gravi, e solo tre 
persone sono rimaste illese. 

L'autore della strage è l’au¬ 
tista di una società del po¬ 
sto. Dopo l’incidente si è ri¬ 
fugiato presso la sua ditta, i 
cui dirigenti lo hanno indot¬ 
to a costituirsi. Si chiama 
Johann Leoiihard Caess. Gli 
è stato immediatamente pre¬ 
levato un campione di san¬ 
gue che sarà analizzato per 
vedere se contenga alcool. 

Nella sciagura sono morte 
le signore Dimorata Notami- 
cola, di 44 anni, e Donata Laz¬ 
zaro, di 29 anni: con ì loro 
congiunti erano venute in 
Germania da Crispiano, in 
provincia di Taranto. 

I feriti sono Renzo Notar- 
nicola, 32 anni, marito di 
Donorata, e due bambine. 
Rosa di due anni, e Mina di 
tre anni, nate dal loro ma¬ 
trimonio. ed inoltre due ra¬ 
gazzi, figli di Donala Lazza¬ 
ro, Angela di Ut anni, e Do¬ 
nato di 14. Sono rimasti ille¬ 
si il marito della Lazzaro. 
Giovanni, e due bambini, uno 
per ciascuna delle due coppie. 

II Caess aveva investito in 
pieno il gruppetto, che cam¬ 
minava sul margine della 
strada. Si era fermato dtxii- 
ci metri più in là. poi ha ri¬ 
messo in muto la macchina 
dandosi alla fuga. E' stato 3'i- 
sto fermarsi ancora, molto 
più lontano, per togliere dal 
tetto della macchina un cesto 
di verdura che una delle don 
ne travolte portava al brac¬ 
cio. e liberarsene, e di nun 
vo rimettersi in moto ed 
eclissarsi Poi. sicuro di e.-- 
sere stato identificato, il 
Caess SI presentava ai diri¬ 
genti della ditta presso la 
quale lavorava, raccontando 
lóro l’aecaduto. Essi, come 

è detto, lo montavano a costi¬ 
tuirsi. avwertendo nel con 
tempo la polizia. 


Accanto alla 
moglie morta 
li marito 
in fin di vita 

CATANIA, i6 c;:cbre 

.\ Giarre. uno dei centri piu 
importanti della prorincia et¬ 
nea. lungo la costa jonica. in 
una modesta abitazione nei 
pre.ssi della stazione ferrovia¬ 
ria è stata trorata morta Ro¬ 
saria Fichera. 36 anni; accan¬ 
to al cadavere della donna 
c’era il marito. Orazio Bar- 
barino. 33 anni, in gravissime 
condizioni per una fenta di 
coltello alla gola. 

I carabinieri hanno subito 
trasportato il Barbarino al¬ 
l’ospedale; l’uomo però, rico¬ 
verato con prognosi riservata, 
non ha potuto ancora es.sere 
interrogato. I carabinieri han¬ 
no disposto il piantonamento 
del ferito. 

E’ stato accortalo intanto 
che il cadavere della donna 
non pre.senta lesioni esterne: 
probabilmente Rosaria Fiche- 
ra è morta per avvelenamen¬ 
to. 


Congo 

Gli studenti 
per il ricono¬ 
scimento del FNL 
sud-vietnamita 

KINSHASA, 16 ottobre 

Il congresso dell’Uniono ge¬ 
nerale degli studenti congo¬ 
lesi ha terminato i lavori a 
Kinshasa (ex Leopoldville) ap¬ 
provando una serie di mozio¬ 
ni che proclamano, fra l’al¬ 
tro, « la ferma determinazio¬ 
ne dì fare del Congo un Paese 
socialista a partito unico ». 

Il congresso ha chiesto al 
governo che si stabiliscano re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
Repubblica popolare cinese e 
il riconoscimento del FNL del 
Vietnam del Sud. 


TOKIO, 16 ottobre 

Il direttore della sezione 
prupag.indii deiruificio politi¬ 
co del PCC per la Cina reii- 
tro-nieridionale. Wang Knng, 
è stato destituito perchè ac- 
ciLsalo di essere deviazioni¬ 
sta di destra e protettore di 
scrittori e di intellettuali osti¬ 
li al pensieiodi MaoTse-tung. 
L’aiiiiU'icio è stalo dato da 
Radio Cantun. che ha preci¬ 
sato che Wang Knng è stato 
rhiiosso anche dalle altre ca¬ 
riche da Un ricoperte (che 
peri» non sono state preci- 
.sale ». 

La Cina centro-meridionale 
comprende sei province con 
una popolazione che si aggi¬ 
ra sui ‘2(»(» milioni di abitan¬ 
ti. Secondo remittente che ha 
dato rannuncio, riillontana- 
mento di Wang Kang « è sta¬ 
to .salutato come una grande 
vittoria delle guardie rosse di 
Canton ». 

Se il caso di questo diri¬ 
gente dimostra come anche a 
livelli elevati la cosiddetta « ri¬ 
voluzione culturale » continua 
ad incontrare resistenze ed 
opposizioni, il caso di una 
lilanda di Pechino rivela co¬ 
me fra le masse la ribellio¬ 
ne alle imprese delle giiartUe 
ros.se iLssume in certi casi for¬ 
me assai energiche. Nella fi¬ 
landa — riferisce il corrispon¬ 
dente da Pechino del giorna¬ 
le giapponese Yumiuri — da 
37 giorni 131 operai sono in 
sciopero di protesta contro 
le guardie rosse che hanno 
sciolto il comitato politico di 
fabbrica. 

Un manifesto nel quale si 
spiegano le ragioni della lot¬ 
ta e le rivencilcazione degli 
operai (la ricostituzione del 
comitato) è stato affisso da¬ 
vanti alla fabbrica. Secondo 
la stampa giapponese, inol¬ 
tre, neU’unìversità dì Pechi¬ 
no gruppi di guardie rosse si 
opporrebbero gli uni agli al¬ 
tri lanciandosi reciprocamen¬ 
te Taccusa di «« revisionismo ». 

Un ennesimo, violentissimo 
attacco antìsovietico è parti¬ 
to oggi dal Quotidiano del 
popolo, che accusa l’URSS di 
consentire agli Stati Uniti di 
spostare la loro « strategia 
principale dall’Europa all’Asia 
e di realizzare Tobiettivo ame- 
ricimo circa l'ulteriore "esca¬ 
lation” della guerra nel Viet¬ 
nam e l'attacco alla Cina ». 
Per lanciare le sue nuove ac¬ 
cuse, il giornale cinese pren¬ 
de lo spunto dalle recenti di¬ 
scussioni di Gromiko con i 
dirigenti americani a propo¬ 
sito dei problemi europei. 
L’articolo ha questo titolo: 
« Confessione di una grande 
colliLsione nel mondo fra Sta¬ 
ti Uniti e URSS ». Es.so si 
conclude con l'affermazione 
che « tutti gli imperialisti e 
i revisionisti sono soltanto ti¬ 
gri di carta ». 


Bimbo di 9 anni a Riolo Terme (Ravenna) 

Gioca col fucile 
e colpisce la madre 

La floiiiia ricoverata in fin ili vita 


RIOLO TERME (Ravenna), 

16 ettebre 

Rarvapricciante tragedia in 
un’abitazione di via Bologna: 
un bambino lia ridotto in fin 
di vita la madre con una lu- 
rilata sparatale* a hn»iajH-lo. 
II bambino, involontario ante»- 
re deH’atrcire fatto eh sangue. 


mato dalla detonazione, la Sa- 
morè è stata adagiata .sul tet¬ 
to. 11 medico di famiglia, in¬ 
tervenuto prontamente, ha 
constatato la gravità delle con¬ 
dizioni deU’infortunata. I-a 
Samorè è stata allora avviata 
con un'autolettiga all’ospeKla 
le Sant ’Or.sola di Bologna dove 


a\e\a pre.'O poco prima la [ ^ ricoverata dàirgcnza 


doppietta del padre appena 
rientrato da caccia e si era 
messo a scherzare con la ma¬ 
dre minacciando di spararle. 
Ignaro del fatto che il fucile 
era ancora carico, con un col¬ 
po in canna. 

Tutto è accaduto fulminea¬ 
mente, verso le 12,30. A quel 
l’ora Vincenzo Pasotti, il ca¬ 
pofamiglia. era rientrato da 
una battuta di caccia da po¬ 
chi istanti e si era recato nel 
bagno per ripulirsi, dopo aver 
sistemato provvisoriamente la 
doppietta, che crc-deva scarica, 
nella cantina .Aveva intenzio¬ 
ne di ripulire l’arma dopo 
pranzo II Pasotti era stato 
accollo festosamente dal figlio 
Giiisepjie. di 9 anni, che lo 
aveva seguito fin nella can¬ 
tina Qui, approfittando del- 
l’allontanar.si del genitore. Giu¬ 
seppe ha pre-so l’aima ed e 
salito in casa dove la madre. 
Luigia Samorè, 37 anni, era 
intenta ad approntare il pran¬ 
zo insieme alla cognata,’ Ma¬ 
ria Rosa Pasotti. 

Giunto davanti alla madre, 
Giuseppe, imbracciato il fuci¬ 
le, ha detto scherzosamente 
« Adeaso ti sparo » ed ha pre¬ 
muto il grilletto; dalla dop¬ 
pia canna deH’arma è partito 
un colpo che ha raggiunto 
in pieno la Samorè sotto gli 
occhi atterriti, increduli, del 
bambino e della cognata. La 
dorma si è accasciata sul pa¬ 
vimento in im lago di .san^e 
con un largo squarcio sul pet¬ 
to. 

Soccorsa dal marito, richia- 


nella clinica chirurgica con 
prognosi ri.servatissima per 
un’ampia ferita aH’emitoracc 
de.stro con grave stato ane¬ 
mico. 


Tre anni dopo 

Ritrovata 
in un torrente 
una vittima 
del Vajont 

PORDENONE, 16 ettebre 

La salma di una delle vit¬ 
time del Vajont è .stata resti¬ 
tuita dalla acque del torrente 
Mesazzo, a tre anni dalla scia¬ 
gura. Si tratta del corpo de¬ 
capitato di una giovane donna, 
forse ancora un’adolescente, 
in avanzato stato di mummifi¬ 
cazione. Il ritrovamento è av¬ 
venuto per opera di alcuni 
tecnici che hanno scorto il 
corpo galleggiare a pocdii me¬ 
tri dalla riva, in località Pe- 
nich. 

Sono stati subito chiamati 
i «»rabinieri, che hanno prov¬ 
veduto a trasportare la salma 
nella cella mortuaria del cimi¬ 
tero di Erto, dove gli abitan¬ 
ti hanno potuto renderle l’e¬ 
stremo onutfgio, coprendola 
di fiori. 
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APERTA DA LONGO E BERLINO 
LA CAMPAGNA DI TESSERAMENTO 








La presidenza della manifestazione mentre parla il compagno Luigi Longo. 


Si è svultu ieri iiiuttina nei 
Teatro di sia dei Frentani i'as* 
semltlea regionale del segre¬ 
tari di sezione dei l'artito e 
dei eircoli della FtìCI, nel cor¬ 
so della quale, conte riferia¬ 
mo in altra parte del giorna¬ 
le, hanno preso la parola il 
compagno Luigi Longo, segrc- 
tarit» generale del l’CI, e il 
compagno Enrico Itcrlinguer. 


Traffico: è finito 
I il tempo dei palliativi | 

I Preparare I 
I l'alternativa I 

I Che ormai, per quel che | 
riguarda il tragico, non si | 
può più andare avanti co- 

I sì, se ne sono accorli in 1 
molti (e come non accor- | 
gcrsene, in queste settima- i 


I-a manifestaziotie, con cui 
si è allerta ufricialniente la 
campagna per il tesseramento 
e proselitismo per il l!Hi7, è 
ini/iata con una introduzione 
del compagno Itanalli, inem- 
hro del C.'oinitato regionale, 
ila (|uindi preso la parola En¬ 
rico Herlingiier. Sono poi se¬ 
guili gli interventi dei com¬ 
pagni ÌMario Itonomo di Ana- 


gni; Camini, di Castiglione in 
Teverina; Itomolo i'aloniliel- 
li, del CF di lattina e sindaco 
di C.'ori; IMarcello Lelli, segre¬ 
tario della FOCI di Itoma; 
Duilio Prati, della segreteria 
della zona Tiburtina; Italo Ma- 
derchi, della segreteria della 
Federaziotte romana; Proietti, 
segretario del PCI di Rieti. 

Nel corso della mattife.sta- 


zionc sono stati anche annutt. 
ciati i pritni risultati e impe¬ 
gni per il tcsseratnento: a 
Rocca di Piipa sotto giti stati 
tesserati cento cotnpagtii, a 
.Suhiaco i memliri del Comita¬ 
to direttivo della sezione han- 
tto preso l'impegtio di tesse¬ 
rare ciascuno (licci cotttpa- 
gnl, il segretario di tesserar- 
ite venti. 


I Autobus I 

I Slefer | 

I termi | 

I slamane i 

. Dalie 9 alle 12 di questa 
I mattina non fiuuionerannu I 
I gli autobus del servizio ur- | 
bano della Stefer. Il per- 
I sonale viaggiante del depo- | 
I sito di Caparmene, convo- | 

• calo dalle Commissioni in- * 
I teme, ha deciso di astener- - 
I si dal lavoro per tre ore | 
I in segno di protesta contro I 

il Ministero degli Interni 
I che ha bloccato Facquisto. | 
I da parte dell’azienda co | 
munale, di 63 nuovi auto- " 
I bus. I 

I Lo vetture erano destina- | 

• te al potenziamento del I 
servizi automobilistici ur- 

n bani e alla sostituzione I 
I delle vetture, come i «Mac- I 
chi bussing ». il cui fun- 
I zlonamento difettoso, spe- ■ 
I de nel sistema frenante, | 

• è stato più volte nrotivo ■ 
_ di protesta da parte del la- 

I voratori. La decisione del | 
I Ministero degli Interni | 
non ha alcuna giustiflcazio- 
I ne; il parco vetture della | 
I Stefer, anche come nume- I 
■ ro, è assolutamente insuf- ■ 
fidente. In un ordine del . 
I giorno i lavoratori rilevano I 
I come della posizione nega I 
tivù del Ministero soffri- 
I ranno le conseguenze, ol- | 
I tre ai lavoratori, tutti i I 

• cittadini che si servono * 

_ del mezzo pubblico. > 


Come combattere gli abusi neli'ediiizia 


I Che ormai, per quel che I 
riguarda il tragico, non si | 
può più andare avanti co- 

I sì, se ne sono accorti in 1 
molti (e come non accor- | 
gcrsene, in queste settima- i 
ne di continuo logorio di 

I nervi?). Ma vi è di piìr | 
si va anche facendo sira- | 
da la convinzione che tul- 

I lo CIÒ che in questi mesi ■ 
è stato fatto c tutto ciò I 
che il Comune ha in can- I 
fiere — a partire dal costo- 

I sissimo e tremendamente | 
brutto, ingombrante appa- | 
rato dei percorsi di « onda " 
verde » — non è altro che ■ 

( una corsa affannosa e imi- | 
fife (quando non contro- | 
producente) alta ricerca di 
un nuovo palliativo. ■ 

I I percorsi semaforizzuti I 
che si vanno approntando | 
— l'entrata in funzione ò 
stata fissata, dopo tanti riti- | 

I vii, per il IO novembre — I 
sono appunto t’ultimo e- I 
sempio di questo indiriz¬ 
zo. Sono almeno tre anni I 

I che andiamo dicendo agli | 
amministratori capitolini * 
che il tessuto viario di Ho- ■ 

I ma. frutto di successive I 
stratificazioni che corri- | 
spondono ad epoche tanto " 
diverse, è il meno adatto ■ 

I od una sistemazione glaba- | 
le a « onda verde »: ora lo | 
confermano le spese enor¬ 
mi che sono state necessa- | 

I rle per gli impianti e fc I 
crescenti difficoltà che si | 
rivelano anche agli occhi 
di chi con tanta disinvol- | 

I tura si è imbarcato nel- I 
l'avventura semaforica; e * 
ciò spiega anche le esita- _ 
zioni cd i contrasti che | 

I hanno ritardato l'entrata in | 
funzione dei vari « percor¬ 
si ». ■ 

I La realtà ò che non si | 
vuole prendere atto di una | 
verità elementare: che cine 
occorre abbandonare la | 

I strada dei palliativi per af- | 
frontare invece quella del- I 
le cure radicali, puntando 
innanzitutto sulla efficienza | 

I dei mezzo pubblico L'a ori- | 
da verde a non funzionerà: I 
è chiaro. Ma anche se fun¬ 
zionasse, al centro di Ho- | 

I ma non avrebbe altro cf- I 
fetta che quello di aumcn- ■ 
tare la situazione di asàs- - 

■ sia, avviando nel cuore del- I 
la città nuove correnti di 1 
traffico. • 

Occorre dunque cercare . 

I una strada nuova, che par- | 
ta dal potenziamento del | 
mezzo pubblico (l'efficienza 

I dei quale è essenziale per | 
creare una reale alternati- D 
ra alla motorizzazione pri | 
vota), dalla priorità ad cs- 

I so concessa, e. in una prò- | 
spcttiva non certamente I 
lontana, dalla messa in can- • 
fiere di un piano complcs- 

I sivo per il metrò Occorre 1 
andare, dunque, ben oltre I 
t semafori ed anche ben ol- 

I trc t semplici provvedi- ■ 
menti di tecnica e di disci- 1 
piina del traffico Vi dere | 
essere, invece, la ricerca 

I di una aiiernativa alla pa- | 
ralisi ma il CampuloaUo | 
questa scelta ha dimostra- I 
fo di non volerla fare. 


Nei toiifrontì dei «lottizzatorì» 
il comune usa guanti di veiiuto 

CiiKjiie coiulizioni per eliminare la piaga degli inforini agglomerati « illegali » 
delPagro - Il piano regolatore sta saltando - Una dichiarazione di Melamlri 


In queste ultime settimane prio generalizzato e chiedere 

abbiamo seg^ialato al Campi- subito un provvedimento le- 

doglio parecchie decltie di ca- gislativo che vieti fraziona¬ 
si di abuscj neiredilizia, ca- menti di aree inferiori a quel- 

si certamente non isolati, ma •; n-ii pr cnu-n /--ici 

che fanno parte di un proces- debbono ^Sre dchbera- 

so eli progressiva, caotica ur- ^ consigli comunali; c) 
banizzaz.ione di vasti territo- elaborare con urgenza i pia- 

ri dell agro romano. I ni particolareggiati delle zone 

zatori come ai tempi in p.j specie dove è in atto uno 
CUI e stala ((fondata» Pri- sviluppo edilizio incontrolla- 

ma Porta, la tragica borgata impedire il sorgere di 

della via Flamba hanno nuovi nuclei edilizi abusivi, 

mano libera. Ebbene}, come specie sulle aree destinate ai 

ci ha ri-sposto il comune. Ari- servizi pubblici, bloccando le 

na-i(;iaiido due e tre demolì- costruzioni sino dal loro ini- 

zioni di edifici e qualche cori- ^io, mettendo cartelli che spe- 

travvenzioni}, cioè, in d(}finlti- cifichino l'uso a cui sono de- 

ya, danneggiando famiglie che stinate quelle aree, diffidan- 

sono state truffate do i proprietari a lottizzare; 

dai lottizzatorì. gj sospendere gli atti di de¬ 
ll problema è urgente; il molizione per le case già co¬ 
piano regolatore, pezzo a pez- strutte o in fase di compI(^ 

zo. sta « saltando ». Che cosa lamento, salvo casi limite del 

ha intenzione di fare la giun- tutto intollerabili; f) un’ordi- 

ta di centro-sinistra? Su que- nanza del sindaco, da far co¬ 
sti problemi abbiamo voluto noscere a tutta la popolazio- 

conoscere il parere del com- ne con manifesto e a mezzo 

pagno Virgilio Melandri, delle stampa, nella quale sia det- 

consiilte popolari. « Aprendia- to in modo perentorio che da 

mo dai giornali — ci ha det- ora in avanti non saranno tol¬ 
to Melandri — la decisione lerate nè lottizzazioni abusive 

comunale di demolire le case nè costruzioni abusive ». 

costrujte nelle zone (li recen- Insamma, l’Amministrazio- 
te lottizzazione ad Acilia. "Tut- ne comunale deve dirigere il 

to qui l’intervento della giun- colpo contro i lottizzatorì. non 

ta municipale? Colpire l’ulti- tanto contro l’ultimo anello 

ma ruota del carro, il lavora- tieiia catena, e cioè i lavora¬ 
tore Il (piale per liberarsi dal tori che hanno acquistato i 

continuo ricatto dal padrone lotti abusivi. Ma il Campido- 

di casa che ogni anno vuole gHo ha la volontà e la forza 

aumentare il fitto, avendo di far questo? 


Pullman nnr Ip ner d grande deimo Madre e figlio sono rimasti 

I UIIIIIUII pwi IC urbanLstico compiuto a Ro- intossicati dal gas in un ap- 

I • ? danno di tutt.a la collet- parlamento di viale Venezia 

3^11010 SDCCIdll tivit.à? Giulia 11.1, al Prenestino En- 

” « Forse la Giunta ha scelto trambi sono ora ricoverati al 

Per le scuole all'aperto e onesta strada per dimostrare Policlinico in gravissime con- 

le scuole speciali cxxxirrono che. siccome le demolizioni non dizioni. I medici, tuttavia. 


so di progressiva, caotica ur¬ 
banizzazione di vasti territo¬ 
ri dell’agro romano. I lottiz¬ 
zatoti — come ai tempi in 
cui è stala « fondata » Pri¬ 
ma Porta, la tragica borgata 
della via Flaminia — hanno 
mano libera. Ebbene, come 
ci ha risposto il comune? An- 
nuziciando due e tre demoli¬ 
zioni di edifici e qualche con¬ 
travvenzione, cioè, in definiti¬ 
va, danneggiando famiglie che 
in realtà sono state truffate 
dai lottizzatoci. 

Il problema è urgente; il 
piano regolatore, pezzo a pez¬ 
zo. sta « saltando ». Che cosa 
ha intenzione di fare la giun¬ 
ta di centro-sinistra? Su que¬ 
sti problemi abbiamo voluto 
conoscere il parere del com¬ 
pagno Virgilio Melandri, delle 
consulte popolari. « Aprendia- 
mo dai giornali — ci ha det¬ 
to Melandri — la decisione 
comunale di demolire le case 
costruite nelle zone di recen¬ 
te lottizzazione ad Acilia. 'Tut¬ 
to qui l’intervento della giun¬ 
ta municipale? Colpire l’ulti- 
nia ruota del carro, il lavora¬ 
tore Il (piale per liberarsi dal 
continuo ricatto dal padrone 
di casa che ogni anno vuole 
avimentare il fitto, avendo 
perduto la speranza di avere 
n.sscgnafo un alloggio popola¬ 
re nonostante abbia pagato 
per 16 anni il contributo de¬ 
stinato alla costruzione di al¬ 
loggi per i lavoratori, ha pre¬ 
so la decisione di costruirsi 
da solo, con le proprie mani, 
nei giorni di fe.sta. aiutato da 
tutti i familiari, la ca.sa. la 
sua casa? 

« L’amministrazione comu¬ 
nale è rim.asta fuori dal mer¬ 
cato delle aree fabbricabili, 
riiitinriando a quella ebe 
avrebbe potuto e.sser(i una fun¬ 
zione pillata per un ordinato 
sviluppo dell.a citta, attraverso 
il reperimento di aree da ri¬ 
vendere una volta urbanizza¬ 
te. per la realizzazione di 
quartieri residenziali di tipo 
economico e popolare. Il la¬ 
voratore. il piccolo risparmia¬ 
tore alla ricerca di un'area 
per costruire la casa, non es¬ 
sendo in grado di acquistarne 
una di quelle « tutte d'oro n 
in.'ierite nelle zone residenzia¬ 
li del p r.. non ha avuto al¬ 
tra scelta che quella di xm 
lotto .abusivo tconvinto di po¬ 
tere costruire la sua casa 
senza gravi danni). 

m Del resto, da 20 anni i 
grandi proprietari di aree di¬ 
rigono lo sviluppo della città 
a loro piacimento, secondo i 
loro interessi speculativi sen¬ 
za che Tamministrazione co¬ 
munale sia mai intervenuta 
per colpirli in qualche modo. 
In questa situazione, come po¬ 
teva pen-sare il lavoratore che 
proprio lui. solo lui, doveva 
p.agare ner il grande delitto 
urbanLstico compiuto a Ro- 
m.a a danno di tutt.a la collet- 
tivit.à? 

« Forse la Giunta ha scelto 
onesta strada per dimostrare 


Sulle rive del Tevere 


Pescatore 

scomparso 


Forse è scivolato e annegato nel fiu¬ 
me. ma (Ine amici che erano con 
lui non si sono accorti di nulla 


tutto intollerabili; f) un’ordi- Un giovane muratore di La- 
nanza del sindaco, da far co- baro è scomparso da sabato 

noscere a tutta la popolazio mattina, mentre era a pesca¬ 
ne con manifesto e a mt^zo j.g dyg amici sulle rive 

stampa, nella quale sia det- e.- 

to in modo perentorio che da che sia 

ora in avanti non saranno tol- «mneg.ito, ma gli amici (;he 

lerate nè lottizzazioni abusive t*nioo con lui sostengonij che 

nè costruzioni abusive ». fosse accaduta una disgny 

, .... zia se ne sarebbero accorti. 

Insamma, 1 Amministrazio- j carabinieri lo hiuino cer¬ 
ne comunale (^evy dirigere il j j 

r'V” r. manina una squadra dei vi- 

u ’ . J “ ÒT” i™ Sili del fuoco ha scandaglia- 

uella catena, e cioè i lavora* r,. .. .. , ^ 

tori che hanno acquistato i ‘ *^'^*'*’ 

lotti abusivi. Ma il Campido- ' ‘Sciiti risultato, 
glio ha la volontà e la forza U giovane '■comparso si 
di far questo? chiama Antonio Fellegrini. cii 

27 anni; abitava con i geni¬ 
tori Giovanni e Rosa Miceli, 
e la sorella Maria in via Mun- 
tecbiari 13. a Lzibaro. .Saltato 
Diiits «liiA mattina h;i decisti di andare 

nUDo UUv pesca insieme con due ami¬ 

ci, Aldo e Claudio, suoi eoe- 

■_ JS tauel. Il terzctto è salito .sul- 

Km, C IllvZZO Ql ” del Pellegrini e ha 

raggiunto Mcata. una loca- 
• ■ I £ • • lita al 28 chilometro della Ti- 

QgYI IcieTOniCf berma, a poca destanza da 

Mazzano Romano. 

L’allarme è stato dato per- Erano circa le otto quando 
chè in tutta la zona di Ca- i tre amici hanno cominciato 
stelluccia i telefoni non fun- a pesc.are. a pochi metri di 
zionavano più. Alle 4,30 di distanza l'uno daH'altru. A 
ieri mattina è stato scoper- j un certo punto — erano pa.s 


notato fra l’altro che era scal¬ 
zo; le sue scarpe erano ba¬ 
gnate ed egli se le era tolte, 
per farle asciugare. E’ anda¬ 
to via cosi, e loro hanno pen¬ 
sato che sarebbe tornato di 
li a pochi minuti. Invece da 
(luel momento ncssimo lo ha 
più visto. 

In un primo tempo gli altri 
due non si sono molto preoc¬ 
cupati; forse Antonio aveva 
cambiato posto, era andato 
a pescare più in là sperando 
in una maggior fortuna. Ma 
col passare delle ore la sua 
assenza è parsa strana: Io 
hanno cercato, chiamato, ma 
invano. 

Alla fine sono andati a de¬ 
nunciarne la scomparsa alla 
.stazione dei carabinieri di 
Turrita Tib(>rina. Li hanno 
.spiegato che non pensavano 
a una disgrazia: in quel pun¬ 
to. dove i tre pestavano, un 
largo tratto di fiume e visi¬ 
bile e se Antonio fosse radu¬ 
to in acqua e aves.se grida¬ 
to aiuto essi avrebbero do- 
uito accorgersene. L’automo¬ 
bile. regolarmente posteggia¬ 
ta sulla Tiberina, testimonia- 


E’ ormai certo che i barbi sono morti asfissiati 


Perìcolo per i pesci: il Tevere 
(sporco) scarseggia di ossigeno 

Intanto è in buona parte* andato a monto il piano por lo fognaluro 
L(‘ possibili soluzioni dogli «enzimi industriali» por dopuraro lo acquo 


Gli ultimi dubbi sulla sor¬ 
te toccata ai « barbi » mor¬ 
ti a migliaia, una settimana 
fa, a Fumara Grande, sono 
stati fugati. I pesci sono sta¬ 
ti uccisi dalla sporcizia che 
c’è nel Tevere, una volta 
(1 biondo », ora irrimediabil¬ 
mente marrone scuro. Le ana¬ 
lisi condotte dal laboratorio 
centrale di idrobiologia del 
ministero delTAgrlcoltura han¬ 
no sentenziato che i pesci so¬ 
no morti per asfis.sia. Le vi¬ 
scere dei barbi non erano 
contaminate da sostanze e.stra- 
nee (In un primo tempo si 
era parlato di nafta), la car¬ 
ne era sana e compatta, non 
c’orano segni di infezioni bat¬ 
teriche. Le condizioni di asfis¬ 
sia dei pesci, così, non po¬ 
tevano essere state provoca¬ 
te altro che dalla mancanza 
di ossigeno nell'acqua. 

A questo punto 6 necessa¬ 
rio un chiarimento. I pesci, 
come tutti gli animali, respi¬ 
rano Visto che vivono im¬ 
mersi in un liquido i loro 
organi respiratori (branche) 
sono in "rado di assorbire 
Tossigeno sciolto nciracqua; 
se questo manca, muoiono e- 
sattamente conie morirebbe 
un uomo lasciato per qiiah'he 
minuto in un ambiente pri¬ 
vo di aria Ora. per un prò 
cesso chimico clic non (> il 
raso di spiegare, le sostanze 
organieh(' sciolti' nell actpia 
assorbono ossigeno E nel Te¬ 
vere rossigeno disciolto e or¬ 
mai pochissiniii. propini per 
la gian' nia.ssa di rifiuti or¬ 
ganici. provenienti dalle fo¬ 
gne, che si gettano nel liume. 
Questo fatto, gravissimo, ven¬ 
ne rilevato in maniera inop¬ 
pugnabile già sette unni fa. 
nel corso di accurate analisi 
condotte dagli esperti deU'Isti 
tuli) d’igiene deUunivi'isita 
Allora la situazione era giii 
grave: ora è «ai limiti di rot¬ 
tura ». 

L’assurdo di questa .situa¬ 
zione è che il Comune è per¬ 
fettamente al corn'nte ch'ila 
gravità della situazione: ma 
non è in grado di interve¬ 
nire. In una riunione di'lla 
Commi.ssione consiliare pei la 
Igiene e la Sanila dello scor¬ 
so anno (era asse.ssore il prof. 
L’Eltore) si parlò anche di 
questa faccenda. « Il Tevere, 
ricettore terminale, e il suo 
affluente Aniene — disse l'as¬ 
sessore — non sono più in 
grado di autodepurarsi e di 
avviare le loro acque al mu¬ 
re in condizioni accettabili 
di purezza... più la massa di 
acqua è ridotta più la tem¬ 
peratura dell’acqua è elevata, 
più bassa è la quantità di 
ossìgeno a.ssorbito dall’aria o 
prodotto dalle alghe verdi. In 
conseguenza più facile è l’en¬ 
trata in asfissia del corso di 
acqua... in dette condizioni il 
fiume si trasforma fatalmen¬ 
te in una morta gora, e il Te¬ 
vere e TAnlene hanno già rag¬ 
giunto i limiti estremi ». 

Sembra un esame, questo 
del prof. L’Eltore. di quello 
che è accaduto nei giorni scor¬ 
si, quando quattro mesi di 
caldo e piogge scarsissime ri- 
diis.sero il 'Tevere a un riga¬ 
gnolo; e invece è una profezia. 
Cioè al Comune già si sape¬ 
va quello che è poi in realtà 
accaduto. E non ha tatto nul¬ 
la per impedirlo AlTassesso- 
rato già si sapeva delle sai 
tuarie morie di pesce del- 
r.Aniene. della costante dimi 
unzione di ossigeno lUscioiui 
dall'alto corso del Tevere al 
la foc(' <si passava — allora 
— dal 96 per cento di Ca- 
stelgiubileo al 42 per cento di 
Fiumicino I. della necessità di 
impedire che le cosc peccio- 
rassero Ma tosa si e di'tto'^ 
E cos;i si può tare? 

Il piano per la costruzio- 
nt' di nuove fognature, come 
è noto, è stato bloccato pri¬ 
ma dal ministero dei I.avori 
pubblici, poi dal Genio citile 
perchè manca vanti, appunto, 
impianti in grado di gamntiri' 
un minimo di igiene E per¬ 
che non si era temuto a suf 


\a comunque che il gi(3\ane | fiL-jenza conto di'lle previsioni 
non SI era allontanato di li ,,«i roo..iat,>r» 


to il « guasto »: Nicola Lo Rus¬ 
so, di 40 anni, aveva aspor¬ 
tato due chilometri e mezzo 
di filo di rame dalle linee te¬ 
lefoniche Iimgo il tratto della 
ferrovia Roma-Viterbo. L’uo¬ 
mo è stato sorpreso sul fat¬ 
to e arrestato. 


sate diverse ore — Antonio 
Pellegrini ha detto agli amici, 
n Va(Ìo a vedere se l'auto e al 
posto dove Tabbiamo lascia 
la. Non vorrei che qualcuno 
me la rubasse o portasse via 
le gomme .. ». Si è quindi al¬ 
lontanato. Uno degli amici ha 


Madre e figlio gravissimi 


Forse, mentre pes('ava. è sci¬ 
volato o e .svenuto. 

La battuta che i carabinie¬ 
ri hanno organizzato per tut¬ 
ta la notte lungo le rive del 
fiume e nella campagna circo 
sfante non ha dato, come ab¬ 
biamo già detto. al(ain risul¬ 
tato. 


Per il maltempo 


Intossicati dal gas 
dimenticato aperto 


al più presto i pullman. Si 
tratta com’è ovvio, di un'esi¬ 
genza non nuova, ma che tut¬ 
tavia ogni anno deve essere 
riproposta con forza all'am¬ 
ministrazione comunale. I 
compagni Maria Michetti ed 
Enzo Lapicxirella hanno pnv 
sentato una interrogazione ur¬ 
gentissima in Campidoglio per 
sollecitare appunto l'istituzio¬ 
ne del servizio. 

Il consigliere I^ (Danullo 
dal canto suo, ha sollecitato 
alla ripartizione competente 
la presenza di un vigile ur- 
1^0 dinanzi alla scuola « A. 
Celli » di via della Pisana, 
estrada di intenso traffico. 


possono essere eseguite per 
ragioni sociali, in realtà non 
resta da fare altro. Non si 
può nulla contro i lottizza- 
tori. 

« Secondo noi — ha pros(}- 
guito Melandri — la strada 
da seguire è la seguente: a) 
attuare nei tomoi program¬ 
mati il piano della 167, recu¬ 
perando con slancio i gravi 
ntardi. mettendo subito a di¬ 
sposizione deH’edllizla pub¬ 
blica e parata i 1.500 ettari 
di arco del 1’ biennio ’65-’66; 


sperano di i^terli salvare. 

Il gas h.a invaso a p(x;o a 
poco Tappartamento fuoru- 


Verso le 7.30 la giovane si 
e destata con un forte mal 
di capo. La madre, a quel¬ 
l’ora. di solito era già alzata. 
Franca l’ha chiamata, poi. 
allarmata, si è recata nella 
sua camera da letto. Prima 
ancora di apnre la porta. 
Franca Patemesi si e resa 
conto che un acre odore di 


E mancata la luce 
in tutta la città 

Ieri sera, dalle 20 alle 20,1.1 | li di lelefonate. ma gli addet- 


sccndo dal tubo di plastica | gas proveniva dalla cucina. 


che collegava l’impianto ai 
fornelli della cucina. Il rubi¬ 
netto al muro era aperto e 
quello dei fornelli non era del 
tutto chiuso. Adua Falcone, 
di 61 anni e il figlio EÌmiho 
Patemesi, di 30 anni, operaio, 
dormivano nella camera più 
vicina alla cucina: il gas ha 
invaso l’ambiente e li avrebbe 
sicuramente uccisi senza il 
prciwldcnziale accorrere della 
figlia delia donna. Franca, 


b) soll.^citare la riforma ur- che abita nello stesso appar- 
banistica basata sull’espro • tamento. 


Entrata nella camera. la ra¬ 
gazza ha trovato la madre e 
il fratello privi di sensi, ste¬ 
si sul letto. Invano ha cerca¬ 
to di destarli. E’ corsa allo¬ 
ra alle finestre, le ha spalan- 
euXe, ha svegliato gli altri fa¬ 
miliari. quindi ha chiesto soc- 
coTso ai vicini. Poco dopo 
Adua Falcone e il figlio ve¬ 
nivano trasportati con Tarn 
bulanza dei Vigili del Fuoco 
al Policlinico. I medici, dopo 
le pnme cure, si sono riser¬ 
rati la prognosi. 


circa, tutta la città, i Ca>tel- 
li e numero-i paesi della pro¬ 
vincia sono rimasti senza ener¬ 
gia eleitrica Per un quarto 
d'ora abitazioni e strade so¬ 
no nma.s:e complelamente al 
buio. 

I centralini dell'ENEL e del- 
rACE.4 sono stati tempe>la- 


del progetti dei nuovi impian¬ 
ti di depurazione. Tra l’altro 
notevolmente costosi. 

Recentemente il consigliere 
comunale del PCI Roberto 
Javicoll, interrogò l’assessore 
alTIgiene per sapere se non 
fosse il caso di usare, per la 
depurazione del Tevere, gli 
(1 enzimi industriali » La ri¬ 
sposta deve ancora arrivare, 
ma è un fatto che questo nuo¬ 
vo sistema, usato da anni al¬ 
l’estero, è -Stato adottato an¬ 
che dal Comune di Napoli da 
sei anni, a quanto pure con 
apprezzabili risultati. Certo, 
resta da vedere se è possibile 
usare gli « enzimi » anche a 
Roma; ma qualcosa va co¬ 
munque fatto. 

Gli enzimi sono microorga¬ 
nismi in grado di trasformare 
rapidamente le sostanze orga¬ 
niche in prodotti minorali. Il 
tutto funziona grazie a com¬ 
plesse reazioni chimiche. At¬ 
tualmente esistono in commer¬ 
cio enzimi prodotti industrial¬ 
mente, composti di microorga¬ 
nismi in letargo, in grado di 
riprendere la loro attività al 
contatto con la materia orga¬ 
nica. L’efTetto più immediato 
che si ottiene gettando il 
prodotto nelle fogne è la 
scomparsa di cattivi odori. 
Successivamente gli enzimi 
Ialino sparire i microbi, tra 
s!orinando il lupianic fango¬ 
so in lina so.stanza piii facil¬ 
mente u meno perieolosamen- 
te elmiiiiabile sempre atlru- 
ver.so il fiume. 11 prodotto a 
base di enzimi, forse, è già 
aU’esanu' della ripartizione 
ciimpetenU'. solo clu' per la 
sua attività essa dispone di 
due medici e cinque vigili sa¬ 
nitari. 
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Il Tevere è giunto alla talurazione. Se non verri risolto il problema 
degli scarichi delle fognature (che sono ancora, più o meno, quella 
di una città con un milione di abitanti), il pericolo diventerà sem¬ 
pre maggiora. 


Misterioso ferimento sulla via Aurelio 


Vibra una coltellata 
poi fogge con l’auto 


I II giorno . 

Oggi lunedì 17 nttii- | 
bre (290-75). Onnina- * 

I stico: Margherita. Il . 
sole sorge alle ore 6,43 | 
e tramonta alle 17,'34. I 
Primo quarto il 21. 

L __I 


I pìccola 
I cronaca 


Istituto Gramsci 

Oggi alle on* 1K.3U nella .se¬ 
de (lelTIstitiito Graiii.sci, la 
profc.ssorcssa Rosa Rossi ter¬ 
rà la seconda lezione del 
corso « I.U letteratura spagno¬ 
la fra le due guerre ». Tema 
della lezione: « l.a cultura spa¬ 
gnola alla sigilla (Iella prima 
guerra inoinliale; la genera¬ 
zione del ’9K (■ il modernismo. 
Istituzioni culturali e situazio¬ 
ne degli intelh'ttuali. 2 • Mi¬ 
guel De L'numuno ». 

Enasarco 

.Sono aperte le iscrizioni al 
corso (li proino/ìoiie per agen¬ 
ti (■ istituti (li'irEnte naziona¬ 
le assistenza agenti e ruppr(‘- 
sentanti (li eomniercio. I.c do- 
mande (lo\ranno essere pre- 


•so la .sede di « Noi Donne », 
\ia della Colomiu Anloninu 
II. 41, terzo piano. 

Sconti nei Teatri 

Della Cometa: sconto del 5(1 
per cento tutti i giorni (an- 
elu* festhi) con eseiusioiie del¬ 
le repliehe « familiari ». I buo¬ 
ni sconto si ritirano in segn*- 
terìa. 

Rossini: sconto del .50'• 
(('sellisi sabato e restivi). Esi- 
Idre al bot((‘ghino l:i te.sse- 
ra del sodalizio vidimala per 
il I9(;ii. 

Valle: alihonumenti alle 5 
prime I.. 3.000 (I,. 1.000 a .spet- 
tac(d(>). Rivolgersi in segre¬ 
teria. 


senianii di commercio. I.c do- i a * J 

mande dovrumio essere prc- 1 "l I 1 1 

sentale entro il 2.» ottobre t C/A E/VA 

presso l'ufficio inrormazioni, | 

lungotevere Sanzio 15. COMITATO FEDERALE E C.F.C. 


del Piano regolatore. 

Ora è tutto nuovamente 
«allo studio», e si sa quan 
to possono durare questi « stu 
di ». Intanto la moria di pe-ce 
nel Tevere, la prima rosi mas 
Siena, ha indicato che siamo 
Tirrivati a un punto di crisi, 
per uscire dal quale non .si 
può attendere l’approvazione 


Colonna Antonina 

Oggi alle ore 17 al centro ro¬ 
mano «Noi Donne » si terrà 
un dibattito suH'artieolo dì 
Luciana f'astelliiia apparso su 
uno degli ultimi numeri del 
giornale: « I figli in lalnirato- 
rio ». il dibattito si terrà pres- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Gabinetto medico per la cura delle 
• soie r distunziora e deliolezre 
.ses.siiali di onirtne nervosa, psi 
china, endocrina (neurastenia. de 
ficienza ed anomalie sessuali) 
Visite prematriinonlall Doli. P. 
MdNtCÒ, Roma Via Viminale. 3£ 
(Stazione Termini - Scala sinistra, 
plano secondo, tnt 4) Orarlo 9 12. 
16-13 escluso il sabato pomeriggio 
e nei giorni festivi Fuori orarlo 
r.el s.vnato pomeriggio e nel giorni 
fesiiii SI riceve solo per appun 
TaKlcnto Tel 4Tl 110 (Aut 0,m 
Rem-v IfiOK» del 25 Ottobre I9.5C) 


COMITATO FEDERALE E C.F.C. 
Oggi alle ore 17 nel teatro di 
via dei Frentani, riunione del 
Comitato Federale • dalla Com¬ 
missione Federale di Controllo. 

CONVOCAZIONE — Macao-Sla- 
lali; ore 19,30 C. D.; Ottavia: 
ore 19,30 ass. con A. M. Ciai 
e Fracassi. 


Un misterioso litigio, eh" .ti 
è conclu.so con una coltellata 
vi'jrata alla .schiena contro 
un giovane fornaio di.soccupa- 
to è avvenuto Taltra notte 
sulla via Aurelia, aU’ottavo 
(hilometro. Una «pantera» 
della polizia ha raccolto e so('- 
corso il furilo che giaceva .se 
mìsvenuto a terra, mentre lo 
accoltellatore si era già al¬ 
lontanato a gran velocità su 
un’auto. 

Il ferito si chiama Franco 
Silvestri, di 23 anni, abitan¬ 
te in via Principe Umberto 
16 ed è ora ricoverato all’o¬ 
spedale di Santo Spirito dove 
i medici gli haiuio riscontrato 
una ferita di punta e taglio, 
profonda tre centimetri, allo 
('initorace posteriore destro e 

10 tengono in osservazione. 

Il giovane, pur essendo in 

grado di parlare, mantiene a 
(letta degli inquirenti, uno 
strano riserbo sull’episodio. 
Ha ruccontuto di non conosce¬ 
re l'uomo che lo ha ferito, 
se non superficialmente, di 
vista, per averlo incontrato 
nei pri'ssi di ponte Mazzini, 

11 ponte davanti a Regina Coe- 
li. Non sa (juindi come si 
chiami: lo ha de.scritto come 
un uomo piuttosto robusto, 
alto circa 1,75 e di media 
età. 

Ieri sera i due hanno rag¬ 
giunto in macchina una buia 
viuzza che sbocca sull’Aurelia 
davanti al centro di assistenza 
delTAlfa Romeo. E’ Il che e 
avv('nuto il litigio, i cui mo¬ 
tivi il Silvestri non sa o non 
mole spiegare. A un certo 
punto, proprio mentre il gio¬ 
vane gli .stava volgendo le 
spalle, l'altro ha vibrato il 
colpo. 


COLLEGIO A. MANIERI 

ROMA - VIA FALERIA 21 - TELEFONO 778.032 
PIAZZA VITTORIO 107 

Si accettano ancora iscrizioni alle classi del 

LICEO ARTISTICO 
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 
ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 


IMPORTANTE AVVENIMENTO COMMERCIALE 


Il al servizio reclami non han 
no saputo dire altro che si ‘ 
era verificato un guasto alle i 
linee primarie da 60 nula volts. 
Numerosi quartieri cittadini e , 
della i>enferia sono rimasti al 
buio piu a lungo, a causa di i 
guasti alle cabine locali. ì 



Rubano tessuti per 4 milioni 


ANNUNCIA l’AWENUTA APERTURA DEL NUOVO GRANDIOSO NEGOZIO IH 

VIA TUSCOLANA, 


Servendosi del classico sistema del bu(X), i soliti ignoti ' 
hanno portato a termine, l'altra notte, un colpo che ha frut¬ 
tato loro più di quattro milioni. Penetrati m un (xirtile di 
piazza dell'AIberone. gli sconosciuti hanno fatto un foro nel 
muro, e attraverso questo sono piassati nel negozio di tessuti 
della ditta Inchingoli, che ha le sue serrande al numero 13 i 
bus della piazza. i 

Indisturbati hanno fatto man bassa negli scaffali. Il furto i 
è stato scoperto ieri mattma dal portiere dello stabile, che ha 
notato li buco. La refuriiva. secondo i pnmi accertamenti, 
rale più di quattro milioni. 


USCOLANA, 295:u1^uATrc^ 

TELEFONO 78.87.700 

CON POSTEGGIO AUTO PER LA CLIENTELA 




In questo nvovittimo centro di vendita, i Signori Clienti 
potranno trovare quanto c'è di meglio nel campo dogli 

ARTICOLI PER LA CASA 

Sede Amminiuraiione Vi» Tuscolani, 29$ . T»lef. 78 87.700 
Nageii di wndila Piaix» S Silvestro, 2S-24 - Telef. M.17.54 
Via Naiionale, 204-207 • Telefono 44 S7 SO 
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Teatri 

AULA MAGNA 

Alle 21,15 concerto inaugu¬ 
rale stagione serale univer¬ 
sità con il Modcrn Jazz 
Quartet. Domani ore 21,15 
concerto straordinario 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in ita¬ 
liano, francese, tedesco, in¬ 
glese. Ore 22, solo in in¬ 
glese 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale ) 

Alle 21,15 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checcu Du 
rante - Anita Durante - Leila 
Ducei in Aliidc.ste .Sparugros- 
so. brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti, fie 
già C. Durante. Ultime re 
pliche 

ORSOLINE ( Via delle Orsolitie 15) 
Domani; I viaggi di (billi- 
ver, testo e regia Mario Kie- 
ci, .scene Claudio Previtera 
con Sabina De Guida. De¬ 
borah Ilayws, Angela Diana, 
Antonio Campanelli. Clau¬ 
dio Previtera. Tel. (i72.55(ì 

SATIRI 

Ripo.so 

OlOSCURI (Via Piacenza 1 - Tele 
fono 474.156) 

Prossima inaugurazione 
DEL LEOPARDO (viale Coll. Por 
tufiiisi 230) 

Alle 21.15 comp. del teatro 
con Prima del falò di C. Ke- 
mondi con C. Hemondi. Z. 
I..odi, Solco. Regia e scene 
dell’autore. Secondo mese 
di successo 

ELISEO 

Alle 21 familiare comp. Pro 
clemer Alberta/zi pre.senta 
Come tu mi vuoi di L Pi 
randello 

CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 

GOLDONI 

Domenica alle 21.30 Mem- 
bers of thè Oxford Univer¬ 
sity Draniatic Society pre- 
seiit iMeasure for measiire 
by William Shakespeare 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì Teatro Olimpico 
alle 21,15 concerto fìlarmoni 
co del pianista .Sviatoslav 
Richter (tag. 2). Concerto 
replicato giovedì, in pro¬ 
gramma Haydn, Beethoven. 
Chopin. Biglietti alla Filar¬ 
monica 

QUIRINO 

Giovedì alle 21,15, il Teatro 
Stabile di Torino presenta 
Come vi piace di W, Shake¬ 
speare, con Valeria Morico 
ni. Cornalo Pani. Mario 
Scaccia, Adriana Innocenti, 
Gianni Galavotti e con Ni¬ 
no Pavese e Mario Ferrari. 
Regia di Franco Enricpiez 
DELLE MUSE 

Alle 21,15, Carmelo Bene e 
Maria Monti presentano II 
rosa e il nero di G.M. Le¬ 
wis (versione teatrale da 
«Il monaco))) con Livia 
Mancinelli, Silvano Spadac¬ 
cino. Regia C. Bene 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi o domani olle ‘Jl,:»); 
mercoledì alle 17,30, con¬ 
certo per soli coro e orche¬ 
stra dedicato a Cristina di 
Svezia in occasione della XI 
mostra del Consiglio d’Eu¬ 
ropa a Stoccolma 
RIDOTTO ELISEO 
Ripo.so. Domani alle 21 Cli¬ 
zia di N. Machiavelli 
DE' SERVI 

Eccezionalmente per 3 se¬ 
re da venerdì a domenica 
alle 21,30 |ji /attera della 
Medu.sa di Georg Kaiser 
regia Tonio Damia telefiuio 
(>7513(1. 

CENTRALE 
Tel. (:87.27U 

Riposo. Domani alle 21.15. i 
Gilberto Casini presenta j 
uno spettacolo di Dario Fo 
C!i ragiimu e canto, con il 
gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano. Mondo popolare at 
traverso le canzoni di tutte 
le regioni italiane 
PARIGLI 1 

Alle 21,15 prima della com¬ 
pagnia Teatro Romeo dir. j 
Orazio Costa Giovangigli con ' 
1)01) (iiovanni di Molière, 
con Raul Grassilli. Carlo 
Ninchi. Maria Pia Temix-sti- 
ni. Prenotazioni tei. H7-li)51 
VALLE 

Ripo.so. Domani alle 21.15 
familiare Dal tuo al mio 
di G. Verga 
DELLA COMETA 

Alle 21.L5 familiare l'omp. 
Comici Uniti in Musica e 
lazzi dalla commedia del¬ 
l'arte con Edmonda Aldini, 
Luigi De Filipix». Duilio Del 
Prete. Arturo Cor.so. Renzo 
Fabris. Musiche C. Brero. 
Regia G. Sbr.igia 
SISTINA 

Riixjso. Domani alle 21.15. 
I.a voce dei padroni 
S. SABA 

•Alle 21..30. comp. di pros-a 
Teatro Libertino con II ni¬ 
pote ili Kameau di S. Dide¬ 
rot. I vedovi di C. Torron. 
con G. Penile. A. Barlxnto. 
E. Carlon. Seconda setti 
mana di sncccsso 
BORGO S. SPIRITO 
Sabato alle 17 compagnia 
D'OriElia-Palnii con Giwasta 
tragedia in tre atti di Ipna 
ZIO Meo. Prezzi familiari 
OSSINI (PS Ch.ara 1-!) 

Tel. fV>2 4 )0 
Riposi-) iier riprese telcyisi 
ve della commerha Pensione 
la tranquillità con la comp 
Di Checco Durante 
RLECCHINO 

Imminente inizio Ntaeione 
comp di prosa « I.a quer¬ 
cia del i.asM) » con l.e don¬ 
ne in parlamento di .Aristo¬ 
fane. adattamento F Di L»h) 

.A Maggiore, regia Sersio 
.Ammirata 

ATRO PANTHEON (Vn B An 

oelico 32) 
tei R.32 2.VI 

Sabato e domenica alle 15.30 
le marionette di Mana .Ac- 
cettella presentano l.a bella 
addormentata nel bosco, fia¬ 
ba musicale di Icaro .Accet- 
tella. regìa I. .Accettella 

Varietà 

MBRA iOVINELLI (731 .306) 

Iji valle dei disperati, con 
Ci. Madison e rivista Patti 
Giusti-Tina Lotti 
OLTURNO (Via Volturno) 

100 colpi di pistola e varie¬ 
tà grande rivista 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
lai hihhiu, con J. Houston 
SAI ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Per pochi dollari aiicuru, 
con G. Gemma A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

'Tre sul divano, con J. Le¬ 
wis C ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638 ) 

I nostri muriti, con A. Sol¬ 
di (V.M. 18) A4 

ARCHIMEDE (Tel 375 567) 
.Malie in Paris, con A Mar- 
gret S ♦ 

ARISTON (Tel 353 230) 

FBI operazione gatto, di 

Walt Disney, con H. Àlills 
C ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654 ) 
Arrivulio i russi, con E. M. 
Saint .SA ♦♦ 

ASTOR (Tel 6.220 409) 

Africa addio (V.M. 18) 

1)0 ♦ 

ASTORIA (Tel 670 245) 

Tre sul divano, con J. Le- 
wi.s C 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel 572 137) 
Arizoiiu Colt, con G Gem¬ 
ma A 4 

AVANA 

Rita la z.an/ara, con R Pa¬ 
vone .S.-\ 4 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Nevada .Smith, con S Me 
Queen A 4 

BARBERINI (Tel 471 707) 
Tlodcsty Blaise la bellissima 
clic uccide, con M. Vitti 

.SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Arizona Colt, con G. Gem 
ma A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255 ) 
Arizona fiolt, con G. Gom¬ 
ma A 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
C3iccia alla volpe, con P. 
Sellers C 4 

CAPRANICHETTA ( Tel 672 4t, , ) 

I. 0 scippo, con P. Ferrar 

(V.M. 14) C 4 

COLA DI RIENZO ( Tel 350 584 ) 
Caccia alla volpe, con P. 
Sellers t: 4 

CORSO (Tel. 671 691 ) 

II maginfico .straniero, con 

C. Eastwood A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Itila la zanzara, con R. Pa¬ 
vone S.\ 4 

EDEN (Tel. 380.138) 

'Fre sul divano, con J. Le¬ 
wis t: 44 

EMPIRE (Tel 855 622 ) 

l.a caduta ticllc aiiiiilc. con 
G. Peppard A 4 

EURCINE (Puvzù Italia 6) EUR 
(Te! 5 910 986) 
fiaccia alla vol|)c. con P. 

•Sellers C: 4 

EUROPA (Te! 365 736) 

Il papavero è anche un fio¬ 
re, con T. Howard A 44 
FIAMMA (Tel 471 100) 

Un uomo, una donna, con 

J. L. Triidigiiant S 4 

FIAMMETTA ( Tel 4 70 464) 

Alile, con M. Caino S.\ 44 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Beau gesle, con G. Stock- 
well A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A 4 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Itila la zanzara, con R. Pa¬ 
vone S.A 4 

IMPERIALCINE n 1 (686 /45) 
Tom e .Icrry per qualche 
forinaggìiio in più DA 44 
IMPERIALCINE n 2 (686 74 5) 
t:hc notte ragazzi, con P. 
Leroy S 4 

ITALIA ( T-l 3-16 030) 

.Se tutte le donne del mon¬ 
do (opera/ìoiie paradiso), 
con R. Vallone .A 4 

MAESTOSO (lei /'-)6 086) 

K il iliavolo ha riso, con 
.1 Morcau (V.M 18 1 

DIt 44 

MAJESTIC ( Tel 674 908 ) 
■Arabc.sque, con G Peck 

A 4 

MAZZINI (T.jl 35194?) 

Itila la zanzara, con R. Pa¬ 
vone S.A 4 

METRO DRIVE IN (6050126) 
1 11.1 ragazzo) da sciliirrc. con 
R Hudson .S\ 4 

METROPOLITAN (Tei 689 400) 
la* piacevoli notti, con V. 
Gassman S.\ 4 

MIGNON (Tei 869 493) 

.lohmiy Viima. con M. Da- 
mon A 4 

MODERNO ARENA ESEDRA 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma .A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
8 facce di bronzo, con A. 
Bodgers .SA 44 

MONOIAL (Tei .334 285! 

I nostri iiiariti, con .-\ Sor 
di <V.M. 18) A 4 

NEW YORK (lei 730 721) 

Per pochi dollari ancora, 
con G Gemma \ 4 

NUOVO GOLDEN ( T-i 755 002) 
Rifili internazionale, rnn -I. 
Gabin fi 44 

NUOVO OLIMPIA 
fili amorosi, con H. .An- 
der.s.son DR 4444 

OLIMPICO (T-i "07 635) 

1 nostri mariti, con .\ Sor¬ 
di iVM 18» A 4 

PARIOLI (Tc- 3 

Tlamie. con T. Hcdrcn 
(VM14) fi 4 

PARIS (Te- 754 3^-8) 

.Arabesque, con G Peck 


un fio- 

A 44 


SALONE MARGHERITA (671.439) 
Un uomo a metà, con J. 

Perrin DR 44 

SAVOIA 

Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

Se tutte le donne del inon- 
do (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

.Se tutte le donne del mon¬ 
do (operazione paradiso), 
con R. Vallone A 4 

SUPERCINEMA (lei. 485.493) 
L'iiu splendida eaiiugliu, con 
S. Connery SA 44 

TREVI (Tel 689 6)9) 

L’arinutu Brunculeoiie. con 
V. Gassman S.\ 44 

TRIOMPHE (Pozza Annibaliatio 
Tel 8 380 003) 

Aruhesqiie, con G Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Caccia alla volpe, con P. 
Sellers C 4 

SECONDE VISIONI 

.VKKU.t: l'4U<i a tre. con K S)n,i 
Ira .S ♦ 

.tmONI-;; tfrka addili • V .M IKi 

IH» 4 

\I..\SK \-. Si>i> distiirliate. «in l) 
Dav -S 4 

.Vl.it \: Liiu qurstiiiiie d'iiiiiire, con 
U ToHiiazzi S.\ ## 

.\l.( IO.M;: IVr <|ualclle dnllaru in 

iiienn. con 1. Huzzanca \ 4 

■tl.t.K: .Vlv fair lad», con A. lleij 
bum 31 44 

Vl.riKItl: (.<1 (aicia. con .M Itian 
(lo (V .M Hi (Ut 444 

.\VIH\.S( I vroUl: Il rilorno di Hiii 
K(i. con ti Cicnnna .t 44 

AMCM;: Ter lUOO didl.iri al aiar- 
11(1, con Z. llalclicr \ 4 

.\()l I‘cr )|Ualclie diillarii in 

|ilii, con C Ka.stwood A 4 

.VItAl.llO: Vajas «ni Dios (iriiiKo, 
con (1 Haxon .t 4 

.VIKiO: .tduUcrio all'ilaliana. con 
N .Manircdi S\ ♦ 

VKIKI.; Adulterio airitaliaiia, con 
•N. .Manfredi .S.\ # 

,vri..VN’lTt;: .Mlvsione siieciale lad) 
(.liajdin, con K. Clark .\ 4 

■ALfiL.STl'.S; Fumo di l.oiidra, con 
A Sordi SV 

AtKKII; Africa addio <V.M Hi 

1)0 # 

.VI SOM \: Kl Orcco. con M. Fcr 
rer IIK «4 

AVOHIO: Il segreto di Uiiigo, con 
J Hai risoli .\ 4 

ISFA.SI'IO; (ieiite di notte, con Ci 
IVck fi 4 

BOI IO: l'f donne d'oro, con 'I' 
Kendall .\ 4 

Itlt.VSll,; Vl\ fair lady, con Hep 
bum .M 44 

BKLSTOL: .Adulterio ulFitaliaiia, 

«m N. Manfredi S.\ ^ 

BKO.AIIIV.AY: Nctada Siiiitli. con 
•S .Mc()iiccn A 4 

('AI.IFOHM.V: F'iinio di Londra. 

con .A. Soldi S.l 44 

(2\STf;I.I.O: 4 dollari .sul rosso. 

con .A Blellt-n A 4 

( INFISI'.VK: Se tolte le donne del 


f; 44 

H .An 

4444 


PLAZA (Ta! <sS» 193 > 

Signore e signori, con Y. 
I.tM (VM 18» SA 44 
QUATTRO FONTANE ( azo 7C ' > 
l.a cassa sbagliata, con .1. 
Mills S\ 4 

QUIRINALE (Te 

la) caccia, con M Br.nndo 
(VM. 18» DR 444 

OUIRINETTA (Tei 5 70 "1. » 
Personale di G .l.ifotx-tti 
l.a donna nel mondo IK> 4 
RADIO CITY ( Te ICT) 

I sette dannati, con D Kavi 

A 4 

REALE (Tel 530 224) 

■Arabesque, con O. Peck 

A 4 

REX (Tel 864 165) 

Beau geste. con G. Stock- 
wcll ♦ 

RITI 

. Per pochi dollari, con G. 
Gemma -A ♦ 

RIVOLI (Te; 460 833) 

Giochi di notte, con J. Thu- 
hn »VM IR» DR 44 
ROYAL (Te- 770 549) 

l4i hattr-glia dei giganti, con 
H. Fonda .A 4 

ROXY (Tel 970 504) 

.Alfie, con M. Caino S.A 44 


BIUI.\t»lV.AY: Netada Siiiitli. con 
•S .Mc()iiccn A 4 

('ALIFOHM.V: Fiiniii di l.oiidra. 

con .A. Soldi S.l 44 

(2\STf;I.I.(): 4 dolluri .sul rosso. 

con .A Stellen A 4 

( INFISI'.VK: Se tutte le donne del 
inotidu (ui>erjzioue l'aradlsu). 
con H. V'allone .A 4 

(.T.OIIIO: Ke|iulsiuiie. con C. Dc- 
ntvive (V M. IK» IIK 

(.(ll.tiK 11)0: .Adulterili all'italiana. 

con iN’ .Manfredi .S.l 4 

(Oltn.I.O: .Irrita Speeilv (inii/alcs 

DI 44 

(.Itisi.ALLO: S|iionaKei(i iiiteriiazio- 
naie, con R Mitcliiun (• 4 

IIFI.I.F; TFKKAZ/F;: Oiieraziom- In- 
catti gialli, con T Kendall .1 4 
OKI. VAS(.f:I.LO: Ulta la /aii/ara, 
con R Pavone -S.l 4 

OlAM.lNrK: (KIT TliuiiderliaU uju- 

ra/iiiiie Inolili, con S. (’onnerv 

A 44 

Dl.lN.l: Per uualciie dollari» in nie¬ 
llo. con I.. Uuzzanca .1 4 

KtlKLllKI.SS; luUi |Mr uno Al 4 

LSl'KHIA: Africa addio iVM. H» 

(IO ^ 

F(KiLI.ANO: Fumo di l.oiidra. con 
A. .Sordi S.A 4 

(ili I.IO (.FIS.AKK; Fumo di Londra 
IIAKLFIM; rii>oM> 

IIOI.I.Yll(N)l): .Missione •ii>eciule 

lady (2ia|iliii. con K. Klurk A 4 
IMPFAIO: .5 dollari (ler itingo. con 
A. Talier A 4 

I.MILNO: .Se tulle Ir donne del 
mondo (o|teraiioiir Paradiso), 
con R. Vallone .A 4 

JOLLY: .Alissione fàiracas 
J()MO: F'tiino di Londra, con .A 
Sordi S.A #4 

LFIBLON: .A 00* missioiu- Siiiiiiiirr- 
game, con H Wyler .1 4 

\F;\'.\I).\: .a 00* Tliuiidcrhall o|m-- 

ra/ioiie tuono, < on .S Connert 

A 44 

MAIiAR.A: ' monaci d'oro, con R 
Vianclki ( 4 

MOIO: IVr (|U.tklit- dollaro in 
memi, con 1. Uuzzanca .A # 

PALLAim VI: Mt lair lad>. con A 
Hcpbnrn M #4 

l'.\l-A'//0: Africa addio i V-M Hi 

IH) 4 

l’t-.lNFrr.VKIO: Ciclo nuoto cinc 
ma france.*-*- Ij s|iij(a. con .M 
Ronet (V.M. IKi IIK 4 

I'KKNK.STF;: Filino di Londra, con 
A Sordi > A 44 

PKINCIPF;: Passuiird uccidere a- 
gi-iitr (iordoii 

RIALTO: Lunt-tli del Rialto, lum-o 
fatuo, con R. Ronet IIK 44 
KLKINO; Vlatrinmiiio all'ilaliana. 

con S. lajren 1)K 44 

.SPLKM»II): Ij nu-ratigliosa .Ange¬ 
lica. con M Mercier A 44 

SLI.T.AM): .A 007 Thimderliall o|m-- 
ra/ionr (mino, con S Conncit 

A 44 

TIKKKMI: lIrliUo quasi prrretto. 

ctin P Ix“ Roy Ti A 4 

TKI.ANON; Su|irrsrvrii chiama (ji- 
r«. con R. Browne (• 4 

Tl.StJll.O: AArs) Side Sliirt. «in 
N AA'ood M 444 

LLI.S-SF;: .AI)-J. oiirrarioiir V|iiali> 
bianco 

VFiRBANO: Missione speciale lady 
Cliaplin, «>n K Clark A 4 

TERZE VISIONI 

\C'.tMA: I I titU «ti Katir KUlr. 

fon J \Va\n«* A 44 

AI»KIA(INF;: Agente federale \:i 
APOLLO: Ma)) llrim il siirnrìalo 
re. con n Martin «V M H> .A 4 
AIROKA: ( odardo. con ler I 

Cobi) A 4 

C-A-SsIO; La grande corsa, con T 

Cums > A 44 

( OI.OSSKO; James Toni o)ieraiio- 
nr due. con L Buzz.inc;i A # 

I»F;I rU-fOI.I: Ripo-^» 

IIFT.I.F; VIIMOSF:; lllegm mondo 
di Slanlio r Olilo C 444 
IIF.I.I.K. ROMMM; Per qualche 
ilnllaro in piu. con C. F'asi 

wuckI A 44 

IXtKIA: Iji grand nollr dì Rìngo. 

eoi. A' Brrger A 4 

KI.IMIRAIN): Ina pislola per un 
lile. con F Mc.Vfurrat A 4 
FAKNF>;K: Im il |>rimo A ♦ 

FARO; A Ji» AAalKer operazione 
Ksirrmo Orìriilr, c»sn T Kcn 
dall A 4 

NOVKISFc. Vajas con dios grin- 
go. con (• S.iZ4)\ A 4 

ODKON: l’aga o muori. «>n M 
Nen (• 4 

ORIF'.NTF;: Da IsiamhuI ordine di 
ucridere 

l’LRI.V: l*ìpp«>. nulo r ra)>rrini> 
allegri masitadirri DA 44 

ri.ATINO Johnnt Oro. con .M 
D-mot A 4 

PRIVIA PORTA Alt fair lady, co:) 
■A Hi otinm Al 44 

BF'.NO Thunderttall operazione 
ninno, con S Connerv .A 44 
Roma- l'uomo che viene da ( a- 
nvnn Cilv. con F S.tncho A ♦ 
SALA l VIRKRTO: I quallm di Chi¬ 
cago, con F Sinatra M ♦ 

Sconti ENDAS, ENAL, ecc. 

(.INFrilA CIIF. («NC.KIMINO l-A 
RiniZIONK KN.AI. .Ar.Is. 

.AmliascUlori. .Adriano. .Alce. .Al¬ 
cione. .Antarra. .Arivion. .Alrrcchino. 
Atenlinn. Roiln, Bologna, (apra- 
nirhetU. Cas<in. ( ola di Rienrn. 
Cristallo. Fluropa. Fnrrine. Farnese. 
Fogliano, (ialleria. la Fenice. Alae- 
sioso. Massimo, Mazzini. Moderno. 
Nuovo Olimpia. Orione, Paris. Pla¬ 
netario. Plaza. PrimapoTta. ()uirì- 
tuie. Radinrity, Riti. Roma. Sala 
I mhertn. Salone Margherita. Sa¬ 
voia. Smeraldo. Saltano. Snierga 
dì Ostia, Trevi. Tirscolo, Vigna 
(Tara. 

TFMTRI: Teatro Centrale, Ros¬ 
sini. 
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Il cantante «beat» francese a Milano 

Anfoine è più «vero» 
del suo personaggio 



I <> (ans » scatenati acclamano Antoine. 


MILANO, 16 ottobre 

(Questo Antoine che scrive 
e canta canzoncine anche un 
po' surreali come Un elephant 
me regarde o la già venciutis- 
simu FAuvìibration d'Antome. 
nella versione italiana — di 
Herbert Pagani — « Le diva¬ 
gazioni d’Antoine », ci sembra 
sta guizzalo via, proprio per¬ 
chè il suo non è un anticon- 
lormisiuo di maniera, dalle in¬ 
tenzioni dei « boss » che han¬ 
no organizzato la tournée ita¬ 
liana, basandosi sullo sbriga¬ 
tivo sillogismo per cui qual¬ 
siasi frastuono o scioccliez- 
zuola oggi vuol dire « beat », 
vuol dite « folk » e vuol dire 
milioni. 

Siamo rimasti in linea ge¬ 
nerale alla guerra tutta no¬ 
strana della stereofonia con¬ 
tro la melodia, per cui piti 
(Ite di idee nuove se n’è fat¬ 
ta, da noi, una questione di 
numero di watis, 

Dappei'tutlo si tentano, in¬ 
vece, nuove strade. Ed è il 
caso dell’Antoine visto oggi 
nei due spettacoli al Palaliclo 
di Milano: Antoine è di quelli, 
appunto, che mirano a far sì 
che i te.sti diventino sempre 
pili espressione semplice ma 


chiara di come stanno le co¬ 
se viste dai giovani. 

Queste le ragioni per eui 
ei sembra che non ci sia trop¬ 
po da meravigliarsi se il pri¬ 
mo incontro con Antoine. più 
che « capellone ». vero can¬ 
tante « betit » seppure nella 
tradizione della canzone im¬ 
pegnata francese, ha suscitato 
anche nella sua tappa milane¬ 
se. dopo il suo debutto di 
ieri a Torino, qualche dis 
senso. 

Le sue canzoni non sono 
certo fatte di rumore che ot¬ 
tunde, ma di suoni e parole 
che stimolano la sensibilità 
e le idee. La canzone La guer¬ 
re è un esempio. 

« A che cosa servono i can¬ 
noni? A fare la guerra. E la 
guerra a che cosa serve? A 
guadagnare soldi. E i soldi 
e che cosa servono? A costrui¬ 
re cannoni... ». 

Una lesi, ima « trovata », in 
fondo, abbastanza semplicisti¬ 
ca, ma anche abbastanza pvm- 
genle per mandare in bestia i 
benpensanti. 

A incorniciare il « recital » 
di Antoine un folto stuolo di 
cantanti e complessini. da 
Ricky Gianco ai New Dada. 


Prato: aperta la II Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili 

Ambigua allegoria di 
un banchiere ambiguo 


Anteprime sul Festival della canzone 

Maratoneta 
a Sanremo 

I3pan Rceil. priiiia di ilivtMUar(‘,.(*antati.- 
te, ha vinto parecchie jtarc p(HÌi<3ti(’he 


« Franco V » di Dùrrenmatt, presentato 
dallo Stadttheater di Berna, piuttosto 
che illuminare una realtà profonda, gioca 
a cambiare di continuo le carte in tavola 


DALL'INVIATO 


PRATO, 16 otiebre 


MILANO, 16 ottobre 

Il Festival di .Sanremo h<i 
deciso di ri.scattarst dalla .mn- 
gra» deU’ultima edizione? N *1 
gennaio scorso, la piti vecchi i 
manifestazione canora itah'ì- 
iia aveva laureato una canzi» 
ne sii'.tanzialmentc mutile, "oi- 
tn tutti gli aspetti, (luel /J”>. 
tome II (imo die non era t;e 
degno del miglior Modugno 
ne servi :i ri'-c;ittare Gigliol.i 
Cmquetti dal let:irgo 

P**r la pi' 0 ''sim;i edizione, 
Gianni Kavera pare stia acca 
rc/zaiido l'idea d'impiegare in 
modo piiitto.sto massiccio i 
complessini « beat », chiaman¬ 
do alla ribalta del Teatro Ari- 
■ston — dove dovrebbe svol¬ 
gersi il Festival, data la non 
agibilità del Salone delle Fe¬ 
ste del Casino — l'Equipe H-t. 
i Rokes ecc 

.-Anche rinverno scorso c'era¬ 
no i complessini: la stessa 
Efjuipe, e poi addirittura i 
tamo.si Yardbirds inglesi. Ma 
quello che .successe e cosa no 
ta. I complessini ne uscirono 
tartassati per due ragioni: la 
prima, fondtiinentale. e che si 
trovarono alle prese con can¬ 
zoni qii:tsi mai latte su mi 
stira per ti toro stile. La se 
ronda e da attrihuirsi suprat 
tutto alla TV. la quale non 
SI preoccupa mai del « hvei 
lo » dei suoni, per cui !a c;it 
uva acustica rese itcìudibili i 
« capelloni » 

Come s] rimedierà al 'e 
coiido urobieii’.a e dithcile dir¬ 
lo. dato che la TV pretende 
d'iinjjorre sempre i propri 
impianti Quanto al primo, 
dipende esclusivamente dal 
buon senso degli organizzato 
ri che debbono rendersi con 
to delle ditler<‘nti qualità mu 
sleali dei '( beats » e rinuncia 
re ad mutili compnune'si che 
non rendono ne alla riuscita 
della mandesi.t/ione nè ai pro¬ 
tagonisti 

D'altra [jarte un lesiival di 
canzoni nnpos’.alo sui metodi 
di .S,inreino dirtu ilinente p-.i 
tra rivoluzionare la svui (or- 
muhi. P(j'^ Hiini, .tri esempio, 
era un buon pezzo. ad.itto al 
lo stile degli Yardtnrds. nia 
non cantabile, all re canzoni 
erano sj tanlabiii ma distan¬ 
ti dallo stile n beat r I_i so 
m.^ione può venire da pezzi 
tipo .3/(1 (he toliAi tibhiniiio 
noi dei Rokes. cioè da canzis 
ni ci>n una hsion.imia melo 
dica ma in uno spinto e «in 
im testo nuovi, .oniani dalla 
retorica tipica di Sanremo 

Il Festival, poi. ospiterà an 
che l'anno pros.simo un buon 
numero di cantanti stranien 
Già sono prenotati, fra gli al¬ 
tri, Herve Yilard. un cantau¬ 
tore fr.incese molto popolare 
in patria ed anche da noi per 
le sue canzoni, e Dean Reed. 
un americano di Denver, cit¬ 
tadina del Colorado, che in¬ 
vece in Italia è ancora as.so- 
lutamente sconosciuto 

Dc.an R(vd. che è stato in¬ 
gaggiato per una serie di re- 
citals in Unione Sovietica, e 
un personaggio carico di « leg¬ 
gende ». Cresciuto come un 
cow-boy, Reed volle ripetere 


Al suo seconiJo anno, la Rassegna internazionale dei 
Teatri stabili ha dovuto cercare ospitalità, da Firenze 
(dove si è scoperta inagibile, quasi aU'ultimo momen¬ 
to, l’antica Pergola), nella vicina e civilissima Prato, 
che ha offerto alla manifestazione il suo Metastasio. 
Poco male, se la cosa sarà servita, sottolineando, da 
un canto lo stato di colpevole trascuratezza nel quale 
sono tenuti i nostri teatri, a impegnare dall’altro nella 
iniziativa fiorentina un di- _ 













l.a Itrgijenda diìlu^a uei Coki- 
rado di un covv-bov che (ug 
gì di prigione attraverso le 
montagne liella regione ile pin 
•lite d« gì: Stati Cniti» batien 
do. a piedi lo '<'«-r:lTo «-a 

'>a’!o Dean Keed, dunque, 
per una p >'ta di sojj -yy (-(-n 
tf''.!)’,: d: dollaro, cor-*- per 
2J ore attr.iv-r'o i monti del 
Ciiiorano u.dtendo i'in'Cgtitio 
re a cava'.kt (atto, qut-'to. che 
gh a'»iro lina noTcvok- .y-^t-n 
za me 

Vittorioso in gare pili nor¬ 
mali di maratona. Reed. dopi» 
aver v.iga'n.ìi.aato, approd"» ad 
una c.tsa di-cografica. poi si 
Iscrisse air.Aftor's snidio ma 
.seiiza risultati degni di nota 
e se ne andò nel Sud .Ameri¬ 
ca e scrisse un libro sulle p<> 
jxilazioni iroptcali che sta per 
Uscire, adesso, m Cecoslovac¬ 
chia In .Argentina, dove e a.s 
sai popolare, per alcune parti 
m film televisivi, ha girato 
due film. Sunto ritmo e Im 
prima ragazza .Adesso ha de¬ 
cisi» di avventurarsi su] Vec- 
ehm Continente e Sanremo sa¬ 
rà la sua prima esperienza in 
Italia, dove adesso e venuto 
lier incidere dei dischi 


d. ì. 


NELLA FOTO: D»«n Roed. 


verso centro urbano, in fa¬ 
se di crescita economica e 
culturale. Sul palcoscenico 
del Meta.stasio si succederan¬ 
no, sotto l’in-segna generale 
« Il teatro del nostro tempo », 
otto compagnie di altrettanti 
Paesi. deU’Ovcst e dell’Est; e 
l’onore della serata inaugura¬ 
le è toccato alla Svizzera, che 
ha presentato, nella edizione 
dello Stadttheater di Berna. 
Franco V di Friedrich Diir- 
renmatt. il più noto, insieme 
t:on Max Frisch, degli scrit¬ 
tori elvetici contemporanei di 
lingua lede.sca. Franco F eb¬ 
be la sua « prima » assoluta 
a Zurigo nel 19.59. e dunciue 
la seguito a Romolo il gran¬ 
de. al Matrimonio del signor 
Missisipi, alla Visite della rec- 
chia signora, mentre precede 
J fisici. Vi si ritrovano facil¬ 
mente i tratti tipici del tea¬ 
tro di Dùrrenmatt: deforma¬ 
zione parado.s.salc, ironia cor¬ 
rosiva. polivalenza di signifi¬ 
cati. 

Franco V non è un re, ma 
l’esponente attuale d’una illu- 
.stre dinastia di ba.uchieri: 
strano i.stiluto di credito, 
quello del quale egli è a capo; 
non ha mai concluso im affa¬ 
re che non fosse disonesto, 
ha frodato, imbrogliato, rapi¬ 
nato. ucciso. Anche ucciso; 
giacche i clienti che siano re- 
calciinmti a farsi raggirare, 
gli impiegati che lascmo tra¬ 
sparire qualche scrupolo di 
cu'Cienza. o che viceversa esa¬ 
gerino nella ricerca ìlei pro¬ 
prio Tornaconto privato, ven¬ 
gono mestuabilmente elimina¬ 
li Tuttavia Franco V e stan¬ 
co stigna di and.ar.sene in pen¬ 
sione, ed ha anche simulato 
la propria morte, per p<>ter 
preparare in maggior tran 
qiiiliiia la liquidazione delia 
banca 

Franco V e 'Ua moglie Ot¬ 
tilia celano un sj-greio l'esi- 
sienza di due figli, un giova¬ 
notto e una ragazza, da loro 
educati nel migliore dei mo¬ 
ti:. e tenuti airoscum della 
sordida atiivita dei genitori 
M;i. naturaimenie. i ram]polIi 
sanno tutto, e 'i comportano 
di con-'egut-nza Herbert rn-at- 
la la banca. Franzis.'ca le prò 
;>4>ne i -uo: -ervizi coir.t- 
'gu;i!drin;t. dopo che la pre¬ 
cedente « addetta ai lavori » 
e siata tolta di mezzo. Her 
beri e FranzHka. in definiti 
va. prenderanno nelle proprie 
mani le sorti deiriczienda. 
Franco Y. invecchiato e ston- 
ftttti. SI (ara rinchiudere nel¬ 
la cassa com.e in una tomba 
Sua mt>glie. quasi (xilta da 
un nmorso inopinato, denun- 
cera dinanzi alle automa fi¬ 
nanziane e politiche le ma¬ 
lefatte della banda; ma otter 
ra una sanatoria completa 
Soltanto, e probabile che i 
meltxli cambieranno; si com¬ 
metterà anche di peggio, ma 
.senza inutili spargim.enfi di 
sangue 

Perchè svaligiare una ban¬ 
ca, quando si pub fondare ima 
banca? E’ la vecchia morale 


brechtiana dell’Opera da ire 
soldi. Ma il rapporto tra Dlir- 
renmatt e Brecht è tutto for¬ 
male, anche se insistente. Le 
metafore di cui il commedio¬ 
grafo svizzero fa uso non gli 
.servono tanto per illumina¬ 
re una realtà profonda, quan¬ 
to per cambiare di continuo 
le carte in tavola, contraddi¬ 
cendo a ogni scena il senso 
di quella che precede, crean¬ 
do un sottile gioco di corri¬ 
spondenze che, a furia di esse¬ 
re dialettiche, diventano sem¬ 
plicemente metafisiche, perchè 
convergono e si annullano tut¬ 
te in una sorta di imiverso 
bullonesco. dove bene e ma¬ 
le sono intercambiabili, reci¬ 
procamente fungibili, e la sto¬ 
ria. la società, resistenza stes- 
.sa svaniscono per dar luogo al 
clamore momentaneo dello 
spettacolo. «Drammaturgia che 
— come acutamente rileva Fer¬ 
ruccio Masini in una sua am¬ 
pia nota nel catalogo della 
Rassegna — vuole sostituire 
ad una trascendenza religiosa, 
ormai eclissata, la trascenden¬ 
za del fatto teatrale, con tut¬ 
ta l’ambigua pluralità delle 
.sue p.seiidoallegorie e tutto lo 
inquietante sortilegio della sua 
intellettuale chnnierie » 

Al primo Brecht i oli re che. 
in chiave ovviamente parodt- 
.stica. allo Shake.speare delle 
tragedie storiche» rimandano 
comunque sia la struttura del 
testo, sta il tono d(*IIa rap¬ 
presentazione. con le sue di- 
d.ascalie. i suoi songs < le mu¬ 
siche dì Paul Burkhard 1 alla 
Wfill. i suoi movimenti stiliz¬ 
zati, che la regia di Emil 
S*ohr sagacemente ordina e 
dispone, entro la bt-n disegna¬ 
ta cornice scenografica di Her 
ben Scherreit’Ks ii costumi 
sono di Elisabeth NiIIius». Di 
buon livello — e ottimo in 
qualche ca.s() — la recitazio¬ 
ni- Gunfer (Tii’ot- e Franco A*. 
Ingerborg .Arnold) e Ottilia 
Degli altri, citeremo Helmut 
Winkelman. Karyn .Marni O-t- 
holt. Fritz Barh-chmich. Fred 
Kretzer 'un -olido e onnipre- 
"(-nle « cajX) del jx-T'OTìa’.e » ». 
Hanni .Si-itlert. Karia Heinz 
l'euk-c’ser e l’anzi.mo Werner 
I>-onhard la cui solenne e spet¬ 
trale apparizione conclusiva, 
nei panni del Presidente della 
Repu’nbhca. e tra i momenti 
piu alti dcH’insieme II succes- 
so e stato molto caldo, e in 
crescendo da un quadro all’al 
tro 

M.irtedi. -sara di turno lo 
Srhauspielhaus di Dusseldorf, 
che dara. con la regia di Er- 
win Axer. Tango, di Slawomir 
•Mrozek; «ara presente lo scrt- 
tore polacco che e già qui a 
Firenze, e che avra anche un 
incontro con la stampa e con 
il pubblico 

Aggeo Savioli 




TV nazionale 


17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

o) Artide • Anlardldc 
b) Il cerittimo Billy 

TeleTitm 

18.45 L'impareggiabile 

Glynìs 

L'crediliera * t?occciito 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport 

Cronache Italiane - La 
giornata parlamentare 

20.30 Telegiornale 

Carosello 

21,00 Venti anni di 
Repubblica 

3' • Scelte per la demo* 
craiia 

22,00 I detectives 

Onde corte - Rdcon’o 

■sCPfl€?LT>JidlC 

22.30 Le meraviglie 
della natura 

Orme sulla spiaggia 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 


21,15 Ordet 


di Cari Th Dreyer • iti- 
tcrpreti: 


programmi svizzeri 


INTORMAZIOME 5(8/, 

IL PAESE DEI MILLE LA¬ 
GHI 

TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORE 
TV SPOT 

telegiornale 

TV-SPOT 

FURTO AL MUSEO Telefilm 
PROFILI A CONFRONTO 
« Cl'.urchill-Gcering > 

3'0 SECONDI. Circo tele>i- 

'IVO 

INFORMSZIONE NOTTE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio; ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: 
Corso di francese: 7.20: Al¬ 
manacco; 9. Motivi da operet¬ 
te e commedie musicali; 9.20; 
Fogli d'album; 9 35' Diverti¬ 
mento per orcliestra, 10 05' 
Antologra operistica; 10 30: 
Colonna sonora; 11- Canroni; 
Il 30: Jazz tradizionale; Il d5: 
Canzoni; 12 05' Gli amici del¬ 
le 12; 13 30 Nuove leve; 

15 10' Solisti, 15 30 Dischi; 
15 45' Canzoni nuove, 16 Per 
I ragazzi, 16 30 Atusiche di 
Favre; 17 10 Gran varietà, 

18 30. La musica nel cinema; 

19 05 L'Italia che lavora; 

19 15 Itinerari musicali; 

20 20 II convegno dei cinque; 

21 05' Concerto operistico, 

22 30 Musica da ballo 


SECONDO 

Giornale radio' ore 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 10 30, 1 1.30, 
12 15, 13 30, 14 30. 15 30, 

16 30, 17 30, 18 30, 19 30, 

20.30. 22 30; ó 35: Diverti¬ 

mento musicale; 7.30: Musiclie 
del mattino; 8 45' Gianni Mo- 
randi; 9.10; Sii Austin at sax 
'eiiore; 9.20; Due voci, due 
siili, 9.40; Orchestra Reisman; 
10 20 Les Chakachas; 11.40: 
Per sola orchestra; 12. Cre¬ 
scendo di VOCI, 13' L'appun- 
lamento delle 13; 14.05: Vo¬ 
ci alla ribalta; 14 45' Tavoloz¬ 
za musicale, 15; Acquarelli 
Italiani; 15 15' Dischi; 15.35: 
Concerto; 15 55- Controluce; 
16 Rapsodia; 16 38: Musica 
per archi; 16 50' Concerto 
operistico; 17.35' Il naso di 
un notaio; 18 35' Classe uni¬ 
ca; 18.50' 1 vostri preferiti; 
20' Il personaggio; 21: Dischi 
francesi; 21 40' Musica da 
ballo 


TERZO 

Ore 18.30' Musiclie di Mah- 
ler; 18 45: Il milione nero; 
19 15 Concerto di ogni sera; 
21- Il giornale del Terzo; 
21 25- « Mirra », tragedia di 

Vittorio Alfieri. 


Ordet («La parola») è il 
film di Cari Th. Dreycr in 
programma questa sera sul 
Secondo Canale alle ore 
21,15. Premiala a Venezia 
nel 19.5,5, la pellicola è im¬ 
perniala su un complesso 
dramma spirituale, prota¬ 
gonisti il vecchio Borgen 
e i suoi Ire figli. Mikkel. 
ateo. Johannes, che si cre¬ 
de. nella sua follia. Cri¬ 
sto, e Andersen, che ha 
un amore dillicile. Nel gior¬ 


no del funerale della mo¬ 
glie di Mikkel, morta di 
parto, Johannes fa resusci¬ 
tare la morta e Mikkel ri¬ 
trova la fede. Onde corte, 
il racconto sceneggiato in 
programma sul Canale Na¬ 
zionale alle ore 22, per la 
serie I detectives, presen¬ 
ta un criminale che co¬ 
stringe il tenente della po¬ 
lizia Russo a condurlo in 
salvo: ma Russo fìnirii per 
farlo catturare. 


controcallaie 

Riusciti colpi di scena 


F’ veramente un peccato 
che la trasmissione domeni¬ 
cale « Specchio sonoro » 
continui a rimanere confi¬ 
nata sul ? canale, cioè quel¬ 
lo certamente meno segui¬ 
to. e in un'ora, le IH. in 
cui l'atleminnc dei tele¬ 
spettatori c senz'altro di¬ 
stratta da un .sacco di mo¬ 
tivi: fa visita degli amici, la 
passeggiata o. semplicemen¬ 
te. i preparativi della cena. 
F' un jìcccato soprattutto 
poiché la rubrica, curata 
con rigore e ampiezza di 
documentazione da Roman 
Vlad. va lUu.drando in mo¬ 
do esemplare le figure più 
significative della musica 
del ’lFji) 

Ricordiamo, ad e.sempni. 
la puntata di domenica 
scor.sa dedicata a Prokofier. 
ne! cor.so della quale «Spac¬ 
chio sonoro » ha raggiunto 
un lirclln ottimo non .sn’n 
])cr quanto riguarda la anr- 
tc strettamente biografila, 
ma proprio per il taglio 
spregiudicato e al lem no 
stesso « storicamente » or" 
riso nel tracciare it pronto 
del grande compositore 
rus\n 

D'altro canto, anche ieri. 
* Sffccchio sonoro » non e 
stato da meno della prere- 
iter,te puntata sia jierthe la 
trasmissione era dedicata ni 
sempre tropjjo fro.icanifo 
Arnold Srhonberg. sia per 
che Roman Vlad non ha 
ristretto la propria disami 
na a una trattazione « col¬ 
ta » ma. anzi, ha dato iì 
meglio di se quanto a chia¬ 
rezza e precisione di riferì 
menti. 

A nostro parere, dunqu-e. 
« Specchio sonoro » potreb¬ 
be reggere con tutta tran¬ 
quillità e. oltretutto con 
piena soddisfazione di gran 
parte dei telespettatori, -ma 
collocazione in un'ora di 
maggiore ascolto e pos.sibd- 
mente sul V canale. 

La quarta puntata di 


a Quinta colonna » ha. frat¬ 
tanto. proseguito ieri sera 
sul Nazionale il racconto 
dette intricate vicissitudini 
di Arthur Ran e. Diremo su¬ 
bito che anche in questa 
puntata la trasmissione ha 
mantenuto, con apprezzabi¬ 
le continuità, una misura 
e un tono narrativi decisa- 
I mente corretti. In partico- 
i lare, poi. l'apporto della re- 
: citazione di Raoul Grassilli 
! (Arthur Rou'C) e di An- 

• drea Checchi (l'ispettore 
; Prentice) ci è parso deter- 
i minante nel difficile compi- 
I to di tradurre con credibile 
I verisimiglianza e la neces- 

• sana chiarezza il comples- 
1 so viluppo psicologico del- 
‘ la caratteristica vicenda di 
I Graham Grecne. 

I Non sono mancati, è ve- 
j ro certi momenti di stati- 
! cita e hi tensione dramma¬ 
tica ha subito a tratti ca- 
I dille evidenti, ma nel com- 
I plesso la narrazione ha 
i conservato comunque un b- 
[ vello di rimarchevole dt- 
j gnita Forse il meglio del 
racconto ci c stato dato 

• proprio nei colpi di scena 

i iniziali della puntata poiché 

j in essi la dinamicità delta 

1 azione drammatica e la 
» 

’ messa a fuoco dei oerso^ 

I naggi. anche marginali del- 
; la I icenda. sono stati rì- 
1 solte e contemperati con 
I giusto equilibrio. 
j Sul 2 canale, nel (rat- 
I tempo, la serata si è dipa- 
I nata senza infamia e senza 
j lode con il telefilm * L'ìso- 
! ìa senza domani », un vro- 
j dotto di onesto e modesto 
{ artigianato, e sull’ormai 
I quotidiano appuntamento 
I canoro costituito, per l’oc¬ 
casione, dalla penultima 
puntata di « Spettacolo o- 
vunque ». 

vice 
































L’Atalanta ferma 


[P i ir il Napoli suir 1 -1 



A Lecco reti di Mazzolo e Domenghini (2-0) 

I nerazzurri 
si divertono 

Gli uoiiiiiil (lì Hcrrera non liaimo voluto infierire - Coda po- 
l<;iìiì(‘a ai (lu (5 ^ol nati eiilranibi da calci di punizi( 3 iic 


I due volti del match - Presente a Bergamo il CM. Yalcareggi per « visionare» gli azzurri Julìano e Bianchi 




r *r • » 4 














LECCO'INTER — Il gol di Mauola. La palla, caldaia au punizione da Suarez, baila sul monlania dalla rale lecchese. Sul rimbalzo, 
Mazzola, aggirala la barriera, piomba aul pallone a acaravania imparabilmanla In rate. 


:\IARCA'rORh .Mazzaki ul 16' 
Uumuiigliiiii al Xi' dui p.t. 
INTKR; Sarti; Burgnlch, Fac- 
vhottU l.,undini, Guarnuri, 
Ficchi; DemetiRhtnl, Muezo- 
la. Vinicio, Suarez, Curiiu. 
LECCO: Ualzariiii; Succhi, 'l'et- 
tumuliti; iMalatrasi, PasUiu* 
lo, Baclier; Schiavo, Ferra¬ 
ri, Clerici, Aiigelillu, Uon- 
Tanti. 

ARBITRO: Lo BeUo, di Sira- 
cu.sa. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 16 ottobre 
Tra ITnter e il Lecco c’è 
un abisso, l’Inter s'è diver¬ 
tita piu che impegnata, l’in- 
ter di proposito e vistosa¬ 
mente non ha inflerito, eppu¬ 
re ì suoi tanti tilosi su ne 
sono ondati un po’ cosi, alla 
chetichella, senza la bocca 
dolco delle grandi occasioni. 
Il pubblloo ormai, anche quel¬ 
lo di parto, il più fedele, vuo¬ 
le gioco e gol genuini, belli, 
frutto appunto di quel gioco, 
meritato premio alle prodezze 
di chi lo ispira e lo conduce. 

E il 2-0 nerazzurro, oggi, 
non è certo appanso, nella 
sua fattura, irresistibile, sen¬ 
za arrivare a definirlo, come 
i tifosi della sponda opposta 
fanno, addirittura fortunoso. 

Intendiamoci: niente da ec¬ 
cepire sulla sacrosanta vali- 
di& delle due reti e sull’abi- 
Utù, sulla prontezzii, di chi 
le ha messe a segno, ma en¬ 
trambe tm.scinnno, come una 
palla di piombo, la polemica 
coda del se, del ma e dei 
però. Macola e Domenghini 
hanno infatti centrato il ber- 
•sugllo a gioco praticamente 
fermo, hanno sfruttato insom- 
ma, sia pure per il meglio, 
due calci piazzati dal limite 
e i falli che li hanno origi¬ 
nati potrebbero juichc lasciar 
qualche dubbio suH'intenzio 
nalità c sulla gravità Certo è 
possibile n sospetto che qual 
che arbitro che non si chia¬ 
masse Lo Bello, avrebbe ma¬ 
gari ritenuto ctimodo ignorar¬ 
li. non essendo appunto nè 
vistosi nè cattivi 11 referre 
■siciliano invece, autorit.irio e 
pignolo come sempre, non 
ha voluto transigere arrivan¬ 
do persino a punire t azione 
del setviiKio gol) con l’am 
monizione scritta le labili pr<^ 
teste di Pasinato. dop<i aver¬ 
gli ben bene schiaffeggiato la 
mano tesa per le scuse, come 
usano aU'nsilo o al primo an¬ 
no delle elementari. 

Semplici annotazioni di cro- 
tvaca comunque, te.se .soltanto 
a spiagare l'annacquato entu¬ 
siasmo dei milanesi. LTn’er 
non c’cntra. Quella ha da mi¬ 
rare al .sodo, e non può certo 
snobbare un’occasione che è 
una. Senza contare che an¬ 
che quei due calci di punì 
zione sono stati due autentici 
gioielli nel loro genero, arri 
vando addirittura ad esaltare. 
c»>me dirà la crorraca. la cali 
brata raffinatezza di tixvo di 
Suarez. lo scatto bruciante di 
M.azzola, la rapidità esplosiva 
di Domenghini. 

C’era poi la non indifferen¬ 
te fatica di Mosca da smal¬ 
tire. ragion per cui appare 
ovvia, legittima, diremo anche 
addirittura plausibile se è 
servita a non umiliare im av¬ 
versario leale ma troppo vi¬ 
stosamente inferiore, l'econo¬ 
mico condotta di gara dal 27' 
del primo tempo in poi. 

D’altra parte nessuno ha 
avuto tempo di sbadigliare, 
o di rimpiangere i soldi del 
biglietto. Mancava magari la 
grinta, la determinazione, la 
« voglia » di sputar l’anima 
a questa Tnter arrivata subito 
al bis. ma non mancavano i 
numeri, il do dì petto ad -- 
sclii-sivo omaggio per la ola- 
tea. I.a parte del leone natu¬ 


ralmente a Corso, inimitabi¬ 
le In questo genere di partite. 
Mai controllato dagli avversa¬ 
ri che, su quel terreno, prefe¬ 
rivano girargli al largo per 
eviluro clamorose magre, Ma- 
riolino si è subito assunto lo 
incarico di capo comico, inte¬ 
so naturalmente in senso ar¬ 
tistico; una goduria, una spet¬ 
tacolare girandola di pezzi 
furti, avulsi dal match ma u- 
gualmente apprezzati visto 
che quello, il match, non ave¬ 
va ormai assolutamente più 
nulla da dire. Mazzola e Do¬ 
menghini, al suo livello. E il 
Suarez del primo tempo! 

Sandrino è in periodo di 
grande forma; rapidissimo, 
addirittura costantemente sul¬ 
le barricate (lui, che lo si ac¬ 


cusava di tirare indietro lo 
zampino), pratico, essenziale 
e pur così bello a vedersi 
nella sua caratteristica falca¬ 
ta. ha definitivamente risolto 
per i nostri tecnici il proble¬ 
ma del centravanti azzurro. 
Domenghini poi sta superan¬ 
dosi: anche oggi un match e- 
saltante, senza un errore o 
uno scorcio vuoto: i tiri fol¬ 
goranti a filo d’erba sono 
sempre stati una sua specia¬ 
lità; adesso s’è raffinato an¬ 
che nel tocco, s’è sveltito nel 
dribbling, e « toma » volentie¬ 
ri fin dentro la sua «tre quar¬ 
ti » per i disimpegni d’appoe- 
gio. Suarez, assicurato 11 ri¬ 
sultato e capita l’antifona, ha 
limitato il suo « saggio n ai 
primi 45’. Poi, da quel filone 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Sport per tutti 
(ma €ome?) 

Proprio in questi giorni c’è capitata fra le mani una 
memoria stesa nel 196S dal prof. Wiss, che, se non erria¬ 
mo, è il dirìgente del Centro di medicina dello sport di 
Torino. Il medico informava che, dei 15.743 ragazzi visi¬ 
tati dai sanitari del Centro nel periodo compreso fra il 
7 marzo 1963 e il 31 dicembre 1964, il 5 per cento risultò 
assolutamente inidoneo alla pratica di qualsiasi sport e 
persino di leggeri esercizi sportivi, mentre un altro 57 
per cento tenne giudicato parzialmente idoneo. Più di 60 
ragazzi su 100 dai 9 ai 12 anni della civilissima Torino, 
non jMlcta quindi fare dello sport o comunque — questo 
era il parere dei medici — dorerà essere calutata caso 
per caso l'opportunità o meno di far svolgere ad essi un 
qualunque esercizio fisico 

Ora non è che a due anni dalle rilevazioni del prof IViss 
le cose siano mutate in meglio: semmai sono peggiorate. 
L'indagine è stata estesa, e si è scoperto che il fenomeno 
«• generale e nessun grande o pìccolo centro della Penisola 
e immune da simili indecenze. Prima conclusione: una 
•'tima prudente ci conferma che almeno io metà dei ra- 
Quzzi Italiani, vale a dire 4-5 milioni, si porta appresso 
distormismi e paramorflsmt. 

Abbiamo richiamato a titolo esemplificativo la situazio¬ 
ne di Tonno — ma le citazioni potrebbero e.ssere nume- 
rosf — per collcgarci al discorso sullo sport che. da un 
;)o* di tempo, viene svolto da più parti. Si parla di sport 
per lutti. SI conviene sulla necessità di dare al Paese una 
moderna legislazione sportiva: generale è il riconoscimen¬ 
to che bisogna creare gli strumenti per fare della prati 
co sportiva un'attività d: massa: assai raramente, tutta¬ 
via. in questi discorsi, si esce dal generico, si propongono 
misure coverete 

In questi Giorni si riaprono un po' dappertutto i centri 
di formazione sportiva, una delle esperienze più felici e 
moderne nel campo della diffusione della pratica sportiva 
tra I gioianissimi potrebbero, questi centri. .<c generaliz¬ 
zati. rappresentare l'embrione da cui partire per costruì 
re' una insta rete di servizi; si assiste invece a operazioni 
di disturbo che tendono a bloccarne l'espansione Taluni 
enti di projiaoanda e Comuni e Province conquistati al- 
l idea dei centri, incontrano difficolta enormi nella loro 
azione Senza voler togliere alla scuola la funzione che le 
c propria — sarebbe poi tempo che la scuola si muovesse 
organicamente — nè interferire in quella delle .società 
sportive, delle Forze Armate, e. in quella più estesa che 
dovrebbe svolgere lo Stato, perchè mai non .si mettono a 
disposizione degli enti di propaganda e degli enfi locali 
I mezzi per adempiere ad un loro preciso dovere'’ 

Alcuni anni fa poteva magari essere considerata valida 
la giustificazione secondo la quale i genitori opponevano 
resistenza, non gradivano che i loro figli praticassero 
Sfiori: oggi non più. perchè migliaia di bimbi — sa — 
chiedono di entrare nei centri c ne vengono respinti no¬ 
nostante le famiglie siano disposte — come nel caso dei 
Centri COSÌ — ad assumersi pesanti oneri finanziari 

Ecco che. ancora una volta, la società, di fronte ad un 
problema di grande rilevanza com'è quello della difesa 
della salute dei giovani, si rivela incapace di risolvere mo¬ 
dernamente i problemi delle nuove generazioni Se non 
è crisi strutturale questa, cos’è? Ed è Indegno come tan¬ 
no alcuni enti continuare a sventolare la tragica situazio¬ 
ne sanitaria dei giovanissimi, per chiedere quattrini, prò 
mettendo avveniristici programmi e ottenuta la sgrana» 
seppellire ogni proposito. 

Ecco un problema che la nuora Unione Interparlamen 
tare potrebbe approfondire. Ce ne sono altri, si capisce 
San mancheremo di Indicarti .Va intanto si cominci a 
tare qualcosa 


L_ 


Piare SaccentiJ 


parsimonio.so che e. senza dar 
neiroccliio si e ritirato in bei- 
l’ordine nelle sue stan/e. 
Qualche rimessa, qualche cal¬ 
cio d'angolo, qualche pallone 
per Corso, che si divertisse a 
farla da muttuture. In due, a 
quel passo, sarebbero stati 
troppi, e il bottino pieno era 
da tempo scontato. Che se in 
sbrigasse Vinicio a cen-are 
il successo personale, chò se 
poi il sud americano non è 
ancora al meglio dei suoi 
mezzi e delle suo po.ssibilità, 
tempo ce n’è e non è il caso 
di fame un problema. 

C’era poi Facrhctti. trc'pe- 
stante a centrocampo come 
un cavallone normanno. Non 
aveva un’ala .sua da sorveglia¬ 
re Giacinto (solita storia de¬ 
gli allenatori aspiranti-mago 
che. in omaggio alla tattica 
si fanno 11 karakiri ì) per cui 
Herrera l’ha piazzato su An- 
gelillo. Tutti sanno che l’ex 
milanista non è un marziano 
in fatto di mobilità, eppure il 
lungo terzino nero azzurro non 
è riuscito a cavarsela se non 
neU’ultinio quarto d’ora, quan¬ 
do cioè rargentino, vista e ri- 
vi.ste. l'inutilità di ogni tenta¬ 
tivo. ha ammainato il pappa¬ 
fico. Certo, quello di Facebr-tti 
.sta diventando un dramma' 
era il miglior terzino sinistni 
di tutti i continenti, se ne sta 
facendo un giocatore ne carne 
né pesco, un in.sipido joHv '-et- 
timanalmente impiegato ui 
ruoli e con romuiti (li\ersi 
Lui vi arrovella, «i da ria fari- 
ma non cava il ragno dal bu 
co; il vero Facchi-tti era un 
altro, auguriamoci che Her 
rera re Io ridia 
In attesa che quello cn ‘-e:! 
c'è Picchi che è letteralmm 
te un gigante e c’è Guarnen 
che. calma olimpica mn jjov 
sanza taurina, non perde una 
battuta Oggi ha « annullato n 
Clerici, un cliente <'io(- dei piu 
.srorbufiri II sud -am^nruno. 
per tutto il primo t»-mpo, gli 
ha dato di cozzo con ostina 
zinne, quasi non volosve ron 
der«:ene conto; poi. man mano, 
ha mollato gli ormeggi e Guar 
neri ha finito in soupIV’>\,- 
L'identico discur'^u «ii po 
Irebbe fare per Burgnit ti con 
Bonfanti, per cui i! già s, .ir 
so attacco dei lanam si t- ri 
dotto ad Angelillo addiniiu 
ra commovente sia nel pruno 
tempo <4.i’ da»a'ero e*-* ii.o; i 
Tiri Oliando teneva in p.-di l.i 
baracca dall’alto della •■ua 
classe genuina, sia nella n 
presa guxrata con l anima tra 
i denti, a dimostrazmne di 
Un ritrovato orgoglio o\v..i 
mente accoppiato ad una s*- 
ria. puntigliosa preparazione 
atletica P<x'o da dire sugli 
altri' ad eccezione di Malatra 
SI iper la venta piuttosto 
.anonimo 1. sono gh stessi del 
la scorsa stagione, sono --er 
viti in serie B, proh'emiatiro 
che riescano a farcela in un 
campionato difficile e insidio 
so come quello attuale 
Por concludere. la siona 
delle reti L» prima al 16’ 
calcio di punizione al limite 
per un fallo di Pasinato su 
Mazzola ta ngor di regola 
mento i! fallo Co e Ixi Bello 
non io ignora»; bat'e Suarez 
d’efTetto. pallone sul montan 
te; sul rimbalzo. Mazzola ag 
gira come un falco la bar 
riera t fiuto e sca*tr.') e mette 
imparabilmente in rete 
Bis al 27’- fallo di Pasinato 
su Domenghini < Idem come 
sopra per quanto riguarda I-o 
Bello», tocca corto Mazzola 
per lo stpssp Dom'^nghini. ir 
resisfihilc p’infaftna rasofer 
ra e il gioco e fatto 

Poi un’ora abbondante di 
Inter-.show 

Bruno Panzera 


MARCATORI: Slvori (N). al 
28’ del primo tempo; Sal- 
vori (A), al 28’ della ripresa. 
ATAI.ANTA: Cornetti; Poppi, 
Noduri; PelagalU. Gardoiii, 
Pesciiti; Uunova, Salvori. Sa- 
voldl, Cella. Nova. 

NAPOLI: Bandoni. Nardiii, 
Girurilo; Roiizon, Panzana- 
to. Bianchi; Cunè, Juiiaiio, 
Orlando, SivorI, Braca. 
ARBITRO: Sbardellu, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: tempo umido, legge¬ 
ra pioggia alla fine. Terreno 
pesante e scivoloso. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 1ó ottobre 
Il primo tempo deirAtaliui- 
ta è stato penoso. A sua vol¬ 
ta il Napoli ha dimostrato di 
muoversi con discreta disin¬ 
voltura. con Una certa unno- 
nia, con ruziunuiita e chlarez 
za anche, quindi di meritare 
il goal di vantaggio ottenuto, 
quasi con distacco, dal suo 
« ci'rvellone », U senipre m 
gamba Omar .Sivori clic <iual 
cimo deve rimpiangere, aim»‘ 
no nell’inlimo delle nfiessioiu 
notturne 

Pccoato che nelle tile degli 
« azzurri » si sia tanto .seiiti- 
tik la mancanza di un tipo 
come Jose Altaliiii che, quan¬ 
do vuole e la liuia gli gira 
giusta, e un goleadtir di pri 
niu otditie Jusè e stato oggi 
inedtoeremente sostituito da 
un Orlando volenteroso, pron 
tu alla lotta, deciso a tarsi va 
lere ma. purtiuppo. limituto 
corno senipie Alla line dei 
pruni 45 minuti si poteva 
pen.sare che gli ospiti .-caliti 
dal Sud avrebbero auinentuto 
autorei olmente il Ioni vantag¬ 
gio durante il seiondo round 
tenuto conto che nella si-on- 
clusionala Atalanta. sino a 
quel motnentu vista in azio¬ 
ne, fu difetto, soprattuito. la 
prima linea pei aftiu pi iva 
ancora del gallese Gerry Hit- 
chens un grinto.so ed esper¬ 
to combattente se non altro. 
Per tutta la prima fase della 
partita il friulano .Salvori. eJie 
lavora sodo, si era esclusiva¬ 
mente dedicato alla tessitura 
di mezzo campo. Lo sgobbo¬ 
ne Cella uvei a cercatr». in 
qualelu* iiuuiieru. di contra 
state li piccolo talento Julia- 
no Le tre punte — Danova. 
.Salvoldi, Novasi erano battu¬ 
te con provinciale buona vo¬ 
lontà. purtroppo senza risul¬ 
tati evidenti. Lo stagionato 
Danova è parecchio fumo. Lo 
atletico Nova cmeischiu in 
attesa di un pallone decente 
da tramutare in un proietti¬ 
le. Il non ancora ventenni» 
Salvoldi. rultimo prodotto del¬ 
la società che nello scorso 
campionato figurò quattro 
volte in prima squadra, pos¬ 
siede. certo, coraggio, intra¬ 
prendenza, robustezza fisica* 
però le tre positive qualità 
non gli erano ba.state in quel 
deserto di azioni studiate e 
ben combinate. Danova, Sal¬ 
voldi. Nova si sono ignorati; 
forse non potevano far di 
più. Dietro, nelle retrovie, il 
genero.so dannarsi di Pelagal- 
li. designato poi come il mi¬ 
glior giocatore in campo da 
un celebre rappresentante dei 
giornalisti milanesi, la bra¬ 
vura modesta, ma solida, del 
portiere Cornetti, l’efficate 
azione distruttiva del terzi¬ 
no Poppi t classo 194.5» che 
ha imbrigliato la nuova rive¬ 
lazione Braca < classe 1944». 
infine la paesana decisione di 
Ciardoni. capitano e libero, 
.servirono soltanto a tenere in 
piedi la baracca neroazzurra 
da un rovinoso crollo 
L'ombra della recente di 
slatta subita contro l’IiUer. 
durante il se< ondo temoo di 
una gara die sembrala doies 
se finire meglio. |)es.,\a sui 

10 .stadio non proprio zeppo 
a causa del tempo umido, m 
certo, tendente alla pioggia 
Pesava come piombo, inoltre. 
SUI raea/zi lot.ili e sul loro 
bravo allenatore Stefiino .An 
geleri del resto la partita, per 
via di quel diabolico goal di 
•Sivori. non prometteva mente 
di buono Opposto ad avver 
san cosi Iimiiati e — maga 
ri — vagamente rassegnati, 
la difesa napoietarui - i ile di 
ferro non sembra — era no 
scita a eavitrsela -igevohnente 

u quasi I 41 sijuadra d: Pesau 

la aveva marmato un fooiball 
decoroso che .saiebbe .lopai 
so bell pili brillanie 1 on un 
diverso « partner ■> 

Ma r.4Ta!anta i.o:j ai celta 
va rinvilo i>er il beilo fain 
pollava 1 errando >o’.o di r: 
n.c:'ers: d.i; dnivi 'ubi 

’.i a. •J.''. TT.inu’o |Vr« .0 t la 
uno speil.aroli, qua-i umla'e 
rait c tlcc’.sarr.eh'e on^nTioii 
le >iil prato ivi.'ios,, ,,iti 
il*) dlttKlic «ol.’rolài dc.'.j 

il iM>*t--.*e Cai.c :.o:i r:u 
'( ivj .1 d.are li meglio n-.-:. 
tre i.tlir.i .ti«t Br.»' .* .s r* 
riusi iva .« t.iTl.i a Po.up: 1-1 
esv>enenz.j del libero R. n/on 
nus<iva pre^;o-a per il s-.n, 
pacchetto drfen'i.o «he e -.e 

11 re ;n S.tvcliu onr.’o^o in 
Girardi», gr.v.io.ro e (.illo^ii ;r. 
P.inz.anatcì pronto r.<“ì pott-.e 
re B.uidoni tuitav-.a in.n b: 
«ugna rttenerlo invulnerabile 
Oli manca oualfosa. appun 
t<» come r.attacco mar.t a di 
Aitalini In compenso il irian 
volo del centro campo Bum 
chi. Sjvon. JuIiano. si faceva 
ammir.ire Credo sia piaciu 
to pure al C C Valrareggi 
venuto, a Bergamo, peivsan 
do a San Siro ed ai sovietici 

Si capisce che Ornar Sivo- 
n non lo vcdremi» piu nella 
nostra Nozion-vle pero :l cam¬ 
pione. maturato in ogni sen¬ 
so. rappresenta il faro del 
Xapvili 11 mediano Bianchi, 
dal tisico raccolto ed il vol¬ 
to che mairda rhi.'»ppe!la, e 
il tipico giiH-atore di spmta. 
I on ».a <1 castnena » nei p'.evti. 
tome s, -re vedono parccrhi 
fiiresten» e b«'n pochi l.a n<»i 
•Antonio Juhano telasse 19451 
è lineare, abile, disinvolto, 
già efficiente .Si trova bene 


con Slvori ed il grande Omar, 
a sua volta, può contare sul 
ragazzino. L'unica seria man¬ 
chevolezza era, ripeto. Orlan¬ 
do, che non riesce a far di¬ 
menticare l’assento Altafinl 
che, m.aIgrado tutto, rimane 
il più forte centravanti del 
campionato italiano. 

Per concludere: un Napoli 
non proprio da « scudetto », 
quello odierno s’intende, ma 
certo da primissima fila. 

Dall’altra parte, invece, una 
Atalanta da retrocessione. Eb¬ 
bene sono bastati 10 minuti 
di riposo, i consigli sommes¬ 
si e sensati di Angeleri, per 
capovolgere la situazione. Nel¬ 
la ripresa, infatti, si è vista 
una ben diversa Atalanta; 


cioè una formazione aggressi¬ 
va, abbastanza ordinata, effi¬ 
cace. Questo sorprendente 
round merita la cronaca. I 
bergamaschi sono ripartiti al 
galoppo. Già al pruno minu¬ 
to l’attento Bandoni dovette 
alzare, in corner, un tiro cor¬ 
to sferrato da Danova, spo¬ 
statosi a sinistra. Il popola¬ 
re atleta sembrò rinato in 
questo sprazzo di fuoco come 
in quelli seguenti. Quindi Cel¬ 
la chiamò di nuovo ul lavoro 
Bandoni che, al 3’, dovette 
salvarsi con i pugni dnH’ir- 
ruenza di Salvoldi. Sembra 
che il Napoli riesca a con¬ 
trollare con una certa suffi¬ 
cienza la situazione, ma è la 
Atalanta che sferra, con ra¬ 


pidità, i colpi pili decisi e 
precisi. La vecchia provincia 
fa sentire il suo antico rug¬ 
gito. Il Napoli traballa, Si- 
vorl cerca di spezzare la pres¬ 
sione, al 5’, con un magistra¬ 
le slalom. I nerazzurri in.sl- 
stono. Al 14’ rindiavolato Da¬ 
nova viene atterrato rudemen¬ 
te entro l’area di rigore. L’ar¬ 
bitro Sbardclla decide per 
una punizione dal limite. La 
solita storia. Quattro minuti 
dopo .sempre Danova, parti¬ 
to sveltamente in dribbling, 
cade suH’erba ben dentro la 
arca fatale perchè fallosamen¬ 
te bloccato da Nardln, accor¬ 
so affannosamente per tam¬ 
ponare una falla. Da due pas¬ 
si l’arbitro non vede niente. 
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ATALANTA-NAPOLI — La rete segnata da Slvori, anche ieri il migliore in campo. In allo, nella foto 
accanto al titolo, il C.U. Valcareggi, apoitatoai a Bergamo per rendersi conto dello stato di forma 
di alcuni atleti In vista della partita con l’URSS. 


non fischia. La partita con¬ 
tinua. 

E continuano puro gli sgar- 
bl contro i piccoli l Atalan¬ 
ta ì per dare una mano ai 
grandi (Napoli): ima mentali¬ 
tà assurtia, contraria ul buon 
.senso. Intanto Cornetti, ot¬ 
timo davvero, era riuscito ii 
salvare, al 16’, il risultato 
per la .sua sqiiadin deviando 
sul palo un colpo di testa 
(ritardato) riuscito a Braca 
finalmente sfuggito a Poppi. 
E’ stata, senza dubbio, la co- 
■sa piu piegcvole vista fare, 
oggi. daU’ida siiustra parlo 
nopea 

L’.Atalanla, mentre 1 minuti 
passano, diventa sempre più 
insistente e pericolosa. Al 21’ 
lovesciata di Salvori deviata 
da Naidin in corner e un nu 
mito dopo un niso terra di 
Salvoldi trova pronto, alla 
bloccata. Bandoni gettatosi di 
intuito II Napoli si .salva con 
falli pesanti e, quando piu», 
contrattacca. La gara discu¬ 
ta calda K’ anche paiecchio 
mttMOs.santc. Nessuno riin- 
piiingc, pm. il tempo pei do¬ 
lo ed i soldi. Il presente la 
dimenileiire il passato. Nuo¬ 
vo splendido volo tii Cornetti, 
al 'ly. per neutralizzare un 
tuo in corsa di Juliano. 

(Quindi li pareggio Proprio 
al 2H’. come nel primo tem¬ 
po. Allora Sivori concluse, 
con tranquilla inae.stri.i, una 
confusa azione die vitle pure 
impegnati Gurdoni, Celhi (ea- 
ciuto», Ciirardo, Pesenti, Ni>- 
dan, Pelagalli raccolti nella 
area di rigore. Allesso, in una 
ineiirsione fulminea, è Sal¬ 
voldi che volpisi e idi testa) 
un palo c la palla, raccolta 
da Salvori. finisce alle spal¬ 
le deire.sterefatto Bandoni. 
Ecco un pareggio sofferto i* 
lidi meritato dai modesti lom¬ 
bardi che sperano soltanto di 
potersi salvare Nel medesi¬ 
mo tempo si tratta di un pun¬ 
to perduto dall’uinbiziu.su Na¬ 
poli nella drammatica corsa 
che lo vede impegnato con¬ 
tro l’Inter, già m lugli soli¬ 
taria. 

Giuseppe Signori 


Brìo, gioco e velocità ma reti inviolate alIVIimpico 

La difesa del Cagliari 
blocca anche la Roma 

Fosiiiva prova del gtallorosso Enzo, che più volte ha impegnato Vancora imbattuto Reginato 


UOAl.\: Pi7zutiall.i; Olivieri, 
Si-iisiliile; Carpeiietti. Lesi, 
.Siala; Colaii.sìg. IViró. Enzo, 
Tamhoriiii. Barisun. 
C.VGLIAKI: Kegiiiati»; .Alartìra- 
tlimna. iiLiigoiii; Cera. Ve¬ 
stii» i. Litngu; Neiiè, Rizzo, 
Boiiin.sei;iia. Greatti. Riva. 
.ARRI rito. Aliitta. di Monza. 

ROMA. ì6 ettebre 
Pan e reti inviolate tra Ho- 
mai- Cagliari II risultato, in 
lui dei eonii. e da euiesiderar 
"1 equo anche se la Roma ha 
attiiieaio di pili ed ha siiti 
palo vnltaiito di un «offio. 
qualche buona oeea'-ione per 
'.egniire 

I.u partita giocata sotto una 
ini ess.iiite piogeia e su un 
€ .irnpo molto .illenruto. e ri 
sull 111.1 .ill'.i line piacevole e 
non priva ili emozioni La Ro 
ma redui e dalla vittoria con¬ 
seguita domenica seor.sa a Vi 
i»-ii/.t. '1 e prescntitla damanti 
. 1 , pubbla o amico i on un mo¬ 
rale .illt- stelle e intenzionu- 
lu .1 1 «aìit-re Un .«Uro succes¬ 
so Ila a'taiiiito sin dal pri- 
fiio mmulo e li -uo giuucii, 
c.irio e \eloie può (onside 
rar-i < onie lì migliore finora 
espres..o dagli uomini rii Pu 

glle-e 

Il tnjjr.t'f giallorosso, sp. 
gucnrlo la regola secondo cui 
la -quadra che vince non si 
tiK.ca ha mito -rendere in 
campo '.a stes-a formazione ili 
Va en/a anche se in quella 
didicne t rasici tu qualche gio 
«alile i.on »\e\a » omplcTa- 


monte convinto, come il ccn- 
trav*unti Enzo o non era in 
perfette condizioni fìsiche, co¬ 
me Scala. Pugliese, alla fine, 
ha avuto ragione; la prova 
fornita da Enzo può conside¬ 
rarsi più che po.sitivn, il gio 
vane centravanti ha avuto ot¬ 
timi spunti e un paio di volte 
ha stangato in rete costrin¬ 
gendo Reginato a dilficile in¬ 
terventi 

Anche Scala, malgrado il 
terreno pesante, è riuscito a 
disputare un’onorevole parti¬ 
ta. A parte il rendimento dei 
singoli, tutta hi squadra ha 
giostrato molto bene Dopo 
questa partita si può ben dire 
che la Ruma ha trovato final¬ 
mente un giuoco v’alido. Si è 
giunti a ciò sostituendo l’ala 
Pellizzaro con Colausig e spo¬ 
stando Peiro nel ruolo di 
mezzala. Colausig, che ha re¬ 
so efficiente il centrocampo 
aiutando Tamborim e .Scala, 
SI i- reso utile anche all’at- 
tiueo con rapide puntate e 
con lanci ben ciUibrati che 
hanno messo pni volte in dif¬ 
ficoltà la difesa cagliaritana. 

L’innesto di Enzo a centra¬ 
vanti ha perme.s.so a Peirò di 
svolgere un giuoco piii red¬ 
ditizio come mezzala di pun¬ 
ta e Io spagnolo, con una 
maggiore possibilità di movi¬ 
mento. ha Imbasttio azioni di 
pregevole fattura e ha sfiora¬ 
to il go.al un paio di volte 
con tiri che hannt» lambito i 
pali della oorta avversaria 

Anche per quanto riguarda 


la dlfe.sa, con lo spostamento 
di Losi a libero con Carpenel- 
ti stoppcr. occorre dire che 
essa è apparsa piu solida. 

Il Cagliari, da parte sua, 
ha messo in mostra una di¬ 
fesa ben agguerrita e credia¬ 
mo che l’attuale .suo record, 
quello di e.ssere la sola squa¬ 
dra di serie A a non aver su¬ 
bito reti, sia più che meri¬ 
tato Miirtiradonna e Longoni 
soltanto poche volte si sono 
fatti infilare dalle ali giallo- 
rosse. ma ai loro errori han¬ 
no rimediato Vescovi e Lon- 
go. precisi nell’interdizione e 
autorevoli nel rilancio. A cen 
trocamiK» Cera e Greatti .sono 
n.sultati i migliori della squa 
dra; il rientrante Rizjto, dal 
canto suo, autore di qualche 
buon spunto, è scomparso al 
la distanza, le sue condizio¬ 
ni fisiche non sono ancora 
perfette a causa di una noiosa 
tema 

Ljì squadra di Scopigno ha 
un po’ deluso airattarco: Ri¬ 
va no nè riuscito a togliersi 
di dosso Olivieri, rare -ono 
state le sue azioni e fiacchi i 
tiri a rete. II centravanti Bo- 
ninsegna 1 pregevole il suo 
dribbling! si e quasi sempre 
smarrito neU’area gialloros.sa. 
permettendo a Lo-i e Carpe- 
netti di liberare al momento 
opportuno Anche None lia 
avuto poca liberta di mano 
vra malgrado i -noi sposta¬ 
menti da una parte aH’nltra 
del campo. «I giovan« Sensi 
bile lo ha sempre fronteggia- 
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ROMA*CAGLIARI — Raginato inttrvitn* davianclo wit ferta tira di Bariton. 


to, ostacolandolo brillante- 
mente. 

Qualche cenno di cronaca- 
In partita è stata giuocata 
ad un ritmo molto veloce e 
soltanto verso la meta del .se 
condo tempo si è avuto un 
certo rallentamento dovuto 
all’eccessiva fatica dei gioca¬ 
tori per il campo molto pe 
sante. AI fischio deirarbitro 
Motta è la Roma ad imposta 
re le prime azioni. Gin all’R’ 
Banson, con uno scambio con 
Enzo, viene a trovarsi in con¬ 
dizioni buone per tirare ma 
I.ongo. con nii’entralu a sci 
volone. mette in corner. Re 
plica il Cagliari con un’azio 
ne di Rizzo che appoggia a 
Riva; il tiro dell’ala è cen 
trale e Pizzabnlln non ha dif¬ 
ficoltà a parare 

Enzo al 12’ riesce a libe 
rarsi di Vescovi e. giunto .sul 
la linea di fondo, elfettua un 
preciso cross- I.ongo. m tuf 
fo. colpisce di testa e spedisce 
in corner. Al 16’, su un rilan 
ciò di l/isi. Colausig fugge 
sulla destra ed etlettua un 
preciso passaggio aH’accorren 
te Peiro' lo spagnolo non rie 
sce ad aggani lare la palla 
l’azione sfuma sul fondo. Po 
tu dopo lo spagnolo, con una 
azione per.s<»nale. lancia En 
zo, che si porta a pochi me 
tri dalla porta cagliaritana 
I.a stangata del centravanti e 
deviata in calcio d’angolo da 
Reginato, lanciatosi in tidfo 

Enzo si ripete al 32’ dopo 
un’azione di Barison. ma il 
tiro viene intercettato da Ijìtì 
go Al 33’. su cross di Colali 
sig. Ban.son, di testa, devia 
verso Peirò che. ron una mez 
za r«ivesciafa. fa la barba al 
palo sinistro 

Nella ripresa la prima azu» 
ne è di None che sbaglia il 
tiro finale spedendo alto .sul 
la traversa Al 1.5’ un malinte 
.So tra Loneo e Reginato co 
stringe Io stesso portiere per 
laccorrere di Enzo a tuffar 
SI sul pallone, fuori dell’area 
di rigore. La punizione, bai 
tuta da Barison — una vera 
staffilata — e parata in due » 
tempi da Reginato. 

E’, questo, il momento del 
forcing della Roma, che a.s- | 

sedia l’arca cagliaritana. En¬ 
zo si presenta di nuovo tutto 
.solo davanti a Reginato ma il 
suo tiro, molto angolato, è { 

respinto di piede dal portiere | 
Raccoglie Barison in buona 
posizione, ma l’ala indugia e 
Lungo riesce a liberare. 

Su un’azione di contropie 
de Riva, ricevuto un passag¬ 
gio da Greatti. fugge tutto J 

solo; il tiro finale però e fiac 
co e Piz7.aballa para .senza dif¬ 
ficoltà. Al 43’ l’ultimo brivido 
per la difesa cagliaritana; Ba¬ 
rison «alta di te.sta su un 
cross di Peirò e il pallone 
sora il montante destro. 

Franco Scottoni 
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La Juve ha affidato le sue speranze ai lunghissimi lanci di Castano 
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E due! Un pareggio alFitaliana 

Angonese aveva già mandato le squadre negli spogliatoi lanche con 

Finale giallo: la Lazio il Torino 

PuUt, improvvisato «stopper», fatica non poco nella 

_ I ^ JL JL _ HA %.v guardia di Del Sol - Partita tleprimenle: dal generale 

grigiore salva alcune disperate 

TORINOì Vlerl; Potetti, Trcb* sacrificio di Meschino è basta- loro che Quei tempi non ha 

^ * bl; Cereser, Maldini, Pula; to allo scopo. no vissxito dn vicino, è sicu 

.. . f .fi 4 ir f • a ■ • ■ • • t. .. f ■ a« ... a. .a a n Slmonl, Ferrini, Aleroni, Gli altri due dirimpettai che di domenica impiegh 

Mannoca ha rilevato che la partita era finita con 3 ai anticipo - / calciatori richiamati sul terreno: Bagatti realizza il 2-2 juventSs: Tnzo^ Gon rfn/'^a^'^^^oSi^SVor ma^ uTempo Tbèro*’“ 


MARCATOIU: nagalti (L.) al 
26’; Ito.sato (M.) airs*. Iti- 
vera (Al.) al 42' e Uagatti 
(L.) al 44* della ripresa. 
AIIIjIN: Alaiitovuni; AiiQuillet* 
ti, Noletti; Rosato, Santin, 
Trapattoid; .Mora, Ledetti, 
Amarildii, Kivcra, l'<irtunat«i. 
LAZIO: Gei; Zanetti, Castel¬ 
letti; Carusi, Pugni, Dotti; 
Bagutti, Burlando, D’Ama¬ 
to, Alarchesi, Alorrune. 
ARBITRO: Angonese, di Ale- 
stre. 

MILANO, 16 ottobre 
Il rientro di Bruno Mora a- 
veva tutti gli atouts, umani e 
.sentimentali oltre che tecnici, 
per risultare un avvenimento. 

E come tale il pubblico — 
quello che la giornata o.scura- 
mente autunnale, di pioggia e 
foglie marce impa.state alla 
terra, non aveva fatto desiste¬ 
re — lo ha celebrato. Con ge¬ 
neroso, commo.sso slancio e 
con speranza. Quando il suo 
nome era risuonato, una fiam¬ 
mata di applausi, forte e in¬ 
tensa, era divampata sugli 
.spalti. In lUì attacco che non 
brilla per forza d’urto e capa¬ 
cità di penetrazione. Mora 
non poteva in effetti non ap¬ 
parire come una sorta di sal¬ 
vatore della patria rossonera. 

E Mora, in via personale alme¬ 
no, lo ha ripagato con una 
prova intelligente e coraggio¬ 
sa, ricca di verve e soprattut¬ 
to di suggerimenti preziosi. 
Questo non significa, ovvia¬ 
mente, che i problemi del¬ 
l’attacco rossonero, e della 
squadra in generate, stano af¬ 
fatto risolti. Tutt'altro. Gli In- 
<‘ertl. fragili collegamenti del 
Milan di Silvestri, continuano 
ad apparire spesso compro- 
niessi da sbandamenti e scom¬ 
pensi largamente p r e o c c u- 
ponti. 

E' bastata una Lazio non 
certo priva di problemi, e per 
certi versi convalescente dopo 
la batosta casalinga di una 
settimana fa, ma discretamen¬ 
te compatta e con qualche 
ideuzza — soprattutto con un 
buon Morrone, mezz’ala di fat¬ 
to, anche se in possesso della 
maglia n. 11 — per rincrudir- | 
li nettamente dopo la cosid- * 
detta rondine di Napoli. 

Come non bastasse la vi¬ 
cenda calcisticamente non 
sempre lieta della partita, nel¬ 
la quale il Milan aveva alla fi¬ 
ne, senza molto merito, acciuf¬ 
fato con Rivera la rete del 
punteggio pieno, ha finito per 
essere definitivamente com¬ 
promessa dal direttore di ga¬ 
ra, il signor Angonese, che in 
altre circostanze si è rivela¬ 
to un arbitro sufficientemente 
serio e competente. E con es¬ 
so. con questo grossobmo er¬ 
rore di cui ora diremo, la si¬ 
tuazione del nostro calcio si 
arricchisce irnche di un’episo¬ 
dica grottc.sca quanto impre¬ 
vedibile, di risvolti quiusi bi¬ 
zantini. Un « caso » comunque. 

E’ accaduto que.sto; per una 
svista grossolana il signor An¬ 
gonese aveva dato il segnale 
della fine tre minuti prima 
dello scadere dei 90 efletti- 
vi di gioco. L'allenatore lazia¬ 
le Mannocci — cui anche que¬ 
gli ultimi .T stavano compren¬ 
sibilmente a cuore — non ha 
tardato però, con ragione, a 
conte-stargli l’errore. E il si¬ 
gnor Angonese, « volontorosji- 
mente ». è tornato sul proprio 
operato: dopo aver imiato i 
giocatori negli spogliatoi, li 
ha sorprendentemente richia¬ 
mati. Ma intanto alcimi la¬ 
ziali si erano quasi persi nei 
meandri degli spogliatoi. E 
pescarli, riportarli sul terre¬ 
no di gitico non e stato cer¬ 
to facile. Sono trascorsi sei 
minuti prima che i dieci su¬ 
perstiti ospiti — Castelletti 
era stato espulso al 12’ per 
fallo di ritorsione su Mora — 
SI ripresentassero. E il gioco, 
ormai a freddo, è ripreso 
Un’appendice, msomma. in 
cui nessuno credem più. Ma 
la realtà, spesso, e roman¬ 
zesca come SI sa. E’ accadu¬ 
to quindi rmcredibile. Garo¬ 
si, con un lancio azzeccalo. 
Ivi dato imprevedutamente a 
Bagniti, e laletta. che non 
m.mca di intraprendenza e 
ciicciutaggine. alle prese con 
Noletti in area, ha prontamen 
te profittato del mancato m 
tervento di quest‘ultimo man 
dando la palla alle spalle del 
povero, frastornato Manto 
vani. 

Era il 44‘. Due a due. Un 
pari in cui l'orologio di Man¬ 
nocci avevn la sua parte di 
menti. Ma la beffa, intanto, 
per i padroni di casa e so¬ 
prattutto per il pubblico ros¬ 
sonero era amaramente consu¬ 
mata. E il dopopartita ha. di- 
fatti, visto la tifoseria rosso^ 
nera, cui le vicende tutto som¬ 
mato un po’ astruse della 
squadra piacciono sempre me¬ 
no. perdere il proprio tradi¬ 
zionale « fair play ». 

Le vicende del campo ros¬ 
sonero. si. non mancano di 
un lato avventuroso. 

Cominciamo, comunque, dal¬ 
l’attacco. Mora. <• \ero. ha 
mostrato sin da questa pri¬ 
ma prova, forse la più diffi¬ 
cile. di poter tornare ad es¬ 
sere l’uomo prezioso, bnllan 
te. di dieci mesi orsono Si 
ricorderà come Mora, prò 
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prio in quel periodo, attra¬ 
versasse un momento quasi 
smagliante. Nettamente posi¬ 
tiva la sua provti sul plano 
fLsico-atletico. E positiva, pri¬ 
ma ancora, su quello psico¬ 
logico. Mora, in altre parole, 
ha mostrato di aver buon san¬ 
gue, non essere attanagliato 
da oscuri istintivi timori; in 
breve, non ha mal ritratto la 
gamba anche nei contrasti più 
duri. 

Ma con lui cos’ò cambiato » 

nel gioco del Milan? Amarli- * 

do per ora è centravanti; 

Fortunato, sulla sinistra fun¬ 
ge da vera ala mentre Mora, 
all’opposto, si ù .soprattutto 
mosso sulla diagonale, con ^ 

certi utili ritorni, ma per di 
più preziosi suggerimenti 

Ma Amarildo. In effetti, cer¬ 
ca spesso spazio al lati. Rlve- 
ru e Lodetti risultano arretra¬ 
ti, Fortunato risulta un po’ un 
torello cieco, e il reparto avan¬ 
zato finisce dunque per man¬ 
care di un vero uomo di sfon¬ 
damento. In acque peggiori, 
purtroppo naviga la difesa in 
cui Rosato ( inizialmente su 
Bagattl. poi su Morrone) è in 
parte mancato anche nella 
marcatura dell’uomo, il che 
vale per Anquilletti e lo stes¬ 
so Noletti. 

Ritrovato un uomo del pe- «. . . . . t. t. < .. 

so di Pagni nel proprio pac- MILAN-LAZIO — E II 42 della ripresa: Rivera con un tiro al volo rende vano l lntervento di Cei. E il gol che ha fatto ip«rara, 

chetto difensivo, e arginate ìnutilmenla però, nella vittoria 
d’altronde le iniziative dei ros¬ 
soneri con interventi precisi e ___ 

anticipatori, la Lazio si era 
avvalsa a centrocampo del- 

zione di un Morrone che ha Il Bologna zoppicante ha pienamente meritalo la sconlilta (0-1) 

ampiamente riscattato la prò- - i» . . - . - . — — i ■ ■ — .i , . ■ 

va di domenica scorsa. E Ba- 

gatti, d'altronde, è risultato ^ mm mm _ m,,.. 

tempistacriccoditiuto.com- ■■ ■ ■ 

plessivamente una Lazio più ■■■igA JbIhIM 

un noi DCifcircio eia aii 

presasi dal marasma tecnico 

in cui l’aveva precipitata il se- ^ m 

condo tempo contro l'Atalanta. H ■ 

fra Dell Omodarme e 

cross Bagattl svetta nettamen¬ 
te su Rosato e con bell'antici- __^ r. • . , r, , 

po centra il sette AIARCATORE: Dell Omodar- non disponendo di un Riva un cross teso in direzione di Boi 

^ 8’ della ripresa- fallo di Mar- della ripre.sa. capace di mandare a picco Rado e di un grappolo di scit 

chesi su Aniarildo La nunizio- SPAL: Cantagallo; Tomasin, la sgangherata difesa bolo- amici e rivali che ballavano Jani 

ne viene ralciata' da Rivera Bozzao; Bcrtuccioli, Alorct- gnese ~ la squadra di casa attorno alla rete felsinea. niei 

Di testa interviene Burlando ti- Bagnoli; DeU’Omodar- s'è limitata a gradire il ge- « Omo » ha lasciato che la è u 

(Piuttosto opaco nel proprio l’asettl. Aluzzio, AIa.ssei. nero-^o « souvenir » lasciatole pa a giungesse a un palmo gna 

Sdio) suUa pana che ca- Bosdave.s. da Rado, per altro non il dalla Imea di fondo. Rado ta. 

rambola alta interviene Ro- BOLOGNA: Rado; Furlanis; fra i rossoblu. Man- e arrivato prima di tutti. scit 

sX che sVoM imparabil- Ardizzon; Aluccini, Jaiiicli, eayano sei minuti al termine forse per alzare In corner. lesi 

mente Turra; Perani. BulgareUi. dcllt- q.stilita ed è andata co- forse per respingere. Fattosta cun 

Al Ì2’ esce Castelletti per Melsen. Fogli. Haller ^ 1 uifaticabile e positivo che la palla, stranamente in- tace 

r 11 * i- ^ sifnf-rifrt. .i,. s...,».... Pascili dalla metà campo ha tercettata dai guardiano bo- la 

faRo di ritorsione su Mora. ARBITRO. Ali nti, da Ancona. dirottato una palla verso Mas- lognese. s'è infilata beffarda rati 

Il forcing milanista si ac- SERVIZIO 1 sei. cresciuto con autori à 1 nel sacco j to 

** 1 FFBB&RA lA nt.ohr» sccoiido round anche in Un gol che andrà diviso eav 

ribatti al 4^ li rfociP II Bolocna ha a sniceato rapporto al sensibile appan- equamente fra il mento di ‘-'he 

vantaggio. Trap da a Ro.sa- Il Bologna ha « spiegato » ruimento di Turra. Il capita- Dell Omodarme e la colpa di run 

co oltTI’irea aV volo^caiTat glìarLl-ote!ii certo arSlffare **** **** •'*'': R«do e che provocherà di- pru 

ca Cel D^n-ultima rete si^è un pareggio, e non lo avreb- "■‘'.**, **" P?*** ^* scus-siom nei clan petroniano. mei 

detto be rubato, ma la Spai non ha dribbling, quindi ha allungato ma che non porta attenuanti z» 

- * r # rapinato quel che infine s e m profondità verso Dell’Omo- sufficienti por puntellare la “ 

Sergio costa trovato in tasca. Semmai — danne. Prima di colpirla per prova quasi disastrosa del 
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Un gol beffardo da dividere 
fra Dell'Omodarme e Rado 


AIARCATORE: Dell’Omodar- 
me al .'19’ della ripre.sa. 
SPAL: Cantagallo; Tomasin, 
Bozzao; Bcrtuccioli, Alorrt- 
ti. Bagnoli; DeU'Omodar- 
me. Pasetti. Aluzzio, Alassei, 
Busduves. 

BOLOGNA: Rado; Furlanis; 
Ardizzon; Aluccini, Janicli, 
Turra; Perani, BulgareUi. 
N'iclsen, Fogli, Haller. 
ARBITRO: Alonti, da Ancona. 

SERVIZIO 

FERRARA, 16 ottobre 
Il Bologna ha « spiegato » 
quest’oggi il tracollo di Ca¬ 
gliari. Poteva certo arraffare 
un pareggio, e non lo avreb¬ 
be rubato, ma la Spai non ha 
rapinato quel che infine s’e 
trovati! in tasca. Semmai — 


non disponendo di un Riva 
capace di mandare a picco 
la sgangherata difesa bolo¬ 
gnese — la squadra di casa 
s’è limitata a gradire il ge- 
nero-io « souvenir » lasciatole 
da Rado, per altro non il 
peggiore fra i rossoblu. Man¬ 
cavano sei minuti al termine 
delie ostilità ed è andata co¬ 
sì l’infaticabile e positivo 
Pascti! dalla metà campo ha 
dirottato una palla verso Mas- 
sei. cresciuto con autorità 
nel secondo round anche in 
rapporto al sensibile appan¬ 
namento di Turra. Il capita¬ 
no ha tagliato la difesa av¬ 
versaria con un paio di 
dribbling, quindi ha uilungatu 
in profondità verso DcirOmo- 
danne. Prima di colpirla per 


un cross teso in direzione di 
Rado e di un grappolo di 
amici e rivali che ballavano 
attorno alla rete felsinea, 
« Omo » ha lasciato che la 
palla giungesse a un palmo 
dulia imea di fondo. Rado 
è arrivato prima di tutti, 
forse per alzare in corner, 
forse per respingere. Fattostà 
che la palla, stranamente in¬ 
tercettata dai guardiano bo¬ 
lognese. s'è infilata beffarda 
nel sacco 

Un gol che andrà diviso 
equamente fra il mento di 
Dell'Omodarme e la colpa di 
Rado e che provocherà di¬ 
scussioni nei clan petroniano, 
ma che non porta attenuanti 
sufficieuti por puntellare la 
prova quasi disastrosa del 


ÀI Monpiano squallido OaO 


Foggìa-Venezìa 3 a 0 


Fischi al Brescia eiMocera (2gol) 
punto al Vicenza si è svegliato 


BRKSCI.A; Cuilicìni; AfanpIL 
Fumagalli; Rizznlini. Va.«ini. 
Casati: D'.IIrssì. AI a z z i a. 
Troja. Bniells. Cordova. 

LWEROSSI VICENZ.\: Luì- 
son; Volpato. Rossetti; O- 
strrman. Camp.tita. Caninti- 
nì: Fontana. Ciccolo. (iori. 
Demarco. .Alaraschi. 

.ARBITRO: Vitullo dì Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, .--.b *- 
// risultato hiiirict) 

(hiit tcdvìmerìti ì andanìerìti» 
della aara Da una part- uri 
Brcscta prn<i del.e ■mU' ah ti 


rilievo' Cordova riceve un 
passaggio effettuato da Casa¬ 
ti appena fuori area, questi 
stoppa col petto e mette di 
sinistro sul piede dell’accor- 
rente D'Alessi che con un for¬ 
te tiro impegna Luison in an- 
aolo Sul susseguente tiro dal¬ 
la bandierina ancora D'Ales'.i 
mette di poco sul fondo. 

Al 2‘)’ Mazzia esce bene da 
un contrasto con Ciccalo, cor¬ 
re lunoo l'asse trasversale del 
campo e di piatto da a Cor¬ 
dolo ihe al lolu tmpeq'na il 
portiere ospite 

.41 3i' Gon per un in fori u 
nio itili ■.atogli involonta^in- 
1 mente da Vastrt:. esce dal 


talari \t)stitu:te dal. e.'.oTiiien- , c^miro rientrerà aH'iniziO det¬ 
te D.Aitasi e aallex r.lensia ■ 

Cordova c^ie nli non 'ono e tirine del primo ’empti 


dai/a/fra un Vitenza piuttosto 
arroccato in diicsa che solo 
rarissimi casi ha tentato ir 
contropiede di infastidire : d:- 
rcnsort locali Se e nate, cosi 
una partita piuttosto scialba 
che ha offerto poco allo spel 
tacoln. provocando solo fischi 
di disapprovazione da parte 
del pubblico L impostazione 
tattica del Brescia è inspie- 
oabile II parco giocatori degli 
azzurri non è dei più forni¬ 
ti però con tre ah in tribuna 
senza apparenti malanni, e ri 
riferiamó ai Salvi. Pagani. 
Vanzìrd. ci sembra strano che 
Gei si sia fidato a dare il 
ruolo di ali a due ^ocatorì 
che per abitudine e tempera 
mento sono portati a giocare 
a centro campo 

Ixt cronaca ben poco ci o1 
tre. comunque, qui di seguito 
riferiamo le fasi più salienti 
Si deve oiunacr'e al 2.V per 
annotare la prima acionr di 


, .s.’d hnire del primo tempo 

nultosto Fontana ben servito da .Afa 
ne so.u r^<o’;i spara malamente a la 
■^oio^ in j„ apertura di ripresa e 

ire : a:- precisamente all'^' Maraschi 

^ sciupa una facile occasione 

sciama mandando nelle braccia di Cu 
• dirmi ima palla d'oro lù'. Va 

o f.scni salva molto bene in spac- 

a ^rie j Gon lanciato magi- 

stazione viralmente da Maraschi 29'. 

Cordona dà a .Mazzia la palla 
yri degli avrebbe dovuto sblocca- 

u forni- re lo 0 a 0. ma troppo pres- 
tnouna calcia su Luison 

tni’ e ri gruells si fa ammo 

Pagani. proteste verbali nei 

ano che confronti di un difensore ri- 

■ tenuto dal tedesco troppo pe- 

nocaton sante ori suoi riguardi Da 

empierà fischio di chiusura 

gidcare ,jiente piu è deano di nota ec¬ 
cettuata la pressione disordi 
■o ri of nfifd delle rondinelle che chiù- 

seguito dono la gara sotto una salva 

.saiimfi rf, fischi 

Renato Cavalieri 


Al.ARC.ATORI; nel primo tem¬ 
po al 23’ (iaiiibino r al 40’ 
.Noterà; nella ripresa al 39’ 
Noterà su rigore. 

FUOGI.A: Aloschioni: Tagliavi¬ 
ni. Corradi; Bettoni. Rinal¬ 
di. Alitheli: Oltramari, (ram- 
liino. Noterà. Falco. Laz- 
zotti. 

VF:NE7,IA. Vincenzi; Taranti¬ 
no. Alanrin; (ìrossì. Cappelli. 
Berrtta; Pochissimo. Beni- 
ter. Alrncacri. Alazzola. Alan- 
t redini. 

ARBITRO; Aararzani. di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

FCXRilA, li c-r;t'e 
I -tr.-ibili pr»»grr«si ehi- 
.iiinoiammo domenica stcr--.. 
contro li Cagliari, il Ft.ggia. 
con la netta e chiara vittoria 
sul Venezia, li ha riconfer¬ 
mati in pieno 

Positivo innanzitutto. Io 
dobbiamo «ottolmeare m mo 
do particolare, è stato il com¬ 
portamento del quintetto di 
punta i-he finalmente ha visto 
il nsvegllo di Nocera «auto^ 
re di due gol, di cui uno su 
calcio di ngore» e il peso 
determinante della felice po¬ 
sizione dt Gambìno. il quale 
ha aperto al Foggia, al 2.^’. 
la via della vittoria infilando 
li bravo ed attento Vincenzi 
con un tiro secco e preciso 
Del Venezia c’e poco da 
dire Iji squadra di Segato 
SI e dimo-trata molto iir. 
pacri.ua in difesa, dove si 
sono notati i maggiori scom¬ 
pensi. e nella marcatura degli 
uomini e nell’organizzazione 


dei gUK-ii Gro-si r Cappelli, 
in piu (il ui.a cM.( asi(>iie. han 
no I.isd.itu a desiderare .Al 
centro campii la po'izione 
arretrata ui Pochissimo e i» 
oresen/a Ui Benne? non n 


Bologna. Dal campo sono u- 
sciti claudicanti in parecchi; 
Janich, Bosdaves, particolar¬ 
mente Perani, ma soprattutto 
è uscito zoppicando il Bolo¬ 
gna. Una squadra scombuia¬ 
ta. paurosamente incerta e 
scioccamente fallcrsa m di¬ 
fesa, smozzicata sul centro 
campo, appena discreta all’at¬ 
tacco. Ecco, se vuol salvar 
la faccia può giu-stamente 
rammentare la dolorosa quan¬ 
to fortuna distorsione alla 
caviglia simstra di Peraiu. 
che ha cerstretto il bravo Ma 
mio a gettare la spugna pro¬ 
prio nel momento m cui • per 
nienti propri, non per sostan¬ 
za cullettivai stava cavando 
buoni numeri dal repertorio 
facendo ammattire quanti si 
imbattevano nel suo settore 
Mancando la controprova -i 
può anche dire che ai fini del 
risultato s’è trattato d’un in¬ 
cidente determinante, ma Car- 
mglia sbaglierebbe a solfer- 
murcisi per giustificare Tin- 
sufficiente lavoro delia sua 
gente. Il Bologna era andato 
male anche prima e la Spai 
— che ha mire e possibilità 
I ben più modeste, pure que¬ 
sto va ricordato! — l’aveva 
onestamente contrastato e al 
trettanto onestamente messo 
in difficoltà, pressapoco pa¬ 
reggiando il conto delle occa 
sioni favorevoli 
La Spai assume l’miziativa 
e al 3' Rado strappa applau¬ 
si inutile corner di Ardizzon, 
scambio fra Bagnoli e «Omo», 
saettante conclusione di Bo¬ 
sdaves e respinta di Rado. 

Risposta bolognese- viageia 
Bulgatelli sulla destra per 
operare un cross verso il ceii 
I tro dell’area biancazzurra, Ba- 
I gnoh « buca ». Fogli sbaglia 


TORINO: Vlerl; Poletti, Treb¬ 
bi; Cereser. Aialdini, Pula; 
Simoni, Ferrini, Aleroni, 
Aloschino, Facchin. 
JUVENTUS: Anzolin; Cori, 
Leoncini; Bercellino, Casta¬ 
no. Salvadore; Favalli, Del 
Sol, De Paoli, Cinesiiiliu, 
Alenichelli. 

ARBITRO: Bcrnardis. 

NOTE; Campo In condizio¬ 
ni decenti malgrado la piog¬ 
gia di questi giorni. Giorna¬ 
ta autunnale. Incasso 45.502.000 
lire con circa 40 mila spet¬ 
tatori. Ammoniti: De Paoli 
per sgambetto a Pula, Leon¬ 
cini per fallo su Ferrini, Treb¬ 
bi per fallo su Favalli, Del 
Sol per proteste. Incidenti: 
Gori (crampo alla coscia de¬ 
stra) e Vieri (colpito in azio¬ 
ne da De Paoli alla testa e al 
braccio). 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 ottobre 

Un altro pareggio all’ita- 
lluna. 

Un altro « zero a zero », 
ed è il terzo consecutivo a 
cui gli spettatori torinesi so¬ 
no obbligati ad assistere. Una 
di quelle partite che se alla 
fine si fosse conclusa con un 
gol (da una parte o dall’al¬ 
tra) il cronista aveva già pron¬ 
to il commento (esistono ad¬ 
dirittura degli « stampati » ap¬ 
positi). 

Se vince la squadra che at¬ 
tacca si critica i « catenac- 
ciari » che avendo paura di 
perdere hanno finito col... per¬ 
dere. Se vince invece chi im¬ 
bottisce la propria metà cam¬ 
po di giocatori, allora si cri¬ 
tica l’ingenuità di chi 6 an¬ 
dato all'attacco allargando ec¬ 
cessivamente le maglie della 
difesa favorendo così l’avver¬ 
sario nel gioco di rimessa. 

Invece di tutte questo ipo¬ 
tesi o possibilità oggi, al « Co¬ 
munale », niente, nel modo 
più assoluto, e, a chi di do¬ 
vere, spetta l'incarico di spie¬ 
gare una brutta partita, vis¬ 
suta si e no per metà sul 
piano agonistico e naufragata 
per il resto nella mediocrità 
più sbiadita. 

Chi è in fondo che ha fatto 
centro è stato Rocco, anche 
se lontano dalla panchina, in 
seguito alla nota squalifica. Il 
« patron » sapeva che con la 
Juventus di oggi poteva sol¬ 
tanto rischiare di perdere, sic¬ 
ché ha mandato in campo 
una squadra più che abbot¬ 
tonata. 

Per la prima volta Pula, di¬ 
ventato sotto i ferri di Rocco 
« stopper », si è schierato con 
la maglia n. 6 e come primo 
esperimento gli è toccata la 
ventura di montare la guar¬ 
dia a quel « settepolmoni » di 
Del Sol. Il lungagnone (mez¬ 
z’ala del Vicenza nei tempi 
andati) ha stentato non poco 
a ritrovare la misura del gio- 
ti! e alla distanza le forze lo 
hanno mollato. Ma ha co¬ 
munque fatto intendere che 
in avvenire quella potrebbe 
essere la soluzione — sia pu- 
I re di ripiego — del Torino. 


Cervello 


Per Moschino il problema 
era di altra natura. Cionside- 
rato il « cervello » della squa¬ 
dra. Moschino avrebbe potu¬ 
to attendere Cinesinho in zo¬ 
na e proseguire la sua par¬ 
tita guardando il suo av\-er- 
sario alia lontana, ma Rocco 
ha preferito rinunciare all'ap- 
portu costruttivo di Moschino 
per riuscire ad annullare la 
fonte di gioco della Juventus 
che m questo momento è rap¬ 
presentata dal « cinese ». Il 


sacrificio di Moschino è basta¬ 
to allo scopo. 

Gli altri due dirimpettai 
centrocampisti della gara; Fer¬ 
rini e Leoncini, si sono mar¬ 
cati a vicenda ma essenzial¬ 
mente Ferrini ha atteso Leon¬ 
cini, guatandolo ogni volta che 
partiva da lontano e cercava 
di inserirsi nel gioco mano¬ 
vrato, secondo il modulo di 
Heriberto Herrera. 

Ci siamo dilungati sul cen¬ 
tro campo perchè è attorno 
a questo tema che è vissuta 
la gara. E quando nei primi 
venti minuti della ripresa la 
Juventus sferrerà il suo for¬ 
cing, una parte delle cause 
sarà proprio da ricercare nel 
crollo del centro campo gra¬ 
nata, stritolato dai mediani 
e dalle mezze ali della Juvo. 

Tutta la squadra di Rocco 
si è installata nella propria 
metà campo, ma alla Juventus 
non è rimasto altro die il 
dominio territoriale. Si avver¬ 
tiva che i bianconeri non 
ce l’avrebbero fatta a pas¬ 
sare. De Paoli era stato pres¬ 
soché cancellato da Cereser. 
e Trebbi e Poletti avevano 
offerto poco spazio a Favalli 
e Menichelli. 

Le speranze della Juventus 
rimasero ancorate ai lunghi 
traversoni di Castano di 40 
metri, mai giocabili e sempre 
di competenza della dife.sa. 
alle discese improvvise di 
Leoncini, dì Gori o di .Salva- 
dorè, ma l’aiea granata era 
presidiata da almeno otto 
giocatori: una barriera di 
gambe insormontabile. 

Nel complesso una partita 
stucchevole e rare sono state 
le emozioni, tanto gli attac¬ 
canti della Juve enuio mar¬ 
cati. con almeno tro difen¬ 
sori in .seconda battuta. 

Si dirà che il « movimion- 
to » ha fatto cilecca e forse 
anche questa asserzione ri¬ 
sponde alla verità, ma è certo 
che anche per una squadra 
più dotata sarebbe stato dif¬ 
ficile passare in quel gine¬ 
praio. 

Rocco non ha voluto rischia¬ 
re e per questa volta gli è 
andata bene, ma sicuramente 
il gioco del calcio, svolto in 
quei modo, non è destinato 
a fare altri proseliti. Ten¬ 
gono duro 1 tifosi della gene¬ 
razione di mezzo, quelli che 
sperano di rivedere le cose 
‘ viste un tempo ma per co¬ 


loro che quei tempi non han¬ 
no vis.suto dn vicino, è sicuro 
che di domenica impieghe¬ 
ranno in modo più redditizio 
il tempo libero. 

Il taccuino con le sue note 
ci obbliga però a elogiare il 
comportamento di Vieri die 
quando è stato chiamato m 
causa ha risolto nel modo 
più perfetto (alcune suo u.sci- 
te disperate sono state deter¬ 
minanti) il .suo compito. Di 
Anzolin invece non si può 
dire niente; lia fatto una sola 
parata nel primo tempo. De¬ 
solante ! 


Avvenfme 


Le altre poche cose: l’iinleo 
tiro di De Paoli al 12’ della 
ripresa fuori di poco e la 
sua entrata su Vieri a un 
minuto dalla fine su im cen¬ 
tro di Salvadore (Vieri k.o.) 
sono le .sole avventure del 
centravanti Juventino alle 
pre.se con quel mastino di 
Cere.ser (in predicato per ri¬ 
manere tra le ri.servel); un 
tiro di Favalli devialo da 
Trebbi e neutralizzato da 
Vieri; una staffilata di Del 
Sol. all’inizio della ripresa, 
che ha sibilato sopra la tra¬ 
versa e ancora una parata 
in tuffo di Vieri, al 23’ del 
primo tempo parato, su tiro 
di Salvadore. 

Nient’nltro. Se non il ri¬ 
cordo di una brutta partita, 
giocata all’insegna della pau¬ 
ra (almeno da una parte). 
Qualche duello che .si è ripe¬ 
tuto sempre sul solito rigo, 
i fuochi d’artificio di Meroni 
che ha imposto a Bercellino 
un’attenzione continua, 1 ten¬ 
tativi di Simoni e l’immobi- 
lità di Facchin, completamen¬ 
te fuori del tema. 

Ade.s.so che 6 finita vlcn 
voglia di scrivere il nome 
di Combin. Chissà .se con 
ciuci suo sgambare la n fuo- 
dre » non avrebbe combinato 
qualcosa (al posto di Fac¬ 
chin). Ma la Juventas fa già 
il muso al Torino per l’in¬ 
gaggio del francese, figuria¬ 
moci se l’avesse visto gioca¬ 
re nei 143® derby. 

Quando si dice il o buon 
vicinato ». 


Nello Paci 
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TORINO-JUVENTUS — Lecncini ( scmlcoperio ) cerca vanamanta di 
concludara di tasta. La difesa dal Torino non ha aparto la maglie. 


solnjia» 1 uiouJt mi odia ‘•qua ! la palla guai e Moretti allon 
dra. perche entrambi i g;i.r tar-a 

catori no!i trovanu coiiabura i L,( Spai rompe l’assedio s 
none con i re,<ii<infi «ompa i tcxia j Rado rimediare con 
gni In .sVrtnti le < «j'-e -oni» j una uscita sull'attivo e pra- 
andate ueggio j ticu Bosdaves e con inierven- 

F: veniamo all., oar t [I Bosdaves e s,j 

... I pAsetii Botta e risposta- mi! 
.Ai _.-i .a prima rete No('e j j -.ersai.te Cantagallo 

ra sulla -;n:'-tra -erve Gaiii’o; | piiAta Nieisen. quindi T^rra 


L’eroe della domenica 




ra sulla -;n:'-tra -erve Gaiii’o; 
no. questi or>-ra ano >Top 
magnifico e. dopo ait-r evitato 
due d;te:i5iir:. fa ^ecoo Vai 
cenz' .Andar. ;n .mtuggio . 
pugliesi aunif n"ano r:Tmo 


‘-l’u-i ;a Tirtoquillamenie. scani 
b:a • ( li Bulgarelli ma (alli 
r .a ii.ir.i La ( cìrtesia e re 
'.t.tuita d:i Bosdaies (33’» che 
non .-.fiutia ui. traiersone di 


e il Venezia ae*.e -.-ab.re l’or i Biizzao ed un vistoso svario 


fensiva d.fendendo>; alia me 
gliii e ;n questo periodo ven 
gonu f-aon le lacune de; lagu 
Ilari .AI 4U’ Gross: buca la pai 
!a crossala da Cambino e No 
cena non ha difficolti a bai 
tere Vincenz; per !a seconda 
volta Nella ripresa il Vene¬ 
zia si organizza meglio nel 
tentativo di accorciare le di¬ 
stanze ma i tiri di Benitez e 
Mencacci sono imprecisi. .Al 
18’ il Fogeia può regnare an 
cora ma Nocera sbaglia. .AI 22' 
una buona occasione questa 
volta per il Venezia, ma prima 
Manfredini poi Bemtez. come 
abbiamo detto, sbagliano gros¬ 
solanamente. .Al 39’ Grossi fer¬ 
ma in area un pallone con la 
mano e l’arbitro concede il ri¬ 
gore che viene trasformato da 
Nocera. Con questo gol la par¬ 
tita non ha più stona. 

Roberto Consiglio 


r.c- di Furlanis Riposo (dopo 
un palo di BulgareUi .su cor¬ 
ner. lui la Spai oppione due 
tiri di DeirOmodarme e Ba 
gno’.j » Preme la Spai per al¬ 
cuni minuti 'bella uscita di 
Rado “-u Muzzio) e Janich 
viene ammomto per fallo su 
Dell’Omodarme una volta tan¬ 
to sostanzioso 

-Ammomti. alla fine risul¬ 
teranno anche Ardizzon e 

10 stesso Dell’Oraodanne II 
ritmo nel frattempo cala, ma 
non la bravura di Cantagallo. 
al 15’ ed al 25’ prontissimo 
sull’insidioso Bulgareili. Ce 
intanto Pinfortunio a Perani 
t fuori campo per dieci minu¬ 
ti ma successivamente nullo i 
e VI sono tentativi senza sue 
co di BuIgareUt, Haller, Bo 
sdaves e Muzzio Poi. al 3.')’ 

11 coal-partita 

Giordano Marzola 


Un* grande cosa ieri l’ha fatts Mora; è tor¬ 
nato a giocare Sembrerebbe una cosa da nien¬ 
te dopotutto e i! suo mestiere, gli rende *s- 
sai piu di qualsiasi altro lavoro lui potesse o 
sapesse (are — mica perchè Mora sia un in¬ 
capace in ogni altra attività umana forse sa¬ 
rebbe diventalo un grande fìsico nucleare, o 
un eccelso chirurgo o un fecondo poeta, ma 
non ha fatte in tempo, quando ha smesso di 
ciucciare e di vagare per casa nel girello ha 
cominciato a dare calci ad una palla — e 
quindi, uno può dire, e logico che sìa tornato 
a giocare ai calcio Ma in realtà non è tanto 
logico, non e logico — almeno — per chi 
ricorda come Mora ha smesso di gareggiare, 
quando rimase per terra, con la gamba pie¬ 
gata in uno strano modo, come se gli si fosse 
improwisamenlc aggiunta un'altra articolazio¬ 
ne Non è logico per chi ricorda questo e per 
chi ricorda quanta fatica gli è costata guarire. 

Dopo tutto questo, tornare tu un campo di 
calc’io richiedeva non solo molta forza fisica, 
ma soprattutto un grande coraggio: ci sono 
stati altri calciatori, prima di Mora, cha que¬ 
sto coraggio non l'hanno piu avuto; hanno ten¬ 
tato, ma poi hanno rinuncialo. E non è che 
li si possa accusare di essere dei paurosi: un 
giudizio cesi si può dara solo dopo aver visto 
la propria gamba piegata a elle. 

Mora ieri è tornato in campo: lo guarda¬ 


vamo per scoprire non se giocasse bene o 
male •— questo lo si diri solo fra qualche 
domenica — ma se tirava indietro o no la 
gamba appena guarita Curiosità legittima in 
un campionato nel quale in genere gli assi 
tirano indietro anche la gambe sane. Beh, non 
la tirava indietro; anzi, la metteva avanti; 
tanto avanti che alla fine Castelletti si à stu¬ 
fato ed ha cominciato a tirargli dei calci e si 
è fatto buttare fuori Dispiace per Castelletti, 
ma fa piacere per Mora è guarito tanto bene 
che ha già ricominciato non solo a giocare, 
ma anche ad essere coinvolto in incidenti, il 
che à caratteristico di lui, che in ogni rissa, 
pugilato, scontro che accadevano in un campo 
in cui anch'egli fosse presente non ha mai 
mancato di trovarsi in mezzo, magari solo per 
fìngere di essere stato avvelenato. 

Sarà un caso, una coincidenza, ma si ha 
Hmpressione che la presenza di Mora in cam¬ 
po abbia mosso l'acqua facendo accadere a 
San Siro cose da pazzi. Che la presenza di 
Mora dovesse galvanizzare il Milan lo spera¬ 
vano tutti, che galvanizzasse i potiziotl] fino 
a spingerli a far la guerra attorno a San Siro, 
come se invece di uno spettacolo sportivo si 
trattasse di un corteo di mutilali o di metal¬ 
meccanici è eccessivo. A Mora non si chiede¬ 
va tanto, almeno la prima domenica. 
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Imprevista battu ta d’arresto della Fiorentina-baby 

Un robusto Mantova costrìnge 
al pori (0-0) gli spenti gigliati 



Le assenze di Pirovano, Brizi e Rogora si 
sono fatte evidentemente sentire - In bella 
evidenza fra gli ospiti Catalano e Volpi 




FIORENTINA-MANTOVA — Zoff salva in corner tu una fucilala di Berlini. 


riOHKNTIN’A: Allitrto.si; Di»- 
iiifili. Vitali; itfrtini. Kit- 
raiiti*. 1 . 1 ‘iui; iluiiiriii. Aler- 
hi, llriiKiicra, De Sisti.Cliia- 
riiKi. 

M.A.NTOVA: Znir; Puvinatu. 
Cor.siiii; Volpi, Spalilo, (ìia- 
Kiioni; ,Spi‘lta, Catalano, C:o- 
relli, Joitssoii, Salteniini. 
AKDITItO: Vaci'liiiii, di i\Ii- 
lami. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 ottobre 
Che la Fiorentina, nono.stan- 
le l’e.xploit di Venezia non fos 
se ancora riuscita a rassiun- 
nere la inijiliore condizione lo 
SI era intravisto anche prima 
(leirmcontro con la Juventus, 
e chi aveva sefjuito la squa¬ 
dra in Ungheria, m occasio¬ 
ne del retour-inatch con il 
Vasas, lo aveva confermato. 

Poi, improvvisamente, arri¬ 
vo il .sonante risultato di Ve¬ 
nezia e buona parte dei tifosi 
aveva {•lù iniziato a dire che 
ormai la squadra aveva dato 
conferma delle .sue possibili¬ 
tà, che ben presto sarebbe 
riuscita a recuperare i punti 
persi, dimenticandosi, pur¬ 
troppo della mancanza di pe¬ 
dine come Pirovano. Brizi e. 
nel caso odierno, di Rogora, 
tre giocatori esperti, indispen- 


CALCIO PANORAMA 




Risultati 


Domenica prossima 


Risultati 


Domenica prossima 


Atalanla-Napoli . 



1-1 

Atalanta - Spai 

Arezzo-Alessandria . 

• 

. 3-0 

Alessandria • Reggiana 

Brescia-L.R. Vicenta 



0-0 

Bologna - Lecco 

Catania-Verona . . 

• 

. 2-0 

Genoa > Reggina 

Fiorentina-Mantova 



0-0 

Cagliari - Fiorentina 

Catanzaro-Savona 

• 

. 3-0 

Livorno > Catania 

Foggia-Venezia . . 



3-0 

Inter - Brescia 

Modena-Potenza 


. 1-0 

Messina • Savona 

lnter-*Lecco . . . 



2-0 

Juventus • Foggia 

Pisa-Messina rinv. 

nipr 

cainfx) 

Modena • Palermo 

AA1 i a ET* L.n z 1 . 



2-2 

L. R. Vicenza - Milan 

Reggiana-Novara 

- 

. 0-0 

Novara • Catanzaro 

aff 11 f Q 11 * ba A 1 v • • a 





Reggina-Livorne . 


. 1-0 

Padova - Arezzo 

Roma-Cagliari . . 

* 


0-0 

Lazio ■ Roma 

Salernitana-Palermo 


. 1-0 

Potenza • Pisa 

Spal-Bologna . . 



1-0 

Mantova - Torino 

Sampdoria-Genoa 


. 0 0 

Salernitana - Sampdoria 

Torino-Juvenlus . 



0 0 

Venezia - Napoli 

Padova-'Varese . . 


. 1-0 

Verona - Varese 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


INTER 

NAPOLI 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

FIORENTINA 

MANTOVA 

BOLOGNA 

TORINO 

MILAN 

ROMA 

BRESCIA 

LAZIO 

ATALANTA 

L.R. VICENZA 

SPAL 

FOGGIA 

VENEZIA 

LECCO 


punti 

10 

9 

8 

7 

6 

6 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

1 


G. 

5 

5 

5 

5 

5 

S 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

5 


in casa 
V. N. P. 
0 
0 
1 
1 
1 
2 
0 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
0 


fuori casa 


V. N. 


2 

3 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

0 

0 


3 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 


P. 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

3 

2 

2 

1 


rati 
F. S. 
15 
8 

7 
6 

12 
S 

8 
3 


1 

3 
1 

0 
5 

4 
7 
3 

a 8 

2 3 
1 2 
5 10 
5 10 

3 S 

4 6 
4 12 
4 12 
1 9 


CANNONIERI 


Con 6 reti: Hamrin, Mazzola; con 4: Riva, Domenghini; con 3: 
Nielsen, Rivera, Mazzola II; con 2; Danova, Boninsegna, Jair, 
De Paoli, Leoncini, Brugnera, Merlo, Nocera, Bagalli, Amarildo, 
Bianchi, Sivori, Orlando, Di Giacomo, Catalano, Facchin; con 1 : 
Pelagalli, Savoldi, Salvori, Mailer, Vaslola, Perani, Bulgarelli, 
Massai, Chiarugi, Berlini, Bettoni, Cambino, Vinicio, Pacchetti, 
Marchesi, Morrone, Mari, Bonfanti, Spelta, Cinesinho, Menichelli, 
Salvadore, Lodetti, Rosato, Fortunato, Juliano, Braca, Cori, Fon¬ 
tana, Maraschi, Tamborini, Scala, Mazzia, Capello, Pasetti, Del- 
rOmodarme, Simoni, Mencacci. 


in 

punti G. V. 
VARESE 10 6 3 

MODENA 9 6 3 

CATANZARO 863 
SAMPDORIA 8 6 1 

REGGINA 8 6 3 

AREZZO 7 6 2 

LIVORNO 7 6 2 

PADOVA 7 6 1 

POTENZA 762 

MESSINA 6 5 1 

GENOA 662 

PISA 5 5 1 

SALERNITANA 5 6 2 

ALESSANDRIA 5 6 1 

CATANIA 5 6 2 

PALERMO 4 6 1 

SAVONA 4 6 1 

REGGIANA 3 6 0 

NOVARA 260 

VERONA 260 

* Pisa e Messina hanno giocalo 


casa 
N. P, 


0 

0 

0 

2 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

3 

0 

2 


1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

2 

1 


fuori casa 
V. N. P. 
2 0 0 


reti 
F. S. 
9 1 


1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


1 

2 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

3 

2 

3 


7 
10 

8 

3 
9 

4 
6 

4 
7 

5 
1 
4 
7 
4 
3 
2 
2 
2 


6 
5 
4 
2 

3 
2 

4 

3 

5 

4 
2 

5 
9 

6 
8 
6 
6 
8 

2 10 


una partita in meno. 


CANNONIERI 

Con 5 reti: Bui; con 4: Pasquina, Carminati, Francescon; con 3: 
Di Stefano, Rossetti; con 2: Bercellino II, Lojacono, Carcera, 
Fogar, Leonardi, Flaborea, Salvi, Sestili, Lodi, Gioia, Gonella, 
Renna, Bernasconi, Vitali; con 1: Taccola, Fazzi, Vieri, Stucchi, 
Mazzei, Bon ed altri. 



SERIE D 


GIRONE «A» 

RISULTATI; Biellese-CRDA 3-2; Legnano-Pro Patria 2-1; Marzollo- 
Cremonese 2-1; Meslrina-Entella (sospesa per imprat del campo), 
Monza-Udinese 1-0; Piacenza-Trevigliese 2-0; Rapallo-Treviso 2-0; 
Triestina-Como 0-0, Verbania-Solbiatese 1-0 

CLASSIFICA; Monza punti 8; Biellese 7; Marzolto 6; Udinese, 
Treviso, Verbania e Rapallo 5; Eniella, CRDA, Triestina, Como 
e Legnano 4; Piacenza 3; Meslrina e Trevigliese 2; Solbiatese 
e Cremonese 1; Pro Patria 0. 

Entella e Mestrma han-o Q-o;a;c una partila in meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Como-Pi3cen,'a. Cremores» Mcn7a; En»e|la Ctnavari B el'e'e; Pro 
Patria-Triestira, So'b aleso Cantieri R D A, Treviqtrese-Mestrma, 
Treviso-Marrctfc. Udn e-.e-Legnarc. Verbania RapaMo Rientes 

GIRONE itBn 

RISULTATI; Anconitana-Torres 1-0; Carrarese-Prato 0-0; Cesena- 
Tesina 2-0; Maceralese-Massese 1-0; Perugia-Empolt 2-0; Pistoiese- 
Ravenna 0-0; Slena-Ternana 0-0, Spezia-Sambenedetlese 0-0; Vis 
Pesaro-Riminì 0-0 

CLASSIFICA; Anconitana punti 7; Cesena, Maceratese e Perugia 6; 
Massese, Vis Pesaro, Spezia, Ternana e Siena 5; Prato e Ra¬ 
venna 4; Empoli, Rimini e Carrarese 3; Tesina e Sambenedet- 
tese 2; Torres e Pistoiese 1. 

DOMENICA PROSSIMA 


Empcli-Vis Pes.iro, Jesi-Csrrarese, 
Tcrres; Prato-Spe.-.a, Rinm Cese'’a, 
S'Cna-Anconitana, Ter.nara Raserr.a 


Massos-' triste ei>e Fer .,0 a 
San', .•nedettcse Maceratese. 


GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Barletta 0-0; Bari-*Avellino 1-0; Cosenza- 
Crotone 1-0; D.D. Ascoli-Pescara 0-0; Frosinone-Lecce 1-0; L'Aquì- 
la-Massiminiana 0-0; Nardò-Taranto 0-0; Trani-Siracusa 1-0; Tra¬ 
pani-Casertana 2-2. 

CLASSIFICA; Avellino, Barletta, Pescara, Nardò, Taranto, Cosenza 
e Bari punti S; Casertana, L’Aquila, Massiminiana, Trapani c 
Trani 4; Crotone, Siracusa, Lecce, D. D Ascoli e Akragas 3; 
Fresinone 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avellino-L'Aquila; Ban-Akrdqas, Barletta-Nardò, Casertana-Trani. 
Crotone-Frosinone Lecce-Trapani. Massimmlana-Ccsenca; Pescara 
Taranto. Siracusa-O D Ascoli. 


GIRONE « A » 

KISl l,T.\TI 

.-Mbeni;:! .S.irram-M* I I. .Asti Pru 
V* rcelli J 2. Bt)rEom.»n«'ri> fi.nl 
lar.itf"<- 0 0. Macohi Asti 

I 1. riini-u Pas la o 0 . Gruppo f 
frt-nin.i .Al.nss-.o Io .‘^.inri iiu-m- 
‘Imperi.» 2 0 . Itr»-;! *S<-^tri I »• 

sante 2 0 . VoshiTa I>ertli<in.i lo 

I I.X'iSII H % 

.S.inrfnu-M- punti 7 S.Tr/cii;e-a- 
.A*-li. fiallarate»»' ti. Xfacobi .A‘-ti, 
l’.ìsi.T. Derlhoii.» ii. Pro VtrrcIIi. 
Horcomar.ero. Cas-ile. Gruppo C 

4. .Allx r.pa. Isrr;i. Yosht r:» 
'■’ur.eo .AI.i'.'uo .‘=»’^tri la-s.int»- 2 . 
Imi» ria I 

GIRONE «B» 

KIM I.T\TI 

.Alrii'<“ S.ironno 1 0. Pro Scurii 
'.AuJacf S M in. foneulKaiK-v,- 
Ik-ntta 10. I<-M)lo Bol/ar.o o 0. 
rrfoto ‘Iforn-elli VVNO 2 1 , la 
li>in Sni.a Vittorio Veneto I n. 
P.-,.s«.!Tio M« r.ano ?an Dona .4 2. 
Porilmone Rost'r»to I n. F.ir.tnl 
la ‘.'4» tuo 1 o 

Bo'/UiO pur.ti 7. Pro IP 

ritta. IrMOcelli Ve'»- , S.-»n Dona. 
Fanfiili.» 6 Pordenoni- .i \ itt 
Veneto 4, Aler-'p'. Coneslian 
Ji-xoin Trento, l ilion Fni.a. Ro 
sereto. .Schto .1. .Aud.ice S M 
Pas.'-irio \Ier.ino 2 Saronno 1 

GIRONE ccCp 

RISILTAT! 

Citl.4 di Castello •Cervi.a 2 0, 
F.aenra Raracra Lu;to 2 2. Carpi 
•Ponitudo Fabnano 1 0 ; Giu 
stalla-5ian Secorxlo 0 0, Imola 
Ferii 2 0, Moglia-Foligno IO. 
Namese-Tolentino 20 . Parm.» 
Mirandolese 1 0. Riccione Sansio 
vannese 5 0 

CX^UvSIFICA 

Carpi. Moftlia. punii 7. Citta di 
Castello. Forlì. Xamese. fi. Foli 
cijo. ,7. Baracca Luco. Parma. 
Riccione. 4. Fortitudo Fabnano. 
Imola. Tolentino. Mirandolese. 

5, anf;iovannese. 3; Cervia. Faen 
za, Guastalla S Secondo. 2 


GIRONE « D » 

KI.>ll.T\TI 

Anzio Piombino rinuata; Garbo 
ni.i Olbia no. Cuoio P» III Sor-ai 
1 ti. Gro-vva to .Al.i'ri 4 3. (Jiurr.ai.t- 
nPD Colli ferro 10. SanfElena 
ITuattu Pontiilera I o. Tempio 

1 iicchi-ie 0 0. Tev» re Honia C.i 

l.incianus 2 0 \'i .n atuo Ijtm., 

2 I 

f-LASSIFIf A 

C/uarrata. punti 7. cui io P«-Ui. 
Gros>i«'to, Lucrh»-v«-. .Sant "F Ima 
l^inil. Tevere Roma »■. Car 
iKini.i. .Alatri. Olbi.i Pon'«Icr.i, 
-Sorbii. Vi.arinsio 4 Ttmp.o, 4 
C.ilansiantis. Piomb ro 2. .Anzio 
Colli-ferro. 1. La'in.i <t .Anzio e 
Piombino 1111.1 pirt't.i in mino 

GIRONE r< E » 

RISI I.TATI 

Hiwplie Gloria Cba-ii 2 1 Cam 
pobasM» Melfi -a^i-.jie-v.i fVzzi No 
iol:-Ferman.i 2 1 Chiftì .M.aier.i 
1 0. Giiilianma Br.r.disj I 1, Cui 
t.anovt-'e ‘IjbiTti 1 o M.irtina 
Franca F'or.*.» f orarsio .4 o. Por 
toreraiaiti-Torru M.izri 2 1 s-,n 
Cri'pino Berii.ilda 1 o 

( 1 Assilli A 

l'izzi \o-.oli. fTiieti. (intano 
ii-'i'. punti H. Bji-ceslie 7. Bruì 
ili^i fi. Fern'-ai*a. Piirtorecar-ati. 

1 . Torru M.iclie. - Forza Con»^ 
«IO. Giuliani-va. Mirtir-i Fr.inca 
.San Cnsp.r.o, .4, IiNn;. Melfi. 

2. Campobasai, Gloria Chieti. 
Matera, 1. Bermlda. n I-i clav 
'ifica non tiene conto della par 
tu.» Campobsissii Melti 

GIRONE «F» 

RISALTATI 

Folgore Noci-nna I 0. Intenupo 
1: Acqipapozzillo .4 0. Isehia-Ju 
lentiis Stabia 1 1. Juventma Pa 
Iirmo Jmentus Sidemo 2 0 . Pao 
Lina Sej^sana 0 0. Paterno Marsa 
la .4 2. Puteolana Savoia 0 0, Ra 
giLsa Nicastro I 0. Scafatele Kn 
na I 0. 

CUASSIFK.A 

Ir.temapoli pimti 8 , Putiolana 7. 
Folgore. Ragiisa. Scafates,' fi. 
Paterno .4; Tuie Stabia. Ju\e Pa 
lermo. S«i.sana. Marsala 4. No 
cenna. .Acquapozziilo Juve Si 
demo, Savoia. Erma 3. I*chia 
Paolana 2. Nicastro 1. 


.sabili per la migliore manovra. 

Ad aggravare la situazione 
dal punto di vista fisico-ai le 
Ileo, mercoledì sera arrivo la 
partita con gli inglesi del 
Manche.ster. un’amichevole isi 
fa per dire, visto con quale 
iinimo.sita hi si gioco» nei cor¬ 
so della (piale gli ospiti ci 
diedero dentro sen/u tanti 
complimenti. I viola, per non 
fare una brutta ligura. rispo¬ 
sero per le rime speiKlendo 
ogni loro energia. Lo spetta¬ 
colo fu interessante sotto ogni 
aspetto ma gli atleti di Chiap 
pelili ~ alcuni dei quali po 
tenzialmente ancora immaturi 
— negli ultimi tie giorni non 
sono riusciti a recuperare lo 
sforzo e così, contro il mode 
sto Mantova sono stati co¬ 
stretti alla divisione dei pun¬ 
ti. E non e che 1 bianco rossi 
del Mantova abbiano dato vita 
ad un gioco veloce. zXnzi per 
la verità, pur presentandosi 
con una formazione priva di 
un vero centravanti, i virgilia¬ 
ni, ben guidati da Catalano, 
Corelli. Jonsson, Giagnoni, Pa- 
vinato e Spaino hanno badato 
pili a creare una barriera sul- 
lii metà campo, aU’occorrenza 
a far « muro » nella propria 
area di rigore, meritandosi in 
pieno la divisione della posta. 

Non avendo spazio a di¬ 
sposizione per le loro scorri¬ 
bande i giovani della Fioren¬ 
tina hanno ben presto mo¬ 
strato la corda e per il Man¬ 
tova tutto è risultato più fa¬ 
cile. Sia chiaro che tutto ciò 
è potuto accadere non solo 
perchè alla lunga i fiorenti¬ 
ni sono apparsi privi di ener¬ 
gie tanto da farsi .sempre an¬ 
ticipare anche da avversari 
notoriamente più lenti, ma 
.soprattutto perchè nella Fio¬ 
rentina per ra.s.senza di Piro- 
vano. Brizi (‘ Kogora non si 
rie.see piu a trovare quegli 
.scambi repentini che permet¬ 
tevano al difensore (Pirovano 
-suprat tutte»! o airattaccante 
di sfruttate le situazioni ve¬ 
nutesi a creare. Oggi in que- 
.st<» m(»d(*stissimo spettacolo, 
giocato su un terreno pesan¬ 
te e scivoloso, .s(»tto la piog¬ 
gia. la Fujrentina solo rara¬ 
mente e nuscita a crearsi le 
condizioni per passare in van¬ 
taggio e quando c’è riuscita 
(forse un paio di volte!» è 
mancata nel tiro conclusivo. 
Se .si pensa che rclemento 
piu pericoloso tsi fa per di¬ 
re» e risultato Berlini, cioè 
un niediunu, .si può meglio 
comprendere la scarsa consi¬ 
stenza della prima linea vio¬ 
la. la cpialc, anche in questa 
occasione, non è riuscita a 
far.si A’alere. 

Fortuna per Albert osi che 
gli ospiti non avessero potu¬ 
to schierare un paio di ele¬ 
menti più rapidi e incisivi. 
Se i virgiliani si fos.sero pre¬ 
sentati in campo con Di Gia¬ 
como e con Tomeazzi al posto 
di Gorelli {che ha giocato a 
ridosso del pacchetto difensi¬ 
vo, lasciando a Salvemini il 
compito di far centro nella 
rete viola» avrebbero potuto 
anche ripetei e la prova della 
.stagione ’(J3 -’fi4. quando vin¬ 
sero per una rete a zero. 

Detto ciò i maggiori meriti 
di questo mode.sto .spettacolo 
spel timo al Mantova, per aver 
saputo attuare una tattica di 
gioco abbiLstanza elastica {con 
tanto di battitore libero co¬ 
me aveva la Fiorentina) e 
soprattutto ad un paio di ele¬ 
menti: il giovane Volpi, un 
laterale i-on i fiocchi, abilis¬ 
simo nel gioco di interdizio¬ 
ne e di rilancio, ed il simpa¬ 
tico Catalano che sembra 
aver ritrovato d’improvvLso la 
giovinezza. In campo viola, 
oltre al già citato Berlini, da 
.‘■egnalare la proAa di Merlo 
che sta riprendendo quota. 

Ed ora qualche cenno di 
cronaca. Al 9' Berlini avanza 
e da fuori area Lascia partire 
un gran tiro: il pallone lim- 
go la traiettoria urta nella 
gamba di Corsini e finisce in 
calcio d’angolo, sfiorando il 
paletto di sinistra della por¬ 
ta di ZofT. appostato dall’al- 
fra parte 

.\I 13’ MI rime.ssB laterale 
di Salvemini, il pallone fin: 
'-ce a .Jonsson che in cor.sa, 
con una finta, manda a gam 
be levate rincerto Ferrante 
entra iri area e. da pusizio 
ne angolata, 'para .» reu* AI- 
bertosi SI salva co:i 1 pugni 
e Lenzi allontana Se lo sve 
dCM- anziché tirare a rete 
avesse pasMito il pallone al 
lo smari atissinio Spelta, il 
Mantovti avrehl>e potuto ^e 
gnare 

17’ Merlo avanza e ;»iiung.i 
ad Hamrm Pronta girata a 
rete e pallone che finisce nel 
le braccia protese di Zoff 
azione De .S!--!! Merlo ■ Berti 
ni <1111 tiro da lontano dt-I 
mediano II pallone s. -.mor/.i 
suire-ternu della rete Due m. 
nuti dopo centro di Snlveini 
ni da sinistra, rohjo rii tist;i 
di Jonsson verso i'accorrente 
Catalano e pallone alto d: nr.a 
spanna 

31’ e :tr.cora Berlini .4 t« n 
lare la via del gol ma Sp.i 
nio. in piena area, ribatie i on 
s'.rtirezza 

.Nella ripresa, a! 7’. su un 
cross di Vitali. Zofl esce tu.) 
n tempo e si salva deviando 
in angolo .AI 12’ Gorelli im¬ 
pegna AlberTosi in una pa 
rata a terra e al 18’ azione 
viola e pallone a De Sisti. La 
mezz’ala regge la carica rii 
un difen-sore. ma al momcn 
to del tiro .sbaglia madornal¬ 
mente 

19’; galoppata di Bertmi con 
pallone da destra a sinistra, 
e girata di testa da parte di 
Hamnn- Zofl questa volta pa 
ra con facilità. AI fischio fi 
naie dell'esordiente Vacchini 
di Milano, bordate di fischi 
per 1 viola e applausi per i 
mantovani. 

Loris Ciullinì 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Il Milan recrimina 


Dopo 90' di gioco scadente 


Uh orologio 
sotto artusa 

MILANO, 16 ottobre | ' " 


HH2: meritavamo 
dì vincere 

-——--1 DAL CORRISPONDENTE 


Euforico Pugliese malgrado lo 0-0 


Finalmente una 


bella Roma! 


ROMA, 16 ottobre 

Zero 11 zero tra Roma e {'agliaii, ma sono tulli contenti, 
anche i romanisti, che pure giocavano m casa e che, tuliu 
sommalo, hanno fatto più gioco e creato un numero mag 
giore di occasioni da rete. Evangeli.sti. il prc'.idente gialln 
rosso, dice «.Se avessmui vinto, non aviemmo latto luin 
ai danni di nessuno, ma mi accontento lo .sicsso E sapete 
Ijeichè'.^ Perchè, finalmente, ho visto una bella Roma, piu 
bella di quella che ha vinto a Vicenza raltra domemea Qui- 
sta volta, il Cagliari ci ha fermato, ma il Cagliari vale piu 
di‘l Vicenza » 

Pugliese, polemico cd euforico, condivide queste oiimioni. 
« Potevamo guadagnare qualcosa piu del pareggio, ma -'Ul 
terreno di o.ggi. lo zero a zero si spiega e si gnistihea In 
elisa, ehi attacca non sempre parte avvantaggiato Tanto om 
oggi, che il terreno ci ha costretti a spendeie il doijpio delle 
energie ». 

« Perchè Barisun ha giocato lauto aiictnilo’-’» 

— .Se ci giocano gli altri, che sono campioni. po'Siamo tar¬ 
lo anche noi. che campioni non siamo 

«Ma in questo modo, avevaie troppi uomini m ditesa ». 

— E magari aggiungerete anche che iibbiamo tatto cale 
iiaccio. Se poi vedete l’Inter. la saltate, e non due che gioca 
a calcnaccio. ma trovate la parolii (‘I(‘gimic e senvelt* che 
« gioca (Il rimessa ». 

.Scopigno. alleiiaiore del bel Cagliari visto uggì, non la 
polemiche. Da solo giudizi. Dice che la .Mpiadra ha giocato per 
vincere e che, nel .secondo tempo, le migliori occasioni sono 
stale del Cagliari. Ma. alla line, lo zero a zero gli sta bene. 

E Rizzo, visto giu di corda’’* .Scopigno risponde « Ha 
espulso cinquanta metri di tema, e ire chili sotto il jieso. 
ma si riprenderà presto». 

Reginalo, portiere inviolato da cmcpie domeniche, è con- 
lenlo ovviamente. Spera di battere il record di Vanz, che 
tanti anni fa non pre.se gol dalla prima airotlava giornata. 

Dino Reventi 


Chiappella dopo Fiorentina-MantOYa 

«Accontentiamoci 
del pareggio» 


Del «Uopo partita » da 
« Cìrand Gmgiinl » ci occupia¬ 
mo ni altra parte del giorna¬ 
le Negli spogliatoi si risentit a 
dell' utmoslera incandescente 
ette regnava Inori dai cancelli 
di S . Siro. « Galeotto fu l'er¬ 
rore di Angonese » si diceva 
dalle parli dei rossoneri, che. 
una cosa è giocare ancora tre 
minuti dopo aver appena rea 
lizzato il punto del successo 
e un'altra è dover riprendere 
contro avversari che, non aven¬ 
do nulla da perdere, sono di¬ 
sposti a giocare il tutto per 
tutto 

A” comprensibile il di umilia 
di Silvestri che era sceso ne¬ 
gli spogliatoi al primo lisehio 
dell'arbitro e non era più ri¬ 
salito ai bordi de! campo per 
assistei e ai he « /alali » minti 
ti di gioco tanto si .sentiva si¬ 
curo della vittoria Così giian 
do Silvestri ha rivolto a tutti 
rinvilo a non fargli domande, 
nessuno ha insistito. Anche il 
prestdcnie Carraro se l’e ca¬ 
vata con inr «I fatti si com¬ 
mentano da se. la mia posi¬ 
zione c hop/io delicata per¬ 
che io faccia dichiarazioni » 
Carraro junior munilestuva ti¬ 
mori per il comportamento 
dei tifosi fuori dai eaneelli. 
Si è parlato di allontanare 
l'arbitro su un elicollero Ma 
/)Oi non se n'è fatto nulla 

Il .solo che abbia detto (/nal- 
cosa è stato Mora « La botta 
ricevuta da Castelletti non mi 
ha fortunatamente colpito .so¬ 
pra il ginocchio. Se fosse ca¬ 
duta più in alto .sarebbero 
stati guai .seri per me. Per 
quanto riguarda il mio esor- 



coiiiciderc con ini incontro del 
genere ». 


E’ stato lo stesso Maniiocci 
ad invitarci nel suo angolo. 
La cosa era tanto insolita da 
parere sospetta. Ed infatti, 
l'allenatore laziale si è subito 
dilungato in una polemica con 
j suoi detrattori concludendo 
con un osanna al pareggio che 
« solo per un caso, non si è 
trasformato in vittoria ». Sulla 
partita ha dichiarato che gli 
sono parsi in ottima forma 
Mora e Kiveru. Soprattutto 
quest'ultimo pare stia ritro¬ 
vando la sua forma migliore. 
Il Milan è ancora impacciato: 
per riprendersi qli necessi¬ 
ta qualche soddisfazione .sul 
campo. Castelletti non si è 
sbilanciato motto e si è limi¬ 
tato a far intendere che era 
.stato Mora a colpirlo per 
primo. 

Angonese, prima di ripren¬ 
dere la partita, era stato co¬ 
stretto ad attendere più di die¬ 
ci minuti: alcuni giocatori era¬ 
no già entrati negli spogliatoi, 
ma, ciononostante, una attesa 
tanto lunga era parsa inspie¬ 
gabile. La soluzione l’abbiamo 
avuta dopo, quando abbiamo 
saputo che i due laziali Ca 
rosi r Marchesi non ne rote- 
vano sapere di riprendere la 
partita, evidentemente nel ten¬ 
tativo di far invalidare a po 
steriori il risultalo E. ironia 
del caso, pare che sia stato 
proprio un dirìgente rossonero 
a convincere i due ad unirsi 
ai loro comjKiqni 

Adriano Pizzocaro 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 16 ottobre 

Dopo l’abbondante spreco 
di « munizioni » sul campo di 
Venezia, ai « fucilieri » viohi 
questa volta si e inceppata 
l'arma. Continua co.sì l’abitua¬ 
le altalena della Fiorentina: 
una squadra composta in pre¬ 
valenza da ragazzi giovani i* 
.scattanti ma non .sempre po- 
.sitivi. capaci di esprimere il 
loro brillante gioco soltanto a 
determinale condizioni. Di 
questo sono coscienti anche 
gli avversari, i quali sjiesso 
corrono ai ripari come ha fal- 
I lo appunto l’allenatore del 
.Mantova, Cade, un ragazzo 
iiKxlesto. che ancora non si 
alleggia a «mago», ma che 
ha dimostrato di avere idee 
« l 2 i Fiorentina ha bisogno 
di molto spazio per le sue ma¬ 
novre offensive — ha esordi¬ 


to Il tecnico mantovano — pci 
(piesto mi sono preoccupato 
(li chiudere gli spazi agli av¬ 
versari. disponendo gli uomi¬ 
ni in una ceriti maniera, unti 
siiecie di nignalel.i verso la 
meta campo, dove spesso i 
viola .sono rimasti invischiati». 

Spogliatoi della Fiorentina. 
Niente di animi, piuttosto una 
tiriti seria, dti primo novem 
bre Chiappella. con fare pti 
calo — (pianto sono stnini e.x 
holh'iiii giocatori, come il Bep¬ 
pe c Io stt-,vo Cade, che poi 
sono I pili (Mimi in veste di 
tillenalori — spicg.i d suo pun¬ 
to di \istti che comb.iciii per¬ 
fettamente con (piello del silo 
tivAcrsano' «Queste sono par¬ 
tite che se non si segnti su¬ 
bito diventano mollo dillicili 
per noi; anzi, di solito le per¬ 
diamo e. (pimdi, accontentia- 
iniKi di un pareggio pt‘r come 
sono anilnte le cose » 

Pasquale Bartalesi 


TORINO, 16 ottclirc 

Herihorlo llerrerti ulihz/a 
gli ultimi spiccioli di voce 
che gli sono limasti per spie 
gare ehe la Juventus meritava 
di vmeere « Non si e li ut ta¬ 
to soltanto di un dominio 
territoi Itile abbiamo anche 
eondolto delle buone azioni 
ma una volta il portiere, ral¬ 
tra volta I giocatoli c più vol¬ 
te la sfortuna, ci hanno ne¬ 
gato il giusto premio. Abbia¬ 
mo eomuiKpie gioeato meglio 
ehe contro il Brescia Sape¬ 
vo clic il Tonno sai ebbe sia¬ 
lo dillicilc c poi I due jiimti 
sono sempie ilillicili nei der- 
bves )' 

Piu coloute. inveie, le co¬ 
se clic (lice (iiiii. il (piale zoi» 
pica pi'c il citimpo alla co¬ 
scia desila Kilt' non è la 
gamba mal.it il che avi'va po 
sto m (iiihhio Iti sua presen¬ 
za iM campo» « Il Tonno e 
sempre uguali', con alcuni 
grandi alton chi* nemmeno 
Vittono Giissman stiprchhe 
imitai('» M.i (‘Oli chi ce riia’,-* 

Piiuu'lli. commissario del 
Tonno, iiic(‘ che il nsullato 
e giusto e che lu'ssuim delle 
(ine sipiadie poteva perdi'n*. 
Non si caj)isc(> il peichè. Mi¬ 
ca ravcvti iiroihilo il mi'dico. 

Manno Bergamasco, chi* og¬ 
gi ha sostituito Rocco m ptm- 
cluna; « Basta col tang sem- 
))rc 1 polli. Bisogna superali' 
rostaciili) col minor danno 
possibili* (* ci siamo riusciti ». 

Il vice commissano del To¬ 
nno. il rag Traversa; « Ero 
sicuro di vinci'ie o di fare 
pari ». Beato lui con tutto 
(pieirottimismo; « Mai visto 
un di'rhy m modo così tnin- 
(piillo. Certe cose si sentono ». 

Rocco è conti'iilo del risili- 
Itilo. « Avremmo iincht* potu¬ 
to giociirt* 111 modo diverso e 
adesso saremmo (pii con il 
cappello in mimo a dire ehe 
la Juvf'utiis ha giocato mi*- 
glio e ha vinto. Invi'ce siamo 
(pii con un punto pi*r uno ». 
Gli chiediiimo un giudizio su 
Puia. mediano d’appoggio. 
« Non male, e eredeU'mi il 
calo del (‘('111 ro campo non e 
stato di'termmato dai ci'utro- 
campisli Bisogna tenere di 
piu la palla qiitmdo è orti ». 
Non dice tillro ed i* evicl(*nlo 
ehe SI rilensce alle punte. 

Simont e molto esplieito: 
«Contro la Juventus o ITn- 
ter non c’è all ni po.ssihilita 
di giocare. La gente mole i 
punti e bisogna strapparli in 
(Igni modo. Il modulo della 
Juventus e ottimo e alla di¬ 
stanza può dare i suoi frutti. 
Bisogna essere in eiimpo per 
capirlo ». 

Pulci li, ritornato in forma 
dopo le tante disavventure, 
anche lui è doiravviso chi* 
il gioco della Juventus è di 
buona fattura. 

Chiediamo a Vieri notizie 
del rolpo ricemio alla te.stii 
tal opera di De Paoli, ii Non 
si pilli parlare di v’olontarie- 
ta. Era in gioco il gol della 
vitforiti Spero tanto che non 
sia nu'nte, mi sento un po’ 
suonato ». 

Perchè allora tutta quella 
gazzarra attorno a De Paoli’? 
Ci spiegano che con De Pao¬ 
li c’era im vecchio conto. 
Li» scorso anno, a Bresciti, 
De Paoli aveva messo k.o. 
Bolchi e se « Maciste » lo 
ticrhiapptiva negli spogliatoi 
se Io mangiava. 

n. p. 


Pesoo/o esalta ì suoi avversari 
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Mazza sul derby emiliano 


Daranno del filo 
da torcere a tutti 

Soddisfatti gii atatantinì: hanno giocalo per il pari 


«Un raggio dì sole 
anche per la Spai» 
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DAL CORRISPONDENTE | 

BERGAMO. 16 c” i r» I 
Elei, il commenlii di Sic j 
tam» .'.iigcleri. .illenatoic dei ! 
iifTotizzurri n.Siiimu una squj j 
lira di "poveretti ” e non pus ; 
siantn permelterci molli lus ! 
SI Volevamo un ’ p.ircegino’’ I 
ed eci olo qua .Ai ragazzi a 
•.evo ordinato di stare sulla 
diten-iva. lontrollandu le 
mos'»- del N.ipoli Non po’» 
v.»mo «—porci .il loro peri 
coloso I ontropiede lnra.ssato 
il gli! iioii .ibh:amo esitato 
ad ."Viai c.iie a r.os»ra volta'- j 
n .M; (Ina. .Angeleri e sta j 
Io ■'oddi'-l.itti. (I( ir.'irhuraggio 
r.eirmr.ni.i p.irte della gara'* ». ! 
«Bih, preterirei non risjjon 
dere. .ivet.do g;;i a\4iTo lina 
.immoni/ione Conninipie il 
I.i.lo -.11 D.ii.ova j.o’eva .ui 
«Ile e-sere 'punito coi, un 
rigore '■ » 

«Lei or.i ha pofllTo os»er 
vare le tre grandi, e c;ih‘ .Iti 
vi'nttis. Inter e Napoli f^ial 
la piti forte'* r « I.’Inter — 
ri'-ix'tide si nz,i mrertezzi .An 
geleri Juventus e Na)K»Ii stan j 
no sullo stesso piano, ma un j 
gradino, e fors’ancht- due . 
sotto » I 

Lasciamo -.1 liKpiate allena 
ture irer sentire l’opmione di 
Pelacani « Il Napoli ha sol 
tanto tre o quattro uomini 
di rla.sse: Sivon. Tubano. 
Bianchi e mettiamo anche 
Cane Gli altri sono dei me 
diocn Se ciocano in rasa 
diventano forti anche loro, ma 
fuori è un’altra rt»sa » 

« Ci dica, per favore, qual 
cosa di Sivoii » n Nel pnmo 
tempo, risponde Pelagalli, mi 
sono tenuto un po* alla lar¬ 
ga. a.spettandolo nella nostra 
metà campo. In seguito so¬ 


no tuidaio a (errarlo m ogni 
angolo e se p, .avessi fallo 
'in dairmizio sarebbe staio 
mollo meglio » 

Fe.steggiaiissimo .‘-’alvori per 
il suo primo gol « E’ stato ta- 
••ile Io» palla mi e venuta 
sul piede, non ho indugiato 
a metterla ni rete. .Ma di gol 
li mio amico D.inova. ne a 
vrehl)f dovuto segntire alme 
no un palli » 

Non sono abbai rhiati i na 
piiìetani. .1 meno che Pe-aola 
mqx'gnati» m un comizio, non 
ostenti una flemma ed una fi 
(ini Iti che non alberga nel suo 
ttnimo Si tenta rii stnzziciirlo 
con li rammentarg’.i tl prono 
sten d: Helenio Herrera <il 
.N,i;X)!t non vincerà aveva sen 
irnzi.iio t; «mago ri. ma Pi 
'.■IO.a n-in .ihlexc.i .tU’anìi» 
delia jxilemiia 

« (>vVlan.ente il Napoli «-ra 
vetiiifo ',)er vui ere — t'ordi 
'.e il "pi-ti's»)'’ — Chi ni.ii 

gioca per (■H-rdere'* Poi l'.Ata- 
ianta ha avuto una reazione 
molto vivai e. .«ve.nao anche la 
fortuna di part-ggiare Ma sia¬ 
mo sT.iti ancora noi ad attac¬ 
care nel finale In qtiest.a fa¬ 
se r.Atalanta e tornata a difcn 
dere il pareggio Mi sono pia 
culti Danova e Salvnri Sten 
ramente e una squadra che 
dara del filo da torcere a tut¬ 
ti » II presidente Fiore, an¬ 
che lui con molta diplomazia, 
spiega- « A Bergamo la tradi¬ 
zione e contraria Sono sem¬ 
pre deU’opinione di essere 
soddisfatto quando non si per¬ 
de. Voglio pero dire che do 
po li pareggio il Napoli ha 
avuto le occasioni migliori per 
segnare nuovamente » 

Aldo Renzi 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, lo otrbrr 

Anche 1‘etagna lo squali fi 
iato allenatore s/xdhno. pren 
de legittimamente parte negli 
sitogliatoi al trionto dei suoi 
riiuazzi Non si ledono ni icui 
ta. scene di .sfrenato enliisia 
'-aio. ma la soddisfazione tra- 
sj/fire ei nientissima Lo stes 
so Petagna. ad esempio, ha 
j quasi gli (Kiht lucidi cd il suo 
I '/(do d animo e la miglior ga 
j ranzia di tenia /ter te sue pa- 
j rote a Cerio — due ~ l turi 
, dente a Peroni e stato imfxtr 
1 tante, fierehr cosi e stato pos- 
'-ibi’e aggiustare le man ature 
dare piu consistenza alla no 
sira manovra Gursta gioia, 
fiero la meritai amo. dopo tan¬ 
ti ^incili di fAirlita a nostro 
s fai ore » 

Per il prestdinlc delta Spai 
.Mazza, d fatto che Peroni sia 
stalo tolto dal gioco, non c 
j di assoluto rilicio e comun- 
I qiic non determinante fter il 
risultato « t'n raggio di sole 
anche /ter noi finalmente' — 

) dice Mazza apficna entrato ncl- 
j lo stanzone —. e la prima rit 
, tona, ollenula su una "gran¬ 
de". net derby e con la nostra 
squadro non ancora al meglio 
delta condizione. Oggi tra l'al¬ 
tro abbiamo dovuto rinunciare 
all'infortunato Capello ». 

Sentiamo Dell'Omodarme. 
sul gol decisilo «r Massei mi 
ha allungalo la palla, tra due 
rossoblu, proprio un bel ser¬ 
vizio Sono arrivalo quasi sul 
fondo, ho tiralo m porta Ra¬ 
do ci ha messo una mano ma 
la palla, torse anche perche 
I era ii.scida. e schizzala in re¬ 
te ». 

Bosdaves. un novizio del der¬ 
by, recrimina sul trattamento 


riservatogli da Furlnms. mme 
lui friulano « Jfe ne f.a fatte 
di tulli I colon — dice — c 
negli ultimi minuti mi ha fter- 
fino colpito (on un pugno, pro¬ 
prio qui, nello pancia'» I 
difensori s/xdlini. sostanziai 
mente, sono concordi nel va¬ 
lutare il Bologna odierno as¬ 
sai meno pericoloso rispetto 
alla tradizione F di questo jxi 
cere e anche Giamtmltistc Fab 
bri, il prcjxiratore delle squa 
dre minori ferraresi, ti.rnato 
sulla panchina titolare « Un 
Bologna menu quadrato del so¬ 
lito. ambe se resta pur .sem¬ 
pre una squadra di tutto n 
spetto, che ha gli uomini ed i 
mezzi per ritrai are presto la 
strada giusta » 

Dall'altra fxirte come era 
prevedibile, nessuna dichiara¬ 
zione Sulla porta appare il 
rollo tirato di Cnrniqlia, sen¬ 
z'altro gentilissimo ma altret¬ 
tanto deciso a non fHirlnre. al¬ 
meno fino a domani Inutile 
chiedere sulla esasperata prc- 
tatlica attuata fino a pochi 
istanti dal na. e che anzi ha 
tallo ritardare tl calcio d'ini¬ 
zio di qualche minuto, inutile 
chiedere giudizi di qualsiasi 
genere. Poche parole solo per 
informare che Pcrani si è di¬ 
storto abbastanza gravemente 
la caviglia sinistra c Janich 
accusa una dura botta al ginoc¬ 
chio destro. 

Dietro la tribuna, i giocatori 
del Bologna raggiungono il 
pullman passando in uno stret¬ 
to corridoio formato da tifosi 
c striscioni biancoazzurri: à 
l'immancabile n serenata », che 
e proseguita più tardi anche 
nel centro della città, senza 
per altro alcun incidente. 

Angelo Guzzinati 
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Tuffi soddisfaffi del risulfafo salomonico (0-0) 


Naufraga sotto la pioggia il derby 
Samp- 
Genoa 


Discutibile arbitraggio di De Marchi - l blu- 
cerchiati polemici suirannullamento di un gol 


SAMIMIOUIA: BiiUura; Donln- 
ni, l)i‘iriii(); Tcntorio, IMori- 
nl, Vinei'iwi; Salvi, Vicrl, 
Cristin, FruNlalupi. Francv- 
M'oni. 

fJKNOA: Rosili: Cainpora, Va- 
nara; Bassi, Ri\ara, Dt-rlin; 
Taccola, I< o U i, Fctrini, 
Brainliiila, (ìallina. 
ARBITRO: De Alarclii. 

NOTE; rovesci di pioggia al- 
Ingano il campo di Marassi 
rendendolo un acquitrino. Iin- 
po.s.sibile un controllo effica¬ 
ce della palla. Spettatori 25 
mila circa. Ammoniti France- 
.sconl p Vanara per scorret¬ 
tezze, Salvi per proteste. Lie¬ 
ve incidente a Cristln che ri¬ 
mane fuori campo per cinque 
minuti, dopo uno scontro con 
Rivara. Angoli 6-3 (4-1) per la 
Sampdorla. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 16 ottobre 
Pari e patta; (1-0. Così è 
finito Tatteslssimo derby 
della lanterna rovinato, 
purtroppo da una pioggia 
incessante che ha allagato 
il campo e da un arbitro 
che... forse non sapeva nuo¬ 
tare ed arrivava sempre 
tardi in occasione dei fat¬ 
ti più salienti. 

Il risultato ci pare non 
faccia una grinza e dire¬ 
mo anzi che dovrebbe ac¬ 
contentare i due conten¬ 
denti. La Sampdoria era, 
infatti, favorita dal prono- 
-stico della vigilia per la 
sua classifica e per il gio¬ 
co sicuramente più orga¬ 
nico ed etlicace del Genoa, 
ma i rossoblù, buoni com¬ 
battenti ed ora ritempra¬ 
ti nel morale dalla « ca¬ 
rica Grezzi », avevano dal¬ 
la loro lo slancio agonisti¬ 
co che, quasi sempre, fini¬ 
sce col prevalere in questi 
incontri stracittadini. 

La partita, date le pre¬ 
messe, avrebbe dovuto ri¬ 
sultare piacevole e maga¬ 
ri divertente. Anche per 
certi scherzetti che i due 
allenatori si sono prepa¬ 
rati dietro le quinte; Ghez- 
zi, che dava per certo Lo- 
catelli, ha invece schiera¬ 
to all* ultimo momento 
Brambilla: Bernardini, che 
giurava sulla conferma di 
Rigato, gli ha preferito 
Vieri. Ma la pioggia, un 
acquazzone da costituire 
una barriera di vetro tra¬ 
slucido, impedendo la vi¬ 
suale ha davvero rovina¬ 
to tutto, persino lo spetta¬ 
colo della folla, che si an¬ 
nunciava strabocchevole per 
rispondere aH'appello dei 
rispettivi club dei « fede¬ 
lissimi ». e che non ha in¬ 
vece raggiunto che limiti 
assai modesti, trattandosi 
di un derby se non fra 
candidate allo scudetto, 
però sempre fra due squa¬ 
dre della stessa città aspi¬ 
ranti alla promozione e, 
quindi, ad un primato cit¬ 
tadino ed anche nazionale. 

In quella risaia, in cui 
era ridotto il campo, non 
era certo favorito il toc- 
chettare della Sampdoria, 
ed infatti ha finito col pre¬ 
valere. ferma restando una 
certa piacevolezza di al¬ 
cune manovre dei blucer- 
chiati. rimpeto gladiatorio 
dei rossoblù. die alla fin 
fine il risultato di parità 
se lo sono ampiamente 
meritato. I blucerchiati, è 
vero, lamentano Tannulla- 
mcnto di un gol ritenuto 
siacrosanto. Di quelli, per 
intenderci, del tipo realiz¬ 
zato dagli inglesi ai mon- 
1 diali di Londra nella fi- 
Inale con i tedeschi (e con- 
[Validato). o di quello che 
i sovietici della Torpedo si 
sono visti annullare a San 
Siro con l'Inter. Vale a 
dire quella diabolica pal¬ 
la che. schizzata sotto la 
raversa. batte a terra ed 
ice dalla porta senza che 
abbia il tempo di giudi- 
ire se ha battuto dentro 
fuori della linea fatale. 
Il fattaccio, se cosi sì può 
lefinlre, è accaduto al 21’ 
Iella ripresa. Cristin. in uno 
lei suoi rarissimi duelli 
rittoriosi con Timplacabi- 
le Rivara, riusciva a fug¬ 
gire sulla destra e a met¬ 
tere al centro un cross-bo¬ 
lide che Francesconi devia¬ 
va a rete da pochi passi. 
Rosin, d’intuito, toccava la 
'sfera che si alzava sulla 
[Sua testa, schizzava sotto 
la traversa e ripiombava 
a terra, dove Vanara era 
pronotissimo a cacciarla 


via dalla circolazione. Ma 
a parte questo episodio, i 
blucerchiati non hanno cer¬ 
to fatto molto di più per 
legittimare una loro vitto¬ 
ria, se si tien conto che 
il loro e.x compagno Rosin, 
schierato da Ghezzi alla di¬ 
fesa della rete rossoblù, 
non ha avuto da sbrigare 
che ordinaria amministra¬ 
zione e non deve avere cer¬ 
to smaltito, in questa par¬ 
tita, r abbondante grasso 
che ancora gli fascia i 
fianchi. 

Il Genoa, al contrario, 
può vantarsi di aver godu¬ 
to di un certo dominio ter¬ 
ritoriale e, anche questo 
è un grosso merito, di aver 
saputo incanalare la par¬ 
tita sul binario desiderato, 
per annullare i più tecnici 
avversari. 

E’ stato proprio il Genoa, 
grazie al suo gioco scarno 
ma rapido ed essenziale, a- 
tletico diremmo, per usare 
un aggettivo ormai abusa¬ 
to, ad andare assai più vi¬ 
cino al gol della Sampdo¬ 
ria. E, comunque, prima as¬ 
sai di essa; ma Bordoni ci 
ha messo lo zampino (co¬ 
me ha fatto dopo Vanara) 
e ha salvato capra e cavoli. 

Correva il tredicesi¬ 
mo minuto e Battara ave¬ 
va rimediato in angolo un 
bel tiro di Petnni. Lo stes- 
si.) Pettini calciava dalla 
bandiera e Battara usciva 
dai pilli per respingere di 
pugno ma, sbilanciato, col¬ 
piva malamente la palla vi¬ 
scida, che s’alzava a cam¬ 
panile verso la porta incu¬ 
stodita. Qui Gallina era 
pronto a saltare piu alto 
di tutti e a deviare in re¬ 
te, schiacciando la palla 
verso terra. Provvidenzial¬ 
mente sulla linea di porta 
si era schierato un assem¬ 
bramento blucerchiato e il 
compito di sventare la mi¬ 
naccia spettava a Bordoni. 

Le due porte, al di fuo¬ 
ri degli epi-sodi citati, non 
hanno corso altri gravi pe¬ 
ricoli per cui. in fondo, 
il pari ci sembra davvero 
salomonico e dovrebbe ac¬ 
contentare tutti, perchè le 
due squadre hanno supera¬ 
to un gros.so ostacolo sen¬ 
za grave danno. Anzi, con 
soddisfazione reciproca in 
quanto la Sampdoria è ri¬ 
masta imbattuta e ha rosic¬ 
chiato un punto alla capo¬ 
lista, il Genoa ha conquista¬ 
to il suo primo risultato 
utile in trasferta che gli 
consente di rimanere in 
corsa per lo « scudetto dei 
poveri ». 

Il derby. in.somina. non 
ha deciso proprio niente, 
ma ha mantenuto intatte 
le chnnces che hanno le due 
genovesi per risalire in se¬ 
rie A II « derby della pro¬ 
mozione ». quindi, riprende¬ 
rà a distanza. 

Stefano Porcù 
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SAMPDORIA-GENOA — Due momenti dell'accanito derby disputalo ieri 
rete rossoblù; a destra, una mischia nell'area della Sampdoria. 


ai « Ferraris ». A sinistra, l'esordiente Rosin interviene di pugno per allontanare una minaccia alla 


lo Stadio «Ossola» espugnato dal Padova: 1-0 

Finita dopo 469 minuti 

la «serie» 
varesina 


/ canarini hanno la meglio per 1-0 


Fatico il Modena contro 
l'orgoglio del Potenza 

Nel primo tempo le migliori prestazioni dei padroni di casa • La 
rete della vittoria realizzata da Damiano sa azione impostata da Zani 


31.\I)F;NA: Colomlur, Vellanl, Rarucco; Aguz- 
ziili, Biir.sarì, Zani; Uamiann, Toro, Coti.solc. 
tlvriulii. Di StiTano. 

l’OrK\Z.\: Di Viiufiizo; Ciardi, /unon; Vi-n- 
(urflli, Nf.sti. .tlfiiani; Vfiivranda, Carrrra. 
l’iacori, .Agroppi, Rosilo. 

ARBITRO; Cliiiirltì. di Brescia. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, ló onebre 

Vittoria del Modena euntrastata fino aU'ul 
timo dalla generosa squadra potentina che 
si è battuta veramente con grande volontà 
ed orgoglio L'na compagine, quella ospite, 
ottimamente registrata in difesa con un Di 
Vincenzo sempre attento e con Ventiirelli e 
Rosilo instancabili, sia in fase di rottura che 
nei rilanci Un po' meno bene l'attacco, ma 
con Rosilo angelo custode di Toro e con 
Agroppi e Correrà quasi costantemente ar 
vetrati, non si poteva pretendere un gran 
che dagli isolatissimi Veneranda e Piaceri. 

Le cose migliori i padroni di casa le hanno 
mostrate nel primo tempo, nonostante sia 
^tato proprio il Potenza nei primi due mi¬ 
nuti di qinco a far rabbrividire gli spetta¬ 
tori con due ficcanti azioni a rete di Rosilo 
e Piaceri, t cui tiri da distanza ravvicinata 
hanno messo a dura proia la classe di Co¬ 
lombo 

Il Modena, scampato il pericolo si scuote 
Toro e compagni elaborano una nutrita se¬ 
ne di azioni a centrocampo mettendo spesso 
in difficolta la coriacea difesa ospite. Al 6' 
i canarini sono già in gol bellissima trian¬ 
golazione volante tra Vcllani Toro e Merighi. 
li quale ultimo ricevuta una palla d'oro dal 
cileno SI produce in uno scatto bruciante. 
Pianta Venlurelli. entra in area sulla destra 


del portiere e lo fa secco con un diabolico 
rasoterra. 

Rete e palla al centro ordina Chinctti. Ma 
uno dei guardialinee non è delio stesso pa¬ 
rere avendo in precedenza agitato la ban¬ 
dierina. L'arbitro sulle prime non vuol sen¬ 
tir ragioni ma mentre si appresta a segnare 
nel suo taccuino il punto, viene trascinato 
quasi di peso dai aiocatori potentini, terso 
il aunrdnhuec Urei issiuio scambio di vedu¬ 
te tra i due uiudici e rete annullata per mori 
gioco di posizione di Console 

AlTIl' Di Stetano chiama in causa loti un 
tiro micidiale il portiere ospite, al is' su 
un trai ersniie ut Damiano. S’esti buca da 
niori}siniiente la stcra finisce ai piedi di 
Con.sole il quale. .■<olo datanti al portiere, 
marna ina facili.ssima occa.siune. al ’JV Ro 
sito SI sgancia da Toro, scende leloce verso 
l'area modenese e seminando tutti gli av 
versavi mette inutilmente in rete, porche po¬ 
co prima l'arbitro aveva fischiato un fuori 
gioco di Veneranda. 

Al 25' Zani si libera di due avversari porge 
a Di Stefano che al lolo spara a rete co¬ 
stringendo Di Vincenzo ad una grande pa¬ 
rata Al .W finalmente il Modena mette a 
frutto la sua costante pressione con una ma¬ 
gnifica rete di Damiano. L'azione parte dal 
solilo Zani che porge a Console, questi a 
Merighi che di testa indirizza verso l'accor¬ 
rente Damiano L'ala modenese resiste ad 
una carica di Zanon. raccoglie di testa, fa 
carambolare la palla sul piede e fulmina a 
rete rendendo lano anche il tentativo di usci¬ 
ta del portiere 

\el secondo tempo da segnalare una fa¬ 
cile occasione non sfruttata per troppa pre¬ 
cipitazione di Damiano al 19’ ed un fortu¬ 
noso salvataggio di Aguzzoli che al .II’, con 
Colombo fuori causa, respinge sulla linea un 
tiro di Agroppi destinato a rete 

Luca Dalora 


Una prodezza di Rigotto piega gli ospiti (1-0) 


// Livorno sfiora la vittoria 
ma è ia Reggina a segnare 


MARCATORI: al 36' del sr- 
rondo tempo Kirotto (Rrc- 
tina). 

RK(;(»IN.\: Ferrari: Mupn. 
Barbetta; Baldini. Tomasi- 
ni. Neri; .Alaimn, Fiorio. 
Ferrario. Camnzzi. Rinottn. 
I.IVORNO; Bellinelli; Ver- 
gazznla. I.es.si; tìiampaglia. 
.Azzali. Cairnli; Nasta^in. Ri¬ 
becchini. Oarzelli, Mascalai- 
to. Iximbardo. 

.ARBITRO: Canova, di Bolo- 

^ SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 16 cttobre 

Una prodezza del solito Ri- 
gotto è riuscita a .sbloccare 
rincontro, fermo sullo 0 a 0, 
quando ormai era convinzio¬ 
ne di tutti che il risultato sa¬ 
rebbe rimasto fermo .sulla pa¬ 
rità. P.vntà che del resto era 
il giusto risultato in rappor¬ 
to al gioco ed albi pencolosi- 
tà dei due quintetti di punta. 
Il Livorno SI è preoccupato 


di piu d; controllare la par¬ 
tita e \i era nu.<cito ottima¬ 
mente con l’arretramento di 
Lombardo e Mascalaito che. 
unitamente a Ribecchini e a 
Giampacha erano rniscitt a 
inipo=<;es'5arsi del centro cam- 
pt) Dopo il goal subito, ha 
cercato la via della rete sen¬ 
za pero riuscirvi Di contro la 
Reggina ha pressato con mag¬ 
giore inton.sità ma con scarsa 
Ciinvmzione. Troppo solo Fer¬ 
rano in avanti e mai rap¬ 
porto di Camozzi, Fiorio ed 
Alaimo ha potuto far spazia¬ 
re li pur \alido centra\-anti. 

La cronaca non è ricca di 
fatti s.alienti, anche perchè il 
gioco ha quasi sempre rista¬ 
gnato nella metà campo. 11 
primo tiro è dei li\-omesl. al 
2' con Lombardo che fa an- 
d-are la palla di poco fuori 
della traversa Replica la Reg¬ 
gina ed al 10* im goal viene 
annullato dopo una bella azio¬ 
ne Rigetto, Alaimo, Ferrano; 
l'arbitro, giustamente, rileva 


la iHisizior.e irregolare di Fer¬ 
rano e .Alatmo all’atto del 
passaggio a Ferrano 

.Al l.T angolo della Reggina 
.senza esito, al 16' punizione 
per fallo dt Cairoli su Ferra¬ 
no. lira Camozzi e la sfera 
va di poco a lato .Al 19' an¬ 
cora un fallo di Vergazzola su 
Alaimo. tiro di Camo7.zi. te¬ 
sta di Mupo e palla di poco 
sopra il sette della porta di 
Belhnelli. Fino alla fine del 
tempo, azioni alterne ma 
senza alcuna pericolosità. 

La ripresa vede ancora il 
Livorno partire in avanti e 
non passano trenta secondi 
che Garzelli impegna Ferran 
con un forte uro. Al 4’ azio¬ 
ne Ferrano-Camozzi il cui ti¬ 
ro viene deviato da Belhnelli; 
entrano sulla sfera Vergazzo¬ 
la e Rigotto e il terzino rie- 
.sce a liberare a lato. Al 6’ una 
bella azione degli ospiti con 
Ribccchini, Ma.scalaito. Gar- 
zelll con tiro di poco sulla 
traversa. Al 19’ per poco il 


Livorno non va in vantaggio 
con un’azione per-onale di 
Ma.'-calatto. che ricevuta la 
palla da Cain)h corre lungo 
la linea laterale e da posizio¬ 
ne angolata tira di poco a 
'lato 

Si arma al 26' quando, su 
rimessa laterale operata da 
Baldini. la palla perviene a 
Rigotto che supera facilmen¬ 
te Vergazzola e con un tiro 
da posizione diagonale sor¬ 
prende nettamente Bellinelli 
e segna. Il Livorno passa ella 
controffensiva e al 30'. su rim¬ 
pallo di Neri su Cairoli, la 
palla sorvola di poco la tra¬ 
versa. 

La più bella azione si ha al 
45’ quando Rigotto, ricevuta 
la palla da Barbetta, la pas¬ 
sa prontamente a Baldini che 
trova libero Ferrario; irrom- 
il centrattacco in area ma Cai- 
roli riesce a sventare in an¬ 
golo. 

Domenico Liotta 


MARCATORE: Carminati (F) 
al 19’ del priniu tempo. 
PADOVA: Foiitel; Ccrvato, 

Gatti; Panisi, Barbolini, Se¬ 
reni; Carminati, Bigoii. Vi¬ 
gni, Novelli, Quintavalle. 
VARESE: Da Pozzo; Sogliano, 
Maroso; Magnaglii, Cresci, 
Gasperi; Ix'onardi, Cucchi, 
Anastasi, GÌoi:i, Stevaii. 
xARBlTHO; Palazzo, di Paler¬ 
mo. 

SERVIZIO 

VARESE, 16 ottebre 
Merita un vero plauso que¬ 
sto generoso Padova che oggi, 
sovvertendo ogni previsione, 
ha espugnato lo stadio « Fran¬ 
co O.ssola » di Varese grazie 
ad iin’ottima rete ines.sa a se¬ 
gno dall’estrema destra Car¬ 
minati al 19’ del primo .em- 
po Cosi dopo 469’ il Varese- 
record di questo campionato 
di sene B ha subito la pri¬ 
ma rete che doveva costare 
la prima «ironlitta. dopo cin¬ 
que risultali utili consecuM- 
vi. ed li -SUO portiere Da Poz¬ 
zo ha visto sfumare anche 
la possibilità di ripetere ’a 
eccezionale exploit realizzato 
precedentemenie. quando ni- 
litava tra i pah del Genoi. 
Per 11 bravo Da Pozzo non 
c'è stato niente da fare sm 
la perfetta incornata di Car¬ 
minati; il portiere è riuscito 
a toccare la sfera, ma non ha 
potuto trattenerla. 

La .squadra di Arcati è sta¬ 
ta quindi sorpresa dalla ge¬ 
nerosità del Padova, i cui 
uomini nulla hanno tralascia¬ 
to per mettere k.o. la capoli¬ 
sta. anche quando l’arbitro 
Palazzo decideva di mandare 
anzitempo negli spogliatoi V^i- 
gni, reo di aver colpito con 
un pugno al \nso il raresino 
Gioia. 

Più che di demeriti della 
capolista si può perciò parla¬ 
re di una grande prestazione 
degli uomini di Rosa; undici 
ragazzi affiatatissimi, guizzan¬ 
ti ed oltremodo decisi a dar¬ 
ci sotto senza tanti ricami o 
esibizionismi. I patavini, in¬ 
fatti per nulla intimoriti dal¬ 
la fama della capolista-record, 
sono subito partiti all’offensi- 
\-a. dimostrando di poter lot- 
t.are ad armi pari contro Ma¬ 
roso e compagni e mirando 
chiaramente — come ha poi 
confermato l’allenatore Rosa 
negli spogliatoi — ad ottenere 
un nsultàto di parità. 

Quelle poche volte che gli 
attarranti varesini sono riu¬ 
sciti a filtrare tra le fitte ma¬ 
ghe del Padova si sono tro¬ 
vati di fronte un grandioso 
Pontel che al 37’ ha neutra¬ 
lizzato con un'U'Cita dispera 
ta un’autentica fucilata di Ga- 
speri ed al .33’ ha bloccato 
con sicurezza un xaolento ti¬ 
ro di Leonardi che. su puni¬ 
zione dal limite, riu.'-cua a 
superare la brtrnera 
La partita, comunque, si e 
sviluppata s-j un buono .stan¬ 
dard di gioco e, nsultàto a 
pane, ha chiaramente messo 
in mostra la buona eJfìcienra 
delle due compagini, come di¬ 
mostra eloquentemente la mo¬ 
le di poco effettuata 
Inizio veloce in favore del 
Varese che s’ rende jper pn- 
mo pericoloso con il centra¬ 
vanti Anastasi al 4' ed al 7’. 
Pronta reazione del Padova 
al 12’ ed il Varese corre un 
serio pericolo; su buco di 
Magnaghì, Vigni fila a rete 
ma'indugia nel tiro e lo stes¬ 
so Magnaghi ha la possibili¬ 
tà di rientrare e mettere a 
lato il pericoloso pallone. 

Al 19' il gol; dalla destra 


Vigni calcia un corner, nes¬ 
sun difensore è pronto a re¬ 
spingere, e la palla giunge 
sulla testa di Carminati che 
gira perfettamente a rete. Al 
28’ è lo stesso Carminati u 
costringere Da Pozzo ad ef¬ 
fettuare un difficile inten,’en- 
to con una staffilata da po¬ 
chi passi, dopo che ben tre 
avversari erano siati tagliati 
fuori daH’ahi patavina. x\l 35’ 
altro pericolo per il Varese 
su tiro dello stesso Carmina¬ 
ti. parato da Da Pozzo men¬ 
tre al 41’ Cresci chiama m 
causa Pontel con un insidioso 
tiro da circa trenta metri. 

Nella ripresa il Varese cer¬ 
ca di proiettarsi con più as¬ 
siduità aH’attacro, favorito 
anchp dalPespulsione di Vi¬ 
gni, ma riesce soltanto a crea¬ 
re un notevole assembra¬ 
mento sotto la porta degli 
ospiti che tuttaria mxantengo- 
no saldi i nervi e con im’or- 
ganizzazione veramente ammi¬ 
revole riescono a respingere 
ogni attacco dei biancorossi 
varesini. 

Le due migliori azioni che 
potrebbero fare capitolare la 
rete di Pontel giungono sul 
finale, ma come .'^npra descrit¬ 
to non ottengono Fesito spe¬ 
rato. 

Gilberto Gizzi 


Convincente prova del Cataniaro 

Umiliato il 
Savana (3-0) 


iAIAHC.\T01U: nel p.t. al 31’ 
Bui; nella ripre.sa al 15’ Uos- 
.setti, al 17’ Vitali. 

C.VrANZARO: C.’impiel; Alari- 
iti, Bertoletti; Sarde!, Tunu- 
ni. Farina; Russetti, Orlandi, 
Bui, Gasparìni, Vitali. 

SAVONA; Ferrerò; Per.senda, 
Verdi; Zoppellettu, Pozzi, 
Natta; Benigni, turino, raz¬ 
zi, Faseetti, Rollando. 

ARBITRO: Orlando di Belga- 
ino. 

NOTE; Angoli 7 a l per il 
Catanzaro Al 37’ della ripresa 
il portiere del Savona si in 
fortunavu abbandonando il 
campo per cut ceni va sosti¬ 
tuito dalla riserva Soinina- 
riva. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 16 ottebre 

Netta, convincente vittoria 
del Catanzaro conseguita ai 
danni di un Savona alquanto 
remissivo e arrendevole Un 
incontro contraddistinto da 
due moduli dt gioco diversi: 
un primo tempo giocato al 
rallentatore ma con un'accen¬ 
tuata pressione del Catanza¬ 
ro. e una ripresa elettrizzante, 
brio.sa, galvanizzata dalle velo¬ 
ci puntate di Bui e Orlandi, 
ed emoziante per le reti man¬ 
cate per un soffio dai giallo- 
rossi, che avrebbero potuto 
arricchire il bottino se il cen¬ 
travanti Bill. Vitali c Orlandi 
non avessero fallito occasioni 
facilissime da gol. 

FI' bene ricordare che l'ar¬ 
bitro hu annullato inspiega¬ 
bilmente un bolide di Bui al¬ 
la mezz’ora della ripresa, e 
che Rossetti pnma e Vitali 
poi hanno colpito in pieno 
due traverse. Questo il qua¬ 
dro della supremazia giallo- 
rossa, di fronte ad un Savona 
arrendevole, facilmente supe¬ 
rabile Iti difesa, coti un por¬ 
tiere fuori fase, una mediana 
duttile, ed un attacco che po¬ 
co ha fatto per infastidire 
Cimpied, tra l’altro attento e 
sicuro tra t pah. 

Il Catanzaro ha impresso al¬ 
ta gara il marchio del buon 
gioco ed un'ottima prepara¬ 
zione atletica. Al 31’ del pri¬ 
mo tempo. Bui con un colpo 
di testa sorprendeva Ferrerò. 
La seconda segnatura è giunta 
al 15' della ripresa per meri¬ 
to di Rossetti che metteva 
in rete al volo, dopo una stu¬ 
penda triangolazione con Bui 
e Vitali. La terza ed ultima 
segnatura si è avuta al 17’ con 
Vitali che saettava nell'angolo 
alto della porta di Ferrerò, 
dopo aver compiuto una velo¬ 
ce discesa, triangolando con 
Orlandi. 

Al 37’ si aveva l'infortunio 
di Ferrerò che veniva rim¬ 
piazzato da Sommariva. Nei 
restanti minuti della ripresa 
sì è visto il Savona alla ricer¬ 
ca del gol della bandiera, ma 
i vari Benigni. Faseetti e Paz¬ 
zi non erano in stato di gra¬ 
zia. Comunque i migliori de¬ 
gli ospiti ci sono apparsi Ver¬ 
di. Pazzi e Benigni: del Catan¬ 
zaro Vitali, Orlandi, Ciinpiet 
e Sardei. 

L'arbitraggio in complesso 
è stato soddisfacente, a par- 
[ tc l'azione della rete dì Bui 
annullata senza alcun motivo. 

g. b. 


Impraticabile il campo 

Rinviata 
ia partita 
tra Pisa e 
Messina 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 16 ottobre 

Giove Pluvio s’è svegliato, 
ha inondato Pisa e tutto il 
comprensorio, e Furcna Gari¬ 
baldi è diventata una grande 
piscina: inorale, Pisa e Me.s- 
sina non s'è disputata, per¬ 
chè il signor Barbaresco, che 
aveva il compito di dirigere 
la gara, hu constatato che 
i! prato era scompar.so, era 
sotto il pelo deU’acqiia — In 
alcune zone — almeno di die¬ 
ci centimetri. Toscani e si¬ 
culi .sono rimiusti negli spo¬ 
gliatoi. mentre l’arbitro, che 
ha i-ompiuto un lungo viag¬ 
gio (è .sceso da Cormon.s) è 
andato sul campo verso le 
14,30, in compagnia dei due 
allenatori, dei due capitani 
iGonfiantiiii per il Pisa e 
Pesce per il Messina, il quale 
ricopriva per la prima volta 
in questo campionato tale 
carica) e in presenza di altri 
dirigenti, è stata constatata 
Flmpraticabilità del campo. 

La disputa del match è 
quindi affidata alle decisioni 
(iella Lega, ma si ha ragione 
di ritenete che la data pre¬ 
scelta dovrebbe c.ssere il 4 
dicembre prossimo, dal mo¬ 
mento che il campionato di 
serie B osserverà un turno 
di riposo, e perchè il calen¬ 
dario d(*Ue partite immedia¬ 
tamente precedenti e seguen¬ 
ti, agevolano la compagine 
me.ssinese nei suoi sposla- 
menti. 

In mento alla .sospen.sione 
odierna, c’è da osservare che 
i nerazzurri possono ritenersi 
av^'antaggiati, dal momento 
che la atmosfera non era 
delle più brillanti, e che molti 
giocatori titolari erano a ri¬ 
poso per vari motivi, tanto 
! che Pinardi ora stalo costret¬ 
to a far ricorso ad elementi 
della De Martino. 

Nonostante il tempo awer- 
.so — è pioxuto per tutta 
la notte tra sabato e dome¬ 
nica e questo pomeriggio — 
la carovana nerazzurra si è 
trasferita ‘■u un rampo dei 
dintorni per una breve seduta 
atletica. Dello stesso intendi¬ 
mento era anche la comitiva 
messinese, ma non è stato 
possibile, in quanto non si 
è potuto reperire in tempo 
un ramno da gioco, per cui 
"Il uomini di Colomban han¬ 
no sciolto le file e quindi, 
con un pullman, .si .sono re¬ 
cati a Firenze, da dove sono 
partiti alle 21.40 con un treno 
dirotto a Messina. 

Giuliano Pulcinelli 


Irresìslibìle assalto finale della Salernitana 

Gol beffo per il Palermo 
a un minuto dal termine 

La partita risolta in a zona Cesarini » quando il pareggio sembrava inevitabile 


M.\RC\TOUE; Cominato al 
41’ del secondo tempo. 
SALERNITANA; Piccoli; Ro¬ 
sati II, Matteuccì; .Alberti. 
Scamiccì. Minto; Piccialuo- 
co. Cominato, Caxierhia, 
Pacco. Sestili. 

PALERMO: Ferretti; l.anrini. 
Villa; Bon. (tiuliertoni, I.an- 
dri: Ferraro. Ti.rarzi. Ber- 
celHno. Pagani. Gagliardelli. 
ARBITRO: Torelli, di Milano. 

NOTE: Spettatori sethei- 
mila 

SERVIZIO 

SALERNO, 16 c**ch'e 
In piena zona Cesarini. a 
im solo minuto dal termine 
della contesa, la Salernitana 
ha acciuffato una vittoria che 
suona beffa per la squadra iso¬ 
lana. la quale fino a quel mo 
mento non si era dimostrata 
inferiore alFas-ver-sana. e per 
di più si era vista annullare 
una refe segnata da Bercelli- 
no al 22' della ripresa per un 
fuori giotx) sul quale ci sareb¬ 
be molto da discutere. 

A scusante della Salernitana 
per la prestazione alquanto de¬ 
ludente, sta il fatto che la 
squadra fino al 20’ del primo 
tempo è stata costretta a gio¬ 
care virtualmente in dieci uo¬ 
mini per un infortunio a Mat- 
teucci costretto a spostarsi al¬ 
l’ala e a rimanere in campo 
solo a far da numero per l’in¬ 


tera durata della partita, im¬ 
possibilitato anche a giiK-are 
una sola palla. 

La menomazione delFottimo 
terzino ha costretto la Saler¬ 
nitana a retrocedere in dife¬ 
sa Pic(nafu(x:o. indebolendo 
così il settore dell’attacco — 
che già al primo quarto d'ora 
aveva mostrato di non es-sere 
in giornata di grazia — e per 
l'inconsistenza di Cominato, 
per la poca mobilità di Cavic¬ 
chia f per il giocx> farraginoso 
di ;?esti!i. Il solo Pacco mo¬ 
strava di avere idee più chia¬ 
re, facendosi anche ammirare 
per la forza dei suoi tiri di 
punizione. 

Il Palermo ha impostato la 
partita al centrocampo avva¬ 
lendosi di uomini decisi e in¬ 
stancabili. rapati di frenare la 
leggera offensiva salernitana e 
ncorrendo anche ad azioni di 
contropiede, poggiate preva¬ 
lentemente sulle ali, mentre 
Bercelhno, soggetto alla stret¬ 
ta vigilanza di Alberti, ha po¬ 
tuto fare ben p(x;o. 

La partita non ha offerto e- 
mozioni ed azioni di rilievo 
durante il primo tempo, nel 
quale, anche impegnando più 
volte Cavicchia, l’attacco sa¬ 
lernitano non ha dato mai 
l’impressione di poter pa.ssare 

Più viva e accesa la ripre.sa. 
nella quale la Salernitana ha 
tentato il tutto per tutto per 
portarsi a rete, a-ssoggettando 


la difesa avversaria a un duro 
lavfjFo, a v(»lte anche un po’ 
falloso, come dimostrano i die¬ 
ci tiri di punizione collezio¬ 
nati nello spazio di dieci mi¬ 
nuti. Ma alla mezz’ora la Sa¬ 
lernitana aveva già speso tutte 
le sue energie ed era il Paler¬ 
mo a rendersi più volte pen- 
roloso. specie col terzino Vil¬ 
la che. libero da compiti di 
marcatura, si spostava (xmti- 
nuamente avanti a tentare la 
via della rete, porgendo palio 
m preziosi, malamente sciupa¬ 
ti dai (ximpagni di linea. 

11 temiKi stava per scadere 
e le squadre sembravano pa¬ 
ghe del risultato, quando aw'e- 
niva l’imprevisto. Una furio 
sa offensiva salernitana porta¬ 
va Pacco a ricevere un palio 
ne all’altezza del calcio d’an¬ 
golo. II biondo attaccante, con 
grande maestria, si liberava 
una prima e una seconda vol¬ 
ta di un avversario e mandava 
.sotto rete un pallone a mezza 
altezza sul quale si avventava 
Sestili, che riusciva a sfiora¬ 
re la sfera deviandola di quel 
tanto per metterla sui piedi di 
Cominato, il cui tiro da due 
metri batteva imparabilmente 
l'ottimo Ferretti. 

Palla al centro. Una punizio 
ne a favore del Palermo man¬ 
data a lato e fischio di (ffiiu- 
sura. 

Umberto Schiavone 
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Arezzo-Alessandria 3-0 

«Doppietta» 
di Ferrari 


En plein (2-0) 
del Catania 
sul Verona 

MARCATORI: al 1«’ IJalsI i* 
al 30' Artico. 

CATANIA: VuvuK.siiri; Rii/rac- 
chera, Rainlialdclli; Vaiani, 
Montanari, Fantazzi; Alliri- 
KÌ. Fcrcni, Baisi, iXrtico, 
Calvancse. 

VKRONA: Bcrtoia; Tuncllo. 
Fetrelli; Dcll’AnKcIo, Raii- 
ghino, .Savoia; Sega, Joaii. 
Niiti, Da Costa, Colin. 
ARBITRO: Ficasso, ili Cliia- 
vari. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 16 ottobre 
Il Catania .si è riavvicinato 
al cuore dei suoi tifosi. Un’al¬ 
tra vittoria, e questa volta 
convincente, contro un avver- 
•sario come il Verona che non 
è certo squadra da buttar via. 

Venendo alla cronaca della 
partita di oggi, c'ò soprattut¬ 
to da rilevare il notevole pro¬ 
gresso di giuoco da parte del¬ 
la squadra etnea. E dire che 
all’Inizio il Verona aveva a.s- 
sunto le redini della partita 
con una certa autorità. Del¬ 
l’Angelo e Da Costa imbasti¬ 
vano azioni su azioni e gli 
avanti gialloblù arrivavano 
diverse volte in area di rigo¬ 
re avversaria. Già al 1' Del¬ 
l’Angelo .si pre.sentava con un 
forte tiro dal limite che im¬ 
pegnava abbastanza seriamen¬ 
te Vavassori. Ancora Da Co- 
■sta al 12’ e Nuti un minuto 
dopo si facevano pericolosi 
con azioni ben congegnate. Ma 
proprio in questa occasione 
il Catania mostrava un tem- 
peramentfi da squadra di ran¬ 
go. Vaiani e Pereni si ripren¬ 
devano a centrocampo e Bai¬ 
si in avanti si batteva da leo¬ 
ne per organizzare una ellì- 
cace reazione. Proprio il cen¬ 
travanti etneo al 18’ trovava 
lo spiraglio buono per infila¬ 
re il primo pallone nella por¬ 
ta di Bertola. 

11 Verona si lanciava nuo¬ 
vamente in avanti alla ricer¬ 
ca del pareggio, approfittando 
anche di uno stiramento ca¬ 
pitato ad Artico, che si schie¬ 
rava nella posizione di ala 
destra. Gli uomini di Tognon 
sfioravano la segnatura al 34’ 
con Da Costa che ancora una 
volta si distingueva con un 
gran tiro dal limite deH'nrea. 

Nella ripresa però il Vero¬ 
na calava notevolmente di to¬ 
no anche perchè il Catania 
mostrava di sovrastarlo dal- 
l'alto di ima migliore prepa¬ 
razione atletica. 

L’imica occasione favorevo¬ 
le da gol per i gialloblù si 
verificava al 1’. Golin operava 
una bella fuga .sulla sinistra 
e crossava il pallone al cen- 
. tro, ne veniva fuori un batti 
e ribatti che non aveva però 
alcun esito. Da questo mo¬ 
mento il Catania a.s.sumeya le 
redini della gani. In difesa 
si distingueva soprattutto 
Montanari, di gran lunga il 
migliore in campo, che spaz¬ 
zava con autorità e tempismo 
ogni qualvolta gli avversari 
arrivavano in zona da refe. 

Questa supremazia di gioco 
veniva coronata al 30’ con 
una rete da manuale. Rambal- 
delli e Baisi .scambiavane sul¬ 
la sinistra, il centravanti 
cros-sara un magnifico pallo¬ 
ne in area per Alhrigi che 
stangava senza complimenti. 
Bertola intuiva la traiettoria 
ma era costretto a respinge¬ 
re il forte tiro dell’ala ros>.c>- 
azzurra e proprio sui p’edi 
di Artico che in « spaccata » 
metteva in rete 

Roberto Porto 


MARCATORI: al 13’ Ferrari, 
al 2r Ferrari, al 3T’ Berna- 
scimi nel secumin tempo. 
AI.KS.SANDRIA: Fatregnani; 

Colautti, Trincherò; Ferret¬ 
ti, Dalle Vedove, Cori; Ol- 
dani, l.ojacono, Gualtieri, 
.Magistrelli, Fasquiiia. 
ARH//.(): (ìhizzardi; Miazza, 
Bollini; Ficci, Chesini, Maz¬ 
ze!; Flahorea, Zanetti, Me¬ 
ro!, Bernasconi, Ferrari. 
ARBITRO: .Tlichelotti. di Far¬ 
ina. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 16 ottobre 
Il n.sultato dell’incontro sta 
tutto in due spettacolosi tiri 
di Ferrari che hanno messo 

k.o. i grigi di Puricelli quan¬ 
do ancora lo 0 0 sembrava non 
potesse sbloccarsi né m fa¬ 
vore dell’una né deH’altra 
stiuadra. Gli ospiti sono stati 
jellati fin dalle prime battute 
per un fortuito incidente a 
Ferretti al 15’ Di.storslone e 
conseguente spostamento al¬ 
l’ala. Ciò ha imposto l’arre¬ 
tramento di Lojacono a libero 
e qualche ritocco alla linea di 
punta. L’Alessandria mano¬ 
vriera e incisiva nei primi mi¬ 
nuti, ne ha sofferto. 

La regìa di Lojacono è ri¬ 
masta impeccabile; ottimi i 
suoi servizi e le sue interdizio¬ 
ni. Per tutto il primo tempo 
il gioco dei grigi è stato ab¬ 
bastanza sbrigativo e la dife¬ 
sa amaranto ha accusato qual¬ 
che smagliatura. 

L'Arezzo non è stato certa¬ 
mente a guardare, ma la ne¬ 
gativa giornata di Zanetti, l'in¬ 
decisione di Bernasconi, non 
erano certamente le condizio¬ 
ni migliori per dare al gioco 
offensivo la penetrazione ne¬ 
cessaria. Al riposo la previsio¬ 
ne di un pareggio era la più 
logica. 

Nella ripresa la situazione 
si è completamente capovol¬ 
ta. Un innocuo mani di Dalle 
Vedova su tiro di Zanetti al 
13’, ha fatto registrare una 
punizione dal limite dell'Arez- 
zo. Incaricato Ferrari; barriera 
di cinque grigi. Tiro al fulmi¬ 
cotone sulla sinistra di Patre- 
gnani nell’angolino rasoterra. 
Niente da fare per il portiere 
ospite. Una rabbiosa e decisa 
reazione alessandrina e Ghlz- 
zardi salva ancora allontanan¬ 
do, in un coraggioso tuffo, la 
palla dal piede di Colautti. 
11 bravo terzino piemontese 
si spinge ancora in avanti alla 
ricerca del pareggio, ma la di¬ 
fesa amaranto, ora più regi¬ 
strata e più attenta, si salva 
bene. 

Un angolo per l’Arezzo al 
22’: il se.sto ed ultimo della 
partita. Tira Flaborea a spio¬ 
vente in area, Bernasconi è 
sul portiere e lo controlla; 
Ferrari è spostato lateralmen¬ 
te sulla destra dell’area ospi¬ 
te nella sua naturale posizio¬ 
ne d’ala sinistra. Colautti gli 
è al fianco. Parabola della pal¬ 
la e rincorsa del giocatore 
amaranto, scatto deciso da 
terra in perfetta scelta di tem¬ 
po: palla ancora nel sacco con 
il bravo Colautti che, nell’in¬ 
tervento batte sul palo ed è 
costretto ad uscire in barella. 

L’.Alessandria ora gioca pra¬ 
ticamente in nove: non ha più 
alcuna speranza. L’xlrezzo dila¬ 
ga e anche Miazza in più oc¬ 
casioni si spinge a rete. Gli 
ospiti meritano comunque un 
plauso per la decisa reazione 
e la sfortuna: tentano a loro 
volta di andare a rete. Ma è 
il contropiede aretino che det¬ 
ta legge. Al .35’ Flaborea è a 
rete, ma la palla, servita da' 
Zanetti, è troppo avanti. Due 
minuti più tardi un servùzio 
di Mazzei per Meroi è abil¬ 
mente sfruttato dal centravan¬ 
ti che gioca Patregnani. la pal¬ 
la rimt;.il 7 .a in area :.iciitre 
Bema.scnni accorre veloce e 
può abilmente sfruttarla per il 
.'FO. 

Stenio Cassai 


0 0 0 casalingo col Morata 


lunedi 17 ottobre 1966 / I Unita 


Anquetil battuto dagli italiani nel Gran Premio Cynar 


Adorni domina ia <crono>: 
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Gimondi 

Deludente prova di Motta, crollato nel finale 
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LUGANO — Adorni vola verso il trionfo sul traguardo del G.P. Cynar. 


L'ordine di arrivo 

1. vrrroRio adorni ii- 

talla). Km. 78 in h. I.I7’58”. 
inedia 42.'2tK; 2. Ginuiiiili (I- 
talia) a 8”2; 3. Anquetil (Fran¬ 
cia) a 2K”4: 4. Mertkv (Bel¬ 


gio) a i’32”8; 5. Karsteiis (O- 
latitla) a 2’(H"3; 8. Daticelli 
(Italia) a 2’28”; 7. Fingeim 
(Francia) a 3’02”4; 8. .Vliitta 
(Italia) a 3’()2"8: 9. Ilagmaiin 
(.Siizzera) a 3’48”3: 1(1. I.e- 
liauhe (Francia) a .7”29"2. 


DALL'INVIATO 

LUGANO, 16 ottobre 

Vittorio Adorni ha buttato 
il bastone del convalescente 
ed è tornato al trionfo nel 
Gran Premio Cynar a crono¬ 
metro. Il suo ultimo succes¬ 
so, come ricorderete, risaliva 
alla gara contro il tempo del¬ 
lo scorso Giro d’Italia, ai qua¬ 
rantotto e rotti di media rea¬ 
lizzati a Parma ai diurni di 
Anquetil. E anche oggi il suo 
acuto è venuto nella speciali¬ 
tà di cui egli è senza dubbio 
uno d(‘i piu validi esponenti. 
Soltanto che nessuno di noi 
sospettava un Adorni cosi... 
aggressivo e audace For.se 
non avevamo dato la dovuta 
importanza ai pia//.aiuenti ot 
tenuti nel Giro dell’Emilia e 
nella « Cor'-a di Coppi ». due 
competizioni che Vittorio ha 
concluso COI pruni. Resta il 
fatto che stasera lui stesso 
si mostra meravigliato: « Che 
vi posso dire’? Ho vinto e ba¬ 
sta... ». 

E’ stata una «cronometro» 
di marca italiana, poiché a 
otto .secondi da xldorni, tro¬ 
viamo Felice Gitnondi, mentre 
il favoriii.ssiino xXnquetil non 
e andato oltre il terzo posto. 
Alla vigilia abbiamo scritto 
che restava da vedere quali 
erano le reali condizioni del 


Atletica leggera a Torino 


Il G. S. Fiat sì aggiudica 
la prima Coppa Italia 


Ancora in bianco 
In Reggiana 


REGGI.AN’A: Bertini II: Gior- 
gì. Donzelli; Stmcchi, Gre¬ 
vi. Comi: Fogar, Badali. 
Buglioni. Gavazzi, Pienti. 
NOVARA: Lena: Pogliana. Col¬ 
la; Colombo. l’doTìrich, Ra- 
daelli; .Alilanesi. Calloni V., 
Cationi G.P., Broggi. Brama¬ 
ti. 

ARBITRO: Pov-ugno, di Tre¬ 
viso. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 16 citebre 

Partita dimessa e inconclu¬ 
dente tra due squadre dimes¬ 
se e inconcludenti, affamate 
di pimti per trarsi fuori dai 
fondali della classifica. 

Gli azzurri novaresi non si 
sono mal resi pericolosi, ma 
ben sistemati a metà campo e 
con una difesa rocciosa e for¬ 
tissima in Udovicich e Poglia- 
na, hanno imbrigliato agevol¬ 
mente i padroni di casa. Sen¬ 
za fatica nel primo tempo, con 
più impegno nella ripresa, al¬ 
lorché la Reggiana ha ten¬ 
tato un suo forcing generoso, 
ma senza penetrazione e ta¬ 
lora sfortunato. Azioni alter¬ 
ne nel primi i5’. Al 14’ uscita 
alta di Lena che anticipa su 
cross di Gavazzi, l’entrata di 
Buglioni. Al 19’ tiro di Brog- 
gi neutralizzato da Bertini. Al 
24’ Bertini sventa un insidio¬ 


so tiro di Milanesi, al 32’ in¬ 
tervento di Lena su Fogar, al 
34’ soffiata in extremis di 
Stnicchi che toglie la palla al 
centrattacco Calloni lanciato 
a rete, al 36’ Buglioni viene 
strapa7.zato m piena area da 
Udovicich e Colombo senza 
reazione alcuna da parte del- 
Farbitro. 

Nella ripresa l’attacco gra¬ 
nata sperimenta innumerevoli 
spostamenti e accresce grinta 
e pericolosità. .Al 4’ la R^gia- 
na dà vita all’azione più in¬ 
sidiosa; Donzelli crossa e Pien¬ 
ti tocca al volo a Buglioni ca¬ 
tapultato in avanti: gran tiro 
da due metri e Lena con l'aiu¬ 
to della traversa riesce mira¬ 
colosamente a salvare in cor¬ 
ner. Al 15’ l'arbitro non rimar¬ 
ca un vistoso fallo di mani in 
area di un difensore novarese. 
La Reggiana preme ma Vitto¬ 
rino Calloni e compagni con 
indovinati arretramenti non 
concedono spazio. Bisogna 
giungere al 36’ per rivedere 
cose concrete; Fogar allunga 
a Badati, serpentina, tiro e 
bella parata di Lena, un 
colpo di testa, acrobatico ma 
sfortunato di Buglioni, al 39’, 
la storia si conclude. 

n Novara è soddisfatto. Non 
poteva ambire di più. 

I. m. 


DALL'INVIATO 

TORINO, 16 ottobre 

Il Gruppo sportivo FIAT ha 
così vinto la prima edizione 
della Coppa Italia di atletica 
leggera. Distamiato ieri nel¬ 
la graduatoria dalle Fiamme 
Gialle, si è ripreso oggi, gra¬ 
zie alle buone prove di Ruscio 
nei 100 metri e del redivivo 
Camioni nel triplo, arrivando 
primo sul filo del traguardo 
finale. Questo il punteggio 
conclusivo della manifestazio¬ 
ne: C.S. FIAT punti 17.154; 2. 
Fiamme Gialle p. 17.024; 3. Ca¬ 
rabinieri p. 16.653; 4. Eserci¬ 
to p. 15.712 e Lilion Siiia Fa- 
redo p. 15.37S; 6. Atletica Ric¬ 
cardi Milano p. 15.460; 7. CUS 
Torino p. 15.130; 8. G.S. Hai- 
sider Genova p. 14.910; 9. Atle¬ 
tica Lii'orno p. 13.852. 

Il primo capitolo di questa 
manifestazione è sialo scrit¬ 
to. Se si corrà proseguire bi¬ 
sognerà studiare di struttu¬ 
rarla in modo diverso per eli¬ 
minare le molle lacune uscite 
in superficie in questi due 
giorni 

Tra un round e l’altro, solo 
due per fortuna, della Coppa 
Italia, è nato il comitato co¬ 
stitutivo deH'Associazionc de¬ 
gli allenatori .sociali di atleti 
co leggera. Dovrà preparare 
uno statuto da presentare al¬ 
la prossima assemblea di ca¬ 
tegoria. Si tratta del primo 
gradino per giungere ad una 
associazione operante su basi 
nazionali, L'Associazione na¬ 
sce con chiari intendimenti 
polemici nei confronti della 
FIIìAL accusata — l’accu.sa è 
pero vecchia come Matusalem¬ 
me — di approtìttnre del la¬ 
voro apjxissionato dei tecnici 
sociali senza ricambiare con 
un doveroso riconoscimento 

Veniamo ora alle gare Fan¬ 
no da preludio alla .seconda 
giornata di « Coppa u i .ì iXjO 
siepi. E' un atleta delle Fiam¬ 
me Gialle. Pizzi, che .>'inipo- 
ne in 9'14 "8. Il tirreno pe 
.sanie gli annulla il propo.>i- 
to (Il correre sotto i 9'. Se 
condo arriva Valenti in 9'35"2. 
terzo c Viscusi in 9'37"4. Ur¬ 
lando. un altro finanziere — 
ma non c erano dubbi in pro¬ 
posito — schiaccia gli avver¬ 
sari nel martello. Lancia a 

m. 60.63 (terza misura di 
sempr:; in Italia), inseguito 
dal consocio Guarnellt con 
m. 57.17 c da Lucioli del 
FIAT con m. 63.17. 

Si mede Berruti — il Li¬ 
tio fa sempre commozione 
di questi tempi — nei 100 
metri Sguazzerò e Roseto so¬ 
no i SUOI aivcrsari più valo¬ 
rosi. Vince Roseto con un 
buon tempo (considerato :l 
tipo di gara i la' 5. mentre 
Sguazzerò c Berruti tengo¬ 
no entrambi clas.situati in 
I0'7. Il CVS Roma, assen¬ 
te come club per le note 
ragioni ha Virgili in corsa nei 
110 ostacoli II romano, pre¬ 
sente a inalo personaìc. vin¬ 
ce la gara in 14"7 davanti a 
Cammarata (14"9i e Po.seri- 
na (15"4> 

La lotta nei 4Cxt metri si 
riduce ad un duello fra Bru¬ 
no Bianchi e Puosi. entrambi 
con identici tempi stagionali 
(47'7); Puosi. sempre intelli¬ 
gente, non si fa sorprendere 
e vince con 4S”2. Bianchi, se¬ 
condo, fa 4S''6 e il carabinie¬ 
re BarbiroU è terzo in 49"6. 
Il FIAT sta guadagnando pun¬ 
ti su punti recuperando len¬ 
tamente ma con solida pro¬ 
gressione il distacco che lo 
separava alla conclusione del¬ 
la prima giornata dalle Fiam¬ 


me Gialle. 

Nei 10.000 metri c’è un in¬ 
termezzo della SNIA con d 
solito Ambii. Antonio cavalca 
solitario lungo i 10 chilome¬ 
tri doppiando gli ai versari 
uno dopo l’altro. La sua è 
una corsa senza rivali. Al se¬ 
condo chilometro passa in 
5'4T"4. al quarto in 11’54"S. 
al quinto in 15’04"6. ull'olta- 
vo in 24’3.'{”8 c vince in 30'42"6. 


Ciclismo 

I gruppi 
dei «prof» 
convocati 
a Parma 

PARMA, lo ottobre 

Per iniziativa della Saivara- 
ni e delia Molteni, domani 
lunedi 17 ottobre sono stati 
convocati a Parma tutti gli 
altri gruppi sportivi del ei- 
clisnio Italiano, al (ine di nodi 
venire alla impostazione di 
una lineti comune in ordine 
al noto provvedimento della 
Federazione del settore, che 
ha delcnestrato la Lega pro- 
fessioni.stica. 

Scopo di tale iniziativa; la 
difesa della Lega, la sua ri¬ 
strutturazione con nuove ele¬ 
zioni. nella constatata impos¬ 
sibilità di .sostenere la posi¬ 
zione di completa rottura con 
la Federazione a.ssunta dagli 
attuali dirìgenti della Lega 
stessa, in particolare dal dot¬ 
tor Strumolo. 

Si tratta, in sostanza, di un 
tentativo di riavvicinamento 
alla Fetierazione, in quanto 
.Salvarani e Molteni ritengo¬ 
no che i loro interessi venga¬ 
no fortemente lesi dall'attua¬ 
le situazione, caratterizzata 
dalla impossibilità di svolge¬ 
re attività all’estero e per il 
fatto che la R.AI-TV trasmet¬ 
terà solo le corse disputate 
con l’approvazione della Fe¬ 
derazione. 

La riunione avrà luogo nel 
Ix>meriggio presso lo stabi¬ 
limento SalvaranI a Ckilese. 


Secondo è Zanfìni in .{138” e 
terzo Laguna in 31'48”6. Sul¬ 
la pedana dell'alto la batta- 
glia tra Crosa. Zamparelli. 
Bogliatto e Drovandi c abba 
stanza appassionante anche 
se su misure basse. C>osa c 
Drovandi cadono con il rego¬ 
lo posto a m. 1.98; a 2 metri 
.salta Bogliatto. Zamparelli. 
ormai solo, supera i 2.03 ma 
cede sui 2.(i6. Vince co.st Znm 
parelli con metri 2.03. Bo- 
gliatlo è secondo con 2 me¬ 
tri. Drovandi è terzo con me¬ 
tri 1.35. 

Nel triplo c’c da segnalare 
il felice ritorno di Carnaiorn 
Il .sanatore della FIAT, tolto 
dalle gare da un noioso ma¬ 
lanno mii.scolare (quando si 
fermò aveva un record per¬ 
sonale di m. 15.76) ha oaai 
vinto in bellezza Dopo alcu¬ 
ni salti medioeri e arrivato 
prima a m. 15 25 c poi a m. 
15.43. migliorando di ben 57 
centimetri il limile stagiona¬ 
le. Secondo è giunto Gafli 
con m. 15.33 e terzo Vecchio¬ 
ne con m. 15.20. E' chiaro, 
oimai. specie dopo la pro’a 
di Camaiont. che il FIAT m 
avvia alla vittoria finale. Co¬ 
munque nel peso la vittoria c 
appannaggio dì Buffon con un 
lancio di m 15.32. menare die¬ 
tro si piazzano, in ordine. 
Speziali cnii m 114? e Mnlu- 
berti con m 13.2? 

Si finisce con la slafictfa 
veloce. Il quartetto del FIAT 
/Roseto. Dcmateis. Montana 
ti e Valici t prende subito il 
comando della corsa ma sba¬ 
glia grossolanamente ai cam 
bi aprendo la strada della vit¬ 
toria al CUS Torino che ha 
in ultima frazione Berruti. Li¬ 
vio con una curva da campio¬ 
ne. assorbe il veloce finish di 
Valici, mantenendo il lieve 
margine che gli germette di 
vincere. Tempo dei vincitori 
42 " /Trerisnl. Antonucci .Mar- 
chiaretto. Berruti > secondo 
Il FIAT in 4?”1. terzo ìa li 
lion in 42''4 c Quarti i cara¬ 
binieri in 43 "4 Si finisce con 
l'esultanza, legittima, dei ra¬ 
gazzi di Pagani, che hanno of¬ 
ferto una prova di buona so¬ 
lidità r-jggiungendo una vit¬ 
toria considerata quasi im¬ 
possibile alla vigilia. 

p. S. 


Incìdenti durante la partita Campobasso-Melfi 

Nell'invadere il campo 
fanno crollare una tettoia 


CAMPOBASSO. 16 CTtobre 

.Alcuni incidenti sono avve¬ 
nuti nel corso della partita 
Campobasso-Melfi. del girone 
« E B di sene « D ». sospesa al 
termine del primo tempo quan¬ 
do il presidente della squa¬ 
dra locale ha invitato i pro¬ 
pri giocatori ad abbandonare 
definitii'amente il campo. 

L’arbitro. Norcia di Messi¬ 
na, assediato da quattromila 
spettatori, è stato costretto a 
rimanere sul terreno di gioco 
pe roltre tre ore senza potere 
rientrare negli spogliatoi: Fin 
tenente) delle forze dell’ordine 
ha sconcMir.ito che gli Inci¬ 
denti a\essero -enc .mi: ^iien 


ze. Un gruppo di tifosi locali, 
nei tentativo di invadere il 
campo, ha provocato il crollo 
di una tettoia; alcune persone 
«•ono nmaste contuse. 

.Al momento delFinternizio- 
ne le due squadre si trova¬ 
vano sullo 0-0. Durante il pri¬ 
mo tempo una decisione del¬ 
l’arbitro aveva suscitato vi\'aci 
proteste da parte del pubblico 
che al termine, quando i di¬ 
rigenti locali hanno deciso di 
ritirare la quadra, gli ha im¬ 
pedito di rientrare negli spo¬ 
gliatoi. 

La polizia è riuscita poi a 
far allontanare il direttore di 
gara dallo stadio «Romagnoli» 
a bordo d mna camionetta. 


Il Pìccolo Giro di Lombardia 


campione di Francia, e alla lu¬ 
ce di questo risultato, po.ssia- 
mo concludere che Jacquot 
ha tradito le aspettative, vuoi 
perchè lamentava una salute 
imperfetta (raffreddore e di¬ 
sturbi intestinali, a quanto 
pare), vuoi perchè il grande 
atleta deve avere affrontato 
la gara senza la necessaria 
concentrazione, privo di un 
adeguato allenamento. Siamo 
in chiusura di stagione e il 
ricco Anquetil pensa già alle 
vacanze e probabilmente s’è 
già concesso qualche svago. 
Raggiunto in albergo, Jacquot 
(ingaggiato per un milione e 
21)0 mila lire» ha dichiarato. 
« Tenuto conto delle mie con¬ 
dizioni, pensavo di subire un 
distacco maggiore... ». 

I battuti, ad ogni modo, 
hanno sempre torto, o alme¬ 
no COSI SI dice. E Adorni, Iur¬ 
te di questa vittoria, torna 
.sulla cresta dell’onda. Adorni 
ha preso il comando nel se¬ 
condo giro, suiierando Ginion- 
di, e l’ha rafforzato nel corso 
del terzo e quarto carosello; 
è calato nell’ultimo giro, du¬ 
rante il quale tre concorrenti 
1 Gimondi, x\nquelil e Dancel- 
li) hanno fatto meglio di lui, 
e pero il suo vanltiggio era ta¬ 
le dii permettergli una fase 
stanca. Alla fine, per otto se¬ 
condi e due decimi. Adorni 
aveva la meglio su Gimondi, 
mentre .Anquetil si fermava 
al terzo posto con un distacco 
di 28”4/10. 

Una classifica, come vede¬ 
te, imprevediliilc, o quanto¬ 
meno sorprendente. Vittorio 
ha smentito tutti, E Gimondi, 
giunto fresco e sorridente, 
mai piti pensava che fosse il 
suo compagno di squadra a 
precederlo nell’ordine d’arri¬ 
vo. Gimondi ha fatto la cor¬ 
sa -SU Anquetil. ha creduto 
troppo nelle po.ssibilità del 
france.se e nonostante l’otti¬ 
mo inizio e il gran finale, s’è 
visto soffiare la vittoria. 

Abbiamo però notato im Gi¬ 
mondi in piena forma, un Gi¬ 
mondi che potrebbe esplode¬ 
re nel Giro di Lombardia; le 
premesse esistono. Ha deluso, 
im’ece. Motta, che ha comin¬ 
ciato mule ed ha concluso 
malissimo. Quarto sino al pe¬ 
nultimo giro, Giamii è crolla¬ 
to facendosi scavalcare da 
Merckx, Karstens, Dancelli e 
Pingeon. L’ottavo posto ad ol¬ 
tre tre minuti dal vincitore, 
possono significare che Mot¬ 
ta ha già concluso Tannata. 
Speriamo di no, speriamo che 
in vista del matrimonio, il ra¬ 
gazzo di Albani dia ancora 
una dimostrazione del suo va¬ 
lore. L’attendono il « Lombar¬ 
dia » e il u Baracchi ». 

La gara s’è svolta in condi¬ 
zioni climatiche avverse, su 
un circuito di quindici chilo¬ 
metri e duecento metri che 
presentava un fondo stradale 
viscido e pericoloso. Due vol¬ 
te inel quarto giro» e scivo¬ 
lato Gimondi ed il nillenta- 
menlo ha senza dubbio scom¬ 
posto. frenato l’azione di Fe¬ 
lice. I-Ugano sotto la pioggia 
aveva un a.spctto un po’ cu¬ 
po. ma nonixstante Fumidità, 
l’acqua e il freddo, oltre tren- 
tnmiki spettatori hanno segui¬ 
to Favxeni.mento lungo il trac¬ 
ciato di Sorengo da ripeter¬ 
si cinque volte per una di¬ 
stanza complessivo di 78 chi- 
lomet ri. 

Alle 14..3(» in pimto è parti¬ 
to Pin.geon. cui hanno fatto 
.seguito I.separati due minuti 
uno dall’altro» Adorni. Lebau- 
be. D.'incelli. .Anquetil. Merckx, 
Gimondi. Hagmann. Karstens 
e Motta. Un campo di gara 
composto da quattro italiani, 
tre francesi, im belga, un olan¬ 
dese ed uno svizzero. I ma¬ 
lanni di Anquetil hanno costi¬ 
tuito materia di discussione 
nelle fasi preliminari e una 
scusante per il tempo realiz¬ 
zato dal normanno nel primo 
giro che ha vesto Gimondi in 
test.n davanti ad .Adorni e An- 
quetil. (Questa la classifica 
parziale: 1 Gimondi; 2. Ador¬ 
ni a 9 10. 3. -Anquetil a 4” e 
5/10; 4. Merckx a 1.5” e 9/10; 
5. Motta a 19”. 6. Pingeon a 
20” e 1 lo. 7. Karstens a 22” e 
4 IO; 8. Hagmann a 2-3” e 5/10; 
9. E)anrc!ii a 47”; 10 Lebau- 
be a r05” 

Adorni .saliva alla ribalta 
nel secondo giro detronizzan¬ 
do Gimondi. E Anquetil rima¬ 
neva terzo, mentre Motta «sal¬ 
tava» Merckx. Ecco le posi¬ 
zioni- 1. Adorni; 2. Gimondi a 
25” e 6 10; 3 Anquetil a 36” 
e 4ao. 4. Motta a 47”; 3. 
Merckx a 57” e 7 10. Posizio¬ 
ni che rimanevano invariate 
al termine del terzo giro con 
Adorni in vantaggio di 26” e 
5,'10 su Gimondi. di 37” su 
Anquetil e di .52" e 1 10 su 
Motta 

La «sorpresa. la bella, ecci¬ 
tante prova di Adorni comin¬ 
ciava a delincarsi, a conyiri- 
cere i dubbiosi e gli scettici. 
Nel quarto giro. Vitiono con¬ 
servava in bellezza il primo 
posto. A 31”1 s’annunciava 
Gimondi; seguivano Anquetil 
in ritardo di 35” e Motta a 
l’27"8. Via libera per Ador¬ 
ni? Sì. anche se Vittorio ce¬ 
deva nel finale perdendo cir¬ 
ca 23” nei confronti di Gi¬ 
mondi il quale dichiarava; 
« Solo nell’ultimo giro rn'haii- 
no avvertito che ero in ri¬ 
tardo di mezzo minuto su A- 
dornì. L’avessi saputo mi sa¬ 
rei comportato diversamente. 
Curavo Anquetil ed è sbucato 
Vittorio. Pazienza. Sto bene, 
non accuso stanchezza e que¬ 
sto mi consola... ». 

Gino Sala 


Vince Della Torre 


la gara funestata da 
un incidente mortale 

Un concorrente. Elisio Alhizzuti, liu cozzato contro 
nn^aiito in sosta ecl è ileceiinto all^ispeilale di Lecco 


CUSANO (Milano), 16 ottobre 

Il Piccoli) Giro di Lombar¬ 
dia. Gran Premio Brill, gara 
internazionale riservata ai di- 
lettimti, vinto in volata da Al¬ 
berto Della Torre, dell’U.C. 
Bustese, è stato funestato da 
una sciagura: un concorrente, 
Eligio Albizzati, è morto per 
le ferite riportate in un in¬ 
cidente a .Snello, presso Lec¬ 
co Albizzali ha cozzato con¬ 
tro un’auto ferma in curva, 
in senso contrario alla mar 
eia dei corridori. xMbizzati 
ha riportato gravis.-iime friit- 
turc. .Soccorso e ricoverato 
iinmediatanienle all’ospedale 
di Lecco, vi decedeva subito 
dopo. 

Lo slorlunato atleta aveva 
soltanto ’iS anni. Era nato *1 
14 gennaio lit41 a CSavirale 
(Varese» e risiedeva a I.aveno, 
una cittadina del Lago Mag 
giore. Albizzati correva con i 


colon della U.S. Cavariese di 
Cavaria. 

La sciagura ha suscitato 
profonda impressione e cor¬ 
doglio fra il pulihlico e tutti 
I parlcciiianti alla corsa che, 
come iliccvamo, e stata vinta 
da Alheito Della Torre. .All’ar¬ 
rivo sono volate parole gros¬ 
se all’indiri/./o del vincitore, 
« n;o ». secondo alcuni dirot¬ 
toli sportivi, di non essere 
stato proprio ligio ai regola¬ 
menti della corsa. 

Da noi avvicinato. Della Tor¬ 
re ha sinenlilo categoricamen¬ 
te tutto, ii.sserendo che que¬ 
sta e purtroppo la sorte ri¬ 
servata spesso al vincitore. 

La corsa ha preso il via sot¬ 
to una leggera pioggia. L’anda¬ 
tura è subito sostenuta. Tre 
concorrenti iniziano le ostili¬ 
tà dopo otto chilometri: sono 
il tedesco Unterkircher, unico 
st laniero m gara (che poi si 
ritirerà». Pecchielan e Vitti- 



Cinque in testa 
alla classifica 

Brillante prova del CUS-Boma • Pareggia il Par¬ 
ma a Livorno - Smentita la crisi delia Partenope 


MILANO, 16 onci r. 

Terza giornata riccti di ri¬ 
sultati interes.saiiti. con piace¬ 
voli conferme e amare delusio¬ 
ni. I campi centrali per l'ap¬ 
puntamento odierno erano 
quelli di Roma e di Napoli. 

All’Acquacetosa gli univer¬ 
sitari romani, più che mai in¬ 
tenzionati a ripetere la presti¬ 
giosa stagione T).5-’()6 che li vi¬ 
de grandi protagonisti fino al¬ 
l’ultima giornata, hanno mie¬ 
tuto un’altra illustre vittima, 
la Fiamme Oro di Padova. Il 
CUS Roma, con una gara bril- 
liuite. a volte durissima, ha 
.strappato alle «Fiamme» un 
successo di tutto prestigio, 
che il insedia comodamente in 
testa alla classifica. 

1 napolctimi, dal canto lo¬ 
ro. hanno fugato ogni dubbio 
sulla presunta crisi che li af¬ 
fliggerebbe, .sconfìggendo chia¬ 
ramente, senza molta fatica, 
il Rovigo, formazione che in 
questo periodo non viaggia 
certo col vento in poppa. 

Per le zone alte della clas¬ 
sifica, da prendere in consi¬ 
derazione il mezzo passo fal¬ 
so dell’Aquila aH'antistadio di 
Bologna. Gli aquihmi, reduci 
dal prezioso e contn)M«»'.2Jk 
solfato positivo di o^nem^ 
•scor.sa ai danni del Rovigo 
I pari ita che ancora oggi at¬ 
tende una decisione della CEG 


pei una svista tirbitrale, che 
aveva fatto concludere il con¬ 
fronto con sette minuti d’an¬ 
ticipo) Inumo trovato unti va¬ 
lida resi.stenza nei felsinei che, 
per nulla intimoriti dal bla- 
-sone e dalle aspirazioni del¬ 
l’avversaria, si sono gettali nel¬ 
la lotta a capofitto, rimedian¬ 
do un prezioso pareggio. 

La capolista Parma, ancora 
oggi brillantemente muglia ro¬ 
sa. ha pareggiato un duro 
match sul terreno del Livor¬ 
no. 1 labronici, soprattutto 
tra le mura amiche, non re¬ 
galano niente a nessuno e con¬ 
quistare dei punti in ca.sa lo¬ 
ro è impresa veramenle ar¬ 
dua. 

A Padova il Petrarca, una 
brillante conferma, ha piega¬ 
to la povera GBC, che rimane 
ancora a zero punti in cla.s- 
sifìrn, così come la Lazio, ca¬ 
duta al Giuriati di Milano lon- 
tro i biancorossi di Mosconi 
e Simpson. balzati in testa alla 
classifica con altre quattro 
squadre. 

CLASSIFICA 

Parma, CUS Roma, Parteno¬ 
pe. L’Aquila e Milano; punti 5; 
Petrarca. Livorno; punti 3; Bo 
logna e Rovigo: punti 2; Fiam¬ 
me Oro; punti 1; GBC e La¬ 
zio: pimti 0. 


gho. lermiilo piu avanti da 
un’indisposizione I »»ai;’ nu¬ 
da contimumo solo i>‘r venti¬ 
cinque chilometii, po -sso Tra¬ 
date sono raggiunti da al¬ 
ili dodici corridori; Oarzelti. 
Fran/ctti, Sorlini, Marchesi. 
Giaci'one, Chiementin. Fusoli, 
Gitoli. Conti, Mattè, Di Caie 
una. Corradini. Il gruppetto 
tnosegue compiitto portando 
il vantaggio a im massimo di 
un minuto. 

La gara presenta continui 
sviluppi, che mettono a dura 
l)rova i concorrenti. Sulla sa 
hta della Cappellettn avviene 
un travaso al comando della 
COI.sa. In testa ora rimango 
no il teilesco Unterkircher, 
Pecclùeliui, Parini, Plehani, 
Pranzetti. Redaelli, G i r o 1 i. 
Chiementin, Conti. Di Cateri¬ 
na. Fusoli e Marchesi. 

x\l termine della salita di 
Valbrona transita primo Pan¬ 
ni, seguito da Marchesi. Nella 
tliscesa il gruppo tenta il ri¬ 
congiungimento ad opera di 
Lonardi, Vianelli e altri. Le 
prime dure rampe del Ghisal- 
lo. pero, annulliuui il loro 
sforzo 

Scatta subito e ripetutamen¬ 
te Di Caterina; Conti è lesto 
a rilevarne la ruota. 1 due 
proseguono decisamente men 
tre nelle retrovie il gruppo 
si è sgranato. A due chilome 
tri dalla vetta, Di Caterina 
SI invola solo alla vetta, do¬ 
ve transita con ventidue se¬ 
condi su Conti, e l’23” su 
Vianelii. Conti e Di Caterina 
rimangono quindi a lungo da 
soli al comando e sono rag¬ 
giunti presso Galbiate, dopo 
aver portato il loro vantag 
gio a un massimo di 1’:L5”, 
presso Canzo. 

Poco dopo .scatta Palazzi, 
campione lombardo della ca 
tegoria. rimanendo al coniali 
do per (luahhe chilometro 
raggiungendo il traguardo del¬ 
la Bevera. Il lombardo è rag 
giunto poco dopo da Parini. 
che lo sostitui.sce al coman 
do. /\nche questo tentativo è 
pero di breve durata, poiché 
subito Conti e Rota lo utfian 
(‘lino sullo strappo di Gius 
sano. 

Il groppone reagi.sce ener 
gicamente e raggiunge i bat 
tistrada pre.sso Seregno. L;i 
.speranza degli organizzatori 
di evitare, con l’inserimento 
finale della .salita di Brìosco. 
la tratlizionale volata, non è 
stata neppure questa volta ap¬ 
pagata. A trc*ccnto metri Del¬ 
ia Torre a-vsume decisamente 
il i-omando ed è nettamente 
primo. 

L'ORDINE D'ARRIVO 

1. DKLEA TORRE Alberto 
(i;.C. Bustese), km. 203 in 
.>.05’. alia media di 39,934: 
2. Palazzi (!arlu (U.C. Buste- 
-se); 3. Bettazzoli Mario (U.C. 
Kergamast-a); 4. Plebani Fran¬ 
cesco (V.C. Varese Ganna); 
.5. Cazzaiiiga Biagio (G.K. Flh- 
plast); 6. Corradini (G.S. Ben- 
cini. Verona); 7. Giaccone (V. 
(.’. Novare.se): 8. Bavagli (G..S. 
Toscano C^a.sellini Atala); 9. 
Morrllini (G.S. Aurora Borei- 
Io; 10. Pecchielan (V.C. Va¬ 
rese Ganna). 


Gran Criterium a S. Siro 


Stravince Aniynthas 
un gigante nel fango 


TOTIP 

)• CORSA Non valida 

2* CORSA 1. Potok 

X 

2. Assenzio 

2 

3* CORSA 1. Grima 

X 

2. Tirpi* 

1 

Z* CORSA 1. Andrea 

1 

2. Narrok 

2 

5' CO^SA 1. Adige 

2 

2. Oueires 

X 

6' CORSA 1. Salimar 

2 

2 Torbide 

1 

TOTOCALCIO 

ATALANTA-NAPOLI 

X 

BRESCIA-VICENZA 

X 

FIORENTINA-MANTOVA 

X 

POCÌGIA-VENEZIA 

1 

LECCO-INTER 

2 

MILAN-LAZIO 

X 

ROMAXAGLIARI 

X 

SPAL-BOLOGNA 

1 

TORINO-JUVENTUS 

X 

PI$A-ME$SINA 

n.v. 

SAMPDORIA-GENOA 

X 

TRIESTINA-COMO 

X 

VIS PESARaRIMINI 

X 

Menta premi: L. 684.532.244 


MILANO, 16 ettebre 

Amj'nthas, un gigante nel 
fango. II giovane campione 
della razza di Rozzano ha sba¬ 
ragliato il campo dei concor¬ 
renti nel Gran Criterium a S. 
Siro, volando su una pesta pe- 
santi.ssima con l’azione di un 
cavallo di grande avvenire. 
Sei i cavalli scesi in pista a 
dLsputar.si i dieci milioni e 
rotti messi in palio; Air du 
Temps della scuderia Taglia- 
bue. Bonvecchiati della scu¬ 
deria Mantova, Castelfranco 
della scuderia Aurora, Guiche 
della .scuderia Ignis. Jacopola 
della scuderia Metauro, Amyn- 
thas della razza di Rozzano. 

Favorita JacopKila ale mez¬ 
zo. mentre Guiche e Amyn- 
thas erano offerti a 2-3 contro 
1. Gli altri a quote più alte. 
Allo scattare degli sportelli 
delle gabbie Bonvecchiati bal¬ 
za al comando davanti ad 
Am>-nthas. Air du Temps, Ja- 
copola. Castelfranco e Guiche. 
Sulla curva Amynthas avvici¬ 
na Bonvecchiati e lo supera 
all’ingresso della retta d'arri¬ 
vo, mentre Guiche progredi¬ 
sce e si porta tra i primi. In 
dirittura Amynthas è primo 
e si stende con irrisoria fa¬ 
cilità. A larghe folate, il figlio 
di Ti.ssot, si -Stacca dagli altri 
creando un vuoto incolmabile 
dei suoi inseguitori. 

Nel finale, mentre Amyn¬ 
thas vince con 15 lunghezze 
di i-antaggio, Castelfranco con¬ 


quista la seconda moneta su 
Bonvecchiati e Jacopola, in 
evidente disagio nel fango. Il 
vincitore ha coperto ì 1500 me¬ 
tri del percorso in l’46”. Di 
scaiso interesse lo svolgimen¬ 
to del Premio Duca d’Aosta, 
che costituiva la seconda pro¬ 
va milionaria del convegno 
Solo quattro cavalli alla par¬ 
tenza con due giri percorsi al 
rallentatore e un finale di 
scarso interesse che ha visto 
Titano vincere su Michelozzo. 

Le altre corse sono state 
vinte da; (Tomacina (Gallura); 
Cliris fWolfang); Ognon (OrLs- 
sa>; Potok (Assenzio); Posil- 
lipo (Kylix); Osborn (Luna 
Park). 

V. S. 


ITALIA ED OLANDA 
VINCONO IL TORNEO 
INTERNAZIONALE 
DI BASEBALL 

Italia c A * e Olanda hanno vin¬ 
to a pari merito U torneo inter¬ 
nazionale giovanile al limite dei 
23 anni, conclusosi oggi a Roma. 
Questo pomeriggio infatti, a causa 
della pioggia, non è stata giocata 
la partita Italia «A » CManda. In 
mattinata la formazione « B » del 
lltalla aveva battuto la Germania 
per lO-O. 

CTassifica finale: 1. ex aequo 
Italia ■ A » e Olanda; 3. Italia «B». 
1 Germania. 
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<C>: continua la marcia dell’Anconitana 


Tutti contenti alio stadio dei Marmi 


Bacis sbaglia il rigore 


e il Prato salva il pari 



La partita ostacolata dal maltem¬ 
po - Vano il gran finale degli ospiti 


CARHARESE: Magnantnl; Panlo, 
MaKuzzù; Bacis, Biondi, Dal Ma- 
so; Marni, Baratta, Sui, Aidi, 
Dossena. 

PRATO; Do Rossi; Magelii, Ferri; 
Rizzo, Benini, Franzon; Rota, Car¬ 
minati, Glielll, Foriucci, Grazluni. 

ARBITRO' Canova di Milano. 


Franion (a sinistra) • Rizzo, due pilastri del centrocampo pratese. 


DAL CORRISPONDENTE 

AAASSA CARRARA, ió ottobre 

Rii>ultato bianco fra Carra¬ 
rese e Prato al termine di una 
partita giocata interamente 
sotto lo scrosciare deU'acqua 
e su un terreno pesantissimo. 
Uno 0 a 0 che non fa una 
Krinza. La Carrarese ha con¬ 
dotto la gara per i primi qua¬ 
rantacinque minuti con una 
certa supremazia. Il Prato hji 
fatto altrettanto nella ripre¬ 
sa (1 locali, infatti, avrebbero 
potuto con un po’ più di for¬ 
tuna assicurarsi il successo 
nella prima parte di gioco e 
il Prato avrebbe potuto guada¬ 
gnarsi d'altra parte l’intera 
posta neH’ultimo quarto d’ora 
di gioco se non avesse sciupa¬ 
to banalmente alcune palle- 
goal. 

A questo punto bisogna pe¬ 
rò dire che la squadra più 


Ottima la regia di Azzali 


L'Cmpott rìdono in nove: 
fatile per H Perugia (2-0) 


Maceratese • Massose 1-0 


Dugini ha deciso 
il «match» caldo 


MARCATORE; al 39’ del primo 
tempo Dugini. 


MACERATEISE: Gennari; Morbldo- 
nl; Fcresin; Prenna. Rcga. Mar¬ 
chi; Dugini, Vicino, Turchello, 
Mazzuntl. Alessandrini. 


MASSESE: Francl; Fagotto, Marti¬ 
nelli; Tarantola, Merkuza, Bar- 
bana; Rolla. Tonelll, Chlnaglia, 
Proietti, Postini. 


ARBITRO; Valagtissa di Lecco. 


DAL CORRISPONDENTE 


MACERATA, 16 ottobre 

Il direttore di gara, che in 
due atterramenti brutali in 
piena area di rigore di Tur- 
chetto ha negato la massima 
pimizione ed ha annullato un 
goal sempre di Tiirchetto per 
motivi inspiegabili, ed insie¬ 
me la bravura di Frane! han¬ 
no salvato la Massese da una 
più severa sconfìtta. Non vo¬ 
gliamo con ciò sostenere che 
i toscani abbiano giocato una 
partitacela, anzi hanno pro¬ 
fuso tutta la loro prestanza 
atletica più che tecnica, per 
cercare di ristabilire le sorti, 
dopo che Dugini. al 39’ del 
primo tempo, con tm formi¬ 
dabile colpo di testa, aveva 
messo nel sarco su un tiro 
calciato dalla bandierina da 
Mazzoni i. 

La Maceratese, dopo es,se- ■ 
re passata in vantaggio, ha 
continuato nel suo forcing per 
arrotondare il risultato ma 
non vi è rìu.scita proprio per 
le gravi indecisioni del si¬ 
gnor Valagussa. 


I locali allora si sono 
chiusi in difesa! anche per¬ 
chè Turchetto per un infor¬ 
tunio era rimasto inutilizza¬ 
bile all'ala destra, correndo 
così i maggiori pericoli!), 
ma hanno retto bene e ce 
l’hanno fatta con pieno me¬ 
rito. 


La Maceratese ha tenuto al- 
l’attacco grazie anche al mi¬ 
glioramento fatto registrare 
da 'Turchetto e all’apporto di 
Dugini; non ancora in forma 
è apparso Alessandrini. Bene 
anche il centro campo, specie 
con Vicino e Marchi infatica¬ 
bili nelle fasi di costruzione. 
Mostra ancora alcune per- 
ples-sità il reparto difensivo 
non ben amalgamato e con 
troppe indecisioni pericolose 
da parte di Brenna. Con que¬ 
sta vittoria, la Maceratese ha 
già le carte in regola per im¬ 
pegnare le maggiori aspiranti 
al successo finale. E' ancora 
presto per fare pronostici ma 
ci sono buone premt'sse. 


I toscani rappresentano cer¬ 
tamente un complesso di va¬ 
lore e siamo certi che riu¬ 
sciranno a fare cose migliori. 
Un vero peccato che si siano 
fatti prendere dal ncrvosusmo 
commettendo madornali scor¬ 
rettezze. Un incontro piace¬ 
vole ma anche un gran la¬ 
voro per i due massaggiatori. 


Massimo Gattafonì 


MARCATORZ: nel p.t. al 41* Mal- 
nardi (P); nel s.t. al 39’ Mari¬ 
nelli (P). 


PERUGIA; Cacciatori; Bellel, Ma¬ 
rinelli; Azzall, Morosi. Troiani; 
Lolli, Cartasegna, Gabetto, Ra- 
macciotti. Malnordi. 


EMPOLI: Cmelll: PaUotta, Cheru¬ 
bini; Sani, Carletti, Polentcs, 
Ronchi, Magni, Zimolo, Galanti, 
De Martini. 

ARBITRO: D'Auria di Salerno. 


DAL CORRISPONDENTE 


PERUGIA, 16 ottobre 

Certamenle il confronto 
tra Perugia ed Empoli, si è 
deciso alla mezz’ora, quando, 
con le squadre ancora sullo 
zero a zero, l'arbitro D'Au¬ 
ria espelleva giustamente il 
oscano Ronchi, reo di avere 
colpito a freddo Marinelli. 


Al 32’ un pallone centrato 
da Cartasegna avrebbe già 
potuto portare in vantaggio i 
grifoni, ma veniva mancato 
da ben tre attaccanti: al 37’ 
samente un Uro di Ramac- 
ciotti. Poi al 41’ il Perugia 
passava: lancio di Belici a 
Cartasegna. cross al centro, 
deviazione di Gabello, stan¬ 
gata imprendibile di Mainar- 
di con palla che sbatte sul 
palo ed entra. 


A questo punto gli ospiti 
hanno perso la testa. Già dal¬ 
l’inizio ài toscani avevano im¬ 
postato un gioco molta scor¬ 
retto: l'inutile gesto di Ron¬ 
chi nonché il conseguente pas¬ 
sivo numerico subito tramu¬ 
tatosi in svantaggio, ha esa¬ 
sperato questa impostazione. 
Cosi al 44’ De Martini com¬ 
piva su Bellei una falciata 
plateale e del tutto ingiusti¬ 
ficata: l'arbitro era costretto 
ad espellere anche lui. 


Nella ripresa sarebbe stato 
logico aspettarsi uno strari¬ 
pamento del Perugia, ormai 
in vantaggio di due uomini. 
Invece i grifoni segnavano 
una seconda rete a 6’ dalla fine. 


Roberto Volpi 


Derby bìancorosso airinsegna della mediocrità 


Il Rimini chiuso a riccio 
pareggia (0-0) con il Pesaro 


.TS PESARO Venturelh. Lutlovici. 
Galeotti: Recchi.i. Bolfanti. Co 
mtzl. Ceccohni. Salvini. Ij»r.dim. 
Baldix-vl. La VoIp;ceI!* 

IIMINI Conti. Fiorini. Oraziani. 
Jtantanni. Scardoii. Oii.idrelh; 
Ijuzaretto. FUsan. Bollinazz:. Za 
na rdi, Gnll: 

IBI iKO Sirardello di Merano 


[DAL CORRISPONDENTE 


PESARO, 16 ettebre 
Una lunga salve di fischi 
salutato la fine della sbia- 
issima partita giocata tra Pe¬ 
ro e Rimini. Certo è stato 
ramente un derby giocato 
IVinsegna della mediocrità 
Una gara in cui il risultato 
occhiali non fa una grin- 
2 : zero a zero quindi sotto 
_ ji aspetto, sia come reti 
come gioco F se pos¬ 
iamo in narte scusare it Pe 
irò (se avesse osalo di piùf). 
ggi rivoluzionato a causa dei- 
decimazione subita dome 
|icd scorsa a Jesi fquattro li- 
ilari non si inventano e og 
i rincalzi hanno fatto rim 


piangere notevolmente i vari 
Paoloni, Castellani. Bernardis, 
ccc./. altrettanto non possia¬ 
mo dire per il Rtmini. Una 
squadra, infatti, con le sue 
ambizioni, non può imposta¬ 
re tutta una gara tenendo 
avanti solamente due uomini 
'Lazzaretto e Bellinazzi), co¬ 
me è avvenuto oggi. Il Rimi- 
ni con un'altra impostazione 
di gioco, può fare molto di 
pìii dati gli elementi di cui 
dispone, come il laterale Qua¬ 
drelli e il centravanti Belli¬ 
nazzi. 

Certo il risultato in bianco 
che si era prefisso, il Rimini 

10 ha ottenuto, ma non pos¬ 
siamo assolvere il suo com¬ 
portamento rinunciatario. 

Ciò premesso, passiamo alla 
breve cronaca. 

Al 12' La Votpìcella ben 
lanciato da Ceccolini spara. 

11 portiere non trattiene e 
causa il primo calcio d'ango¬ 
lo .Al 75’ mischia pcruolosa 
sotto la ptirta riminesc con 


due calci d'angolo consecu¬ 
tivi senza esito. Al 19' Belli¬ 
nazzi sfuggito al libero Co¬ 
mizi da fuori area lascia par¬ 
tire una cannonata Ventarel- 
It, con precisa scelta di tem¬ 
po. SI alza più che può c spe¬ 
disce in calcio d'angolo. Al 
24' azione velante di Salvtm, 
Ijindini. Recchia senza esito 
Al 37' La Volpicella azzecca 
un tiro nel sette ma Conti, 
a volo d'angelo, incredibilmen¬ 
te salva. 


Nel secondo tempo si ha 
un primo vero e proprio tiro 
in porta solo al 19’. Lo ef¬ 
fettua Bellinazzi dal limite 
dell'area e il portiere salva 
a stento. Al 26’ gigantesca 
mischia sotto porta rimine- 
se con tre tiri consecutivi de¬ 
gli avanti pesaresi senza esi¬ 
to. Poi, con it batti e ribat¬ 
ti a centrocampo si va alla 
fine 

Romolo Pagnini 


sfortunata tra le due è stata 
la Carrarese. I locali, infatti, 
non sono riusciti a tramutare 
In goal un calcio di rigore 
concesso loro dal direttore di 
gara al 14’ del primo tempo. 

Fino a quel momento la Car¬ 
rarese stava conducendo la 
partita con manovre a largo 
raggio. E l'area del Prato era 
pressoché assediata dagli avan¬ 
ti locali. Il centravanti carra¬ 
rese Sai in piena area era 
stato atterrato vistosamente e 
l’arbitro non aveva esitato a 
fischiare la massima puni¬ 
zione. 

Si incaricava del tiro dal di¬ 
schetto degli undici metri Ba¬ 
cis il quale faceva partire un 
tiro fortissimo ma troppo cen¬ 
trale che il portiere ospite 
De Rossi non aveva difficoltà 
ad intercettare salvandosi in 
angolo. Quindi la Carrarese 
nonostante un calcio di rigo¬ 
re non è riuscita a passare 
Vani sono stati poi tutti i ten¬ 
tativi di portarsi a rete in 
questa prima parte della gara. 

Nella ripresa, come abbia¬ 
mo già accennato, i locali so¬ 
no apparsi stanchi e ne ha 
approfittato il Prato per Intes- 
sere belle e interessanti tra¬ 
me specialmente a centro 
campo. 

Verso la fine della gara la 
supremazia degli ospiti si è 
fatta più marcata e la difesa 
della Carrarese ha dovuto su¬ 


dare le proverbiali sette cami¬ 
ce per non soccombere sotto 
le folate degli avanti pratesi. 

Qunidi, visti i valori in cam¬ 
po e visto come si sono mes¬ 
se le cose lungo tutto l’arco 
del novanta minuti di gioco, 
il pareggio è secondo noi lo 
epilogo più giusto. 

Primo Conserva 


Del Duea-Pescara 0-0 


Mancati 
i goais 
da ambo 


le parti 


DEL DUCA: Sclocchlnl; Camaioni, 
Guzzò; Mozzone. Pierbattista, 
De Alecenas; Gioncati, Beccac- 
cloli, Meneghettl. ScapelU, Ma- 
gnon. 

PESCARA: Lamia Caputo; De Mar¬ 
ci, Cressont; Macchia, Mh«nl, 
Penna; Maschietto, Scali, Guiz¬ 
zo. Pagani, Gerosa. 

ARBITRO. Cimma. di Biella. 


DAL CORRISPONDENTE 


ASCOLI PICENO, 16 ottobre 

11 derby marco-abruzzese è 
terminato con un nulla di 
fatto. Ci sono state un paio 
di occasioni per ciascuna 
squadra, che avrebbero potu¬ 
to cambiare il risultato, ma, 
tutto sommato, lo 0-0 è il ri¬ 
sultato più giusto. 

La Del Duca è scesa in cam¬ 
po facendo esordire in pri¬ 
ma squadra il giovane Gion¬ 
cati nei ruolo di ala destra, 
al posto di Bocci e Pierbatti- 
sta quale stoppar al posto di 
Blgoni, Poco o nulla è però 
cambiato nel gioco dei bian¬ 
coneri. 

Il Pescara ha in parte de¬ 
luso. anche .se ha ottenuto 
un risultato utile. 

Pochi gli spunti salienti del¬ 
l’incontro che si è svolto in 
prevalenza a centro campo 
con pochi afiondo da parte 
delPAscoIi e qualche contro¬ 
piede da parte dei biancoaz¬ 
zurri pescaresi. La prima oc¬ 
casione è per il Pescara, che 
subito sviluppa una azione 
sulla destra: Maschietto è 
prontissimo a rimettere al 
centro dell’area bianconera 
dove Guizzo impegna in una 
parata difficoltosa Sclocchini. 

Al 4’ e al 6’. due calci d’an¬ 
golo per la Del Duca al 7’ 
e il primo per il Pescara. 

Al 10' tiro a lato del terzi¬ 
no Camaioni spintosi in at¬ 
tacco. Deviazione in angolo 
per Mazzone al 12’. su tiro 
di Maschietto. Tiro fuori ber¬ 
saglio di Cappelli al 16*. imi¬ 
tato dopo un minuto da De 
Merenas 

Ottimo traversone di Cap¬ 
pelli al 25’ sul quale il por¬ 
tiere Lamia Caputo inter\'ie- 
ne anticipando Gioncati. 

Al 35’, la grossa occa.sione 
per il Pescara; Guizzo si li¬ 
bera di Pierbattista e, a tu 
per tu col portiere in u.scita. 
mette a lato di poco 

Allo .scadere del primo tem 
po, Magnan. ben lanciato sul¬ 
la sinistra, tutto solo, sciuoa 
una favorevolissima occasio- 


ne. 


Nel secondo tempo, nulla di 
notevole fino al 10’, quando 
De Mecenas impegna Lamia 
Caputo con un insidioso ra¬ 
soterra. Due angoli oer il Pe¬ 
scara <15'. 20’ e 26’). 

Al 30’ Capelli, di testa, im¬ 
pegna il portiere ospite che 
si esibisce in un pezzo di 
bravura, deviando in angolo 
la palla che stava per entra¬ 
re in rete. 

Si arriva alla fine con ima 
azione del Pescara tal 90’) 
che mette in difficoltà la di¬ 
fesa locale ma l’arbitro dà 
il segnale di ebinsura. 

Aldo Moraccì 


IL PUNTO 


Grande giornata 
per i «galletti» 


Anconitana sola in testa 
alla classifica del girone B! 
E ciò grazie al successo 
della compagine dorica 
(anche se si è trattato di 
un successo più faticato 
del previsto) sulla modesta 
Torres e all’imprevista, ma 
sino ad un certo punto, 
tJiiioria della Maceratese 
sulla Massese. Un’Anconi¬ 
tana che svetta dunque e 
una Maceratese che non le 
è da meno, avendo rag¬ 
giunto quota sei ad appena 
un punto dalla capolisfa. 
Un Inizio davvero formida¬ 
bile per le due squadre 
marchigiane. 

Un’altra squadra che si 
sta mettendo in evidenza è 
il Perugia. L’undici umbro, 
dopo la bella vittoria del- 
l'altra domenica a Rimi¬ 
ni, ha confermalo ieri il 
suo buon momento rispe¬ 
dendo via seccamente bat¬ 
tuto il pur volilivo Empo¬ 
li. La l'ila SI fa sempre 
più dura quindi per te fa¬ 
vorite Prato e Ternana, 
che, peraltro, pur avendo 
messo in evidenza ancora 
una volta i loro allualt li¬ 
miti, hanno chiuso positi¬ 
vamente la quarta giorna¬ 
ta pareggiando rispettiva¬ 
mente a Carrara e a Siena. 
Pregevole soprattutto tl ri¬ 


sultato ottenuto dalla Ter¬ 
nana contro un’avversaria 
di tutto rispetto 

Finalmente una grande 
giornata per il Bari! I 
a galletti ». infatti non solo 
hanno vinto in trasferta 
— ciò che non accadeva 
loro da tempo — ma han¬ 
no fatto addirittura salta¬ 
re il campo della capolista, 
quell’Avellino che, fino a 
ieri, aveva stupito tutti per 
la sua freschezza e il suo 
pìglio. Bari da promozio¬ 
ne? E’ presto, per rispon¬ 
dere. Ma che la squadra 
pugliese, che ha giocato tre 
volte in trasferta su quat¬ 
tro, sia già in lizza per la 
prima poltrona, è buon se¬ 
gno. 

Anche il Cosenza ha chiu¬ 
so la giornata in modo po¬ 
sitivo, superando il coria¬ 
ceo Crotone e conferman¬ 
do di essersi ripreso dopo 
l’incerto esordio. Due fra 
le candidate alla vittoria 
finale sembrano cosi aver 
raggiunto un rendimento 
discreto, che consente lo¬ 
ro di mantenere i contatti, 
in attesa che l’ulteriore svi¬ 
luppo del torneo dia loro 
la possibilità di mettersi 
nella giusta evidenza. 


Sempre imbattuti gli umbri 


Prevalgono i portieri 


in Siena-Temano: 0-0 


Buono il gioco a centro campo degli ospiti 
Ottimo esordio di Menucci - Espulso Marchetti 


SIEN.\; Fiorini; Turchi, Mariotto; 
Castano, Monguzzl, Cencetti; Mar¬ 
chetti, Barboni, Compagno, Me- 
nuccl. Basilico. 

TERNANA: Germano; Grechi, Ca- 
vasin; De Dominicis, Bonassin, 
Nicolini; Sciarretta, Cignoni, Bel- 
Ilsarl, Cen-etto, Meregalli. 
ARBITRO; Pflllner di Torino. 

NOTE - Spettatori quattromila, 
tondo scivoloso, al 34’ del secondo 
tempo espulso Marchetti del Siena. 


DAL CORRISPONDENTE 


Carlo Giuliani 


SIENA, 16 ottobre 
Reti Inviolate fra Siena e 
Ternana alla fine di un in¬ 
contro vivace e combattuto. 
Un pareggio che premia la 
buona organizzazione del gio¬ 
co della Ternana e denuncia 
d'altra parte le manchevolez¬ 
ze di un Siena che però non 
ha affatto deluso. I bianco¬ 
neri infatti, soprattutto nel 
pruno tempo, hanno saputo 
imprimere velocità e direzio¬ 
ne alle loro azioni olfensive 
senza però mai riuscire a bat¬ 
tere Germano che si è dimo¬ 
strato sempre attento e sicu- 


L'accorto Bari ferma l'Àvellino 1-0 


Prodezza di Muiesan 


allo scadere del tempo 


La rete è scaturita da 
un virtuosismo del cen¬ 
travanti che ha calciato 
alTìncrocìo dei patì 


MARCATtiRE: Mujesan <B) al 45' 
del s.t. 


B.4RI; Lonardi; Gambi. Morini; 
Bnischettlni, Loselo. Armellini; 
Cicogna, Galletti, Mujesan. Bue- 
Clone, De Nardi. 


AVELLINO: Recchia; Gattonar, Na- 
gagli; Riti, Pez. Verzolnto. Ab¬ 
batini, Fracon, Ceserò, Selmo. 
Ive. 


ARBITRO: Giulll di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 


AVELLINO, 16 ottobre 


Mujesan, l’ex idolo delle fol¬ 
le avellinesi, ha determinato 
oggi, con una magistrale pro¬ 
dezza. la sconfitta dei campani 
in zona Cesarmi. Ecco la pro¬ 
dezza: al 45’ del secondo tem¬ 
po Mujesan a tre quarti di 
campo conquista la palla e si 
getta come un turbine verso 
la rete di Recchia, travolge 
nella sua corsa prima Callo- 
nar, poi Pez. quindi Riti e 
giunge così sulla linea di fon¬ 
do dalla quale lascia partire 
un irresistibile tiro in diago¬ 
nale che si infila giusto al¬ 
l'incrocio dei pali. 

Questa rete suggella una par¬ 
tita iniziata all'insegna della 
tensione nervosa (ossia del 
non gioco) e diventa via via 
sempre più avvìncente. 

Da una parte il Bari, squa¬ 
dra tecnicamente più dotata e 
dal gioco più veloce, alla ri¬ 
cerca di una afferma<.ioT,e che 
convincesse innanzitutto .se 
stesso di saper vincere, anche 
a costo di soffrire: dall'altra 
l’Àvellino. forte di un grande 
spirito agonistico e del rumo 
roso incitamento del pubbli¬ 
co alla ricerca della vittoria 
clamorosa. 


Hanno prevalso le ragioni 
del Bari, soprattutto perchè 
dalla sua parte giocava il bra¬ 
vo Mujesan. ma anche perchè 
i galletti hanno saputo acqui¬ 
stare dopo il primo anno di 
tirocinio, quella grinta e quel¬ 
la capacità di soffrire, assolu¬ 
tamente indispensabili a chi 
vuole prevalere in un torneo 
di Serie C. j 

L'Àvellino ha invece man- j 
calo all'appuntamento con la i 
vittoria. 


Cede il Crotone 


Il Cosenza vince 
ma delude (1-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 6 ’ 
Marongin. 

COSENZA: CorU; ViU, Ceruttl; 
Dlomsi, Millca. Rapetli; Maron- 
gin, Varzi, Antonioli. Migliorini, 
Campanini. 

CROTONE; Pozzi; Mela. Golfarlni; 
Ferrarinl, F^ti, Euleml; Gal- 
iuppl. Apa, Ciabattali, Birtig, 
Scartò. 

ARBITRO: I.cardi, di Messina. 


DAL CORRISPONDENTE 

COSENZA, 16 ottobre 
Il « derby » calabro fra Co¬ 
senza e Crotone si è conclu- 
-so con ima vittoria di stretta 
misura dei silani. 

L’unico goal della partita è 
venuto al 6’ della ripresa ad 
opera dell’ala destra Maron- 
gin che con un egregio spim- 
to ha approfittato di una in- 


TRIONFANO 
LE FERRARI 
NELLE 1000 KM. 
DI PARIGI 


MOUTHERY. 16 ottobre 
L'equipaggio inglese composto da 
Mike F^kes e David Piper, su Fer¬ 
rari. ha vinto la sesta edizione 
della corsa automobilistica e lOOO 
chilomctn di Pangi » 

Questa la classifica ufficiale della 
Umn chilometri automobilistica di 
Parigi <129 gin - km Iti06.<43> I 
David Pipcr Mike Parkes i G B > su 
Ferrari, in 6 ore 31’24" alla me¬ 
dia oraria di km 153.934 «vincitori 
cl.isse oltre 2 .t<) 0 eme >. 2 Jean 
Pierre Hannoud «Fr.t-Andre VTcky 
«Svi ». su Porsche. 126 girl (vin¬ 
citori classe da imO a 2300 onc.»; 
3. Robert Neyret-Jacques Terramors 
<Fr.> su Ferrali, 117 gin; 4 Ro¬ 
ger De Lageneste Jacques Cheinis- 
se tPr.) su Alpine, 115 girl «vin¬ 
citori classe da 830 a 1300 anc ); 
5. Firmln Dauwe-Fred Kehrman 
«G.B >. su Lotus Elan. 113 girl 


«vincitori classe da 
eme ); 


1300 a 1600 


dai 


tempestiva uscita fuori 
pali del portiere ospite Pozzi, 
per batterlo con un preciso 
colpo di testa. 

Dicevamo che oggi, così co¬ 
me era avvenuto domenica 
scorsa con l’Ascoli, il Cosen¬ 
za nonostante la vittoria non 
ha soddisfatto i suoi numero¬ 
si sostenitori, accorsi anche 
oggi in massa allo stadio nel¬ 
la speranza di assistere ad 
una buona partita. La squa¬ 
dra silana, al di là delie fre¬ 
quenti sfasature di tutti i re¬ 
parti manca ancora di quel 
gioco d’assieme organico e 
razionale che è la principale 
garanzia per condurre un «ii- 
screto campionato e giustifi¬ 
care alcune ambizioni di pri¬ 
mato che si nutrono. Speria¬ 
mo che nei prossimi giorni 
il trainer sitano Montez pos¬ 
sa porre rimedio a questo se¬ 
rio inconveniente. 

Il Crotone invece è già a 
posto e oggi con un po’ di 
forttma avrebbe potuto cer¬ 
ti mente uscire imbattuto dal 
San Vito se qualche suo at¬ 
taccante non avesse peccato 
di precipitazione nelle conclu¬ 
sioni. La squadra jonica a dif¬ 
ferenza del Cosenza, ha già 
un suo volto, un suo gioco, 
che, senza concedere molto 
alla platea, bada soltanto al¬ 
l’essenziale. 

Oggi la .squadra jonica ha 
combattuto per tutti i novan¬ 
ta minuti e specialmente dopo 
aver incassato il goal di Ma- 
rongin, ha stretto d’as.sedio i 
silani impegnandoli seriamen¬ 
te in diverse occasioni con 
Scarfò, Galluppi e in partico¬ 
lare con Ferrarini il quale al 
21’ della ripresa solo davanti 
a Corti ha striupato banalmen¬ 
te una clamorosa occasione. 


ro su tutte lo paliti. 

I locali hanno la notevole 
attenuante deU’assenza dello 
infortunato Bulli, la brava 
mezz’ala regista di tutto il 
gioco offensivo dei biancone¬ 
ri. A sostituirlo è stato chia¬ 
mato il giovanissimo Menuc- 
cl che ha tuttavia ben figu¬ 
rato dimostrando di possede¬ 
re una ottima visione del gio¬ 
co e una buona spinta di ve¬ 
locità. 

Ma soprattutto per il Sie¬ 
na si è mostrata ancora una 
volta la necessità di potere 
schierare in campo un uomo 
di sfondamento capace di con¬ 
cludere pu.sitivamente a rete 
le buone trame sviluppate da 
Marchettij Compagno. Barbo¬ 
ni e Basilico che hanno gio¬ 
cato ad un buon livello in¬ 
sieme a Castano che ha fat¬ 
to da regista a centro campo. 

La Ternana si è bravamen¬ 
te limitata a contenere le 
sfuriate dei locali senza però 
far barricate e portando al¬ 
cuni attacchi pericolosi alla 
porta avversaria soprattutto 
per merito deH’ottimo Belli- 
sari. 

I primi dieci minuti della 
partita sono completo appan¬ 
naggio dei bianroneri; già al 
3’ assistiamo ad una triango¬ 
lazione tra Compagno e Me¬ 
nucci, il tiro di que.st'ultimo 
batte Germano ma la rete 6 
annullata per fuori gioco. Il 
gioco è veloce ma i tiri di 
Castano, Barboni e Compagno 
non sorprendono il portiere. 
Al 12* Fiorini in uscita perde 
la palla sui piedi di Corvetto 
ma Cencetti rimedia pronta¬ 
mente. Al 31’ dopo una bella 
parata dì Fiorini parte un ve¬ 
loce contropiede dei senesi che 
impegna Menucci e Marchetti. 
11 passaggio finale giunge a 
Barboni che è anticipato da 
Germano uscito a valanga. Al 
32, un colpo di testa di Cer¬ 
vello da buona posizione fi¬ 
nisce alto. 

Riprende la pressione del 
Siena e al 44’ Germano deve 
salvarsi ancora uscendo di 
pugno su Turchi, 

Nella ripresa ancora i lo¬ 
cali alla ricerca del gol; al 
3' Germano blocca una puni¬ 
zione calciata da Castano; al 
6’ nuovo salvataggio del por¬ 
tiere ospite sui piedi di Mar¬ 
chetti smarcato in area da 
un pas.saggio di Barboni. AI 
14’ sulTnltro fronte è Fiorini 
che deve gettarsi sui piedi 
di Bellisari salvando la peri¬ 
colosa situazione. 

La fatica comincia a farsi 
sentire e il gioco si fa più 
lento ma oramai ambedue le 
squadre sono paghe del ri¬ 
sultato. 

Unica nota di rilievo in que¬ 
sta parte della gara è la espul¬ 
sione di Marchetti per legge¬ 
ro fallo di reazione su Bo¬ 
nassin pimito troppo severa¬ 
mente dal signor Pfiffner. 

Enrico Zanchi 


I sardi hanno 


ceduto nella ripresa 


Anconitana 
di misura 
( 1 - 0 ) 

sulla Torres 


MARCATORE- Unen* (A) al 2’ del¬ 
la ripresa 

ANCONITi\N.\ luoobont; Paucbian- 
co. Unerc. .SihjccIii. HccchI, Viap- 
piani; Luca, Gliunp.ioll, Facclnca- 
ni, Zanuti, Masclli. 

TORRES- Saiitus; .Misslo. Ghlgllo 
ne; Sc:izzola. Dottori, Manca; Pius- 
.salacqua. Gatti. Balsiinclli, Mani- 
ni. Morosi. 

ARBITRO signor Me.sslnese di Ta¬ 
ranto 


DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 


16 ottobre 

Nonostante il signor Messi¬ 
nese cui per il bene del cal¬ 
cio sarebbe opportuno proibi¬ 
re di vestire la divisa nera, 
rAnconitana ha continuato la 
sua marcia anche contro la 
Torres incamerando l’intera 
posta in palio. 

E’ stata una /lartita sofferta 
dai locali anche se il punteg¬ 
gio non rispecchia i valori in 
campo. C'è stata una unica 
rete, (ve ne era stata un’altra 
marcata dallo stesso Unere al 
25' della ripresa su azione di 
calcio d’angolo che, molto cer¬ 
velloticamente, Messinese ha 
annullato per fuori gioco) c 
un rigore non concesso al do¬ 
rici sempre nel corso del se¬ 
condo tempo: comunque a 
parte ciò { giocatori locali og¬ 
gi non hanno giralo nel modo 
migliore. 

Sia pure bene registrata a 
centro campo e con una forte 
difesa imperniata sul validis¬ 
simo Spocchi, l’Anconitana è 
mancata nei collegamenti fra 
centro campo e il quintetto 
avanzato, ove l’assenza dell’in¬ 
fortunato Morè si è fatta sen¬ 
tire. Inoltre le polveri di Fac- 
cincani e Maseili oggi erano al¬ 
quanto umide. 

A scuMìite degli anconitani 
va il comportamente della 
compagine sarda scesa in cam¬ 
po con l’intento di non per¬ 
dere. Questa, infatti, sin dalle 
prime battute si è chiusa nel 
suo guscio e nOn ha lasciato 
spazio agli avanti avversari. 

La rete è venuta all’inizio 
della ripresa. Fischio dell'ar¬ 
bitro, un paio di rimpalli a 
centro campo e la sfera va a 
Giampaoli che porge preciso 
a Faccincani, questo lesto met¬ 
te sulla sinislra dove l’accor¬ 
rente Unere infila di preci¬ 
sione Santus. 


a. p. 


Battuto il Lecce con un gol dì Caputi (1-0) 


Oloferne Carpino 


Dopo tre 
segna il 


domeniche 

Fresinone 


Domenica 
le partite 
iniziano 
alle 14,30 


MILANO, 16 ottobre 
Con domcnKsi 23 ottobre 1 cam- 
plonaU di Sene A e B antlcipe 
ranno di mezz'ora Forano delle 
gare, con inizio quindi alle ore 
14.30 


Qualche cenno di cronaca. 
Al 3' Ceserò, tutto solo in 
area barese, tira sul portiere: 
al 13’ gol di Abbatini in fuo¬ 
ri gioco: al 27' Mujesan fug¬ 
ge sulla sinistra, vince una 
sene di contrasti e porge a 
De Nardi che tira fiaccamente 
.su Recchia: Ceserò al 29’ dal¬ 
la linea di fondo fa partire 
un secco rasoterra che passa 
a due metri da Ire senza che 
l’ala riesca a mettere in rete: 
su uno spiovente di Selmo al 
37’ intervengono Ive, Ceserò 
e Lonardi il quale ultimo ha 
la meglio 

Nel secondo tempo ai V pas¬ 
saggio involontario dì un di¬ 
fensore barese ad Abbatini 
che tira centralmente: Galletti 
al 4 ’ se ne va sulla sinistra 
e smista verso Mujesan solo 
al centro. Esce alia disperata 
Recchia e salva: liscio clamo¬ 
roso di Armellini al 13' e tiro 
di Abbatini su Lonardi; cen¬ 
tro di Ragon al 22’ e saetta 
di Ceserò sìBl'estemo delle 
rete: Cattonar ferma al 29’ in 
extremis Mujesan lanciato a 
rete: Selmo riceve al 30’ da 
Ceserò e solo davanti a Lo- 
nardì manca la palla; infine 
al 45’ il gol di Mujesan 



Massìminiana 

L'Aquila 


0 

0 


L'.4QUIL.4 Toru. Betum, Gngolct 
ti; Attardi. Taverna. Toma.s.sotu. 
Peilegnni Agixiletto. Menegon, 
Bravin, Boragine 
MASSIMINLLNA- 5Urlno. Manasse 
ro. Foni, Polizzo. Stranili. 
Scumpinl; Voltolina. Ciraolo. Pu 
liafito. Scafarli. Menotti 
ARBITRO Capobiano di Cagliari 


Akragas 

Barletta 


0 

0 


Tram 

Siracusa 


1 

0 


MARCATORE- al 32' del secondo 
tempo. Caputi. 

PROSINONE- Trentini; Del .Sette 
Angelellt; Chiarini. Rosati. Fu 
mag.-illi. Caputi, .Amici. Cirol, Dal 
Col. Moront 

LECCE Panico. Marconato, Gara 
pia; Lucri. Zini. .Marcucci; Garef- 
fa, Canis.mo. Brutti. Berselltni. 
Mt'Ilina 

ARBITRO Monfortl di Palermo 
NOTE Al 40' del secondo tem 

po. espulso Carena 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Battista 


Trapani 

Casertana 


2 

2 


TRAPANI: Perraresl; Morana. Fin- 
cano; De Tognl. Zanellato. Ca¬ 
vallini; Nardi. Casi», Pelizzo- 
ni, CajnaroU, De Zoui. 

CASERTANA: Bllano; Padnl. Lom¬ 
bardi; Savlni. .Anghllezl. Ludo- 
-vlsl. Giovannetti. De Crassi, To¬ 
si, Ruggiero. Cavazzoni. 
Cavallini 

MARCATORI: CUrnaroll (T) al 15 . 
Cavallini (T) su Irgore al 31', 
Tosi «C> al 36' del pnroo tem¬ 
po; GiovannetU «Ci al 26' della 
ripresa. 


Fagan 


Spreafico. 
Rigo 


Fran 


.AKR.AG.V.S Rettore. 

Caricschi. Mazzoni, 
nat. Berroloiti Smeriglio. 
za. Coni Alessi 

B.ARLETT.A PaoliIIo. Faraone. Mi 
lillo. fscarpa. Scardola. Brugna 
rotto. Cad.imuro. Di Paola Bi’a. 
D olci. Taluzzi 

AR BITR O Rodemonte di Teramo 
NOTE terreno in discrete con¬ 
dizioni, pubblico tremila persone 
Al 21* della npresa PaoliIIo tn una 
uscita ha riportato lo spacco del¬ 
l'arcata sopracciliare sinistra per 
cui ha dovuto essere accompagnato 
all'ospedale «tove gli sono stati 
praticati due punti di sutura Calci 
d'angolo 9 a 0 per i'Akragas 


Nardo 

Taranto 


0 

0 


NARDO*: Paticchio, Renilnl, Co- 
lucci; (^rsi. Ulivo, Povla; Taja- 
no, Malavasi, Orlando. Alpini, 
Nedl. 

TARANTO- Bastlanlnl: Rondoni, 
Zignoli; Napoleoni, Fabnzi, Jan- 
nanlli; Puoci. Tartari, Benettl. 
R usso . Berretti. 

ARBITRO Palumbo 


.MARCATORE Ciar.nameo al 3 dei 
la r.presa 

TR.ANT Genero. Pappalettera. Gal 
ca.'i.n. Ba<ao. Rivellino, Tacchini. 
Palma. Broggi. Pijmatarfj. Stella 
Cianrameo 

SIR.ACC.S.A Ducati. Degl'Innocenti. 
Massari. Rodare. Petronilh. Pe 
retta. Bottarelli. Santagosltno, 
Balestnen, C:asini. Testa 


.ARBITRO Ghetti. 


Pistoiese 

Ravenna 


0 

0 


PISTOIESE: Dal Cer; De Bernardi. 
Vaselli; Divina, Moltnari. Bonac- 
chi; Bartoltni. Rossi, Spoletlni, 
Bessi. Mantovani. 


RAVENNA: Costi; Pirazzini, Nlstri; 
Rizzo. Contadini. Villa; Benini, 
Gramoglia. Gala.sl, Ferrari, Ga¬ 
gliardi 


ARBITRO Bravi di Roma 


TORRE ANNUNZIATA, 16 ottobre 

Dopo 347 minuti di gioco, il 
Frosmone ha segnato la sua 
prima rete dì questo campio¬ 
nato di Serie C sul campo ncu 
tro a Savoia » di Torre An¬ 
nunziata, ove ha giocato la 
prima partita delle tre che 
e stato condannato a dispu¬ 
tare in campo neutro dalle de¬ 
cisioni della Lega. 

Autore della rete è stato Ca¬ 
puti, l’ala destra di punta del 
Prosinone, che ancora oggi, 
come sempre, ha giocato più 
a centro campo che all’at¬ 
tacco. 

Il Lecce, che non ha sapu¬ 
to sfruttare il fattore esterno 
al quale era costretto il Pro¬ 
sinone, si è fatto imbrigliare 
dalle maghe difensive dei gìal- 
lohlù. Dopo il primo quarto 
d’ora, infatti, essi hanno capi¬ 
to di avere in mano la partita 
e, sorretti da un migliaio di 
irriducibili tifosi, hanno co¬ 
minciato l’assalto alla porta 
difesa da Panico. 

Il Prosinone, in definitiva, 
ha giocato una partita pole¬ 
mica contro la sfortuna e con¬ 
tro la Lega. Con correttezza 
e con calma, ha fatto suo il 
risultalo seppur limitato ad 
un unico goL II Lecce dal 
canto suo, ha fatto ben poco 
per cambiare Ù corso dell’in¬ 
contro. 

Danilo Roveda 


ì’ 
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al càinpionnto di basket 
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I Come interessare i giovani? 

I Occorre anche | 
Ilo spettacolo! 


Un articolo dell’allenatore del Simmenthal Rubini 


Non è solo merito dei 
Bradley e dei Thoren 



Strimien sì, stranieri no- ì’alternativa è 
ormai stantia, come chi riproponesse oggi 

— e purtroppo c’è ancora chi lo la — il 
dilemma: cinema, arte o no"* Non impor¬ 
ta che il cinema nel frattempo — dai fra¬ 
telli Lumìète ad oggi — sia diventalo la 
più grossa, la più importante jorma di 
spettacolo popolare. Disgraziatamente la 
schiera dei pedanti è infinita. 

Purtroppo a dar esca, almeno indiretla 
alla questione dello straniero in campo ce 
stistico hanno contribuito anche i rovesci 
della nazionale azzurra ai mondiali di 
calcio e le misure conseguenti adottate 
dal CONI. Si aggiungano le scelte 'lelie 
società del basket, per le quali il gioca¬ 
tore straniero rappresenta una pedina in 
dispensabile per certi traguardi internazu' 
nati: scelte che spesso ranno per le lunghe, 
e tengono acceso in qualche modo d pro¬ 
blema. 

La ricognizione sulla situazione del ba¬ 
sket. compiuta in questa pagina a una 
settimana dall'inizio del nuovo camuio 
nato, attiaver.so le testimonianze di al¬ 
cune delle figure piu in vista della palla 
canestro — da Cesare Rubini alleiititorc 
della squadra campione d'Italia e d'F.iuo 
pa. a due dei maggiori cestiti italiani. 
Paolo Vdlort e Gianfranco Lombaidt, al 
l'asso del Petrarca Padova Douglas Voe 

— sono pacifiche comunque in proposito 
gli effetti della presenza degli shanicri 
vengono concordemente giudicati positivi 
Il boom del basket viene .semmai neon 
dotto a una pluralità di fattori, a un prò 
gromma di lancio di giù in atto da qvat- 
ehe anno, di cui gli stranieri hanno lan 
presentato l'elemento di maggior peso Sag 
gio in ogni caso l'invito di Lombardi ad 
abbandonare l'atteggiamento dello stupore 

Non ha senso contrapporre il successo 
del basket a un certo In elio al problema 
dei vivai quando, come in Italia, non stis 
siste il pencolo di un'inflazione di stra 
nieri; come non ha .senso conliupporre 
basket spettacolo al fatto tecnico, il prò 
fesstonismo e paraprofesstonismo al di 
Icttantismo e alla moralità sportiva Ci so 
no professionLsli che .sono fior di atl-di 
per serietà e impegno e dilettanti che non 


compiono come tali attivila educativa e 
non vanno oltre il dojHilavortsnio dete¬ 
riore. 

Essenziale un nucleo di tecnici e lo 
stesso basket s/icttavolo iict lo svtluuiìo 
delle nuove lei e non meno della crea¬ 
zione di una rete di impianti efficienti 
Lombardi cita un caso tipico in Italia- 
quello del Pclrurca nato da Moe e Nieo- 
lic « Quest'estate, dice pressappoco Lom¬ 
bardi. Il ho visti giocare senza Moe c la 
squadra aveva già una sua personalità ». 
Rubini cita a voce un altro caso. Cinque 
sei anni fa esistei ano in Italia circa 1100 
allenatori, nati piu o meno spontanea¬ 
mente. che la Federazione incoraggiava a 
.scopo (Il incentivo del gioco. Oggi anche 
la posizione degli allenatori ha dovuto es- 
•sere rivista, disciplinata di nuovo. I ra¬ 
gazzi, mi diceva pressappoco Rubini, non 
.solo rimanevano tecnicamente degli sprov¬ 
veduti. ma spes.so imparavano e.sàttanientc 
il contrario di quanto avrebbero dovuto 
Del resto, per condurre i ragazzi nelle pa 
lestre, nei fiahizzctti — di cut sussiste. 
SI capisce l'esigenza — occorre anche che 
Il siano atti atti da immagini stimolanti 
del gioco di una sua bellezza 

Oggi il basket si sta i innovando al com¬ 
pleto .\’oti ci sono solo gli stranieri; si 
stanno rinnovando i tecnici, gli allenatori, 
gli arbitti. f stata vaiata una nazionale 
sperimentale che ha mietuto successi re¬ 
centi. ci sono le nuove leve e un pubbli- 
I o formato nella grande maggioranza di 
giovani, conte in nessun altro sport. Le 
.società hanno compiuto certi sforzi per 
condurre i giovani al baskel: solo l'One¬ 
sta Ila una leva, ad e.setnpio, di un cen¬ 
tinaio di ragazzi. E’ uno sforzo che ha dei 
limiti, che sono limiti finanziari anzitut¬ 
to E il problema sara. anzi è, quello di 
indurre gli enti pubblici, slatali c locali, a 
intervenire più attivamente, concretamen¬ 
te Ma il successo della pallacanestro non 
imo dirsi comunque a senso unico. Ed è 
CIÒ che conta conta che il quadro si al¬ 
larghi c si arricchi.sca in direzioni di- 
lerse, al veilicc e insieme alla base 


Alberto Vignola E 
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Il tecnico ritiene che ai «boom» deiia paiiacanestro itaiiana 
abbia contribuito in misura determinante ia propaganda fra i 
giovani - Contributo aii'evoiuzione tecnica dei giocatori USA 



La presenza degli stranieri 
nel campionato di basket ha 
costituito — è innegabile — 
un elemento propagandistico 
di prim’ordine. In un anno 
il balzo è stato enorme, « spro¬ 
porzionato». Credo di poter 
dire tuttavia che, diversamen¬ 
te da quanto comunemente 
si crede, altri fattori hanno 
giuocato in tale successo. Il 
cosiddetto boom dello scorso 
anno, a mio modo dì vedere, 
va anche ricercato nella si¬ 
tuazione organizzativa del ba¬ 
sket in Italia, migliore sicu¬ 
ramente di quanto non si 
pensL E’ ii risultato, il pun¬ 
to di maturazione di un pro¬ 
gramma in atto da cinque, 
sei anni. Un programma trac¬ 
ciato, svolto in direzione dei 
giovani. Milano, Venezia, Pe¬ 
saro, Trieste, Gorizia. Bologna 
sono stati i centri più attivi, 
più fertili dei nuovi vivai. 

Inizialmente si è cercato di 
condurre i giovani a vedere, 
innanzitutto. la pallacanestro. 
Per far questo ci siamo ap¬ 
poggiati soprattutto alle scuo¬ 
le. Abbiamo inizialmente po¬ 
sto a disposizione cento, cen¬ 
toventi, centocinquanta bi¬ 
glietti omaggio in dillerenti 
istituti, chiedendo agli inse¬ 
gnanti di offrirli agli studen¬ 
ti migliori sotto un profilo ge¬ 
nerale. E abbiamo proceduto 
a certi rilievi. Abbiamo co¬ 
si constatato im notevole di¬ 
vario nelle risposte al nostro 
invito. Gli istituti cioè dislo¬ 
cati relati%’amente più vicini 
agli impianti, le palestre, i 
palozzctti, ci davano percen¬ 
tuali nettamente più alte di 
quelli lontani. Ad esempio 
centodieci su centoquaranta 
i primi e soltanto sessanta su 
centoventi i secondi. Sono 
constatazioni che dovrebben» 
far riflettere e che sottinten¬ 
dono, tra faltro. un problema 
economico. .Abbiamo quindi 
aumentato l'offerta nei primi 
e rallentata nei secfindi. Ab¬ 
biamo piano piano creato 
un'abitudine al basket, lo ab¬ 
biamo fatto apprezzare nelle 
.sue componenti tecniche, atte 
tiche e spettacolari e, col tem¬ 
po, abbiamo ottenuto che una 
percentuale non trascurabile 
degli spettatori si trasformas¬ 
se in praticanti. 


Vi sono poi i centri di mi¬ 
nibasket. per ragazzi di otto, 
dicci, undici anni, che hanno 
svolto un’aituità largamente 
proficua. In questo caso, data 
l'età dei ragazzi. la loro pre 
senza è coinc-.s.-» con la pre 
senza di genitori, parenli. .i 
mici. A Mil.ano. negli uliimi 
anni, sono sorli anche un 
certo numero di nuovi impiiui 
ti: due palestre al Lido, due 
a Trenno. una al Giunati. una 
al Cattaneo, una al I.eone 
XIII, due all’Emstein C'e 
sempre, si capisce, il proble 
ma di uno sviluppo p-.u omo¬ 
geneo e soprattutto quello di 
rendere gratuita la pratica di 
un'attività sportiva Le socie 
tà milanesi hanno, in genere, 
praticato anche un sistema 
di aiuti parziali agli elementi 
migliori, senza poter tuttavia 
andare oltre certi limiti. Izi 
soluzione globale del proble¬ 
ma non può venire che dagli 
enti statali e locali, o da chi 
per essi. A Milano, per ora. 
il Comune non ci favorisce 
di certo. La mia società, ad 
esempio, spende 2500 lire l’ora 
per l'uso degli impianti del 
Palazzetto, per tre ore al gior¬ 


no, e cinque giorni la setti¬ 
mana. Spendiamo quindi cir¬ 
ca 40.000 lire la settimana. 

L’elemento propagandistico 
fornito dagli straiìieri ha con¬ 
siderevolmente accentuato l’in¬ 
teresse, l'afflusso dei giovani 
verso il basket. Bradley, in 
particolare, che volava a Mi¬ 
lano per le partite di Coppa 
Europa e rivolava ad Oxford 
per i propri studi, ha straor¬ 
dinariamente alimentato il mo¬ 
tivo del giocatore-studente. Il 
terreno però era già prepara¬ 
to, coltivato da questo lato. 

Il tono morale dell'ambien¬ 
te cestistico, dei suoi diri¬ 
genti, permette di affermare 
che la figura del giocatore-stu¬ 
dente non è tm mito. Via- 
nello e Ongaro, per fare im 
esempio, non partono con la 
squadra per l’attuale tournée 
di Lubiana ma la rt^giunge- 
ranno soltanto all'ultimo mo¬ 
mento per ragioni di studio. 
In altre occasioni i giocatori 
hanno addirittura rinunciato 
a seguire la squadra. Masini 
e lellini. che avevano trala- 
.sciato gli studi prima di ini¬ 
ziare a giocare, ora li hanno 
ripresi. 




La presenza degli stranieri, 
come ho detto, ha equivalso 
a un’ importante azione di 
«promotion» tecnica e pro¬ 
pagandistica. Sotto il profilo 
strettamente tecnico nel ba 
■-kef italiano, i preparatori 
erano stati sempre degli auto 
didatti •! basket americano 
invece è la Luna Gli stranie 
n posxino appunto fornirci 
il «-occorso tecnico indi*:i>en 
'.ibile jier armare, costniin 
la navicella spaziale K. con Io 
•'petiacolo cui contribuisco 
no. pos«^ono sollecitare in 
un certo grado la fimtasia. 
che e .iltiettanto necessaria 
in qual>-iasi impresa, anche 
pt'r andare sulla Luna, .appim 
to. Imi-ile sperare altrimenti, 
-enza «questa spinta, in una 
linea di sviluppo graduale. Di 
ciiuno, se vogliamo chiamar¬ 
la così, che si tratta quindi 
di una neces.sità contingente 

In precedenza la resistenza 
ai giociton stranien era ve 
nuta soprattutto dagli allena 
tori C’i sentivamo -ichiacoia 
Il duiuizi ai giocatoti amen 
<,uii che avremmo dovuto di 
ngere Tu'ti i i>no'« evaiiu» 
c»Tti *clieiiu. ma nt-.'-uno la 
didattica di e-s'-i co'.'i siici e 
de. ad esempio, nel marca 
melilo .1 uomo mettendo pn 
m;i un molatore contro ut. 
•litro cKM-atore. poi due gio 
caton contro due giiK-atori. 
quindi tre lontro tre. e via 
dicendo 

t’osi. or.i. da noi e di nu> 
(i.i 1,1 B Zona pres.-.ing » tutti 
nc oarlano. chiunque sa dar 
ne !a definizione di massima 
dicendo ihe corusiste nel « r.ad 
doppili n siiiruomo che h.i l.i 
palla M.i pochi sanno ottene 
re lindisuensabile sincroni 
smo dei movnmenti delfinte 
ro quintetto Gli americani 
d'altronde sono nel fralteni 
1X1 già andati molto oltre il 
loro verbo attuale e la « com 
bin.it lon-zone ». che e la sin 
tesi viva, pratica, della nc 
chezza di schemi di cui di 
spengono, la « summa ». in 
una parola, della loro sapien 
za cest'.stica. Un eminenti- 
tci-nico it.alo-americano. Car 
nevale. ha studiato per 1.5 an 
tu la « uomo contro uomo » 
Jack Ramsey. aH’incirca per 
lo ste.sso periotlo. la menzio 
nata « zona pressing » Siamo. 


come si vede, ai hmiti della 
monomania. Carnesecca, il fa¬ 
moso allenatore della S. John¬ 
son University, che questa 
estate ha tenuto a Roma il 
suo applauditissimo, eccezio¬ 
nale corso di aggiornamento 
per allenatori, si occupa da 
due aiuti dello schema del 
doppio « pivot » e dice che 
non sa se sarà già in grado 
di applicarlo quest'amio. 

Le conquiste, e .soprattutto 
lo spirito, la serietà, il me¬ 
todo del basket americano og¬ 
gi per fortuna cominciano a 
non esserci più interamente 
estranei. Il problema, dun¬ 
que, non si riduce all’impor¬ 
tazione di giocatori. E’ più 
complesso, investe l'intero 
movimento del basket italia¬ 
no. Come dicevo, d'altronde, 
l'ambiente ha un suo tono 
morale. Abbiamo chiamato 
uno straniero, non quattro. E 
questo limite ci poniamo 
spontaneamente, volontaria¬ 
mente. Credo che sia un buon 
segno. 

Per concludere, un breve 
cenno al campionato che sta 
per iniziare. L’élite anche que- 
.st’.anno mi sembra la stessa; 
.Simmenthal, Ignis. Candy. Mi 
-embra invece migliorata la 
situazione di centro e bassa 
classifica. Migliorata sul pia¬ 
no organizzativo e pratico. I 
miei hanno... un anno in piii 
Lo svantaggio è compensato 
dalla splendida maturazione 
di Masini, che è .andato oltre 
le mie aspettative, e di lei- 
lini. Ho invece il problema di 
sostituire due pedine del va¬ 
lore di Bradley e di im Tho¬ 
ren. E non sarà facile, pur¬ 
troppo, anche se ho motivo 
rii ritenere che Robbins e 
Chiibin non mi deluderanno 


Vittori: ora 
attenti a 


Lombardi: anche | Douglas Moe: 


noi in lizxa 


difficile il bis 


non fermarsi per lo scudetto per il Petrarca 
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Si parla ormai da tempo 
di boom della pallacanestro: 
e con ragione. Se è certo il 
fenomeno, altrettanto certi 
non sono invece i motivi che 
lo hanno determinato. La 
spiegazione che abitualmen¬ 
te se ne dà è che l'arrivo 
degli assi americani ne sia 
stata la causa principale se 
non esclusiva 

.A mio avviso le cose non 
stanno proprio cosi. l vari 
Bradley. Thoren. Kimball. 
Gennari, Isaac e Moe hanno 
esercitato un richiamo effica¬ 
cissimo sul pubblico attratto 
nelle palc.stre della siiettaco- 
lo di bravura che hanno spe.-. 
so offerto Anche certi iii.'-e 
gnamenti tecnici «-ono fuori 
discussione. 

Però vi sono altre cause che 
hanno contribuito a fare del¬ 
la ■ pallacanestro uno sp<irt 
con un nuovo seguito di può- 
blico in questo momento 

La piu importante e costi 
tuita dai successi della nazio 
male it.aliana, prima e dopo le 
Olimpiadi di Tokio, che han¬ 
no richiamato l'interesse dei 
giorani alla pratica di questo 
sport quasi scono.sciuto. La 
TV e 1 gK-rnali hanno coope¬ 
rato a questo line Gli alle 
naturi del resto. s(,no sem 


pre giunti a risultati abba¬ 
stanza - soddisfacenti nella ri¬ 
cerca di nuovi campioncini, 
come i vari Meneghin, Poi- 
zót. Gergali. De Rosso, ecc. 
I dirigenti, che non hanno sin 
qui risparmiato sforzi, in ge¬ 
nere disinteressati, ora sono 
chiamati a consolidare, a ren¬ 
dere duratura questa nuova 
situazione. 

Credo che il pubbhrt» non 
debba sottovalutare i iiropri 
atleti a lutto vantau'.'io di 
quelli .stranieri Giocatori co¬ 
me Lombardi. Pellanera. Via- 
nello. Riminucci. Gatti, per 
citarne .solo ah uni. credo non 
abbiano mente da invidiare 
a qu-’lh di marca t’S.A 

I.a collaborazione e indi¬ 
spensabile per poter intensi¬ 
ficare gli sforzi lungo la st ra¬ 
lla che si è imboccata e ha 
condotto ai risultati che tutti 
og«gi vedono. E’ una collabo¬ 
razione che impegna FIP, so¬ 
cietà, TV e giornali, se lo .sco¬ 
po che si intende perse<gui- 
rv è di fare davvero della 
pallacanestro uno sport iiopo- 
iare. 
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Paolo Vittori (a «inittra), il match-winn*r dall'lgnit • Gianfranco lombardi, prastigioao giocatora 
della Candy. Nella foto accanto al titolo Celare Rubini. 


Indubbiamente fa personaggio. E’ loquace; e ora ha messo 
anche due baffetti alla Clark Oable. Nel campo in cui opera, 
però, la fama non se l’è cerio conquistata a chiacchiere. Non 
da oggi Gianfranco Lombardi è uno dei «grandi» del nostro 
basket. Con lui abbiamo discusso appunto a una settimana 
dal nuovo campionato. 

n Quest'anno — dice — se ne vedranno delle beile! ». 

« Quali ritieni siano — domandiamo a Lombardi — le 
norità tecniche del prossimo campionato? ». 

IT Per usare un termine preso a prestito dal calcio, credo 
che vedremo un ba.sket atletico. I giocatori saranno preparati 
un po’ ovunque. Doi ranno conoscere i "fondamentali" della 
difesa e dcU'attacco; e super lare di tutto. Ho visto di recente 
numerose squadre e tutte -legiitirto un simile indirizzo. Non 
c'e piu il gioco ai vciituruiu di làii tempo, ora c'e la mannrra 
torte, decisa c armonica di tutto il Lomplesso e 

« Hai detto d’aver visto parecchie squadre in questi gior¬ 
ni qual è il giudizio su di esse? ». 

B L'Oransoda ha compiuto sostanziali mfglioramenti. E' 
lero. ha individualità che spiccano, ma quando la vedi giocare 
hai la netta impressione d'aver davanti una vera formazione, 
compatta e con uno vistosa personalità. Più o meno sulla 
stessa strada s'è incamminata l'Onestà. 

tt Simmenthal e Ignis hanno tali campioni che ritengo su¬ 
perfluo parlarne. Un fenomeno interessante è costituito dal 
Petrarca- anche senza Moe. di recente se l’è cavata ottima¬ 
mente. Ciò significa che it meccanismo rasenta la perfezione 
e l'impronta di Moe oltre che indirizzi tecnici e tattici di 
Nicolic. hanno lasciato il segno. C'è quindi la Candg, ma 
prevedo che i orrai per essa un discorso a parte ». 

(iGia. hai indovinato. Perchè questa squadra nella lotta 
per lo scudetto manca di continuo l’obiettivo? ». 

A questo punto Lombardi si trincera dietro una posizione 
(lifen.sira: teme di provocare jìolcniiche e di "beccare” un'al¬ 
tra multa dalla società. Perciò non si sbilancia 

K Forse non ai cranio i migliori giocatori d'Italia, anche se 
alla nazionale abbiamo spesso dato i .? della formazione, o 
forse non siamo --tati fortunati E' vero, ad ogni modo, che 
I esito dei passali campionati non ha rispettato il nostro reale 
latore, senza dubbio superiore ai piazzamenti conquistati nella 
cla-situa rinate Probabilmente Simmenthal e Ignus nei mo¬ 
menti decisili, cioè negli incontri diretti, hanno dimostrato 
magaior freddezza Tuttaiia parecchie cose nuove sono inter- 
icnute li: questi due mesi, per cui son convinto che in que.sto 
•■umpionuto no: -arrmo all’altezza di Simmenthal e Ignis. 
anche se alla rme sara una squadra soltanto ad aggiudicarsi 
u scudetto * 

u Qual e Lì tUrt opinione 'Ul b-asket italiano- quali seccmilo 
’e 1 pregi e quali i diletti? ». 

Il pregio e d'avere un gioco estroso appreso dagli ame 
nrani il diletto e di alternare a grandi partite mediocri 
fjrt'tazioni In.-<umma. siamo facili agli abbattimenti psicolo¬ 
gici Uuanitu vediamo < he qualcosa non ra ci scaTÌchiamo con 
f^-lremu lacihtu 

« Prima hai accennato ai gioratorl americani cos.i pensi 
d--lIo -tr.inieTo nel nosiro campionato?» 

' Lo -.tranicìo il ha costretto a mettere insieme una men 
ialite. p'r( i'(i Mi/ anno di ^auadra ha imposto !a necessita 
thè 17 . qualunque ruoli* mo sia imoeavntn dere conoscere 
II" VA* 11 ’ t.ittCj » 

■( Pen.mto — o-.-ervaamo — «^ei del parere che è un h-i.e 
H'iii e che sarebbe nece.^sario mantenerlo» 

•s Certamente, anche «e ooai non lo dobbiamo piu teuere 
iim le esaressicmi d: stupore di un tempo F' sbagliato se 
conilo me asserire che il "boom' della zxillacancslro m debba 
unicavier.te ai otoenforr straniero e pero altrettanto sndisiu 
libile che ne rappresenta un "quid " fondamentale II hasKet 
c uno spetUicolu che ti arrmee perche in conUnuita onrr 
erncizioni q-jindi. il giocatore-spettacolo e necessario, 

s Se questo sport si va ulienormente s-,-iluppandn e chiaro 
che le «iicieia devono m^lio strutturarsi ed e inevotabile che 
un ambiente possa condizionare il risultato I.a ri\dazione 
della stagione passata, il Petrarca Padova, e maturata grazie 
a questi fattori, sei d'accordo'* » 

-s II Petrarca primo giocava una pallacanestro all acqua di 
rose e il suo obiettiro era di salvarsi Poi sono armati .Voe 
e Sicolic e la situazione è migliorata L'uno e l'altrn hanno 
potuto lai orare in tranquillità perchè l'ambiente lo permei 
leva, dato che le ambizioni della squadra, che pure ha prò 
gredito. sono sempre state contenute in limiti ragioneroli 
Perciò un determinato ambiente può senz'altro avere un'inci¬ 
denza del .10 sull'andamento di un complesso Faccio un 
esempio Bonetto, secondo me. tornato a Padoia quest'anno 
potrà lare grosse cose » 

■ Nella prossima stagione troveremo m panchina tre nuovn 
tecnici Percudani. Stankovic e Sip. Ora tu che hai già visto 
coitoro m azione che impressione ne hai ricavato? » 

B Ho ricavato un'ottima impressione perche ho notato. 
Candg in testa, che s é cambiala mentalità di gioco Però e 
chiaro che un tecnico non può fare una squadra * 

Franco Vannini 


Gli hobbies di Douglas Moe, 
l'americano del Petrarca mat¬ 
tatore della sconsa .stagione, 
detentore di tutti i primati in¬ 
dividuali del nostro campili 
nato, sono la pallacanestro e 
l’ippica. Quando devi intervi 
.starlo, non puoi .sbagliare. Pri¬ 
ma vai al campo, poi. se non 
lo trovi, ti dirigi all’ippodro 
mo dove certamente « Dag » 
sta urlando dietro u qualche 
cavallo con il cannocchiale in 
una mano e le puntate nel¬ 
l’altra. In lutti e due i casi 
lo trovi affabile. banibinoiK*. 
sempre pronto al sorriso e 
costantemente in difficolta nel 
trovare le parole giuste: l’Uà 
hano lo mastica male, usa fra 
SI convenzionali e quando si 
imposta un discorso seno si 
perde. Questa volta per tro 
vario sono nudato fino a Ber¬ 
gamo, « torneo Aramis ». ab 
biamo parlato del campiona¬ 
to e della nostra pallacane 
stro che inizia il suo secondo 
unno « post boom ». 

B (La più banale) Dammi 
le tue favorite delta sta¬ 
gione. non doi rebbe essere d<f 
flette per uno scommettitore 
(li cavalli fare pronostiri 

□ Non e difficile, e .solo ri- 
schio.'O. Beh, io vedo il 
.'siiiiiiienthal e l'Iunis. oaiural 
niente, dovrebbero «giocarselo 
ancora loro lo sciideito. 
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Dowgiat Moe, il formidabile ame¬ 
ricano del Petrarca. 


B .t/a tu dimentichi altre 
formazioni ugualmente ag¬ 
guerrite compreso il tuo Pe¬ 
trarca 

□ Non penso che le altra 
diranno qualche cosa. for< 
.se la Candy e l’Oransoda en¬ 
treranno nel gioco, ma non fi¬ 
no alla fine. 11 Petrarca lot¬ 
terà certo per la miglior piaz¬ 
za ma non tutti gli anni può 
andare bene. 

B Quest'anno, però, vi sie¬ 
te rinforzati, è arrivato 
Bonetto, avete acquistato espe¬ 
rienza. dovreste quindi far 
meglio dell’anno scorso. 

□ Sì, è vero, siamo diven¬ 
tati più forti soprattutto 
in attacco, ma questo non 
vuol dire che arriveremo an¬ 
cora fra le prime tre, anche 
le altre si sono rinforzate. 

E Quest'anno si parla di 
«zona pressing», l’attue- 
retc voi del Petrarca? 

□ Non credo, noi abbiamo 
i nostri tipi di difesa che 
vanno benissimo, l’anno scor- 
.so abbiamo subito il minimo 
dei cane.stri battendo tutti 
in que.sta graduatoria, perchè 
cambiare? 

^ Avrai certo sentito par- 
* del dilemma di Rubini 
per la scelta di Robbins e 
Chubtn Tu su chi ti orien¬ 
teresti* 

□ Premetto che fino ad ora 
ho visto .solo Robbins, pe¬ 
ro di Chubin ho sentito par¬ 
lare. Io sceglierei il secondo, 
.so che è un mattatore ed al 
•Simmenthal questo serve. 

0 .Wa come tc la caveresti 
sui rimbalzi'* 

□ Non mi sembra che Chu¬ 
bin sia un nano o che non 
sia in grado di .saltare, d'al¬ 
tronde noi del Petrarca l’anno 
scor.so. pur es.sendo una delle 
squadre piu « basse » del cam¬ 
pionato siamo arrivati terzi 
e rimbalzi ne abbiamo presi 
abbastanza, forse ’oisognerà ri¬ 
toccare la difesa, ma questi 
-ono compili di Rubini. 

0 Quest'anno e arrivato in 
Itiilui un fiUenntore ame¬ 
ni ano Richard Percudani, co¬ 
me lo giudichi'* 

□ Non lo conosco di fama, 
pero Isa.ic tramoricano 
cicli’.Ml’Onesta ( me ne ha par¬ 
lato bene. InoPre un allenato 
re siat'.niiense po'/ta .sempre 
delle innocaz.oni. .sono curio¬ 
so anch’ IO eh vederlo alla 
prova 

B /Ventre lo intervisto, sul 
campo giocano All'Onesta 
e Inrgas Liiorno) Non ti sem¬ 
bra che abusi troppo dei cam¬ 
bi e che I rincalzi giochino 
poco per potersi scaldare? Qui 
in Italia un metodo del ge¬ 
nere non lo usa nessuno, tu 
cosa mt puoi dire"* 

□ Senz’altro va contro la 
vostra mentalià un cam¬ 
bio breve, noi :n Americsi in¬ 
vece usiamo questo metodo, 
poiché i cambi sono solo ri- 
■serve che devono dar flato ai 
titolari. Però sono sicuro cdie 
in campionato non farà cosi, 
qui 1 giocatori hanno i nervi 
fragili, quindi dovrà adattar¬ 
si agli uomini che ha sottoma¬ 
no senza cambiare molto del¬ 
la loro mentalità. 

Oscar Eleni 
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